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Domani a Roma l'incontro 
popolare in onore della 

compagna Dolores Ibarruri 
Domani, alle 15,30, al Palasport di Ro

ma avrA luogo II grande incontro popolare 
In onore degli 80 anni della compagna 
Dolore* Ibarruri. Nel corso della manife
stazione parleranno i compagni Enrico 
Berlinguer, Santiago Carrlllo, Luigi Longo 
e la stessa Dolores Ibarruri. 

Continuano, intanto, a pervenire ade
sioni da tutto II mondo: oltre a quelle già 

pubblicate nel giorni scorsi, saranno pre
senti delegazioni doll 'UDI, del Partito co
munista di Grecia, del Partito comunista 
portoghese, del Partito svizzero del lavo
ro, del Partito del lavoro di Corea, dei 
Consiglio mondiale della Pace. Stamane, 
alle 10,30, la compagna Ibarruri avrà un 
incontro con i giornalisti. Alle 12, poi, sarà 
ricevuta in Campidoglio dal sindaco Darlda. 

Centinaia di migliaia di lavoratori di tutta Italia hanno manifestato a Napoli 
Compattissimo lo sciopero nazionale nell'industria e nelle campagne 

PER IUHORO, PER 1 MEZZOGIORNO 
L'incontro fra i lavoratori del Nord e il popolo napoletano - Il ricordo di Reggio Calabria -1 quattro cortei - Assieme agli operai, agli impiegati, ai 
disoccupati e ai giovani i sindaci, gli amministratori regionali - In piazza Plebiscito folla di oltre 300.000 persone -1 discorsi di Lama, Storti, Vanni 

La giornata 
di lotta 
in tutto 
il Paese 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 12 

Una notte lunga. Infinita, popolata di figure sempre più 
fitte, di suoni, di canti, di bandiere rosse • tricolore dei 
etndecat). Un'alba nitida, fredda, mentre le strade, le piazze, 
i vicoli di Napoli si vanno riempiendo di lavoratori, di gio
vani, di disoccupati, di donne. Folla prima, poi massa, popolo 
eh» dice basta alla disoccupazione, alla cassa integrazione. 

al licenziamenti, che si bat
te perché risorga e si svilup
pi 11 Mezzogiorno con il resto 
del Paese. Un fortissimo 
atto di presenza politica, 
Una intera giornata di 
lotta dura, di tensione po
litica vissuta da una gran 
massa di popolo giunta da 
ogni parte d'Italia con ogni 
mezzo. Il segretario della 
Camera del Lavoro di Napo
li, Silvano Ridi, alle 11,10 du
rante 11 comizio, annuncia 
che nella piazza Plebiscito vi 
sono più di 300 mila lavora
tori ma ancora devono arri
vare del treni, un centinaio 
di pullman. Alle 11,30 giun
gono alla stazione centrale 
due convogli: uno dalla To
scana e uno dal Lazio por
tando altre migliala di lavo
ratori. Alle 12,30 quando la 
manifestazione di piazza Ple
biscito è già conclusa In piaz
za Trento e Trieste sfila un 
corteo che raccoglie la gente 
dell'Umbria. Un quarto d'ora 
dopo per via Roma passano 
altri ventimila che arrivano 
da Torino con alla testa 1 
metalmeccanici, dall'Emilia 
dall'Aquila. Altre decine di 
migliaia non riescono neppu
re a percorrere le strade che 
portano a piazza Plebiscito. 
Si formano ovunque cortei e 
si fanno improvvisati comizi 
tenuti dai capi delegazione. 

Poi dopo per tutto il po
meriggio, bandiere, striscioni 
e folla, folla enorme, com
battiva, tesa, continua a per
correre le vie di Napoli, ad 
Incontrarsi con la popolazio
ne, a discutere. Solo al calar 
della sera, alle prime ore 
della notte ripartono le cen
tinaia di pullman, di treni, 
di voli charter. 

A Napoli, dunque, questa 
straordinaria splendida gior
nata di lotta unitaria. E In 
tutta Italia nelle stazioni, 
nelle strade, nelle citta, sulle 
autostrade, altre migliala di 
manifestazioni durante 11 
passaggio del treni straordi
nari, del pullman mentre cir
ca dieci milioni di lavoratori 
dell'industria e della terra 
scendevano in sciopero. 

Raccontare I cortet che si 
sono snodati per le strade 
e le piazze di Napoli è im
possibile, ma mentre guarda
vo questa folla strabocchevo
le il pensiero tornava ad un 
giorno di ottobre del 1972 
quando a Reggio Calabria de
cine di migliaia di lavoratori 
del nord e del sud furono pro
tagonisti di un'altra straordi
naria manifestazione di lot
ta. Allora, nelle strade di 
Reggio colpite dall'eversio
ne fascista, volti gelidi assi
stevano al passaggio del cor
teo; tensione estrema e pro
vocazioni sempre respinte ca
ratterizzarono quella giorna
ta. Ricordando ciò oggi a Na-

Ctrca dieci milioni di 
lavoratori dell'industria e 
dell'agricoltura hanno scio
perato ieri in tutta Italia 
per l'intera giornata per 
lo sviluppo dell'occupazio
ne e del Mezzogiorno. 

La partecipazione alla 
giornata di lotta è stata 
ovunque elevatissima. Pra
ticamente le fabbriche so
no rimaste inattive, e le 
campagne deserte. 

A Napoli lo sciopero è 
stato generale: tutte le at
tività nel capoluogo cam
pano, dove si è svolta la 
grandiosa manifestazione 
nazionale con la parteci
pazione di centinaia di mi
gliaia di lavoratori prove
nienti da ogni parte del 
Paese, sono state sospese, 
ad eccezione delle tramvie 
(ferme dalle 9.30 alle 
13.30). del porto (dalle 10 
alle 14) e degli impianti 
ferroviari, dove i lavorato
ri hanno prestato servi
zio per assicurare i norma
li collegamenti. 

Lo sciopero è stato ge
nerale anche a Nuoro." 

A Torino lo sciopero di 
oltre mezzo milione di la
voratori è stato pressoché 
plebiscitario. Alla FIAT, 
mentre i sindacati hanno 
comunicato astensioni dal 
lavoro pari al 95-100 per 
cento, la stessa direzione 
del monopolio dell'auto ha 
annunciato percentuali del-
1*85 per cento tra gli ope
rai e del 58 per cento fra 
gli impiegati. 

A Milano, oltre ai circa 
600 mila lavoratori dell'in
dustria, che hanno preso 
parte allo sciopero per tut
ta la giornata, si sono a-
stenuti dal lavoro per un' 
ora anche i dipendenti del 
commercio. 

A Bologna, nel corso del 
compattissimo sciopero si 
è svolto un comizio sinda
cale al palazzo dello sport. 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

NAPOLI — Una parziale visione di Piazza del Plebiscito gremita di folla, prima dell'inizio dei discorsi 

Le autorità spagnole 
costrette a liberare 

nuovamente Camacho 
MADRID, 12 

Il compagno Marcelino Camacho è di nuovo lìbero: 
di fronte alla vasta protesta popolare e allo sdegno 
suscitato all'estero dalla ripresa della persecuzione fa-
scista, le autorità spagnole hanno dovuto fare marcia 
Indietro. Camacho era stato arrestato domenica scorsa 
mentre acquistava giornali ad un'edicola, ad appena otto 
giorni di distanza dalla scarcerazione in seguito all'In' 
dulto. SI trattava di un sopruso, prodromo di una en
nesima montatura anticomunista. Ma la provocazione 
è fallita sul nascere. Contro Camacho non ha potuto 
essere imbastita una qualsiasi accusa: e nel frattempo 
la provocazione si ritorceva come un boomerang sul re
gime che la avallava. DI qui la decisione di scarcerarlo. 
In prigione resta invece 11 sacerdote Carda Salve, an-
ch'egli liberato in forza dell'Indulto ma subito dopo 
nuovamente imprigionato. Contro di lui si sta montando 
un processo davanti al tribunale dell'ordine pubblico. 

IN ULTIMA 

• Anche il Pftl discute sul governo 
La situazione dopo le conclusioni socialiste. Una riunione 
indetta per lunedi. Cauti i primi commenti al documento 
della Direzione del PSI. A PAO. 2 

D Concluso il congresso dell'Alleanza 
Ha terminato i suol lavori il V congresso dell'Alleanza 
del contadini. Impegno unitario dell'organizzazione per 
il rinnovamento dell'agricoltura. Intervento de) ministro 
Marcora. A PAO. 8 

D Liberata la farmacista rapita a Pomezia 
Angelina Natale Ziaco. la farmacista sequestrata a Po
mezia 11 24 novembre, è stata liberata nella tarda serata 
di Ieri. A PAG. 10 

Q La crisi economica in Francia 
Un terzo dei disoccupati è costituito da giovani con meno 
di 25 anni. Anche gli economisti governativi amettono 
che la « ripresa » non riassorbirà tutti l senza lavoro. 

IN ULTIMA 

Q Scontri a Beirut nonostante la tregua 
I combattimenti nella capitale libanese sono proseguiti 
per buona parte della mattinata. Quasi 2.500 miliardi di 
lire I danni della guerra civile, che oggi entra nel nono 
mese. IN ULTIMA 

Aborto, libertà della donna e anticomunismo 
L'approvazione, da parte 

Ielle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, dell'ar
ticolo 2 della proposta di leg
ge sull'aborto Ila provocato 
vepre reazioni di alcuni espo
nenti politici e organi di 
ttampa. Clic sulla materia 
trattata nell'articolo appro
vato (le circostanze m cui è 
consentita l'interruzione vo
lontaria della gravidanza nei 
primi 90 giorni) non vi tosse 
•inanimila e vi /ossero anzi 
obiezioni da parte di alcuni 
partiti « laici » era cosa nota. 
Il quesito se l'aborto debba 
tssere totalmente liberalizza
to o condizionato a ragioni 
ti ammissibilità impegna da 
lungo tempo il dibattito poli
tico, giuridico e morale m 
ogni parte del mondo. E Zi
tto ad alcuni giorni orsono, ta
le dibattito si era svolto an
che in Italia in termini civi
li e responsabili. Ultimamen
te però il dibattito è stato 
lopptantato dalla acuta pole
mica /ino a sconfinare in 
tentativi scoperti e volgari 
di aggressione e di mistifica-
tione. 

E' apparsa la più smaccata 
demagogia: i comunisti sono 
stati pcifmo accusati di di
sertare il campo dei diritti 
Civili fon. Cangila), di avere 
paura della emancipazione 
femminile /onorevole Magna
ni Noya) e addirittura di tre

scare con Abiurante (on. For
tuna e Manifesto). 

Siamo troppo consapevoli 
delta immensa e drammati
ca delicatezza umana e socia
le del problema, per accetta
re di /arci trascinare sul 
terreno di una tale scom
posta diatriba. Ma non pos
siamo permettere die sia 
oscurata la verità sia sui con
tenuti delle norme da noi 
approvate, sta sulle ragioni 
del nostro atteggiamento. 

E' anzitutto opportuno li
quidare il più volgare de
gli atgomentt anticomunisti: 
quello del presunto « inquina
mento » missino. Il MSI non 
ha niente a che vedere con 
la legge che si sta discuten
do: mosso esclusivamente da 
cinici calcoli di opportunità 
sì e accodato, /in dal primo 
momento, alla posizione rea
zionaria e oscurantista sanci
ta dal codice Rocco. L'esclu
sivo carattere strumentale 
del suo voto è dimostrato 
dal latto che esso ha votato 
a /cuore nelle commissioni 
Sanità e Giustizia mentre 
nella commissione A//ari co
stituzionali si era allineato 
con le osservazioni contrarie 
formulate dal presidente Rlz. 
Dunque il fascista /a il IUO 
sporco mestiere ed è intolle
rabile che su questo ti spe
culi anche da parte di giorna
li che ii pretendono seri e re

sponsabili. Tanto più che il 
voto fascista è assolutamen
te ininfluente sul rapporto 
di forze determinatosi sul
l'articolo 2, il risultato non 
sarebbe cambiato se i /asci-
iti si /ossero atteggiati se
condo la loro genuina ispira
zione repressiva e reazionaria. 

Ma veniamo alla sostanza. 
Perché tanto (artt/teioso) 
scandalo per la posizione del 
PCI sulla cosiddetta libera
lizzazione (meglio sarebbe 
dire- privatizzazione) meon-
dizionata dell' aborto? Da 
sempre i comunisti, in ragio
ne della loro visione dell'uo
mo e della società, hanno 
sostenuto che l'aborto, lungi 
dall'essere espressione di li
bertà, è in effetti una mani
festazione estrema della dif
ficolta della coppia, e specie 
della donna, di compiere una 
libera e consapevole scelta 
nella procreazione, è una cir
costanza traumatica della 
vita. L'unica vera affermazio
ne di liberta sarebbe la libe
razione dall'aborto, la Ubera, 
zlone da questa forma vio
lenta e traumatizzante di 
controllo delle nascite. 

Per questo l'Impegno essen
ziale deve essere quello ri
volto a ridurre le dimensioni 
patologiche del fenomeno, a 
porre la coppia nelle condi
zioni obiettive e soggettive di 
evitare le gravidanze non de

siderate, a liquidare ogni 
aspetto di repressione legale 
di questa piaga, a impedire 
la condizione distruttiva e so
cialmente iniqua della clande
stinità, a promuovere una va
sta e costante opera di edu
cazione sessuale sullo sfondo 
di una trasformazione radi
cate dei rapporti sociali e di 
un'elevazione della quantità 
e della qualità degli strumen
ti pubblici e gratuiti di sa
nità, igiene, protezione. 

E' sempre stato presente in 
noi il dubbio che, limitando 
l'intervento sociale alla sola 
sfera delle condizioni mate
riali per l'esercizio delle de
terminazioni private del sin
golo, st possa davvero realiz
zare una più ampia area di 
af/ermazione della libertà 
(tutto il pensiero socialista è 
addensato nella demistifica
zione di questa visione priva
tistica) e non piuttosto st di
lati il rischio, con l'uso ITI-
condizionato dell'aborto co
me strumento di controllo 
delle nascite, di una più gra
ve subordinazione e penosa 
costrizione della donna 

Ecco da dove muove la no
stra posizione sull'art. 2 ma 
anche sull'art. 1 (quello che, 
contro l'espressa volontà del
la DC e del MSI, ha abolito 
il «reato» di aborto). E' 
quindi stolto o frutto di igno-
lonza vedete nell'appoggio 

del PCI alle norme che le
gittimano l'aborto qualcosa di 
diverso da una convinta e au
tonoma a/jermazlone delle 
proprie posizioni, da collegare 
con questioni o propositi di 
tutvaltra natura, come sareb
bero quelli di schieramento 
politico. Sostengano pure, al
tri, posizioni diverse dalle no
stre, è un loro ovvio diritto; 
ma badino a non mostrare, 
essi appunto, la corda di un 
Incon/ondlbtle strumentali-
smo. Se si vuole davvero es
sere tutti all'altezza della si
tuazione, occorre il massimo 
di correttezza, di serenità e 
anche di rapidità nelle deci
sioni. Perché puntare su rot
ture o tensioni artt/teiose, e 
talora per motivi estranei alla 
materia del contendere, vuol 
dire giocare sulla pelle di 
quelle donne in nome delle 
quali si dice di voler agire. 

Diradato il polverone delle 
illazioni, occorre diradare 
quello delle incomprensioni. 
Qual è dunque il contenuto 
reale dell'art. 2 ' Esso suona 
letteralmente così: 

«L'interruzione volontaria 
della gravidanza è consentita 
net primi novanta giorni: 

a) quando la gravidanza o 
il parto o la maternità por
terebbero a un serio pregiu
dizio per la salute /isica o psi
chica della donna in relazto. 
ne o alle condizioni di salute 

m atto della donna stessa, ov
vero alle sue condizioni eco
nomiche, sociali o laminari, 
ovvero all'accertamento di ri
levanti rischi dt gravi malfor
mazioni /etali o di gravi ano
malie congenite del nascitu
ro; 

b) vwando la gravidanza 
sia stata conseguenza dt vio
lenza carnale o di rapporti 
carnali /ra le persone indica
te nell'art, 5G4 primo comma 
del Codice Penale» (si tratta 
dei rapporti carnali fra di
scendenti, ascendenti, attlni 
in linea retta, sorella o /ra
teilo • n.d.rj. 

Questo testo legislativo co
pre in pratica tutte le Ipote
si e le eventualità dei casi in 
cut la donna debba abortire, 
meno quello del tutto astratto 
tn cui desideri abortire senza 
/ondata ragione muovendo 
dall'idea di considerare l'abor
to uno strumento ordinario di 
limitazione delle nascite (in 
pratica, dall'idea aberrante 
che l'aborto costituisce un'or
dinaria alternativa a stru
menti e metodi di prevenzio
ne della gravidanza). Queste 
norme. Inoltre, vanno lette m 
connessione con quelle che le 
precedono e con quelle che le 
seguiranno nella legge. In pra
tica esse integrano, con am
piezza e con indubbia sensi-

(Segue in ultima pagina) 

Raggiunto un accordo 

Ritirati dalla Pirelli 
i 1380 licenziamenti 

La procedura avrebbe dovuto scattare lunedì prossimo — L'azienda 
ha accettato di rimettere in discussione il piano di ristrutturazione 

La Pirelli ha accettato di 
ritirare 1 1.380 licenziamen
ti, per i quali aveva avvia
to la procedura e che avreb
bero dovuto scattare a par
tire da lunedi prossimo. Un 
accordo in tal senso è stato 
raggiunto ieri sera a tar
da ora al ministero del la
voro tra la delegazione del
l'azienda, guidata dall'ing. Pi
relli, e la delegazione sindaca
le guidata dal segretari con
federali Garavlnl. Marlanet-
ti. Camiti, Romei e Raven
na. L'accordo — ha dichia
rato Marlanetti — «oltre ad 

allontanare definitivamente lo 
spettro dei licenziamenti, ri
veste una particolare im
portanza in quanto l'azlen 
da ha accettato di rimette 
re in discussione il plano 
di ristrutturazione sul qua 
le, invece, aveva fino ad 
ora mantenuto un atteggia 
mento del tutto rigido ». 

La rldiscusslone del pia 
no — ha aggiunto — servirli 
soprattuto a ristabilire le 
priorità poste dal sindacato 
per quanto riguarda la sai 
vaguardia del livelli occupa 
zlonali ». L'accordo « è tanto 
più Importante in quanto 
slamo riusciti a respingere 
un attacco diretto all'occu 
pazione e, contemporanea
mente, a creare un prece 
dente nel confronti di altre 
aziende per quanto riguarda 
la discussione preventiva co) 
sindacati di qualsiasi Ini
ziativa di ristrutturazione ». 

I termini dell'intesa sono 
In sintesi i seguenti: ritiro 
dei licenziamenti e messa 
a cassa integrazione dei la 
voratori colpiti dal provve
dimento; fra 1 dipendenti 
delle iabbrlche Pirelli del
l'area milanese e di quella 
torinese saranno individuati 
quelli che sono nelle con
dizioni, previste dalla legge 
1.115. per un pensionamento 
anticipato d'azienda si è im
pegnata a corrispondere una 
integra zionei. 

quali? 
f<HI ha ascoltato e visto 
^Jla «Tribuna politica» 
di giovedì sera, in cui il 
segretario del PCI, on. 
Berlinguer, e stato intervi
stato da tre gionallstl di
rettori (come ha /atto no
tare il moderatore Zatte-
rin) Afeltra («Il Gior
no»), Ghirelli i«Il Mon
do ») e Pieroni (« Il Resto 
del Carlino»), Zia potuto 
constatare come è cambia
ta l'Italia nei confronti 
dei comunisti. Noi sappia
mo bene che l'Indice di 
gradimento (si dice così?) 
di Berlinguer alla TV t 
altissimo, ma non è lui 
che abbiamo soprattutto 
guardato, mentre abbiamo 
attentamente osservato le 
tacce e latto caso alle pa
role dei tre interroganti. 

Sono stati certamente 
tra i più bravi che ci sta 
stato dato di incontrare 
Jinora: brevi, chiari, diret
ti, precisi. I tre sono di
versissimi per tempera
mento, per convinzioni, 
per cultura, e lo si è sen
tito, ma si sono mostrati 
simili su un punto: nella 
rinuncia, spontanea, a 
qualsivoglia pur remoto 
timbro di ironia nelle loro 
parole e a lar comparire 
una sta pur fuggevole om
bra di sarcasmo sui loro 
visi. Non sono comunisti, 
e probabilmente, se non 
certamente, non vogliono 
i comunisti: ma non cre
dono più che t comunisti 
cerchino di ingannare il 
Paese. Non il avverte p'U 
nelle loro parole l'eco, ne 
si scorge più nei loro sor

risi il trascorrere di quel 
rozzo, e anche vile: « SI, 
ma poi... », che pareva di 
prammatica nei nostri av
versari, E questo ci sem
bra il segno di un lungo 
cammino percorso, profit
tevole non meno a noi eh» 
agli altri. 

Personalmente crediamo 
anche che i nostri colle
glli dell'altro ieri sera ab
biano provato il sollievo 
di poter parlare con l'uni
co dirigente di un partito 
italiano, per II quale non 
occorra usare, né sottin
tendere, al singolare o al 
plurale, il pronome inter
rogativo «quale», che è 
indispensabile invece, se 
ci si vuole capire, per tut
ti gli altri partiti. « On. 
Zaccagmnt. i democrist'o-
ni... ». ma « quali » demo
cristiani1' I dorala"' I fan-
lantani'' I morolei'' I ba
sisti'' « On. De Martino, i 
socialisti... », ma « quali »° 
I demartinlani, i manci-
nìani. i nenniam, i Ioni-
bardiani? E cosi per tutti 
gli altri. I socialdemocra
tici, 1 liberali, i repubbli
cani: «quali»'' Invece a 
un certo punto Berlinguer 
ha detto. « Il nostro com
pito è quello di lavorare 
nel nostro Paese ». Nostro 
di chi'' Dei comunisti, e 
basta. Quelita e una lorza 
politica, e morale, che non 
poteva non suscitare ri
spetto, un rispetto molto 
nano all'ammirazione. E 
giovedì sera lo abbiamo 
sentito e lo abbiamo visto. 

Fortebraecio 
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La situazione dopo le conclusioni socialiste 

ANCHE I REPUBBLICANI 
DISCUTERANNO IN DIREZIONE 
LA QUESTIONE DEL GOVERNO 

Alla riunione, indetta per lunedì, interverrà La Malfa - Cauti 
i primi commenti al documento della Direzione del PSI 

Sui lavori delia Direzione 
socialista, e sulle conclusio
ni cui è giunta l'altro ieri, 
certamente si discuterà mol
to, in questi giorni e nelle 
prossime settimane. Il dibat
tito tra le forze politiche ver
te in primo luogo sul go
verno Moro, ma rispecchia 
anche, nello stesso tempo, lo 
inizio di quella stagione dei 
congressi che si svilupperà 
nel primo scorcio del 1976 (i 
socialisti apriranno la serie 
a febbraio, poi — a marzo 
— sarà la volta dei democri

stiani e dei socialdemocrati
ci). E l'intreccio tra i due 
aspetti del confronto è certo 
più complesso di quanto non 
appaia alla superficie. 

Le reazioni ed 1 commenti 
alla Direzione socialista so
no per adesso assai scarni, 
ed anche improntati a una 
certa cautela. Il quotidiano 
democristiano, per esempio, 
si limita a registrare che nel 
PSI si è realizzato un < am
pio accordo » contro la crisi 
di governo1 soltanto i manci-
nianl — scrive II Popolo — 

Conclusa la discussione generale 

La prossima settimana 
il voto della Camera 
sul bilancio statale 

La Camera ha concluso Ie
ri, con una seduta-fiume, la 
discussione generale sul bi
lancio. Martedì, dopo le re-
ipiiohe dol ministri finanzia
ri, si passerà all'esame de
sìi emendamenti e quindi co
minceranno le votazioni. 

Da rilevare, nel corso del
l'ultima giornata di dibattito 
Venerale, un nuovo attacco 
socialista alla DC e una vio
lenta sortita antloperala del 
PLI. Del primo ai è fatto ar
tefice Francesco Principe rile
vando come la DC abbia as
sunto 11 ruolo di « padrino » 
del sistema delle Partecipa
zioni Statali, ricambiando — 
ha detto — 1 vantaggi rica
vati sul plano del potere con 
l'abdicazione da parte gover
nativa dell'esercizio di qual
siasi funzione e di control
lo politico. 

Della Indegna sortita antlo
perala è stato protagonista 
CMovannl Malagodl ohe, per 

SusUflcare la decisione del-
, Leyland di procedere al 

' licenziamenti in mossa e al-
' la chiusura dello stabilimen
to di Lambrate, ha sfodera

to tutta una serie di dati che 
vorrebbero dimostrare come 
11 metalmeccanico italiano la
vori assai meno del suo colle
ga Inglese. 

Al termine della seduta il 
compagno Mano Pochetti ha 
chiesto alla presidenza del
la Camera di farsi interpre
te presso 11 governo della op
portunità politica ohe 1 mini
steri Interessati rispondano 
prima delle ferie natalizie 
(cioè nella settimana entran
te) a due Interpellanze comu
niste di particolare rilievo. 

Una è relativa alla politica 
di gestione del personale del
la Cassa per U Mezzogiorno. 
L'altra interpellanza riguarda 
invece le scandalose opera
zioni Immobiliari decise dal 
consiglio di amministrazione 
dell'INAIL con l'investlmen-
to di ben 2S0 miliardi. Com'è 
noto, queste decisioni diven
tano esecutive dopo la ratìfi
ca del ministero del Lavoro 
che appena un mese fa si 
era Impegnato in Parlamen
to a vigilare perchè l'INAIL 
non realizzasse alcuna opera
zione di questo genere. 

E' iniziato ieri a Bologna 

La crisi degli enti locali 
in un convegno del PRI 

Dalla nostra redazione 
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E' Iniziato Ieri mattina al 
Palazzo del Congressi di Bo
logna 11 convegno nazionale 
degli amministratori repub
blicani, che si concluderà nel
la tarda mattinata di domani. 
Dopo il saluto del segretario 
nazionale on. Biasini, ha svol
to una documentata relazione 
11 consigliere regionale del 
PRI dell'Emilia-Romagna, Li
bero Gualtieri, Il quale ha 
detto che è necessario far 
si che, data la situazione 
drammatica della finanza lo-

Ludovico Correo 
resta senatore 

Il scn. avv. Ludovico Cor
reo, eletto come Indipendente 
nella Usta del PCI del colle
gio di Alcamo (Trapani), ha 
deciso di ritirare le dimissioni 
che aveva — com'è noto — 
presentato tre giorni fa e 
che l'assemblea di Palazzo 
Madama ha, secondo una 
prassi generalmente adottata 
in slmili occasioni, respinto 
all'unanimità nella seduta di 
giovedì scorso. 

Corrao, dunque, resta al Se
nato: riferendosi all'interven
to del capogruppo del PCI, 
egli ha fra l'altro dichia
rato che, a suo avviso, dalle 
parole del compagno sen. 
Edoardo Pernn « non emerge 
alcun Intento chiarificatore ». 
Il senatore, che ha assunto, 
senza avvertire disagio, la di
fesa legale di Graziano Ver
zotto, l'ex-parlamentare de 
gravemente coinvolto nello 
scandalo Slndonaedora rifu
giato all'estero per sottrarsi 
ai mandati di cattura spiccati 
dalla magistratura nel suol 
confronti, e che del Verzotto 
ha anche avallato l'« autodi
fesa politica », non si ritiene 
soddisfatto e si chiede In qua
le modo e In quali termini 
sia «consentita la mia liber
tà ed Indipendenza, non essen
do io Iscritto al PCI, quando 
praticamente mi si nega l'ac
cesso nelle sedi di dibattito e 
soprattutto mi si impedisce di 
partecipare persino nel mio 
collegio senatoriale alla for
mulazione delle linee del
l'azione politica ». 

Il parlamentare, dunque. In
siste sul terreno dell'equivoco. 
Sarà bene perciò ribadire, 
una volta per tutte, la no
stra posizione: non è In di
scussione la sua « libertà» ed 
« indipendenza » professiona
le: ma la difesa politica del 
de Verzotto è altra cosa e 
contrasta In modo radicale 
con la linea delle f'Vze 
democratiche, del movimen
to o p e r a i o e nopolare. 
dei comunisti Impegnati 
a fondo, rigorosamente. In 
una vasta azione di rinnova
mento e risanamento dcl'a 
vita pubbl'ca slc'llana. C'è 
una contraddi'/Ione evlricn'e, 
dunque, nel comnortamento 
di Corrao ed è sorprendente 
che egli non sappia render
sene conto. 

cale, 11 1976 rappresenti un 
anno di svolta, pena l'Ingo
vernabilità di un processo di 
sfaldamento, ormai conclama
to, delle possibilità d'interven
to del Comuni e delle Src-
vlnce. 

Gualtieri ha sottolineato la 
opportunità che si avvìi, nel 
vivo del dibattito sul plano 
a medio termine e della ge
stione del decreti anticongiun
turali, un solido e chiaro ac
cordo politico per dare al go
verno almeno un margine di 
effettiva operatività. L'espo
nente repubblicano, che ha 
dato atto al PCI di una acu
ta sensibilità sul temi del ri
sanamento della finanza pub
blico, ha criticato le recenti 
posizioni del ministro Gul ed 
ha dichiarato la disponibilità 
del suo partito a partecipare 
attivamente alla definizione 
del bilanci di previsione per 
11 prossimo anno. 

Nel dibattito, che si annun
cia Interessante, e nel corso 
del quale parleranno anche 
Il ministro Vlsentinl ed il pro
fessor Trezza, sono già inter
venuti 11 professor Armanl. ti 
quale ha. tra l'altro, dovuto 
riconoscere che 11 potere pub
blico centrale ha occultato, 
dietro 1 disavanzi degli Enti 
locali, la propria incapacità 
di farsi carico di un inter
vento razionale e program
mato In materie essenziali 
per la vita civile e produtti
va ed è perciò 11 vero respon
sabile del dissesto finanziarlo 
delle autonomie locali. 

Per il PCI, rappresentato 
anche dal compagni Rubes 
Trlva, on. Rart'aelt e dagli 
assessori al Comune di Bo
logna Armando Sarti ed Elio 
Bragaglla ni compagno Cos-
sutta ha inviato un telegram
ma), ha portato un saluto 
non formale 11 sindaco compa
gno professor Renato Zan-
gherl, 11 quale, dopo aver di
mostrato che molte spese che 
si accollano gli Enti locali 
hanno natura di qualificate 
spese di Investimento, come 
quelle nel campo dell'Istru
zione di base, anche se la 
legislazione attuale le consi
dera « correnti », ha contesta
to l criteri che Informano il 
progetto di legge Gul per 11 
riassetto della finanza locale. 
Sirfattl criteri, assumendo co
me parametri, per il ripiano 
de! disavanzi, entità astratte 
come il numero degli abitan
ti o In dimensione territoria
le, sono quanto di più Irra
zionale si possa pensare: si 
prescinde dalle peculiarità 
storiche, sociologiche e pro
duttive delle realtà locali, che 
vengono cosi coartate e ap
piattite nelle loro potenziali
tà. Zangherl ha Inoltre sot-
tolineito renitenza che. n l̂ 
quadro d! una violone unita
ria della f'nnn/a pubbl'ca, le 
entrate del Comuni vengano 
conslrt'M,''tn coni" momenti 
non disgiunti dal complessivo 
sistema di prelievo tributarlo 
e non come entità a so, per 
di più privo di concrete pos
sibilità di incidenza. 

Aldo Bacchiocchi 

« hanno sostenuto l'opportu
nità della crisi, ma sema in
sistervi troppo ». Oggi il gior
nale do aggiungerà qualche 
parola di apprezzamento per 
De Martino, e per il fatto 
che. anche se rimangono mol
te « nubi », è stato evitato il 
prevalere delle richieste di 
crisi. L'unica reazione ufficia
le, o meglio l'unico preannun
cio in tal senso, è venuta dai 
repubblicani, i quali hanno 
convocato per lunedì prossi
mo una riunione straordina
ria della Direzione del loro 
partito. Il comunicato diffuso 
nella tarda mattinata di ieri 
fa esplicito riferimento alle 
decisioni socialiste: «Dopo Io 
deliberazione del PSI — es
so afferma —, e la posizione 
da questo partito assunta ri
spetto al governo, l'on. Biasi
ni, segretario politico del PRI, 
ha convocato la Direzione del 
partito per lunedi perché esa
mini la situazione politica 
creatasi ». La riunione repub
blicana dovrebbe aprirsi con 
una relazione del vice-presi
dente del Consiglio La Mal
fa, il quale, come è noto, ha 
conservato la carica di pre
sidente del partito. 

Di più, attraverso gli am
bienti della segreteria repub
blicana, non si è riusciti a 
sapere. L'agenzia ADN-Kro-
nos ha riferito che la deci
sione di convocare la Dire
zione del PRI sarebbe stata 
presa nel corso di un collo
quio tra La Malfa e Biasini: 
a determinare tale decisione 
— secondo l'agenzia — sa
rebbe stata in primo luogo 
l'« anaolazione > degli inter
venti svolti dai dirìgenti del 
PSI sulla relazione di De Mar
tino. Ciò avrebbe provocato 
nel PRI, ha detto un depu
tato, < un clima di vivo di
sappunto ». 

Un passo della nota che 
oggi sarà pubblicata dal Po
polo può essere letto anche 
nella chiave di una racco
mandazione al PRI, (oltreché 
al PSI). Non bisogna rifiu
tare di vedere nella delibera
zione del PSI — afferma il 
giornale de — «un segno di 
responsabilità e di non di
sattenta stima del prezzo 
elevatissimo, e non soltan
to in moneta politica, che 
tutti, e in primo luogo chi 
lavora e produce, sarebbero 
costretti a pagare in questo 
momento per una crisi di go
verno senza alcuna concreta 
alternativa ». t L'estrema gra
vità della situazione genera
le — afferma Inoltre il gior
nate de —, lo stato di malesse
re che ha investito la società 
nazionale non consentono sal
ti di nervi da nessuna parte », 

Nemmeno i dirigenti socia
listi, d'altra parte, commen
tano 1 risultati della Direzio
ne del loro partito. E' eviden
te che le interpretazioni deb
bono essere ricercate nel con
tenuto degli interventi che so
no stati pronunciati. Il docu
mento finale, approvato alla 
unanimità, non no è che la 
risultante: esso ha in sostan
za il significato di un rinvio 
di ogni decisione sul governo 
al Congresso nazionale sociali
sta (1-8 febbraio), anche se 
parla di « insufficienza della 
azione del governo in tutti i 
campi *, se critica la DC e se 
sollecita, infine, la soluzione 
dei problemi 

C f. 

Concluso lo sciopero all'Università 
Si è svolta Ieri in tutte le università ita

liane la terza giornata di sciopero del per
sonale docente e non docente Indetta dal 
sindacati di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL. dal CNU e dal CISAPUNI. La 
manifestazione di protesta — sottolineano 
1 sindacati — « vuole costituire la risposta 
critica all'inattività del governo, che si ri
fiuta di dare una soluzione al problemi dram
matici degli atenei, per aprire concretamen
te una trattativa sulla piattaforma sinda
cale riguardante le strutture dipartimentali 

e 11 diritto allo studio». In molte università 
1 dipendenti si sono riuniti In assemblea per 
esaminare la piattaforma e fissare altre sca
denze nell'ambito dell'agitazione del perso
nale. 

Dal 10 al 18 dicembre, in particolare, si 
svolgeranno Incontri nazionali del rappre
sentanti delle sedi universitarie e Incontri 
con le organizzazioni studentesche e con le 
altre categorie di lavoratori, per discutere e 
concordare le ulteriori forme di lotta a so
stegno degli obiettivi della vertenza. 

Mobilitate le forze democratiche per la partecipazione al voto 

Domani elezioni nelle scuole 
I primi risultati in Toscana 

Sono interessate decine di città e province — Si vota 
per i consigli di classe, di interclasse e di disciplina 

In numerose città e pro
vince domani si svolgeranno 
le elezioni per 1 rappresen
tanti del genitori nel Consigli 
di classe, di interclasse e di 
disciplina e per i rappresen
tanti degli studenti in tutti 
gli organi collegiali (classe, 
Istituto e disciplina). Tra le 
città interessate ci sono Mi
lano, Torino, Genova, Bolo
gna. 

La mobilitazione delle for
ze democratiche ed In parti
colare del PCI perché parte
cipi al voto 11 maggior nume
ro possibile di elettori si è an
data in questi ultimi giorni 
Intensificando ed e stata ca
ratterizzata da una vasta at
tività di propaganda e di or
ganizzazione, ispirata a Istan
ze un'.tarle. 
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Le elezioni che si sono svol

te In molte scuole inferiori 
e superiori di Firenze e della 
provincia per il rinnovo delle 
rappresentanze dei genitori e 
degli studenti negli organi col-
leglall. e precisamente per i 
Consigli di classe, di inter
classe, di circolo, di disci
plina e di Istituto, hanno rap
presentato un momento Im
portante di verlllca del li
vello di partecipazione di 
componenti che per la prima 
volta nello scorso anno sono 
entrate direttamente nel go
verno della scuola. Il pano
rama che si profila dal punto 
di vista numerico e percen
tuale non è però completo, 
perché le votazioni prosegui
ranno anche domenica 14 e 
domenica 21, e anche perché, 
se le organizzazioni studente
sche si sono impegnate im
mediatamente dopo la chiusu
ra delle urne nell'elaborazione 
del risultati relativi al voto 

degli studenti, nessuno si é 
assunto questo compito per 
quanto riguarda ì genitori. 

I dati sulla partecipazione 
e sull'orientamento espresso 
da questa componente sono 
dunque solamente Indicativi. 
Genitori: il dato relativo al 
solo Comune di Firenze e po
co omogeneo. La partecipa
zione si è dimostrata com
plessivamente piuttosto scar
sa e ha raggiunto 11 punto 
più basso negli istituti tec
nici, In uno del licei scien
tifici e In un istituto d'arte, 
dove la media del votanti si è 
aggirata Intorno al 40".». Le 
punte più alte si sono invece 
registrate negli altri licei 
classici, con una media che 
oscilla tra 11 SS e 11 60% e In 
un Istituto tecnico che ha 
raggiunto 11 70%. 

Buoni i risultati nel due 
grossi centri della provincia 
in cui si è votato: in un 
liceo scientifico di Sesto Fio
rentino 6 stata raggiunta la 
vetta del 73".b, mentre nelle 
altre scuole In media si è 
mantenuta intorno al 55,60rl. 
Unn media del 60'^ e stata 
raggiunta per le elezioni nel 
co^s'gll ;!( circolo 

Questi risultati, cosi artico
lati e discordi meritano qual
che breve considerazione. 
Senza dubbio 11 tipo di ele
zioni a cui i genitori sono 
stati chiamati nelle scuole su
periori non ha consentito un 
confronto politico ampio co
me quello che ha accompa-
enato la campagna elettorale 
dello scorso anno. Il colo, pur 
relativo. de!U partecipazione 
di questa componente può es
sere ricondotto anche ad una 
minore attenzione dimostrata 
a livello nazionale intorno alla 
vita degli organismi della 
scuola. SI tratta cloò d] un 
problema complessivo che 
coinvolge il ruolo stesso di 

questa componente, che, al
l'interno di organi collegiali 
dove esiste una presenza mas
siccia ed attiva degli studen
ti e delle loro organizzazioni, 
stenta a sviluppare tutte le 
sue possibilità di governo, e 
a mantenere un contatto con 
la base elettorale. 

Nella fascia dell'obbligo 1 
risultati sono stati molto sod
disfacenti, nonostante le dif
ficoltà burocratiche Incontra
te dagli eletti dello scorso an
no e nonostante le compe
tenze ristrette, soprattutto dal 
punto di vista didattico e del 
contenuti che sono loro at
tribuite. Su questo successo 
ha pesato senza dubbio l'im
pegno degli Enti Locali sul 
temi del diritto allo studio, 
del servizi: 1 genitori eletti 
sono stati chiamati diretta
mente alle decisioni e alle 
scelte in questi campi e han
no partecipato con impegno 
alla elaborazione di plani e 
di interventi. 

Da questa serie di consi
derazioni emerge In primo 
luogo la necessità di in
crementare la discussione e 
Il dibattito sul temi del rin
novamento e della nforma, 
In modo da colmare la diva
ricazione che, stante alle In
dicazioni elettorali, si é verl-
llcata tra la partecipazione 
e 11 movimento riformatore. 

In conclusione, rispetto ai 
risultati dello scorso anno, 
non si è registrato un cam
biamento sostanziale. Le li
ste di sinistra hanno confer
mato le loro posizioni, quel
le delle altre organizzazioni 
hanno confermato ancora 
una volta un ruolo mino
ritario. La destra ha perso 
il solo seggio conquistato lo 
scorso unno. La situazione 
resta stabile, a conferma del
l'orientamento dell'elettora
to studentesco 

Rinviate le sostituzioni di Colombo e Sensini 

» RAI-TV: due buchi nel!' organigramma 
La Federazione lavoratori dello spettacolo smentisce un'affermazione attribuita al presidente Finocchiaro 

Il Consiglio d'amministra-
zlono della RAI-TV é torna
to Ieri a riunirsi, per la 
prima volta dopo la tempe
stosa seduta del 2 dicembre 
In cui 1 consiglieri de, so
cialdemocratici e socialisti 
nominarono 1 21 massimi di
rigenti dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva, ma non ha 
designato 1 sostituti di Al
berto Sensini e di Furio Co
lombo — i quali, com'è no
to, non hanno accettato gii 
Incarichi — rispettivamente 
alla direzione del Telegior
nale della seconda rete del
la tv e della terza rete ra
diofonica. 

In una pausa del lavori, 
che si sono protratti fino a 
sera, 11 consigliere repub
blicano, professor Matteuccl, 
ha ribadito che « tutta la 
questione delle nomine » de
vo essere rivista, « sen
za arroganza », dopo che su 
di essa si sarà pronunciata 
la Commissione parlamenta
re di vigilanza, la quale si 
riunirà mercoledì (la richie
sta di convocazione è stata a-
v.inzata. com'è noto, dal PCI, 
dal PRI e da parlamentari 
della sinistra d o . Analoga po
sizione e assunta dall'edito
riale della Voce repubblicana 
di oggi. 

Il Consiglio è stato tuttavia 
riconvocato per lunedi (alle 
16,301. prima cioè della riunio
ne della Commissione di vigi
lanza, e l'orientamento su cui 
— a quanto si è appreso — 

sembrano irrigidirsi I consi
glieri de. socialdemocratici e 
socialisti sarebbe quello di 
procedere comunque alle du>' 
sostituzioni. All'ordine del 
giorno sono però anche nume
rosi altri argomenti. 

Nella seduta di ieri si è par
lato. In un'atmosfera tesa, di 
«alcuni problemi di organiz
zazione interna dell'azienda » 
(notizie più precise non so
no state date In proposito i. 
decidendo di costituire una 
serie di Commissioni perma

nenti per l'esame dei proble
mi generali di gestione. E' sta-
lo inoltre compiuto un primo 
esame dello « schema di pro
grammazione » del primo tri
mestre '76: di programmi si 
parlerà più dettagliatamente 
oggi, in seno ad una sottocom-
missione presieduta dal de 
Branca e composta dal con
siglieri Bolacchi (DC), Pini 
iPSn. Damico (PCI). Mal-
teuccl (PRI). Ruggero (PS-
DI i e Compasso (PLIi. 

La FLS (Federazione la-

Uno strano ragionamento 
Facciamo l'ipotesi (he uno 

vada a comprare un pacchet
to di sale e ci trov rientro 
del marmo in polvere. E 
che ciò capiti regolarmente, 
a lui e a tutti i consumatori. 
Sarebbe legittima una prote
sta? Oppure no, perche essa 
significherebbe voler « liqui
dare il monopolio » dei sali 
e tabacchi? Rivolgiamo que
sta domanda al consigliere di 
amministrazione della RAI-
TV Massimo Pini, il quale ap
punto, imlatlssimo, afferma 
che chi critica il metodo se
guito per le nomine dei mas
simi dirigenti dell'azienda ra
diotelevisiva, e i comunisti in 
particolare, intenderebbe co
munque, e quali che siano le 
sue argomentazioni e moti
vazioni, colpire il monopolio 

pubbluo. Noi restiamo con
vinti che il modo migliore per 
difendere la riforma della tv 
e della radio sia quello di 
rispettarla nello spirito e nel
la lettera, di realizzarla cor-
rettamente. Il metodo della 
spartizione e della lottizzazio
ne minaccia invece di vanifi
carla, indebolisce perciò il mo
nopolio pubblico compromet
tendone la credibilità ed of-
fie oggettivamente spazi alle 
forze che puntano alla priva
tizzazione. Dovremmo dire, 
allora, che cht ha realizzato 
/'« operazione nomine» è con
tro la riforma? Ragionando 
come ti consigliere Pini, forse 
si. Ma ragioniamo diversa
mente, e insistiamo nel elite-

j clcre coerenza di comporta-
men to. 

voratori dello spettacolo) ha 
annuso un comunicato in 
cu;, in relazioni.'1 ad alcuno 
dicn.arcioni attribuite dai 
.settimanale L'Europeo al pre
sidente della RAI, Flnoccnla-
ro, secondo le quali le re
centi nomine dei massimi 
dirigenti dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva sarebbero 
state « gestite » dal Consi
glio d'amministrazione con 1 
sindacati, si smentisce « nel 
modo più categorico » tale 
aiiermazlone. La FLS — sot
tolinea il comunicato — non 
è stata consultata, ma anzi 
«ha avanzato le più ampie 
ìiservc rispetto ad un meto
do di "lottizzazione" che ri
schia di vanificare gli ele
menti qualificanti della ri
forma » 

Da parto sua, l'associazione 
dei dirigenti dell'azienda (A-
DRAD ha riconfermato il 
<( giudizio negativo» sulla lo
gica che ha determinato le 
nomine, manifestando — è 
detto in un comunicato — 
uta più decisa opposizione 
contro ogni rischio che ana
loghi criteri di spartizione 
possano essere adottati nel
l'organizzazione dei successi
vi livelli delle strutture azien
dali ». 

L'ADRAI respinge « tutte 
le ?nanovre eh'', prendendo 
a pretesto I dissensi insorti 
sulle nomine, portano con 
finalità priva tizzatr'.ci ai-

Ì tacchi strumentali alla rifar-
i ma ». 

La decisione dopo due giorni di dibattito 

Legittimo il referendum 
sull'aborto secondo 

la Corte Costituzionale 
Entro il 10 febbraio '76 sarà depositata la sentenza con le motiva
zioni - Alcuni rilievi già espressi in un comunicato della Consulta 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato ammissibile il re
ferendum abrogativo richiesto 
per le norme penali sull'abor
to. Per giungere a questa 
conclusione, i g.udici della 
Consunta hanno protratto il 
dibattito per due giorni. Come 
si deduce anche dal comuni
cato ufficiale diffuso al ter
mine dell'ultima riunione, 11 
punto sul quale sono emerse 
opinioni divergenti è quello 
delle due norme del codi e 
fascista già dichiarate Illegit
time dalla Corte Costituziona
le con la sentenza n. 75 di 
quest'anno (parte dell'art. 548 
C.P. «aborto di donna con
senziente )>) e con la sentenza 
n. 49 del '71 (art. 553 C.P. 
« Incitamento a pratiche con
tro la procreazione»). 

Da quanto si 6 appreso, 
Infatti, alcuni giudici avreb
bero avanzato dubbi sulla pos
sibilità di dichiarare ammis
sibile un referendum richie
sto su un complesso di nor
me penali, alcune delle quali 
non più vigenti nel nostro or
dinamento. Per 1 sostenitori 
di questa test, si sarebbe po
tuta dichiarare l'inammlni-
MI ita del referendum proprio 
sulla base delle modifiche 
già apportate dalla Corte a 
una parte degli articoli del 
codice sull'aborto. 

Secondo altri giudici, lnv». 
ce, non sarebbe stato compi
to della Corte Costituzionale 
verificare se tuttora sono In 
vigore tutte le nonne lmpu-
gnate attraverso la richiesta 
del referendum. Tale compi
to sarebbe semmai spettato 
alla Corte di Cassazione, alla 
quale e affidato sia l'accer
tamento di legittimità dell'ini-
Elativa popolare che la con
statazione della esistenza del 
numero necessario di firma
tari. 

Quest'ultima tesi è quella 
che ha prevalso .tanto è vero 
che la Corte Costituzionale — 
con un implicito riferimento 
all'ordinanza con cui la Corte 
di Cassazione ha a suo tempo 
dichiarato la legittimità del
la richiesta di referendum — 
ha a sua volta dichiarata le
gittima la consultazione popo
lare limitandosi a constatare 
che la materia non rientra 
tra quelle Incompatibili con 
l'art. 75 della Costituzione. 
La normativa sull'aborto, cioè 
— secondo la Corte — non 
rientra tra quelle che, in base 
all'art. 75 non possono essere 
sottoposte a consultazione po
polare (le leggi tributarle e 
di bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati Intemazio
nali). 

Il comunicato diffuso dalla 
Consulta afferma: « La Corte 
Costituzionale, sulla base del
l'ordinanza con la quale l'uffi
cio centrale presso la Corte 
di Cassazione ne aveva di
chiarato la legittimità, ha 
preso in esame la richiesta di 
referendum abrogativo di una 
serie di articoli del codice 
penale (dal 546 al 555) relati
vi ad un complesso di ipotesi 
delittuose che vanno dall'a
borto di donna consenziente 
al contagio di sifilide o ble
norragia, e ne ha dichiarato 
l'ammissibilità, al sensi del
l'articolo 75. comma secondo 
della Costituzione, avendo 
constatato che tali norme non 
appartengono olle categorie 
di leggi sottratto a referen
dum abrogativo ». « La Corte 

— conclude II comunicato — 
ha nel contempo rilevato che 
l'articolo 553 del codice pe
nale (Incitamento a pratiche 
contro la procreazione) è sta
to già da essa dichiarato In
costituzionale dal 1971 con 
la sentenza n. 49 e che l'ar
ticolo 546 del codice penale 
(aborto di donna consenzien
te) e stato dichiarato In par
te Incostituzionale con la sen
tenza n. 27 di quest'anno». 

Per conoscere le argomen
tazioni del giudici e 1 rilievi 
da essi fatti, occorre atten
dere la sentenza che dovrà 
essere depositata entro 11 10 
febbraio 1976. Intanto la de
cisione della Corte Costituzio
nale sarà ora comunicata al 
Presidente della Repubblica. 
Secondo procedura, entro cin
que giorni dalla pubblicazione 
della sentenza II presidente 
della Repubblica ìndice con 
decreto, su delibera del Con
siglio del ministri, 11 referen
dum. Se nel frattempo le Ca
mere approvano una legge 
che modifica la normativa in 
materia, 11 referendum 
decade. 

Tutt i I senatori comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta pomeridiana di gio
vedì 18. 

L'Assemblea del gruppo 
del senatori comunisti ò 
convocata per giovedì 13 
alle ore 9,30. 

i comizi 
del PCI 

OGGI 
Grosseto: DI Giulio: Pa- I 

dova: A. Saroni; Berga
mo: Chlarante; Marsala: 
Pioralll; Imperla: D'Ale-
ma; Froslnone: Fredduzzl 

D O M A N I 
Carrara: Valori; Trapa- I 

ni: Pioralll; Ventlmlglla: I 
D'Alema. 

I lavori in commissione alla Camera 

Due nuovi relatori 
ai progetto di legge 

Sono il de Misasi e il compagno Venturoli 

La crisi sopravvenuta In 
seno alle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera 
a seguito delle dimissioni dei 
relatori socialisti al progetto 
di legge di regolamentazione 
deL'aborto. è stata risolta per 
quanto riguarda l'ulteriore 
iter del lavori In commissio
ne, con l'assunzione del deli
cati incarichi da parte del-
l'on, Mlsasl, democristiano, e 
del compagno Venturoli, co
munista. 

DI conseguenza le due com
missioni hanno potuto essere 
riconvocate per martedì po
meriggio per continuare nel
l'esame degli articoli del pro
getto di legge. 

La soluzione — ha detto 
Misasi nel comunicare le de
terminazioni alle due commis
sioni riunite Ieri sera alle 
20,30 ~ si 6 resa necessaria 
in quanto 11 presidente del
la Commissione Sanità, il so
cialista Frasca, ha rifiutato 
la proposta di una « soluzio
ne tecnica » con la nomina-
a relatore unico del repub
blicano Del Pennino. Misasi 
e Venturoli Infatti — ha pre
cisato 11 parlamentare a emo-
cristiano — assumono la re
sponsabilità di relatori In 
quanto rispettivamente pre
sidente della Commissiono 
Giustizia e vicepresidente del
la Commissione Sanità 

Sulla comunicazione di Ml
sasl si e svolto un rapido 
dibattito, ne! corso dei qua
le, per 11 gruppo del PCI. ha 
preso la parola 11 compagno 
Spagnoli. Egli ha annuncia
to — a nome del compagno 
Venturo» — l'accettazione 
dell'incarico, per due motivi: 
anzitutto per consentire un» 
ripresa e una conclusione ra
pida del lavori delle commis
sioni, In secondo luogo in 
quanto, avendo il presidente 
della Commissione Sanità de
clinato l'Incarico — che egli 
aveva la facoltà di assumere 
— 11 compagno Venturoli se 
ne sentiva Investito come vi
cepresidente della stessa com
missione. 

Tale accettazione, come è 
ovvio — ha precisato Spa
gnoli — vale soltanto per 1 
lavori della Commissione In 
sede referente. In quanto la 
designazione del relatori per 
l'aula verrà effettuata dalia 
Commissione e non è più ne! 
poteri del presidente. 

Clà detto. Spagnoli ha ri
levato il proprio stupore per 

Iniziativa 
dell'UDI 

L'Unione Donne Italiane ha 
deciso di indire mercoledì 
17 una giornata di lotta per 
ottenere dal Parlamento la 
approvazione di « una buona 
e giusta legge sull'aborto ». 
Sono previsti assemblee, ma
nifestazioni e ordini del gior
no, mentre delegazioni di 
donne si recheranno alla Ca
mera. 

Il tatto che l'on. Frasca non 
abbia avuto la sensionita ui 
raccogliere un'indicazione ai 
carattere generale che eru 
s tau avanzata da quasi tut
ti i gruppi dell'arco demo
cratico per la nomina a rela
tore unico del repubblicano 
Del Pennino. Questa nomina 
si presentava particolarmen
te opportuna proprio In quan
to l'on. Del Pennino era stato 
In precedenza designato da 
entrambe le commissioni a 
presiedere 11 Comitato ristret
to ed aveva egregiamente 
svolto tale compito La non 
considerazione da parte del-
l'on. Frasca della volontà del
la stragrande parte delle 
commissioni appare — hR det
to Spagnoli — del tutto ingiu
stificata. 

Osservazioni di analogo te
nore hanno fatto 11 repubbli
cano Mammì e, per il grup
po democristiano, l'on. Pen-
nacchlni. Mamml in partico
lare, espressi dubbi sul com
portamento di Frasca, ha 
detto di condividere la deci
sione sui relatori interore-
tandola come una soluzione 
tecnica. Ha aggiunto di ap
prezzare molto l'assunzione 
della resnonsnbil'tà da carte 
di M'sasi per nortare alla sua 
ranlda approvazione In min. 
missione la l«cee. risponden
do in tal r"o:!o alle itte«e 
del Piese. K' anc^e Interve
nuto "on. Bozzi (PLT1. ner 
dire di non essere del tutto 
soddisfatto per la so'U7lone 
« semiteenlea ». che eell ae-
cetta come un tenta* Ivo dt 
superare Vimvas/ic venutosi a 
creare con le dimissioni del 
due socialisti. 

Intanto Ieri sono ripresi 1 
contatti tra 1 partiti alla ri
cerca di un accordo sugli ar
ticoli ancora da approvare 
del testo unificato di legge 
sull'aborto. 

Al gruoDO socialista della 
Camera si è svolto un In
contro tra 1 rappresentanti 
del PSI, del PSDI e ael PLI, 
nel corso del quale le propo
ste avanzate dal repubblicani 
sono state tradotte — In
forma l'agenzia ADNkronos 
— in bozze di emendamenti, 
il più importante dei quali è 
quello relativo all'art. 5. 

Il testo redatto affiderebbe 
l'accertamento delle condi
zioni che consentono l'abor
to al medico ospedaliero o 
a un qualsiasi altro medico 
pubblico o. Infine, a medici 
specialisti o generici Iscritti 
ad un apposito elenco redat
to dal medico provinciale. 
Per l'accertamento delle cat
tive condizioni economiche e 
sociali della donna, sarebbe 
sufficiente « l'autocertlfleazlo-
ne » cioè l'assunzione di re
sponsabilità da parte della 
donna stessa. Trascorsi otto 
giorni dalla data In cui la 
donna ha avanzato la richie
sta di autorizzazione all'In
terruzione della gravidanza, 
se 11 medico Interpellato non 
ha ancora risposto, secondo 
l'emendamento l'aborto può 
essere praticato. 

Fiorenza Di Franco 
Il teatro di Eduardo 
pp. VI 11-260, L. 2000 

attraverso la lettura sistematica di tutte 
le opere, da De Pretore Vincenzo 
a Uomo e galantuomo, Gli esami, L'arte 
della commedia, una guida alla ricca 
tematica del grande attore-autore napoletano 
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La ricerca teatrale e letteraria di Thornton Wilder 

Il narratore 
epico 

Una forma unitaria che si contrappone alla lacerazione di una società, 
fra la grande crisi del '29 e lo scoppio della seconda guerra mondiale 

In alcune suggestive pagi
ne della sua Teoria del dram
ma -moderno. Peter Szondi 
riconosceva la novità della 
drammaturgia di Thornton 
Wilder nella audacia e nella 
semplicità con cui aveva con
tribuito, sulla vìa già aperta 
da Pirandello e poi limpida
mente teorizzata da Brecht, 
a infrangere l'illusione tea
trale ottocentesca, il suo ar
tificiale realismo. Questa ri
voluzione formale nell'impo
stazione drammatica stava 
soprattutto nell'avere intro
dotto nel teatro, nella figura 
del direttore di scena, « il 
punto archimedico del nar
ratore epico •, di avere of
ferto, insomma, un punto di 
vista e una coscienza critica 
collocati scenicamente e te
maticamente fuori del dram
ma. Alla finta realtà della 
scena, alla discontinuità stes
sa della vita quale appariva 
fittiziamente riflessa sul pal
coscenico, l'ottica del narra
tore epico offriva un luogo 
formale di unità che era 
qualcosa di più di una strut
tura altra e onnicomprensi
va: era, in verità, una vera 
e propria alternativa ideale, 
profondamente razionale e 
unitaria che offriva la com
prensione critica e quindi la 
ricomposizione della irrazio
nalità episodica ed empirica 
della storia. 

Momenti 
simbolici 

Del resto, che questo fosso 
il vero senso della sua ope
razione, lo sapeva benissimo 
Thornton Wilder stesso, 
quando individuava con pre
cisione cosa rifiutava della 
tradizione teatrale borghese 
dell'Ottocento: l'avere, cioè, 
affidato al teatro una funzio
ne, come egli la chiamava, 
« lenitiva », contribuendo, a 
questo modo, « a togliergli 
gli artigli •, a farlo diven
tare « una remota scatoletta 
di quinte e fondali ». Tutto, 
in questo teatro borghese, 
era confinato e ridotto al qui 
ed ora spaziale e temporale, 
i luoghi e i tempi troppo in
dividuati e isolati in una sor
ta di eccentrico e atipico, e 
perciò svianto. realismo. Al 
contrario, Wilder voleva che 
nel teatro, tutto fosse « al 
presente », e la scena, i ge
sti, le azioni non episodi uni
ci e irrepetibili, esclusi nel 
già accaduto e nel già pas
sato, ma momenti simbolici 
di un accadere che sempre 
torna e si ripete ed è dunque 
iscritto in una immobile 
atemporalità che è sempre 
presente. 

L'esigenza è appunto quel
la, come egli dirà per quello 
che è certamente il suo 
dramma più noto e rappre
sentativo, La piccola città 
(1938), « di trovare un valo
re supremo per tutti i picco
li eventi della nostra vita 
quotidiana... mettendo la cit
tadina sullo sfondo delle 
sterminate dimensioni del 
tempo e dello spazio ». 

Ma tutte queste intenzioni 
programmatiche, queste de
cise innovazioni formali, me
diate del resto, ed esplici
tamente, dal teatro pirandel
liano e, più Indietro nel tem
po, dalle convenzioni del nu
do e antinaturalistico palco
scenico elisabettiano e dai 
No giapponesi, non le si 
comprenderebbero in tutta la 
loro più significativa portata 
storica e ideale, grazie alla 
quale spetta a Wilder un po
sto tutt'altro che secondario 
nella cultura americana del 
Novecento, se non collocan-

Convegno 
su Ernesto 
De Martino 

Da lunedi 15. fino al 17 
dicembre, avrà luogo a 
Firenze un Incontro • di
battito sul tema : « Erne
sto De Martino: riflessio
ni e verifiche». 

L'iniziativa è dell'Istitu
to Gramsci di Firenze e 
dell'Istituto Ernesto De 
Martino di Milano. Inter
verranno nelle varie gior
nate Luigi Anderlini. Ce
sare Cases, Alberto Mario 
Clrese, Cesare Luporini, 
Clara Calimi, Vittorio 
Lanternanl. Tullio Seppi!-
Il, Amalia Slgnorclll 
D'Ajala. Cesare Bermanl, 
Carla Bianco. Diego Car
pitola. Luigi Lombardi 
Strlani. 

Martedì alle 21.15 presso 
11 «Kino Spazio» (via del 
Sole, 10) saranno proietta
ti documentari etnografici 
collegati alla problematica 
di Ernesto De Martino. 

Alle 21,15 di mercoledì 
si svolgerà una tavola ro
tonda sul tema: «Bilan
cio dell'Iniziativa e pro
spettive ». Parteciperanno 
gli Intervenuti ul dibattito 
ed un rappresentante del
l'Istituto Gramsci nazio
nale. 

dolo all'interno di una me
diazione più ambiziosa da 
Wilder tentata — occorro 
ricordarlo — negli anni cru
ciali per l'America che furo
no quelli fra le due guerre 
mondiali, quelli delle spe
ranze progressiste e del New 
Deal ma anche del grande 
crollo finanziario del '29, che 
fu pesantemente pagato dal
la classe operaia ma scosse 
anche alle fondamenta, ma
terialmente e idealmente, la 
precaria floridezza, l'ingenuo 
ottimismo della piccola e me
dia borghesia americana, il 
vero pubblico, il vero refe
rente ideale di Wilder. 

Di questo pubblico Wilder 
ha testimoniato la stretta cri
tica in cui si trovò schiaccia
to fra quella grande crisi e 
l'entrata nella seconda guer
ra mondiale. Ne ha testimo
niato il vuoto improvviso e 
buio che sentì allargarsi in
torno alle sue certezze più 
salde, la fiducia negli uomi
ni, la bontà della vita, le sa
ne virtù della provincia, il 
decoro e la dignità che alla 
vita individuale e comunita
ria davano la laboriosità, l'at
taccamento ai valori religio
si, la speranza in un cauto 
ma certo progresso. A que
ste certezze, la crisi econo
mica e l'emarginazione so
ciale sostituirono fatalmente 
il disagio, l'inquietudine cri
tica, l'interrogazione inces
sante, un ripiegamento ri
flessivo sul proprio piccolo 
mondo, una sfiducia comples
siva, infine, sulla propria 
centralità nella storia, che 
sembrava fatta e vissuta tut
ta da forze ostili ed estranee. 

E' questo disagio profon
do, questa erosione lenta, 
questa consapevolezza insie
me acuta e impotente, vela
ta di una sua lirica malinco
nia, che Wilder ha posto ad 
oggetto della sua ricerca let
teraria e teatrale; questa In
terrogazione, insomma, sul 
senso, la destinazione finale 
e la collocazione « umana » 
di questo particolare mondo 
in crisi e sulla sua ideologia. 
E lo ha fatto contrapponen
do al disagio, alla lacerazio
ne, all'insignificanza fenome
nica di quel mondo, al suo 
stesso viversi come banale e 
irrelato, al suo sentirsi ele
mento assurdo di un destino 
la cui logica non si domina 
più, la « forma » unitaria del 
narratore epico, e del diret
tore di scena che Invece mo
stra unità dove è vissuta la 
disunione, valore dov'è pati
to il disvalore e la negazione 
d'ogni significato, durata ed 
eternità — quella altamente 
formalizzata ma non meno 
pregnante che la struttura 
teatrale offre — là dove è 
intravista solo episodicità, 
frammento di spazio, seg
mento di tempo, insomma 
tutta l'emarginata, degrada
ta, piccola provincia ameri
cana. 

A questo modo, aboliti il 
tempo e lo spazio, realizzata, 
come dice Szondi, « questa 
rappresentazione profana del 
mistero del tempo », anche 
la « piccola città » è sottrat
ta alla marginalità della sto
ria, al suo spessore storico 
caduco e transeunte, alla sua 
sociale insignificanza, per di
venire momento di una sto
ria universale e fuori del 
tempo, che ha la stessa tra
gica dignità dell'accadere 
umano d'ogni tempo. Le vi
cende di due famiglie e del
l'intera comunità di una cit
tadina di provincia del New 
Hampshire assumono l'alta 
rappresentatività che solo la 
assenza di tempo può loro 
conferire. Tre anni della vi
ta di due famiglie, con le 
vicende, i gesti, le passioni 
minute e anonime di tutti i 
giorni, non sono più eoisodi 
marginali ed eccentrici di 
una America storica, ma il 
eentro stesso della vita e del
la morte, insomma del signi
ficato supremo d'ogni, ano
nima e grande, esistenza. Il 
direttore di scena è 11, nella 
Piccola città, per offrire ai 
suoi personaggi, ai vivi che 
si interrogano e che si Illu
dono, come ai morti che ri
tornano a vivere il loro pas
sato, la chiave razionale che 
tutto spiega, ordina, com
prende: e cioè come fra vita 
e morte non vi sia differen
za, che passato e presente, il 
loro contrasto come la loro 
lacerante separazione, non 
esistono veramente, ma tut
to è ordinato, ricomposto 
perchè tutto, nel tempo e 
nello spazio, insieme cambia 
e permane, muta e incessan
temente ritorna, dunque 
sempre è. 

Cosi in Limco pranzo di 
Natale (un atto unico del 
1931) novantanni della vita 
della famiglia Bayard sono 
percorsi • in modo accelera
to», ma il senso della per
manenza e della durata, del
la ripetitività d'ogni vita è 
più forte dei lievi e insensi
bili cambiamenti delle nasci
te e delle morti (simboleg
giate da due porte ai Iati del 
palcoscenico), come il tema 
unificante della tavola im

bandita per i vari pranzi di 
Natale che in realtà sono un 
unico, ininterrotto pranzo, 
suggestivamente evoca. E del 
resto questa eternità rappre
sentata in tanto appare tale 
in tutta la forza della sua 
durata e del suo primato sul
la casualità e sull'empiria 
della storia solo se poi, a on
ta dì tutto, permane la con
sa-pevolezza che qualcosa, nel 
tempo, è cambiato, che il 
tessuto della vita e delle Il
lusioni, della lotta e dei sa
crifìci, si è sensibilmente lo
gorato, solo se infine ci ac
corgiamo che l'immobilità 
del tempo non si darebbe, 
senza il suo passare, fluire, 
essere decorso. 

Funzione 
consolatoria 

Con questo vogliamo dire 
che pur nell'innegabile fun
zione apologetica e consola
toria che la forma teatrale 
assolve in Wilder a ricom
porre in unità, a ribadire po
sitivamente e a un diverso 
livello, i valori propri della 
inquieta piccola borghesia 
americana, essa tuttavia non 
può nascondere del tutto, 
sublimare infine, la lacera
zione storica da cui nasce, 
la crisi che la nutre, la sua 
incancellabile «temporalità». 
Riassorbite nella « forma » e 
nel significato unitario che la 
espressione artistica conferi
sce loro, auesta lacerazione e 
questa crisi sono pur sempre 
attraversate da un'ottica che 
ce le fa conoscere criticamen
te, in tutta la loro precisa 
realtà. Anch» nel breve ro
manzo del 1927. Il vonte di 
San Luis Rev il fragile ponto 
di liane, collocato sopra un 
profondo dirupo, che preciDi-
ta trascinando nell'abisso cin
que persone, i cui legami vi
sibili e invisìbili saranno ri
costruiti da quel narratore e-
pico che è frate Junioer, è II 
simbolo di questa unità rico
struita come certezza dell'e
ternità, della vittoria della 
vita sulla morte, esattamen
te sull'orlo stesso dell'abisso 
e attraverso dì esso. 

Non è poco, ci sembra, ri
conoscere a Thornton Wilder, 
al professore dotto e al raffi
nato conoscitore della dram
maturgia dai greci ai moder
ni, il merito dì avere fatto 
della letteratura e soprattut
to del teatro un luogo in cui 
la crisi di una certa America 
non è velata e rimossa, ma 
criticamente conosciuta. 

Vito Amoroso 

Perché in Francia si è accesa una violenta polemica sull'esercito 

IL MALESSERE DELL'ARMEE 
Le esigenze di democratizzazione, gli slogans dei gruppi estremistici e la manovra del governo Chirac che ha par

lato di « complotto » tentando di coinvolgere in una accusa assurda i comunisti e i socialisti - Campagna repressiva 

e obiettivi indiretti - Il dissenso della CGT dalle posizioni della CFDT - Difficoltà e incertezze del « regime del 5 1 % » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, dicembre 

A cicli periodici, più spa
ziati delle stagioni ma ugual
mente regolari, la Francia 
soffre di « malaises », di ma
lesseri che investono ora la 
scuola e l'università, ora lo 
esercito, la cultura, le regio
ni. A volte di tratta di ma
lattie profonde, gravi, esige
rebbero interventi chirurgici, 
ma è raro che l'informazione 
ufficiale ammetta uno scarto 
dall'eufemistico « malesse
re».' e se Qualcuno, Quando 
i necessario, ha la sinceri
tà di parlare di crist, di mor
bo, finisce Quasi sempre per 
essere accusato di atteggia
mento anUfrancese, antina
zionale. 

La lingua francese permet
te, più di altre, l'uso dell'eu
femismo come, d'altro canto, 
è più di altre tagliente nel
l'offesa. Thellard De Chardin, 
in punto di morte, non dis
se ai suoi discepoli di sen
tirsi vicino al trapasso, ma 
di provare « une certaine dtf-
ficulté d'atre». Ma non è sol
tanto una Questione di tw 
guaggio. 

Di questi tempi, per esem
pio, la Francia accusa più 
di un milione di disoccupa
ci ma, secondo Glscard d'E-
staine, la causa del dramma 
non e Interna ma internazio
nale (disordine monetario) e 
basta accettare uno dei suoi 
paradigmi per convincersi 
che il popolo francese e an
cora Il ptù fortunato d'Euro
pa, se non del mondo. I cit
tadini di Corsica domandano 
l'autonomia regionale — come 
baschi, catalani, bretoni o al
saziani — ma è chiaro che 
i capi dell'autonomismo cor
so sono finanziati da una po
tenza straniera. Nessun ma
lessere, insomma, ha origi
ni interne ma ognuno di es
si è provocato da virus estra
nei al sano corpo della so
cietà « liberale avanzata » gi-
scardiana, offerta al mondo 
come modello di stabilità e 
di progresso. 

Questo discorso ci è sugge
rito dal più recente del ma
lesseri: Quello che ha inve
stito l'esercito e che in po
che settimane ha assunto una 
dimensione politica di ecce
zionale ampiezza. Vero è che 
non c'è Quotidiano o settima
nale che non gli dedichi pa
gine e pagine di riflessione 
e di studio. Davanti ad una 
serie di manifestazioni non 
omogenee e di finalità assai 
diverse — volantini antimili
taristi, creazione di sindaca
ti militari e di comitati di 
soldati, cortei di reclute col 
pugno chiuso — Il governo 
ha reagito secondo lo schema 
tradizionale mettendo in ga
lera una trentina di militari 
e di sindacalistt, accusando t 
partiti di sinistra di sovversio
ne e, naturalmente, denun
ciando al paese l'esistenza di 
un « complotto internaziona
le» teso a distruggere ciò 
che la Francia lui di più e-
ro, nel senso affettivo e in 

Alcuni ufficiali discutono a Dragulgnan, nella Francia Meridionale, con i loro soldati che rivendicano paghe più alte, 
miglior vitto e alcune riforme 

Quello economico, e cioè la 
sua difesa nazionale. 

Per capire l'emozione del
l'opinione pubblica davanti a 
queste manifestazioni e neces
sario Qualche richiamo sto
rico. L'esercito, in Francia. 
è detto ancor oggi « la grande 
muette», la grande muta. Si
lenzioso per definizione, dun
que, sul piano politico, esso 
continua ad essere visto co
me il continuatore di quelle 
tradizioni guerriere che han
no assicurato non soltanto la 
indipendenza del paese e fat
to dilagare tn Europa, sulla 
punta delle baionette napo
leoniche, gli ideali della rivo
luzione, ma che gli lianno an
che procurato uno dei più 
vasti Imperi coloniali del 
mondo. Ci sarebbe da discu
tere sul carattere profonda
mente diverso dell'esercito 
dell'Anno Secondo, espressio
ne dello slancio popolare e 
nazionale della giovane re
pubblica contro la coalizione 
delle monarchie europee e t 
corpi di spedizione della bor
ghesia trionfante inviati a co
lonizzare l'Africa o l'Indocina 

in uno dei più colossali sac
cheggi della storiai 

Ma l'attaccamento della 
borghesìa francese al « suo » 
esercito non sì limita a que
sto e l'Ipocrisia della defini
zione di una forza armata 
politicamente muta copre mo
tivi meno confessabili. In ef
fetti, pochi eserciti hanno 
avuto un ruolo cosi marca
to come Quello francese nel
la vita politica del paese e 
nella difesa degli interessi 
della classe dominante. Al
lorché Mitterrand ricorda che 
troppo spesso la grande bor
ghesia ha con/uso il dovere 
primo e unico dell'esercito — 
la difesa del paese — con 
quello dell'ordine pubblico e 
della repressione non fa che 
richiamare alla memoria lo 
impiego antipopolare e anti-
operato dell'esercito in qua
si tutti i momenti cruciali 
della storia francese moder
na, dalle rivoluzioni della me
tà dell'800 alla Comune di 
Parigi. 

Più correttamente, dunque, 
bisogna parlare non di eser
cito in generale, che è sta-

Costituita nel corso di una qualificata assemblea a Venezia 

Sezione veneta dei «Gramsci» 
Opererà sui problemi della storia, dell'economia, del territorio e della ricerca scientifica • Un ampio 
dibattito durante il quale sono intervenuti i compagni Tortorella, Franco Ferri ed Elio Vianello 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 12. 

Nell'aula magna dell'Istitu
to dì architettura, gremita di 
studenti, docenti, ricercatori, 
segretari di sezioni comuni
ste del Veneziano e della pro
vincia, delle federazioni co
muniste del Veneto, del Friu
li-Venezia Giulia e del Tren
tino-Alto Adige, è stata annun
ciata Ieri sera la costituzio
ne della sezione veneta del
l'Istituto Gramsci. All'assem
blea erano presenti fra gli 
altri 11 compagno Tortorella, 
responsabile della commissio
ne culturale nazionale del 
PCI, Franco Ferri segreta
rio nazionale dell' Istituto 
Gramsci, Luigi Nono ed Elio 
Vianello del comitato centra
le, il segretario regionale Rino 
Serri della Direzione. Gian 
Mario Vianello sovrintenden
te della Fenice, Carlo Aymo-
nino direttore dell'Istituto di 
Architettura. 

La fondazione di questo Im
portante strumento culturale 
avviene — ha detto 11 com
pagno Elio Vianello — dopo 
un lavoro di ricerca e di 
studio sulla società veneta da 
tempo avviato da parte del 
PCI. che ha aggregato altre 
forze culturali attorno al pro
blemi della ricerca storico-
scientifica, del ruolo della cul
tura nell'odierna società In 
trasformazione e perciò stes
so della sua collocazione ri
spetto al cambiamenti In atto 

Le motivazioni, le finalità, 
1 programmi dell'Istituto sono 
stati Illustrati dal compagni 
Giuseppe Pupillo, responsabi
le regionale della commissio
ne scuola e da Mario Marino 
Folin. del comitato regiona
le veneto. 

Il Veneto — è stato detto — 
è una delle regioni italiane 
dove sono avvenuti dal '68 
ad oggi mutamenti tra I più 
rilevanti sul plano sociale e 
politico: ciò ha modificato 11 
comportamento delle classi 
sociali e ne ha anche scom
posto la stratificazione. Tutto 
ciò deriva dal mutamento del
le strutture economiche, dal

l'Impatto del mondo contadi
no con l'Industrializzazione 
del territorio, che a sua volta 
ha generato contraddizioni 
enormi scoppiate nel '68 so
prattutto In fabbrica, dove 
più appariscente e acuto si 
mostrava lo sfruttamento pa
dronale: dalla scolarizzazione 
di massa che ha messo a nu
do l'Inefficienza delle strut
ture, l'impreparazione e l'in
capacità della classe domi
nante di programmare studio, 
sbocchi prolesslonalì, svilup
po economico. A tutto questo 
si aggiungeva nel Veneto un 
« particolare » di non scarsa 
Importanza: un partito demo
cristiano che Inglobava fino 
a Ieri 1 cattolici e control
lava l'Intera regione attra
verso canali di organizzazio
ne del consenso che andavano 
dal sindacati alle parrocchie, 
a tutta una serie di organiz
zazioni di categoria. Ciò gli 
consentiva, da una parte, di 
ricondurre spinte Innovatrici 
e richieste di giustizia sociale 
provenienti dalla sua stessa 
base nella stessa base ideolo
gica dell'Interclassismo: dal
l'altra di usare gli Innume
revoli meccanismi del potere 
(credito, agevolazioni fiscali. 
Incentivazioni, partecipazioni 
statali) come strumenti di 
corruzione clientelare a so
stegno del proprio dominio. 
E' su questo terreno più pro
priamente politico che le lot
te del '68 hanno Inciso, deter
minando l'inizio di un pro
cesso di maturazione delle co
scienze che ha minato la 
base stessa del sistema di po
tere della Democrazia cristia
na 

Anche per questo vi è bi
sogno di uno strumento per 
approfondire ricerche e co
noscenze utili ad arricchire il 
movimento del lavoratori nel 
suo insieme, afllnché possa 
incidere più a fondo nelle 
scelte del paese. 

Oggi 11 paese è di fronte a 
una svolta di grande portata. 
I problemi che l'assillano 
hanno bisogno di risposte Im
mediate ma anche di medio 
e lungo termine, come ha sot

tolineato Il compagno Torto
rella. Il movimento operalo 
si deve misurare sugli indi
rizzi di sviluppo economico, 
politico, sociale e per poterlo 
lare ha bisogno di ricogni
zioni precise, di analisi ap
profondite sul processi e sul
le forze protagoniste di essi. 
La proiezione scientifica del
la ricerca teorica diventa una 
necessità finalizzata all'obiet
tivo di traslormazione in sen
so socialista della società ed 
assume perciò, in pieno, 11 
valore politico che le com
pete. 

Essa acquista però una qua
lità nùOva — ha dct.o Ferri — 
che spinge alla ricomposizio
ne di un tessuto culturale uni
tario, se fa diventare ogni 
atto culturale un latto di 
massa avviando cosi II supe
ramento delle divisioni esi
stenti tra cultura e politica, 
tra lavoro manuale e intel
lettuale, tra materie umani
stiche e scienti! Iche. 

La sezione veneta dell'Isti
tuto Gramsci nasce da queste 
novità, emerse soprattutto do
po Il rclercndum sul divorzio 
e le elezioni del 15 giugno. 
Una nuova domanda cultu
rale e emersa dalla società 
veneta. Il fatto slcsso che 
l'istituto sia nato dentro le 
mura di un ateneo veneziano 
— architettura appunto — 
non è una casualità. Il di
rettore Carlo Aymonlno lo 
ha sottolineato ricordando 
l'Impegno della scuola nell'an-
nodare rapporti con l'esterno 
(fabbriche, quartieri, enti lo
cali) Inserendosi nei processi 
sociali con proposte proprie 
messe a confronto con altre 
ipotesi. Con la costituzione 
della sezione dell' Istituto 
Gramsci. Il PCI non intende 
— e stato aflcrmato — sosti
tuirsi ad altre lorze, ma sem
mai stimolare, approfondire 
conoscenze, rispondere all'esi
genza che più voci si confron
tino nel concreto lavoro cul
turale. La sezione veneta 
avrà tre sezioni di lavoro: 
storia, economia e territorio, 
ricerca scientifica — ambien
te — nouvità. 

E' allo studio la possibilità 
di istituire una quarta sezio
ne dedicata ai problemi della 
pianificazione urbana e terri
toriale del paesi socialisti. 
L'Istituto avrà un archivio 
e una biblioteca dove ver
ranno raccolti i materiali pro
dotti dal movimento sinda
cale e dalle organizzazioni di 
base, la stampa regionale e 
nazionale del PCI. 

Con la sigla dell'Istituto 
verrà portata a termine l'or
ganizzazione di due convegni 
di studio già avviata dal grup
po promotore del «Gramsci » 
veneto, uno sulle Partecipa
zioni statali e uno sul pro
blemi economici del Veneto 
con particolare attenzione al 
processi di riconversione e di 
sviluppo delle piccole e me
die Industrie. Sono Inoltre allo 
studio due Iniziative, l'una 
sulla noclvltà nel posti di la
voro nell'area di Venezia e 
l'altra sul nessi tra DC. pre
senza politica del movimento 
cattolico e modello di svi
luppo, oggetto — nel corso 
dell'assemblea di Ieri — di 
un intervento del professor 
Silvio Lanaro. 

E' stato anche annunciato 
che la sezione veneta dei 
Gramsci può essere trasfor
mata in sezione triveneta, 
comprendente 11 Friuli-Ve
nezia Giulia e il Trentino-
Alto Adige. 

Il prolcssor Polesello ha 
rilevato in proposito che 
la area geografica orien
tale è stata per molto 
tempo tagliata fuori da un 
organico rapporto con il re
sto de] paese. 

I dirigenti del «Gramsci» 
veneto (provvisori fino all'as
semblea dei soci) sono Elio 
Vianello (presidente). Marino 
Kolln (segretario), Massimo 
Cacciali. Edoardo Gaffurl. 
Silvio Lanaro, Giannantonlo 
Paladini. Gian Ugo Polesello. 
Giuseppe Pupillo. Enzo Rul
la ni. Carlo Maria Santoro, 
Enzo Sciavutta. Salvatore Se
chi, Antonello Sotgiu. Gianni 
Tonlolo (consiglieri). 

Tina Merlin 

(o effettivamente educato ad 
un obbediente mutismo, ma di 
caste militari e del loro at
tivo ruolo politico. Dalla re
staurazione fino ai nostri gior
ni sono le caste militari che 
forniscono non soltanto i qua
dri di uno del più potenti 
eserciti del mondo ma an
che capi di Stato: Napoleo
ne III, Mac Mahon, Petatn, 
De Gaulle. 

Senza andare troppo lonta
no, del resto, e stato un col
po di forza militare che nel 
1958 ha demolito la quarta 
repubblica parlamentare ed 
ha riportalo al potere il ge
nerale De Gaulle. 

E' comprensibile dunque 
che nelle origini anarco-sm-
dacaltste del movimento ope
rato francese si riscontrino 
tendenze antimilitaristiche, 
che gli storici borghesi hanno 
definito antinazionali, ma che 
erano soltanto la espressione 
della protesta popolare con
tro l'impiego dell'esercito m 
funzione repressiva, antiope-
raia, di classe. Come e com
prensibile che tracce di que
sto antimilitarismo esistano 
ancor oggi, tra le vecchie ge
nerazioni da una parte, e dal
l'altra tra t gruppi di estre
ma sinistra che contestano 
« l'esercito dello Stato bor
ghese» al servizio degli in
teressi della classe domi
nante. 

Il risolilo di questa posi
zione — a parte il fatto di 
offrire al governo la possi
bilità di senslbilizzire un'opi
nione pubblica gelosa delle 
tradizioni militari della Fran
cia contro « (a sovversione di 
sinistra » che demolirebbe po
co a poco le strutture difen
sive del paese — sta in que
sto: in Francia esistono for
ti correnti favorevoli all'abo
lizione del servtzio militare 
obbligatorio e alla creazione 
di un « esercito di mestiere », 
di professionisti mercenari, 
totalmente staccato dalla na
zione e dunque disponibile a 
qualsiasi operazione repres
siva. 

Per questi motivi le sini
stre respingono il vecchio an
timilitarismo e pongono il 
problema in modo del tutto 
diverso. Riconosciuta la ne
cessità di una /orza armata 
per assicurare la difesa del
la nazione, la sua indipen
denza, e stabilito che questa 
forza armata debba essere 
nazionale e popolare, cioè 
fondata sulla coscrizione ob
bligatoria e linvtata nel tem 
pò. esse pongono tre ordini 
di problemi: prima di lutto 
la delmlzione chiara della fi
nalità dell'esercito — cioè sol
tanto la difesa del paese e dei 
suoi confini da ogni attacco 
esterno — affinchè le. reclu
te abbiano una coscienza pre
cisa del servizio militare co
me dovere del cittadino e del
l'esercito come garante del-
l'tnc'iiendenza nazionale, al di 
fuori di ogni suo impiego ar
bitrarlo e antipopolare; In se
condo luogo il diritto delle 
reclute alla informazione e al
la vita democratica perchè 
un piovane, oggi politicamen
te maggiorenne n 18 anni, 
non può cessare di estere un 
cittadino, coi diritti civili che 
gli spettano, varcando la so
glia della caserma: in ter
zo luogo, e su questi prin
cipi, la possibilità per le re
clute di eleggere organismi 
interni (commissioni, comita
ti, clubsl Incaricati di ve
gliare sul buon funzionamen
to e sul miglioramento del
la vita di caserma e ciò sen
za entrare in contraddizione 
con le norme di disciplina. 

Per contro le sinistre re
spingono la nozione di « sin
dacalismo militare» e dun
que la formazione di sinda
cati tra le reclute (il pro
blema e visto in modo diver-
no per i quadri di carriera) 
perche la ferma di un an
no rende impossibile q\alsta-
si organizzazione dt tipo sin

dacale e perche il rappor
to tra soldato e ufficiale non 
può essere paragonato al rap
porto tra dipendente e datore 
di lavoro. 

Se si eccettuano i volan
tini estremisti («imparate 
l'uso delle armi per sparare 
contro i vostri ufficiali») dif
fusi qua e la e riecìieggian-
ti il vecchio antimilitarismo 
di origine anarco-slndacalista, 
il « complotto » denunciato dal 
primo ministro Chirac si ri
duce a questo: e allora bi
sogna chiedersi perche il go
verno ha scatenato questa 
violenta campagna — i «co
mitali dt soldati » sono stati 
paragonati ai « soviet » pre
paranti un nuovo 1917 m 
Francia — e ha deferito da
vanti alla Corte per la sicu
rezza dello Stato una tren
tina di reclute e di sindaca
listt per delitto di « demora
lizzazione dell'esercito ». 

/Titanio, non si può vede
re il «malessere» dell'eser
cito al di fuori della crisi 
politica, economica e sociale 
che investe la Francia. Jules 
Roy, diventato scrittore dopo 
una lunga vita di ufficiale di 
carriera, ha scritto sulla ri
vista « Le Pomi », tutt'altro 
che di sinistra, questa pesante 
verità: « A nazione malata, 
esercTto malato». A un re
gime che cerca •/' restringere 
l'area delle liberta democra
tiche e che rende confusi ed 
equivoci i compiti dell'eser
cito, non può che corrispon
dere una forza armata « in 
dubbio», che si interroga sui 
compiti elle le vengono asse
gnati o clic potrebbero venir
le assegnati tn caso di crisi 
politica t/rave. E' noto a lut
ti che I servizi d'informazio-
ne dell'esercito schedano, co
me la polizia, i cittadini « po
liticamente sospetti ». Ma non 
è un caso che un certo nu
oterò di ufficiali di carriera 
si siano dichiarati solidali col 
militari incarcerali e che il 
generale De La Bollardiere 
abbia sottoscritto una peti
zione di intellettuali per la 
loro liberazione. Il malessere 
e profondo ed è lo stesso che 
attanaglia questo « regime del 
51"n», sempre sul filo di di
ventare minoritario e disposto 
a tutto per impedirlo. 

D'altro canto, e innegabile 

che ì «comitali di soldati» 
— oggi sotto accusa e arti
ficiosamente mescolati ai 
«sindacati» e alla propagan
da antimilitarista dei grup
petti « gauchistcs » — sono 
sorti nello slancio di una lotta 
generale condotta dalle for
ze popolari per la difesa e 
l'estensione delle liberta de
mocratiche 

C'è poi da prendere in con
siderazione un altro fattore' 
le reclute del 1975 sono poli-
floamente più preparate del
le reclute di quindici o venti 
anni fa e sentono con mag
giore acutezza la condizione 
dt un servizio militare non 
ben definito. Ma per queste 
reclute d'oggi c'è anche un 
problema di piospettiva so
ciale: il 45'> del milione di 
disoccupati francesi e al di 
sotto dei 2J anni e quetti 
giovani avvertono il dramma 
che li attende alla fine del 
servizio militare. Di qui una 
insofferenza nuova per que
sto anno praticamente «per
duto ». che obbliga la reclu
ta ad estraniarsi da! dibat
tito ideale e dal confronto 
demociattco. 

E' per questo insieme dt 
ragioni, u nostro m riso, che 
il governo ha deciso di alo
care la carta della ìcpfes-
sione e della provocazione an
tipopolare: per stioncare la 
democratizzazione delle forze 
armale, che cominciava a 
trovare un terreno favorevo
le anche tra gli ufficiali, e 
al tempo stesso per cerca
re di bloccare il processo di 
deterioramento del sistema 
autoritario accomunando tut
te le sinistre e i gruppetti 
extra parlamentari nell'accusa 
di tradimento ai danni della 
sicurezza nazionale 

Con ciò slesso il qoterno 
ha trovato un diversivo alla 
crisi, alla disoccupazione, al 
rincaro della vita. Ma con 
ciò ha anche messo ni luce 
i limiti e le contraddizioni 
del «liberalismo » giscurdla-
no. E se e vero che il di
battito sulle forze ai mate ha 
crealo notevoli difficoltà tra 
t stndacultsti dell'ex cattolica 
CFDT. non ostile a recupe
rare nelle sue file un certo 
estremismo di sinistra, e la 
CGT attenta a differenziarci 
da questo estremismo anti
militaristico, e soprattutto ve
ro che la mobilitazione del'a 
Corte per la sicurezza dello 
Stato ha minato la credibili
tà della « società liberale 
avanzata » di Glscard d'E-
stamg. 

Non r nemmeno da esclu
dere che il ricorso alla re
pressione s'io anche un aspet
to della crisi dei rapporti tra 
giscardiam e gollisti: indican
do nel partito socialista il pro
motore della sovversione ti a 
i militari il pruno ministro 
gollista Chirac ha voluto, for
se, bloccare definitivamente 
la manovra giscardiana ten
dente a recuperare ì socia
listi neB'arca governativa per 
crearsi una maggioianza di 
rieamb/o qualora i gollisti de
cidessero di alzare il prezzo 
della loro collaborazione. 

Ma questo è un altro di
scorso, che riguarda la non 
brillante salute politica del
la maggioranza governativa 
dopo cinquecento e più giorni 
di potere giscardtano. 

Augusto Pancaldi 

Anthony Watt 

L'INVENZIONE 
DELLA 
DELINQUENZA 
Le radici della delinquenza 
minorile; 
un argomento di scottante 
attualità 

LSOOO 

GUARALDI EDITOR» 

Pi P PASOLINI 
LA DIVINA MIMESIS 
L'Inferno di Pasolini: la riscrittura di due canti della 
Commedia in chiave autobiografica. Pasolini ritorna 
sui nodi polemici del suo inesausto confronto con la 
letteratura e la realtà, e descrive profeticamente la 
propria morte. Lire 2000. 

Ora in libreria anche la seconda edizione di 

LA NUOVA GIOVENTÙ 
Due cicli di poesie friulane che si interrogano a di
stanza di trent'anni sul mondo contadino e la sua 
fine: fofse il momento più alto toccato da Pasolini 
poeta. Lire 3000. 
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La straordinaria manifestazione dei 300 mila per le vie del capoluogo campano 

Una visione di piazza del Plebiscito gremita da una folla di oltre 300.000 lavoratori provenienti da tutta 

I sindacati chiedono 
misure immediate 
per l'occupazione 

I discorsi di Lama, Vanni e Storti • Sottolineata l'esigenza di una profonda 
unità tra occupati e disoccupali - Il governo deve assumere impegni concreti 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 12 

I segretari generali della 
Federazione sindacale unita
ria. Lama, Vanni e Storti. 
hanno concluso oggi a Napoli 
la grande manifestazione per 
U Mezzogiorno chiedendo al 
governo un Impegno concreto 
r Immediato (net quadro del
le misure del plano economi
co a medio termine) per so-
itenere ed allargare la occu
pazione. 

Ad aprire la manifestazione 
di Piazza Plebiscito e stato 
11 compagno Dino Salvi del
la Innocenti di Milano, 11 qua
le ha respinto con forza la 
Itrumentallzzazione di quanti 
Intendono opporre la lotta del 
nord a quella, del sud per di
videre la unità del movimen
to: hanno poi parlato un de
legato del comitato del disoc
cupati napoletani (« la olas-
le operala si metta alla to
lta del nostro movimento») 
t un rappresentante del co
mitato di coordinamento del
la Merrcl, Gle e Angus, le 
Irò fabbriche multinazionali 
recentemente chiuse. 
- Il saluto della Federazione 
imitarla e stato portato da 
Bllvano Ridi, segretario del
la Camera del Lavoro di Na
poli. 

II compagno Lama — cho 
ba Iniziato 11 suo discorso 
accolto da un lungo e Inten
to applauso — ha definito 
irandlosa la manifestazione; 
essa, ha detto, 6 la prova 
ivldcntc della sensibilità del
la classe operala Italiana sui 
problemi della occupazione e 
Bel Mezzogiorno, 1 problemi 
Bardine per una politica di ri
presa e di sviluppo del Mez-
loglorno. e dà 11 suggello più 
llgntflcatlvo all'impegno del 
movimento sindacalo ed uni
tario per lo sviluppo econo
mico e sociale del Paese. 
Non solo In Sardegna e In Si
gilla, non solo nelle città del 
lud. ha aggiunto Lama, ma 
Miche a Torino, a Bologna, a 
Milano, si sa bene che 1 pro
blemi dell'Italia si risolvono 
pssenzlulmente al sud. 

Lama ha fatto riferimento 
alla drammatica situazione 
Iella occupazione nell'Intero 
Paese ed ha aggiunto: ecco 
perché 11 movimento sindaca
le ha solennemente confer
mato Ieri che non ci lascere
mo prendere azienda per a-
•Tenda, non lasceremo che si 
accenda In ogni fabbrica una 
lotta difensiva, perché In que-
Ito caso, Indipendentemente 
•al coraggio e anche dall'eroi-
Uno di cui sapremmo dare 
prova, saremmo battuti un 
caso dopo l'altro. Ciò che i 
Undacatl propongono non è, 
pome alcuni hanno voluto In
tendere, Il blocco del licenzia
menti già proposto nel "45. 
Dggl, ha aggiunto Lama, vi 
lono le condizioni per reallz-
lare un plano di riconversio
ne produttiva in grado di di
fendere ed allargare la occu
pazione, a patto però che si 
modifichi profondamente la 
linea di politica economica 
tln qui seguita. Ecco allora 
Il problema delle scelte del 
governo. 

: Se 11 governo — ha detto 
tarila — crede realmente nel 
plano a medio termine, ebbe
ne deve accettare la nostra 
pchiesta di sospendere e con-
gelare I licenziamenti In mo
do da avviare subito un pla
nò di riconversione effettiva 
Che garantisca una occupa-
pione stabile ad occupati' e 
disoccupati. 
I Chiediamo perc:ò eh» la 
questione della occupazione 
Ila assunta come «slgcnza 
primaria attraverso un plano 
01 sviluppo economico ohe co
minci ad attuarsi già adee-
lo. noli'Immediato 
[ Se Invece il goveino non 
predo allo sue stesse enun-
plazloni. ebbene, sappia d i e 
da parte del movimento sin
dacate la lotta non cesserà. 
•Mediamo che si acquisisca

no impegni sostanziali per II 
lavoro, vogliamo che si dia
no subito segni reali di cam
biamento nella politica econo
mica del Paese. Lama ha 
rivolto un appello al partiti 
democratici, impegnati nella 
discussione sulle misure eco
nomiche, affinché In questa 
discussione si senta 11 pesa 
di quello che oggi matura t ra 
le masse lavoratrici, dei loro 
bisogni reali espressi con tan
ta furza e fermezza anche con 
la manifestazione di oggi. Bi
sogna Impegnarsi nella so 
stanze, su! terreno delle esi
gente reali per uscire dalla 
situazione di stallo di un go
verno che non agisce su que
sto terreno e non avverto 
che c'è una crisi economica 
la quale peggiora ogni giorno 
di più ed aggrava le condi
zioni delle masse lavoratrici. 

Lama ha messo In guardi» 
dal pericoli che alla unità del 

A vantaggio 

dell'avversario 
Gruppi di provocatori 

hanno tentato di portare 
con/unione e scompiglio 
nella straordinaria mani
festazione di Napoli. Rac
cogliendosi sotto gli stri
scioni di «Lotta Conti
nua », questi /anatici irre
sponsabili si sono infiltra-
ti sotto il palco, distur
bando con /ischi e grida 
i cornisi di Vanni e Stor
ti. Si è trattato di una 
astone premeditata, ynessa 

in atto con piena consape
volezza, nel tentativo vario 
di dividere i lavoratori, di 
screditare il movimento 
sindacale, di distoreere il 
senso e il valore di una 
grandiosa manifestazione 
unitaria di popolo; a 
esclusivo vantaggio dell'av
versarlo di classe. 

La vergognosa azione e 
stata però isolala. Oli ap
plausi clic frequenti si so
no levati durante i comizi 
di Vanni e Storti dagli ol
tre trecentomila lavorato
ri che gremivano piazza 
del Plebiscito sono stati la 
prova della grande unita 
di Questa giornata di lot
ta, del senso di responsu-
bilità che contraddistingue 
le grandi masse dei lavo
ratori, consapevoli della 
loro forza e dei compiti 
citi sono chiamati tn que
sto momento drammatico. 

Con la provocazione di 
ieri, già emarginato nelle 
fabbriche, il gruppo di 
« Lotta Continua » dimo
stra sempre più di essere 
profondamente distaccata 
dagli interessi reali e dal
la volontà degli operai, 
dei lavoratori, dei disoccu
pati. 

Isolati dalla folla stra
bocchevole, alcuni veri e 
propri teppisti hanno cer
cato anche con ogni mec-
zo di provocare i compa
gni del servizio d'ordine 
del sindacato, nel tentati
vo di drammatizzare la si
tuazione. Ma anche <;ue-
sto tentativo à caduto nel 
vuoto. 

La rabbiosa prova ai 
isterismo dei seguaci di 
« Lotta Continua » deve 
però far riflettere non so
lo il movimento operaio, 
cui spetta il compito di 
isolare sempre più I pro
vocatori, ma tutte le for
ze autenticamente demo-
craticlic: queste forme di 
esaltazione estrevi 'stica 
possono allignare e forni
re argomenti ai conserva
tori e ai reazionari se non 
si eliminano le cause ge
nerali del clima eli prò-

i fonda preoccupazione e 
tensione esistente nel 
Paese. 

movimento derivano dalle d i ' 
licoltà economiche. La crisi 
può agire, ha detto, come e)° 
mento di rottura, può entrare 
comw un coltello nel mondo 
del lavoro, disgregandolo: noi 
dobbiamo respingere Questa 
pericolo, realizzare una mag
giore e più forte unità t ra 
occupati e disoccupali, t ra di
soccupati giovani e disoccu
pati anziani, organizzare la 
mobllttazione del disoccupati 
nel consigli di zona associan
doli a auesta grande lotta del 
lavoratori per l'occupazione. 

La manifestazione di oggi, 
ha detto a sua volta Vanni, 
costituisce Innanzitutto un Im
pegno a non far passare an
cora una volta una strategia 
economica che si risolva con
tro 11 Mezzogiorno; la presen
za in questa piazza di un 
cosi gran numero di lavora
tori del nord è non solo un 
a t to di solidarietà, ma una 
testimonianza di una volontà 
di lotta e di coerenza per 
un'azione che miri alla dife
sa e allo sviluppo al nord 
e al sud. Vanni ha ricordato 
gli Impegni di Investimenti 
strappati dal movimento nel 
'"3-'"4 sul quali si sono ab
battuti la recessione, la In
flazione e soprattutto la man
canza di un disegno del pub
blico potere che fosse suppor
to ad una politica seleziona
ta degli Investimenti. 

Ora bisogna ricominciare 
daccapo non solo per difen
dere la occupazione, ma per 
allargare e diversificare la 
nostra base produttiva in mo
do da aumentare la occupa
zione a vantaggio del Mezzo
giorno. Vanni ha ricordato 
l'intreccio che l sindacati han
no stabilito tra contratti e 
occupazione, ed ha aggiunto 
che in questa logica non ac
cetteranno, sia dal governo 
che dal padroni, una politi
ca assistenziale o un aumen
to nominale del salari da ri
baltare sul prezzi: pretende
ranno scelte diverse sia sul 
piano dell'intervento pubblico 
che su quello delle politiche 
Industriali. I sindacati sono 
disponibili al confronto per 
un nuovo modello di sviluppo 
secondo scelte' chiare e Ine
quivocabili, ma non accette
ranno mal una ristrutturazio
ne aziendale che crei altri 
disoccupati. 

Storti, segretario generale 
della CISL. ha derinlto la ma-
nll'estaz.ìone di Piazza Plebi
scito la più grande, la più 
Impegnata e la più unitaria 
che si sia svolta in questi 
ultimi tempi in Italia. Cre
do, ha aggiunto anche in 
aperta polemica contro le ma
nifestazioni provocatorie mes
se In atto da teppisti di « Lot
to Continua », che nessun la
voratore degno di questo no
me possa turbare o Incrina
re il senso unitario di que
sta manifestazione. 

Storti ha aggiunto che la 
strategia e la proposta ela
borate dal sindacato per l'oc
cupazione e per il sud de
vono avere più che nel passa
to l'adesione convinta e com
patta del lavoratori di tutte 
le regioni d'Italia: operando 
in tal modo il sindacato si 
fa Interprete delle esigenze 
generali del Paese, consape
vole che dalla crisi non si 
esce senza sciogliere il nodo 
dell'occupazione, senza scelte 
da compiere con urgenza, 
chiare e coerenti. Storti ha 
sottolineato l'Importanza di 
un impegno tenace e costante 
nel perseguire obiettivi con
creti per l'occupazione, rifiu
tando di credere a soluzioni 
miracolistiche o a inutili e 
vano promesse. Il nostro com
pito, ha detto, consiste, in 
questo momento, net propor
re e chiedere, con la pressio
ne e la lotta, la soluzione 
per alcuni gravi e urgenti 
problemi. 

Lina Tamburrino 

TUTTI I DIALETTI D'ITALIA MESCOLATI 
nel grandioso appuntamento di Napoli 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno raggiunto il capoluogo campano con treni e pullman provenienti da 
ogni parte del Paese — La classe operaia del Nord e del Sud unita nella stessa lotta — Impegno di fondo 
per lo sviluppo delle regioni meridionali — Una prova di consapevolezza e maturità del movimento sindacale 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 12 

« Milano-Grottamlnarda: la 
stessa lotta »: è uno del pri
mi striscioni che scorgiamo 
— ed è l'alba — mentre ci 
avviamo alla stazione Gari
baldi per assistere all'arrivo 
degli operai del nord. E dà 
11 senso di questa giornata, 
risponde al tentativi di uomi
ni come l'onorevole Compa
gna di gettare cunei t ra 1 la
voratori dell'Innocenti e quel
li della Campania per far di
menticare cosi le gravi re
sponsabilità governative. 

I primi convogli, carichi di 
operai, sono quelli provenien
ti da Ferrara, da Livorno. I 
compagni ferrovieri fanno il 
servizio d'ordine. CI sono 
molti ritardi. Voci allarmi
stiche, su possibili provoca
zioni, hanno bloccato 1 treni 
per qualche ora. Sono le 6 e 
30 e arriva la Sicilia, scen
dono un po' assonnati, ma 
già pronti a trasformare la 
antica canzone, «Sclurl, sciti-
ri », in un beffardo grido di 
lotta. Trascorre un'ora ed ec
co Brescia. Il primo a spor
gersi da un finestrino è Da
miano Gobbi della Falck di 
Vobarno. Ma trova subito le 
parole adatte, agitando una 
bandiera rossa della FLM: 
« Slamo qui anche per 11 con
tratto del metalmeccanici, co
me del chimici. Le nostre ri
chieste non sono un'altra co
sa rispetto al Mezzogiorno. 
Vogliamo ottenere la possibi
lità di controllare gli Investi
menti, proprio per obbliga
re cosi 1 padroni e costruire 
fabbriche nel sud » . 

Ecco uno del primi treni 
della Liguria. «Siamo della 
Torrington — parla un giova
ne Impiegato — una fabbrica 
occupata da 175 giorni. Sla
mo gli unici a produrre In 
Italia aghi per maglieria. Ma 
I padroni sono americani ed 
ora vogliono portare I mac
chinari In Brasile, chiudere. 
Slamo qui a gridare. Insieme 
al disoccupati meridionali una 
sola, unica cosa: il governo 
si muova! ». 

Qui lungo le pensiline tutto 
si mescola, come in un gran
de coro di lotta. E c'è subito 
una cosa da dire: t ra I dia
letti un po' rauchi, lombardi 
e piemontesi, si mescolano le 
cadenze calabresi, parteno- i 
pee. I convogli sfornano a 
getto continuo molti operai 
settentrionali, ma anche tan
ti e tanti uomini e donne del 
sud, gente che a suo tempo 
ha abbandonato queste stes
se terre per trovare « un po
sto » nelle nebbie del nord. 
Ora. magari ritornano a casa 
per un giorno. 

E' il caso di Giovanni Ca
puana di 32 anni « napoleta
no verace », da due anni e 
mezzo operalo all'Innocenti 
Leyland di Milano, tra I pro
tagonisti del duro scontro per 
Impedire la smobilitazione 
della fabbrica. Scende dal 
treno con un pacchetto sotto 
II braccio. <t Vado a manife
stare e poi faccio una corsa 
dal mici nipotini, con questo 
piccolo regalo » dice. « Sono 
contento di ritornare, sia pu
re per un giorno, nella mia 
vecchia cara città. Certo or
mai sono abituato a vivere 
lontano, ho due figli addirit
tura " internazionali ", nati 
In Germania, dove ho lavora
to per duo anni prima di an
dare a Milano ». E si allon
tana, salutando col pugno 
chiuso, con I suol compagni. 

E' gente che ha trascorso 
una intera notte senza dor
mire, per venire qui non solo 
a «testimoniare» una solida
rietà di classe, ma per espri
mere la volontà di «decide
re» sulle scelte fondamentali 
del paese, gettando tutto 11 
peso di una classe operaia 
unita. 

«Saremo anche del mode
rati seri, come maligna qual 
che extraparlamentare — di

cono quelli della Ducati di 
Bologna, un'altra fabbrica 
minacciata dalle vendette di 
una multinazionale — ma sla
mo qui in prima fila, impe
gnati in uno scontro che non 
ha certo gli attributi della 
moderazione. Ma forse c'è 
chi scambia l'autodisciplina. 
l'Intelligenza politica per mo
derazione ». 

Bologna, oltre o quelli della 
Ducati, ha portato 1 rappre
sentanti di altre fabbriche 
presidiate come la Cartotec
nica Maffel, la Bear, la Wuh. 
rer. 

I treni ormai non si conta
no più mentre nello stesso 
tempo sulle piazze si ammas
sano le corriere che per ore 

j e ore hanno percorso l'Auto
strada del sole. C e I! Vene
to, ,con alla testa quelli del 

| Petrolchimico, della Breda, 
i dell'Italsider. C'è Varese, con 
i ! lavoratori della IREPhilips 
} che vogliono imporre al gran

de gruppo olandese nuove 
scelte produttive capaci tra 
l'altro di garantire Impegni 
precedenti assunti per il Mez
zogiorno: c'è Pavia con la 
Nocchi minacciata. 

Spesso tra gli operai si me
scolano i sindaci con le fa
sce tricolori e I gonfaloni. Ar
riva Milano, con le sue gran
di fabbriche — Philips, Bre
da, SIT Siemens. Alfa Ro
meo. 

Ed è finalmente la volta 

del Piemonte. C'è Novara, 
innanzitutto. Il corteo pie
montese entrerà a stento, più 
tardi, nella grande piazza, 
guidato da un gruppo di par
tigiani, intonando I vecchi 
canti della Resistenza (« Pie
tà l'è morta») . Sono canti 
nati in vallate dove oggi è ;n 
corso — con gli operai della 
Montefibre, quelli dei cotoni
fici che furono di Fellclno 
Riva — una aspra battaglia 
per l'occupazione. 

E cosi la folla del treni 
esce all'aperto si mescola nel 
corteo grande che sale verso 
piazza Plebiscito, ce Noi pro
duciamo: Io Stato distrugge ». | 
dice un cartello. E' una clan- i 
se operaia che denuncia, ma j 

nello stesso tempo propone e 
così meglio afferma la pro
pria forza, come i chimici 
che ricordano IH necessità — 
per I gravi problemi dell'a
gricoltura — di impedire la 
smobiliuizione della Montedi-
son nel settore dei fertilizzan
ti. Una classe operala che. 
soprattutto, non molla, non è 
disposta ad arretrare dalle 
conquiste di questi ultimi an
ni, vuole andare avanti. Ed 
ha fiducia, malgrado le tan
te difficoltà, « Si può, si può 
cambiare questa società », di
ce un altro slogan, quasi un 
suggello. 

Bruno Ugolini 

Per la Singer 

proroga fino 

al 31 gennaio 

La Singer Company di New 
York ha deciso di spostare 
dal 31 dicembre prossimo al 
31 gennaio '76, la chiusura 
dello stabilimento Singer di 
Leinì e di conseguenza di spo
stare a quella data 1 termini 
dei provvedimenti d! licen
ziamento del 2 mila dipen
denti, 

i Lo ha reso noto il ministro 
1 dell'Industria Donat Cattìn 
j nel corso di un incontro, avol-
i tosi mercoledì, con le segre-
] terie nazionale e provinciale 
, torinese della FLM unitamen-
: te ad una delegazione di fab-
i brlca, alla presenza del vice-
i presidente della giunta regio-
• naie piemontese on. Libertini 

e ad altri amministratori lo
cali. 

li ministro dell'industria — 
sottolinea un comunicato del-

! la FLM. — ha Illustrato alla 
, delegazione sindacale alcune 

proposte di intervento da par
te di Imprenditori privati 
operanti in settori diversi. 
« che comunque — se pratica
te — interesserebbero soltan
to una ristretta minoranza 
di lavoratori ». 

La delegazione sindacale. 
« ha valutato, perciò, di non 
poter prendere in considera
zione tali proposte» e ha In
dicato invece al ministro del
l'industria, «come unica so
luzione praticabile, quella che 
assicuri il reimpiego di tut ta 
l'attuale manodopera anche 
attraverso l'utilizzo di stru
menti pubblici, finalizzato ad 
una riconversione». 

I quattro cortei, rincontro col popolo 
(Dalla prillili papilla) 

poli si sono colti i segni dei 
passi avanti, del cambiamen
to avvenuto in tutto II Paese. 
1 napoletani non tacevano ala 
ai cortei perché erano nella 
manifestazione, protagonisti 
in prima persona, come gli al
tri lavoratori. I disoccupati, 1 
giovani, le donne del sud. E 
c'erano 1 calabresi, una ma-
rea di popolo giunti da ogni 
centro grande e piccolo. Ho 
parlalo con alcuni giovani. Mi 
hanno detto apertamente che 
allora, nell'ottobre del '72, 
erano «dall'altra parte» e che 
erano « fieri e orgogliosi, di 
essere qui, a dare 11 loro 
contributo a questa grande 
lotta per 11 Mezzogiorno ». 

A Napoli c'era l'Italia che 
cambia, che vuol cambiare 
sempre piti e rapidamente, 
perchè come hanno detto La
ma. Storti. Vanni, ! lavoratori 
« non intendono attendere ol
tre». E quel grido, che a 
Reggio Calabria fu portato 
dai lavoratori delle altre cit
tà — « Nord e sud uniti nel
la lotta» — oggi era grido di 
popolo. 

Proteste e lotta: ecco, que
ste sono le parole che defi
niscono la cinica di combat
tività delle centinaia di mi
gliala di protagonisti della 
manifestazione. Collera, ma 
non esasperazione, consape
volezza della grande for
za unitaria che è in grado di 
esprimere 11 movimento del 
lavoratori: duri e sferzanti 
giudizi sulla politica del go
verno scritti In cento, mille 
cartelli e ritmati negli slo
ga ns. 

I cortei sono stati ìa tradu

zione in immagine viva della 
proposta polìtica che oggi il 
movimento popolare e demo
cratico avanza per far uscire 
il paese dalla crisi. E non a 
caso l'asse centrale di que
sta propasta politica è 11 Mez
zogiorno. Essa richiede al
leanze, unità, rapporti nuovi e 
positivi con le Regioni, con gli 
enti locali. Anche questo 1 
cortei segnavano visivamente. 
Sindaci delle amministrazioni 
popolari con le fasce tricolori, 
amministratori delle Regioni 
e delle Province, gonfaloni 
del comuni, quello di Napoli 
in primo luogo alla testa delle 
delegazioni popolari. Poi han
no preso posto sul palco che 
sovrastava piazza Plebiscito 
assieme al dirigenti dei sin
dacati, al rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
di PCI era rappresentato dal 
compagni Alinovi e Geremie-
cai al sindaco di Napoli coni-
pagno Valenzl salutato da un 
caloroso applauso della folla 
ed al presidente della giunta 
campana Mancino. 

Unità tra 
Nord e Sud 

E' stata una delle più gran
di giornate di lotta vUsute dal 
movimento dei lavoratori dul
ia « svolta del 'CO ». E la 
impressiono trova sostanza 
nel vìvo dei grandi cortei, 
partiti dai luoghi di raduno 
ailc prime ore del mattino. 
Unità tra nord e sud. innan
zitutto. Ferrara, Bologna, sfi
lano assieme al siciliani, al 

metallurgici di un'azienda d! 
Milazzo occupata dai lavora
tori. « Il posto di lavoro non 
si tocca » scandiscono gli emi
liani. I siciliani rispondono: 
« Nord sud uniti nella lotta. 
11 pasto di lavoro non si toc
ca ». Battute vivaci e salaci 
vengono lanciate nel confron
ti del governo. Gli edili di 
Siracusa; « Moro, impegni 
sempre più precisi, sennò sa
remo sempre più decisi ». 
Dietro una selva di cartelli 
con i nomi di decine di fab
briche: Montedlson, Pirelli, 
It-aisider. Lebole, Siemens e 
tanti altri dove si lotta con
tro le minacce di licenzia
menti. Subito dopo 1 calabresi 
di Reggio. Catanzaro, saluta
no Napoli operaia e antifa
scista, chiedono con l'orza «la
voro lavoro ». 

E « lavoro » è scritto su un 
cartello dei disoccupati orga
nizzati, presenti in massa al 
corteo ed in piazza Plebiscito. 
o dare il segno di un aspetto 
peculiare della drammatica 
realtà di Napoli e del rap
porto che pur tra difficoltà 
ci si avvia a costruire con 
il movimento sindacale orga
nizzato 

« Acqua, terra, lavoro » lo 
slogan dei braccianti pugliesi 
menti";- centinaia eli giovani di 
Lecce entrano correndo sulla 
piazza e rivendicano hi tra-
slormazionc in alfitto del leu-
dule rapporto d: co.onia. Rul
lio di tamburi, canti popolari 
annunciano i lavoratori delia 
Liguria con alla testa quelli 
della Torrìngon occupata, poi 
quelli dell'Ansaldo, del porto, 
Infine i lavoratori del Veneto. 
Il corteo che si era formato 

' alla stazione centrale ha un 
i momento di sosta. Un fruitore 
[ assordante. Arrivano 1 pornie-
> li napoletani a bordo dei «co-
\ terpillar», i mezzi che servono 

a caricare le navi. Sono ac
colti da un uragano di ap 
plausi, entrano nella piazza e 
si dispongono a fianco del 
palco suonando il clacson. An
cora la Calabria. 

I nomi di 
tante fabbriche 
Dal palco della presidenza 

si descrive l'entrata dei cor
tei nella piazza, poi si leggo 
un messaggio del Movimento 
del soldati democratici. Intan
to arrivano Trieste, ancora la
voratela disoccupali napoleta
ni, uomini e donne di Saler
no, lavoratori con logori ves
silli delie leghe bracciantili di 
Ebol! e Battipaglia, un folto 
gruppo di tabacchine con i 
bambini per mano. Nel corteo 
ci sono tutti, dai ferrovieri al 
parastatali, agii tantali agli 
assicuratori. C: sono t-ant) gio
vani, tante donne. Un gruppo 
di tarantine canta « Donna, 

donna non smettere di lottare, 
tutta !a vita deve cambiare- •>• 
Si avvicinano Intanto i cortei 
provenienti dai contri di l'o
dano. Quello che viene dalla 
stazione di M'/. gl'Ulna è coni-
posto in gran parto da to
scani. Ci sono tu'.!" !e più 
impoitant! fabbriche di Firen
ze, Livorno. Pisa. Siena, d -ilo 
altre città della regione. Poi 
il corteo che si è mosso da 
piazza Carlo III con 1 lavora-

i tori delle Marche. dell'Um
bria. dell'Abruzzo, del Molise, 

I della Basilicata, delle provin
ce di Caserta. Benevento, dei 
uuartieri settentrionali dì Na
poli, quartieri popolari dova 
vi è un'este.-.;* presenza di 
piccoli artigiani edili. Signifi
cativa la partecipazione di 
continaia di lavoranti a do
micilio, tutte giovanissime da 

I poco organizzale in una ioga. 
I l.e parole d'ordine dei lavo

ratori della Igni» di Trento 
si confondono con quelle de
gli operai della Montedlson di 
Casoria, dei mezzadri e degli 
artigiani d! Pescara, dei la
voratori di Isernia e Venafro. 
Ancora gli autoferrotranvieri 
napoletani, gii alimentaristi 
vanno ad unirsi alla enorme 
iwissa ohe 0 nella piazza fian
co a fianco con I metalmecca
nici milanesi con alla tesla 
quelli dell'Innocenti di Lum-
brute. Nella piazza si coglie 
un clima di consapevolezza e 
di tensione, ed è isolata la 
provoca/.ione messa In atto 
dal gruppo di LotUa Continua. 
Anzi gli applausi che som
mergono ; fischi danno ad 
Indicare che quella tensione è 
voliti ad uno sbocco positivo, 
non cede alle lusinghe del
l'avventurismo. I comizi or-
mal volgono al termine men
tre cortei continuano ad ar
rivare. Le strado adiacenti 
piazza del Plebiscito sono in
vase dalla lolla. 

Po;, a manifestazione fini
ta, 'a piazza comincia a svuo
tarsi. Altri canti, altro sven
tolio di bandiere. Un gruppo 
di giovani e racazze emilia
ni canta una canzone cilena 
«ol pueblo unido jamas aera 
vencido », 
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Affollato dibattito a Bologna 

PREVENZIONE E 
RIFORME SOCIALI 
PER COMBATTERE 
LA CRIMINALITÀ 

Vi hanno partecipato uomini di cultura, giuri
sti, politici - L'intervento del compagno Ingrao 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 12 

Ondata criminale, crimina
lità dilagante, criminalità fe
nomeno di massa, e via eli
cendo sono definizioni e giu
dizi che si ritrovano icn ab
bondanza e frequenza cre
scente nel titoli e nelle ciò 
nache del giornali quotidlinl 
e del rotocalchi, sono di-scorsi 
che ricorrono nelle cerimonie 
ufficiali più diverse, come in 
manifestazioni e convieni che 
abbiano comunque un quache 
riferimento al cosiddetto .< so
ciale ». 

Tutti ne parlano Insinuili , 
spesso anche non mo'to a 
proposito, e più di una volta 
con una faciloneria "utt'aitro 
che disinteressata: anzi, pro
prio interessata a confondorc 
cause e responsabilità, a di
fesa del sistema, al marne-
nlmento di una società con
servatrice e reazionaria, ad 
ostacolare e Impedire la ri
forma dello stato italiano 

Se ne sono occupati preva
lentemente slnora s-1'J-i-.il e 
studiosi di problemi del di
ritto a cui si sono as-rutrtl, 
per una ricerca comuni;, .n-
terdlsclpllnare, sociologi, an
tropologi, psicologi, psleh atri, 
storici, scienziati. 

Da questo Incontro, è nata 
anche l'Iniziativa di una i n i 
sta dal titolo « La questiono 
criminale», (editrice «11 Mu 
lino) diretta da due noti giu
risti, 1 proff Alessandro Ba
ra t ta (università di Saarbru-
eken) e Franco Bricola (uni
versità di Bologna). 

Proprio in riferimento al 
primi due numeri della rivi
sta l'assessorato alla cultura 
del comune di Bologna, l'Isti
tuto regionale di studi giuri
dici, la biblioteca dell'Archi
ginnasio e la casa editrice 
hanno organizzato un dibat
ti to svoltosi Ieri sera a Bolo
gna In una sala affollatissi
ma: uomini di cultura, giuri
sti, politici, moltissimi gio
vani. 

Il dibattito ha avuto c ime 
protagonisti I proff. Brlco'1, 
Neppl. Modona (università di 
Torino), Sbrlccoll (università 
di Macerata), Seppllli (uni
versità di Perugia) e 11 com
pagno on. Pietro Ingrao, p*e-
Bidente del Centro Studi e ini
ziative per la riforma dello 
Stato. Una lettera di adesio
ne — sottolineando lo stretto 
nesso t ra azione storica, po
litica e morale — è s ta ta In
viata dal presidente della Re
gione Fanti. Questa parteci
pazione di tecnici e politici, 
per l'avvio di un confronto 
e discorso comune, è 11 se
condo elemento di novità, una 
delle condizioni per affrontare 
nella sua reale e complessi
va dimensione il problema 
della criminalità, delle sue 
cause e delle soluzioni, mi
surando su tutto ciò 11 movi
mento ed elaborando una pro
pria politica. Il che significa, 

come e stato detto da tutti, 
prendere coscienza sia degli 
errori e delle inadeguatezze 
delle tesi del vecchio sociali
smo ottocentesco, sia del ri
tardo del movimento operaio 
in questi ultimi 30 anni per 
quanto riguarda sia una pre
cisa analisi del fenomeno che 
Il formulare e praticare una 
politica alternativa. Capace 
cioè di muoversi secondo un 
metodo marxista per spiegare 
come le radici del « crimi
nale » affondino nel « socia
le» e come quindi la solu
zione non possa essere nel 
« penale », ma si tratt i inve
ce di elaborare una politica 
di prevenzione che riconduce 
alla grande questione delle 
riforme e a quella primaria 
della riforma democratica 
dello Stato. 

SUKII aspetti più teorici e 
politici del problema è tor
nato Ingrao. richiamando il 
quadro attuale del Paese, do
ve proprio 11 terreno della 
criminalità appare come uno 
dei punti principali su cui le 
forze conservatrici cercano di 
scatenare un'offensiva al fine 
di aggregare un largo schie
ramento reazionario. CI sono 
d'altra parte — e sono ele
menti che giocano nell'incon
testabile ritardo del movimen
to operalo a muoversi con 
una sua elaborazione teorica 
e una pratica politica In que
sto campo — anche contrad
dizioni interne alla stessa 
classe operaia, al vari strati 
di lavoratori' si pensi allo 
atteggiamento nel confronti 
del o fuorilegge », considerato 
vittima e ribelle della socie
tà, ma contemporaneamente 
spesso anche come fenomeno 
in sostanza da respingere e 
Isolare, limitandosi ad una 
sua considerazione come ef
fetto della crisi del sistema 
capitalistico. 

Una crisi che si valuta In 
genere prevalentemente nel 
suol aspetti economici, tra
scurando l'insieme del fattori 
che la originano: ruolo dello 
Stato, del diritto e cosi via. 
Da qui, in una analisi com
plessiva e completa della so
cietà e della sua crisi, la ne
cessità e possibilità di una 
azione del movimento operalo 
e di una funzione della clas
se operaia per la elabora
zione di una politica sociale 
di prevenzione. 

Ma prima ancora, o alme
no contemporaneamente, una 
funzione — ed è poi il pro
blema dell'egemonia nel sen
so Indicato da Gramsci — 
di recupero in questa società 
capitalista, di una diversa so
cialità, riaggregando gruppi e 
ceti e individui intorno a va 
lori alternativi. Una slmile 
battaglia e iniziativa esigono 
un rapporto, un confronto e 
un'azione che veda collegati 
mondo della cultura e partiti 
operai. 

Lina Anghel 

Il lancio di bottiglie incendiarie a Milano j GLI ALLUCINANTI RICORDI DEL VENTENNE RILASCIATO A GENOVA 

RIVENDICATO 
DAI GRUPPI NAP 

L'ATTENTATO ALLA 
STAZIONE CC 

Rinvenuto il solito volantino firmato - Un com
mando di 4 terroristi armati - Nessuna traccia 

MILANO, 12 
Sul nuovo, gravissimo at

tentato terroristico compiuto 
Ieri sera contro la stazione 
dei carabinieri di Porta Tici
nese, fatta segno al lancio 
di bottiglie Incendiarle e a 
una sparatoria, le prime In
dagini non hanno consentito 
di andare molto al di là del 
primi elementi raccolti su
bito dopo 11 criminale episo
dio 

Esso, comunque, già nel cor
so della notte, a mezzo del 
solito volantino fatto ritro
vare, dopo una telefonata a-

Condannato 

a 14 anni 

per il delitto 

di Cortona 
Un giovane era stato 
ucciso con 19 coltellate 

AREZZO, 12 
Dopo 12 ore di permanen

za in camera di consiglio la 
Corte d Assise ha condanna
to a 14 anni di reclusione 
per omicidio volontario, con
cedendo le at tenuanti gene
riche, Felice D'Alessandro, 
il giovane di Camucla acca 
sata di avere ucciso con di
ciannove coltellate lo studen 
te Donello Gorgai, figlio di 
un consigliere comunale del 
PCI di Cortona. 

La sentenza è stata accol
ta dal numeroso pubblico con 
emozione ed è stata varia
mente commentata. Si è trat
tato di un processo Indizia
rlo, In cui — aveva affer
mato nella sua arringa di 
fenslva l'avvocato Giuseppe 
Sotglu — sono emersi «sol
tanto sospetti, dubbi, indizi 
ma non certezze». 

L'avvocato Sotgiu aveva 
anche affermato che il mo
vente della gelosia, che se
condo l'accusa avrebbe sp'n-
to il giovane D'Alessandro 
al delitto, costituiva solo u-
na Ipotesi. « D'Alessandro — 
aveva affermato il penalista 
— ha descritto il suo rap
porto con la ragazza. Era 
una relazione basata solo 
sull'attrazione fisica e quin
di come si può parlare di 
gelosia, di movente passio
nale? ». 

Come gli altri avvocati del 
collegio di difesa, Sotgiu a-
veva adombrato la possibi
lità che Donello Gorgai non 
fosse stato assassinato da u-
na sola persona ma da più 
aggressori, almeno due. Ave
va chiesto, senza dirlo espli
citamente, l'assoluzione per 
insufficienza di prove. 

nonima al cronisti di un quo
tidiano in una cabina tele
fonica di Porta Vittoria, è 
stato rivendicato, con il con
sueto provocatorio linguaggio 
usato In altri attentati, an
che recenti, da due srllcenti 
« Nuclei proletari armati » Il 
testo del volantino, che reca 
al posto della firma uno slo
gan già comparso In alcune 
altre azioni provocatorie — 
« pagherete caro, pagherete 
tut to» — è ora all'esame de
gli inquirenti. 

In base alle poche testimo
nianze e stato accertato che 
il « commando » del terrori
sti, giunto dinanzi alla caser
ma alle 21,30, era formato da 
quattro uomini a bordo di u-
na «Simca». Tre di essi, piut
tosto giovani, sono scesl dal 
l'auto e mentre uno lanciava 
tre bottiglie incendiarle con 
tro l'Ingresso, gli altri due 
armati di un'arma automati
ca e di un fucile a canne moz
ze, sparavano numerosi colpi 
contro 11 portone che veniva 
trapassato da vari proiettili 
dell'arma automatica. I ter
roristi, risaliti sull'auto, fug
givano velocemente. 

Subito dopo veniva dato 
l'allarme e sul posto accorre
vano I carabinieri del nucleo 
e dell'antiterrorismo, mentre 
i pompieri, pure accorsi subi
to, domavano un principio di 
Incendio Sul posto venivano 
sequestrati 1 resti degli ordi
gni i quali sono apparsi con
fezionati con notevole espe
rienza, e una mezza dozzina 
di bossoli calibro 7.65 para 
bellum, oltre a due cartucce 
per fucile a canne mozze Nel 
corso di una battuta nella zo
na veniva ritrovata, abbando
nata a non più di mezzo chi 
lometro, la « Simca » bianca 
risultata rubata mercoledì 
mattina 

Poco dopo la mezzanotte, i 
cronisti del « Corriere- della 
sera » recuperano il volantino 
che rivendicava la paternità 
dell 'attentato a due sedicenti 
« Nuclei proletari armati » e 
continua con un testo. Il cui 
stile riecheggia in parte quel
lo ugualmente delirante, ma 
in questo caso anche più gra
vemente provocatorio, usato 
In attentati precedenti fir
mati dai «NAP» (Nuclei ar
mati proletari ») o delle BR. 

Appare evidente che si trat
ta, ancora una volta, di una 
gravissima provocazione, non 
a caso at tuata nel giorno 
stesso in cui Milano ha ri
cordato, con una solenne e 
unitaria manifestazione te
nuta stamane In piazza Fon
tana, la strage fascista alla 
Banca dell'Agricoltura, per 
rinnovare il suo impegno de
mocratico e antifascista, men
tre migliala di lavoratori mi
lanesi nello stesso momento 
partecipavano, a Napoli alla 
grande manifestazione di lot
ta per l'occupazione e per 
una nuova politica economi
ca. 

Nel sesto anniversario del criminale attentato 

Milano ha ricordato le vittime 
della strage di Piana Fontana 

MILANO. 12. 
Una serie di manifestazio

ni e di cortei ha commemo
rato oggi a Milano, città me
daglia d'oro della Resistenza, 
11 sesto anniversario della 
strage della Banca Naziona
le dell'Agricoltura. 

Stamani alle 10, in piazza 
Fontana, davanti alla lapide 
che ricorda le sedici vittime 
del 12 dicembre 1969, Il sin
daco di Milano Aldo Anlasl 
ha deposto una corona della 
amministrazione comunale al
la quale si sono aggiunte 
poi. nel corso della giornata. 
«Itre corone tra le quali quel
le del PCI. del PSI. del dipen
denti della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, dei vigili ur

bani, del dipendenti dell'Enel, 
del comitato permanente an
tifascista per la difesa del
l'ordine repubblicano, dell'As
sociazione nazionale partigia
ni d'Italia. 

Subito dopo la cerimonia 
della deposizione delle coro
ne ha avuto Inizio un comi
zio Indetto dal comitato per
manente antifascista dell'or
dine repubblicano al quale 
hanno assistito migliala e 
migliala di persone, operai (le 
Industrie oggi erano in sciope
ro) studenti, rappresentan
ti di organizzazioni cultura
li, movimenti studentrsch'. 
delegazioni del consigli di 
fabbrica, delle aziende In lot
ta, movimenti antifascisti e 

associazioni della Resistenza. 
Dopo alcune parole di in

troduzione del presidente del-
l'ANPI provinciale Tino Ca
sali ha preso la parola il s'n-
daco di Milano Aldo Anlasi. 
«Questa data, egli ha detto, 
rimane nella storia d'Italia 
non solo per l'orrendo crimi
ne commesso con l'assassinio 
di 16 innocenti, ma anche 
perché segna l'Inizio d?lla 
strategia della tensione Co-
blettivo — ha proseguito A-
nlasi — era di spargere tei 
rore. creare confusione. Inti
rizzare l'odio verso la sini
stra per coprire 11 tentativo 
del fascismo nazionale e In
ternazionale di rovesciare le 
istituzioni democratiche e re

pubblicane. Questo disegno 
si e però ritorto contro I suol 
Ideatoli, perché, di fronte al
l'Inequivocabile matrice fasci
sta degli attentati, anche la 
parte più tiepida e meno po
liticizzata della popolazione 
non ha tardato a rendersi 
conto di chi fossero i veri 
colpevoli e II ha condannati 
senza remissione ». 

« La strategia della ten-
s'one — ha affermato ancora 
Anlasl avviandosi alla con 
cluslone — forse non e fini
ta. La criminalità politica 
colpisce ogni giorno- a Reg
gio Calabria, a Lecco a Na
poli e, proprio questa notte, 
a Milano. 

Incredibile giustificazione di un funzionario siciliano, assenteista incallito 

«Non posso lavorare: sono scrittore» 
L'imbarazzo della Corte dei Conti — Interrogazione del PCI alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

« Faccio lo Mrtttore e per 
questo motivo non posso ve 
nlre In uftlclo» l'ufficio è 
l'assessorato all'Industria « 
commercio della regione Ri-

al luna e l'Impiegato che ha 
messo per iscritto questa 
raggelante e perentoria d) 
chlaraz'one è il dottor VI 
to Cairn ciò. abitante a P>i 
Icrnio nella zona rcsldenzla 
lf ni ^ rt Gene:a.e S-reva La 
Corte del conti che h i mes 
so t. ntu.o f a le caru- rti'l 
l'a-« es-sorato ha rlso.to do 
pò qualche os ta/tonc questo 
strano «conflitto di lavoro» 
autorizzando r.immln strazio-
ne ragionale a dispensare lo 
scrittore-assenteista dal ser-
Tizio, e cioè a licenziarlo per 
•oarso rendimento. 

Nella relazione sull'attività 
del governo e dell'ammini

strazione che la Corte è so
lita associare alla sua deci
sione sul rendiconto finan

ziarlo annuale della regione. 
I magistrati annunciano di 
aver esaminato la dichiarazio
ne scritta stilata dal Carmi-
ciò « In risposta a contesta
zioni di adciehlto » a lui mos
se « per numerose assenze ar

bitrarle e ìnossei vanza del 
1 orarlo ». 

In tale documento il fun 
zlonario — rivela la Corte -
sostiene ai « non poter nsscr 
vare correttamente l'orario 
di ufficio, ne attendere pit>-
ficuamente al -suo lavoro pres
so l'amministrazione a causa 
della libera attività di scrit
tore da lui svolta » 

Se ne discuterà alla auaru-

blea regionale, dove 11 grup
po comunista ha rivolto una 
Interrogazione al presidente 
della regione. Come libera
re l'amministrazione regiona
le di un cosi Ingombrante 
fardello? In realtà all'asses
sorato 11 problema se l'era
no posto. Ma quel che impres
siona, è — come rileva l'inter
rogazione rivolta In tono 
scherzoso dal giuppo al pre
sidente della regione — l'at
teggiamento del magistrati 
della Corte del conti i qua
li, infatti, hanno impiegato 
qualche tempo in preda ad 
un dubbio la dichiai azione 
scritta dal funzionarlo equiva
le a «dimissioni»? E allora 
non c'è il rischio di negargli 
11 diritto a godere la pen
sione? C'è Infatti una nor
ma dell'ordinamento regiona
le che fissa un tetto di anzia

nità minimo per 1 funziona
ri dimissionari molto più al
to di quello del Carmlcio So
lo nel marzo scorso, dopo 
che per svariati mesi l'im
piegato aveva continuato a 
godere del suo stipendio, co
me racconta la stessa Corte 
nella sua relazione, la sezlo-
ne di controllo sciolse il no

do prescrivendo 11 licenziamen
to. A questo punto, chiedono 
Ironicamente 1 deputati co 
munisti Corallo e Chcssari, 
non sarebbe meglio modifica
re le norme regionali in mo
do da « cre.-uc le condizioni 
perchè lo scrittore possa de 
dlcarsl ft tempo pieno alla 
sua attività creativa, lenza 
ulteriormente essere Infastidi
to e distratto da burocrati
che incombenze »? 

v. va. 

20 giorni incatenato 
in una tana alta 

poco più di un metro 
Il padre di Giovanni Schiaffino: « Sono riuscito a raci
molare solo 315 milioni contro la richiesta di due mi

liardi » - La continua minaccia di essere ucciso 

liberazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

« Ricordo poco o niente del
la mia prigionia. Sono stan
co Sono sfinito 

Stamane Giovanni Schiaffi
no, il ventenne figlio del pre
sidente la società saccarifera 
« Sermlde » rapito 11 22 no
vembre scorso e liberato ieri 
sera in una località isolata 
sopra Recco. alla periferia le
vante di Genova, si è pre
sentato ai giornalisti per ri
spondere a qualche domanda 
e ringraziarli, col padre, per 
la loro collaborazione sia al 
momento del silenzio stampa 
e sia con la pubblicazione del 
messaggi che hanno accele
rato la conclusione della 
drammatica vicenda, che pa
reva non potesse avere alcu
no sbocco per la difficoltà che 
gli Schiaffino avevano incon
trato nel raccogliere l'esorbi
tante somma richiesta di due 
miliardi di lire, unita alla In-

I transigenza del banditi che 

' avevano minacciato di comin-
j d a r e a tagliare due dita al 

rapito 
« So soltanto — ha ricorda

to il giovane figlio dell'indu
striale — che mi trovavo 
chiuso In una stamberga, un 
angusto sgabuzzino, una sor
ta di tana non più alta di 
un metro e lunga un palo di 
metri Mi avevano legato ad 
una specie di palo con la ca 
tcnella e dovevo rimanere 
giorno e notte sdraiato Quan
do mi hanno finalmente solle
vato, per liberarmi, non sta 
vo più in piedi e mi hanno 
dovuto sorreggere MI pare 
vano più comprensivi ed ho ca
pito che mio padre aveva 
pagato 11 riscatto Ma pri
ma di allora mi hanno sem 
pre t ra t ta to con odio, con di
sprezzo Alla notte (non di
stinguevo bene quando era 
chiaro e quando era scuro, se 
non dopo essermi abituato a 
quella situazione) uno dei 
banditi si sdraiava accanto 
a me ed estraeva la pistola 

Vendute all'estero navi costruite 
coi mutui della Regione siciliana? 

Il « boia d'Albenga » racconta la sua verità ai giudici romani 

Luberti nega l'assassinio: «La trovai 
morta dopo un incontro col medico» 

Ha specificato una data (19 gennaio 1970) che nessun perito è in grado di confermare • L'assur
da lunga veglia al cadavere di Carla Gruber, l'annuncio agli amici e alle autorità e la fuga 

Luciano Luberti è giunto al punto cruciale del suo racconto al giudici romani, alle ore decisive della morte della sua 
amante. E Ieri ha voluto stabilire con esattezza la data della tragedia: suicidio, dica lui, omicidio premeditato, dicono 
1 magistrati che hanno condotto l'Istruttoria. «Carla Gruber — sono le parola «satte del "bo ia cri Albenga" — si è 
uccisa all'alba del 19 gennaio 1970». Nessun perito, lavorando su un corpo che fu trovato tanti giorni dopo, è in grado 
di affermare se Lubertl mente o dice la verità. Quel che i periti poterono stabilire, allora, è che la donna doveva essere 
morta in un giorno imprecisato fra il 12 e il 22 gennaio. La lunga «camera ardente» impedì agli esperti di essere più 
precisi Di qui parte il rac
conto di Luberti il quale, i 
paradossalmente, afferma che 
lui non ha dubbi sul fatto ! U N A INDAGINE A MESSINA DELLA FINANZA 
che di suicidio si tratti , an- ' 
che se ammette che 11 proiet
tile mortale è stato sparato 
con la sua pistola, una ca
libro 7,65 che egli teneva nel 
comodino. 

I problemi che assillavano 
la Gruber quando la donna 
tornò a convivere con lui, 
secondo il racconto di Lu
berti, erano quelli relativi 
al quattro figli e precisa
mente Francesca (la cui pa
ternità l'Imputato attribui
sce al marito Mario Bazza-
rlni) Marzia e Marinella che 
erano sue figlie e Melissa 
nata dalla relazione con 11 
dott. Muzzollni Tutte e quat
tro le bambine finanziaria
mente erano a carico di Lu
bertl e la Gruber non ac
cettava questa situazione: 
voleva ad ogni costo che 
Bazzarinl e Muzzollni inter
venissero e, sentendosi sem
pre più debole per la sua 
malattia Informò Luberti di 
aver fissato un appuntamen
to con 11 dott. Muzzollni al
lo scopo di trovare una so
luzione per la piccola Me
lissa, e lo pregò di andar1© 
a prendere a mezzanotte al
l'uscita del Forlanini dove 
il medico lavorava Lubertl 
accettò l'incarico e 11 dott 
Mario Muzzollni si incontrò 
con Carla Gruber verso la 
una Lubert' Il lasciò soli e 
tornò (dice sempre lui) a 
riprendere l'uomo sotto 11 
portone di casa verso le tre 
e mezza. Discussero ancora 
a lungo, Lubertl e Mazzoli-
ni, poi 11 primo rientrò nel
la casa che divideva con lo. 
Gruber Salite le scale tro
vò la porta dell'appartamen
to accostata e dal corridoio 
vide che nella stanza della 
Gruber la luce era accesa. 
« Entrai. . Carla era sdraia
ta nel letto era morta » 

Presidente: Come fa a di
re che era morta? Perche 
non chiamò a iu to ' 

Luberti (alzando la voce)' 
Presidente crede che lo non 
sappia distinguere un mor
to da un vivo? Il « boia di 
Albenga ha poi seguitato 11 
racconto dicendo di aver fat
to un plano e cioè quello di 
tenere segreta la morte di 
Carla Gruber fino a quan
do non avesse sistemato i 
figli. Portò la piccola Me
lissa da sua madre e ini
ziò mediante telefonate e 
lettere a minacciare il dott. 
Muzzollni. Tentò anche di 
ammazzarlo Insieme alla mo
glie. Si appostò nei pressi 
della loro abitazione con un 
fucile Winchester ma quan 
to 1 coniugi sii capitarono 
a non più ai dieci metri 
pensò alla piccola Me"ssa e 
non ebbe 11 coraggio di spa 
rare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Sarebbero state vendute al
l'estero due navi costrutte con 
mutui della Regione siciliana. 
Per accertarlo il pretore di 
Messina, dottor Elio Risica
to, ha affidato alt i Guardia 
di Finanza una indagine sulle 
attività economiche di due 
società della città dello Stret
to, la Soatme e la Sonarne, 
commissionarie di due tra
ghetti gemelli, la « Monica 
Russotti » e la « Laura Rus-
sottl », l'uno varato quattro 
anni fa, l'altro In corso di 
completamento nel cantieri 

navali « Cassaro » di Messina. 
L'indagine è scaturita da 

una denuncia presentata alla 
magistratura dall'lng Vitto
rio Cassaro, proprietario de
gli una volta fiorenti cantieri 
navali omonimi messinesi, 
che sono presidiati da qual
che settimana dagli operai 
per difendere 11 posto di la
voro Cassaro ritiene di es
sere stato trascinato sull'orlo 
del crack in quanto creditore 
dall'lng. Sebastiano Russotti. 
amministratore unico delle 
due società, di qualcosa co
me un miliardo e mezzo di 
lire Secondo 11 Cassaro. Rus
sotti avrebbe tentato di por

tare all'estero le due navi, 
che vennero costruite con un 
mutuo agevolato concesso dal
la Regione. A questo scopo, 
sempre secondo la denuncia 
de,l imprenditore, Russotti 
avrebbe cenduto ad una so
cietà liberiana, la «Antares», 
della quale è anche ammi
nistratore un co. le due navi 
per cinque milioni e mezzo 
di dollari. 

A sua volta r«Antnres» 
avrebbe rivenduto le due na
vi a un'altra società ammi
nistrata dal Russotti, la «Sea-
speed», con sede In Grecia. 

v. va. 

ad ogni rumore. E continua
va a minacciarmi, a farmi 
paura, a dirmi che mi avreb
bero ucciso se mio padre non 
avesse versato 1 due mi
liardi » 

Il padre di Giovanni e an-
ch'egll sfinito, disfatto per la 
attesa e la diffide trattativa, 
ma riesce a sorridere osser
vando il figlio. Gli luccicano 
gli occhi, non si capisce se 
per le lacrime trattenute o 
per la gioia che tutto sia 
finalmente finito Venti terri
bili giorni di ansie e di Incu
bi tinscor.si con l'apprensio
ne che i contatti si potesse
ro interrompere, che 1 bandi
ti non accettasero la somma 
dei 315 milioni, indubbiamen
te esigua rispetto alla richie
sta dei due miliardi, e che 
decidessero per il pepgio Pri
ma avevano minacciato di uc
cidere Giovanni ma in un se
condo tempo, col messaggio 
firmato dal giovane ed inviato 
al «Secolo XIX». avevano 
minaccnto di tagliargli due 
dita « Soltanto » due dita, an
ziché togliergli la vita E* 
stato considerato come un ce
dimento d"l rapitori e sono 
state accelerate le trattative 
che hanno portato al rilasrlo 
di C \ . >>annl Schiaffino 

« Non sono riuscito a raci
molare più di 315 milioni — 
dice l'Industriale dello zuc
chero Federico Schiaffino — 
contro I due miliardi richiesti. 
L'avvocato Grego ha condot
to bene le trattative con . 
banditi ma io avevo una gran 
paura che sopprimessero mio 
flRlio Mi avevano minaccia
to Avevano anche voluto par
lare direttamente con me per
chè ritenevano di potermi 
strappare qualcosa di più. ma 
lo. come ho avuto anche oc
casione di Informare attraver
so il comunicato stampa, de
cisamente non riuscivo, non 
sono stato capace di mettere 
insieme più di quella somma. 
« Rapiremo un altro — m'ave
vano minacciato — e vi fare
mo sapere dove trovare vo
stro figlio », come dire che lo 
avrebbero ucciso e si sareb
bero rifatti con un altro ra
pimento E ancora mi aveva
no detto, con aria quasi di 
commiserazione' «Vuol dire 
che le r imarranno soltanto 
tre figli» 

Giovanni Schiaffino, ma
gro, pallido, barba ancora In
colta, ascolta tutto come al
lucinato e rivive 1 tremendi 
giorni della sua prigionia. Ri
corda il suo guardiano* « Un 
duro, cattivo, imperioso Mi 
puntava la pistola alla te
sta alla minima mossa Una 
volta che ho aperto una latti
na di « Coca Cola » facendo 
rumore, a momenti mi am
mazza per lo spavento che si 
è preso Era nervoso, inslcu-
ro» 

Giovanni Schiaffino è sta
to rilasciato poco prima del
la mezzanotte di giovedì sul
le alture di Recco, in una lo
calità i ra Polanesl e Megli, 
non lontano da una villa un 
po' Isolata che 11 giovane ha 
raggiunto quasi carponi, non 
avendo più la forza di reg
gersi in piedi 

Stefano Porcù 

Due condanne 
per la pasta 
con grano 

tenero 
Due condanne a quattro 

mesi di reclusione per frode 
in commercio, queste le pri
me sentenze nel confronti dei 
proprietari del pastifici che 
hanno prodotto la pasta con 
una percentuale di grano te
nero superiore a quella sta
bilita dalla legge La IX pre
tura penale di Roma aveva 
tlssato ieri mattina tredici 
processi nei confi oliti di al
trettanti pastifici ma soltan 
to due sono .stati celebrati 
Il primo imputato convocato 
dal pretore dott Veneziano 
era la signora Erminia Bo-
naca, responsabile dell'omo
nima ditta con sede a Pe
rugia, successivamente è sta
ta la volta di Francesco Car
lo D'Alessandro, titolare del 
pastillclo D'Alessandro con 
sede In provincia di Cosen
za 

Gli esami di laboratorio a-
vevano accertato che in en
trambi i casi la percentuale 
di giano tenero era di gian 
lunga superiore al 3V pre 
Usto dalla legge e piccina-
nv-ntc per la pasta Bonaca 
il 50', e per quella fabbricata 
dal past.lieto D'Alessand'o 
25 30' r I difensori dei due 

Vedendo Inutili i .suol I Imputati hanno contentato 
storzi si decise a rendere no
ta la morte della Gruber 
facendo stampare i necro
logi che inviò agli ©mici 
della donna. Questo avvenne 
1 primi di febbraio mentre 
il cadavere della Gruber era 
ancoia nella sua stanza da 
letto sigillata all'esterno con 
un nastro isolante Soltan 
to alla fine di marzo e do 
pò aver conosciuto un \ ra 
gazza di 19 anni che lo a 
vrebbe alutato a nasconder 
si, il « boia di Albenga » de 
nunciò l'esistenza del cada 
vere con untt lettera alla 
Procura della R"pubbllca 
Passarono altri giorni poi 
finalmente fu trovato il cor
po della Gruber. Luberti era 
già fuggito 

Franco Scottonì 

la validità delle analisi sulla 
pasta eilc-ttuate dal « Labora
torio provinciale d'igiene e 
piofilassi » Di diverso parole 
è stato il pletore che ha con 
dannato 1 due titolari a quat 
tro mesi di reclusione 

Gli altri processi che riguar
dano le ditte Fablanelll, Pez
zullo. Kim Combattenti, Bui-
toni e Colavita sono stati iin 
viatl al 23 gennaio A nuovo 
i uolo sono andati i proccbsl 
a carico di Pambulletti Pan 
Unella. Riccardi Cirio e Pil
lante Per quanto riguarda 
la ditta Ponte 11 pretore ha 
dichiarato la propria incom 
petenza a giudicare e ha tra
smesso gli atti a Perugia, do
ve li pastificio ha sede in 
quanto è In corso un altro 
procedimento per lo stesso 
reato. 

Illegittima 
l'abolizione 
dello sconto 
per la RCA 

Il provvedimento del mini
stero dell'Industria con il qua
le e stato permesso alle com
pagnie assicuratrici di soppri
mere lo sconto del \7.ro sulle 
tariffe RCA delle auto per 
il 1975 e stato contestato al 
tribunale amministrativo re
gionale del Lazio. 

n ricorrente sig. Innocenzo 
Zuccarelli. assistito dagli av
vocati, on. Franco Assante e 
Mario Paone, sostiene che nel 
decreto ministeriale vi sareb
bero «delle Illegittimità ed e 
insufficientemente motivato ». 
In particolare si fa rilevare 
che mentre 11 numero degli 
Incidenti stradali e stato nel 
1974 in netta diminuzione (ol
tre il 20' i ) il ministero con
cesse l'abolizione dello sconto 
del 12'o sul costo delle poliz
ze, percentuale, che con altri 
discutibili « addizionali » e di
venuta poi de' 15 63'o. In so
stanza 11 ministero dcll'Irdu-
stria a giudizio del ricorrente 
avrebbe regalato alle compa 
gnie assicuratrici, per il 1975, 
circa 167 milardi di lire, 

A questo proposito ver» rono 
citate le stesse statistiche del-
TANIA (l'Associazione che 
riunisce le Compagnie) che 
attestano come la « frequen
za dei sinistri e discesa nel 
1974 al 27,96r,, rispetto al 
32 30 de-1 1973 II che vuol dire 
the 1 sinistri sono diminuiti 
più o meno de! 24 25'o» Fa
cendo un calcolo approssima
tivo il r.corrente afferma che 
a chiusura dell'esercizio 1975 
le compagnie avranno incas 
sato circa 1155 miliardi icioc 
il 15.63'-,. in più del mille mi 
Hard! del 1974) e avranno sop
portato un onere di circa 700 
miliardi relativi al 3 milioni 
e 500 mila sinistri Aggiun
gendo i 288 miliardi ricono
sciuti dalla legge per spese 
di gestione il profitto delle 
oompoenle è dd 187 imbardi 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola • anzi è una favola vera Per le tue vacanze bianch». 
Roller ti dona In dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rernbrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua tavola di Natale presso i punti 
di vendita Roller. E un occasione festosa ^he non si ripeterà E eh© 
vale per un numero limitato di roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di trillano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora slena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei, 832283 

J roller-market firenze piazza stazione lOr tei. 213472 

l'organizzazione di vendita roller e inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce H nlar 
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Concluso a Bologna il V congresso dell'Alleanza 

L'unità delle forze contadine 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
Severe critiche alle « idee » di Colombo sul piano a medio termine — Il discorso di Marcora e un telegram
ma di Moro — Interventi di Ognibene e Marroni — Confermati gli obiettivi di riforma dell'organizzazione 

Forze Armate 

e Paese in 

un discorso 

di Viglione 

alla stampa 
Le, determinazione delle 

Forze Armate dì « mantenere 
empre vivi 1 legami che le 
uniscono al Paese », è stata 
riaffermata dal capo di 3M. 
della Difesa, generale Andrea 
Viglione, nel corso del tra
dizionale Incontro di fine an
no con la stampa. L'occasio
ne è stata la colazione offer
ta Ieri ai giornalisti al Cir
colo Ufficialt di Palazzo Bar
berini a Roma, presenti nu
merosi alti ufficiali delle tre 
armi. 

«Le Forze Armate — ha 
detto tra l'altro Viglione — 
non vogliono costituire un 
"corpo" avulso dal generale 
contesto sociale. Esse sono 
profondamente inserite nella 
più vasta organizzazione del
lo Stato e sono parte inte
grante del tessuto connetti
vo della nazione. La linfa che 
costantemente le alimenta — 
ha proseguito — o perenne
mente le rinnova, sono. In
fatti, 1 giovani, che per la 
loro condizione di essere, so
no 1 più ricettivi alle esigenze 
evolutive di una società in 
rapida trasformazione e che 
portano, nella nostra organiz
zazione militare, 1 loro gene
rosi impulsi ma anche le lo
ro perplessità ». 

Il generale Viglione ha poi 
affermato che è partendo dal
la « solida e irrinunciabile » 
base della Costituzione repub
blicana, che «si potrà guar
dare al vari problemi con 
maggiore disponibilità verso 
le Istanze dì rinnovamento, 
recependo ciò che da esse può 
derivare dì più funzionale e 
valido, anche se si discosta 
dal modelli a cui spesso ci 
rifacciamo per abitudine e 
che, a volte, accettiamo più 
per Inerzia che per effettiva 
convinzione della loro attua
lità». 

Il capo di S.M. della Di
fesa ha quindi dichiarato che 
le Forze Armate «intendono 
presentarsi all'attenta osser
vazione dall'esterno con la 
massima apertura e in asso
luta autenticità», e che le 
Istituzioni militari — per po
ter assolvere onorevolmente 1 
compiti Istituzionali — devono 
saper comprendere, coordina
re, indirizzare gli Impulsi di 
rinnovamento che l'uomo por
ta con se e devono mante
nersi costantemente In sin
tonìa con l'esterno ». 

Il generale Viglione ha fat
to Infine appello alla stam
pa affinché la sua opera pos
sa contribuire a «mantene
re e ravvivare un clima di 
fiducia tra Forze Armate e 
Paese». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 12 

Il quinto congrego nazìona 
lo dell'Alleanza dei contadi
ni, dopo quattro giorni di In
tenso e appassionato dibatti
to ha concluso 1 suoi lavori. 

Sin da ora si può parlare 
tranquillamente di pieno bue-
cesso e di vasta risonanza 
Stamane ha telegrafalo anello 
il presidente del consiglio, on. 
A.do Moro si è scusato per 
l'asòcnza. ha ringraziato per 
11 « cortese Invito » e ha ri
cambiato « i migliori auguri » 
Nel pomeriggio, poco prima 
della fine dei lavori, è arri 
vato 11 ministro dell'Agrlcol 
tura. son. Giovanni Marco
ra, che ha pronunciato un di
scorso E' presente pure il 
sen. Giuseppe Medici, ex mi
nistro dell Agricoltura, presi 
dente dell'Accademia nazio
nale di agricoltura e delli 
Associazione nazionale bonifi
che Il congresso ha approva-
to una mozione politica che 
« approva » la relazione del 
presidente Attillo risposto, 
« considera » il tema svolto 
nell'Intervento del v'copiosi-
dente Selvlno Bigi come la 
riaffermazlonc della Iniziati
va professionale di massa per 
la conquista di un nuovo rap 
porto tra agricoltura e In
dustria «approva» lo conclu
sioni cui sono pervenute le 
cinque assemblee della pro
fessionalità che «ono parto 
integrante delle dotermlnazlo 

ni congressuali 
Ma a parte i documenti uf

ficiali, le posizioni dell'Allean
za sono state ben riassunte e 
sottolineate dagli Interven
ti del compagni Renato Ogni
bene e Angiolo Marroni Ogni
bene, ha analizzato il rappor
to tra la azione rlvendlcatlva 
immediata e gli obiettivi di 
riforma e di sviluppo posti 
dalla organizzazione In que
sto quadro 11 segretario ge
nerale dell'Alleanza del conta
dini ha sottolineato due sca
denze immediate di grande 
rilievo la revisione della po
litica comunitaria, Il pro
gramma economico a medio 
termine 

Riferendosi alle « Idee » t-
sposte al Senato dal mini
stro del Tesoro Colombo, h i 
affermato che « 11 nostro giu
dizio non può che essere 1 or-
temente critico, non solo per 
11 limitato discorso che e sta
to fatto sugli obiettivi da per
seguire nel settore agricolo 
(provvedimenti sono stAtl an
nunciati solo per la zootecnia, 
la forestazione e l'Irrigazio
ne, ncir.). ma anche perrlié 
manca una visione globale 
delle misure da prendere per 
tutta l'economia, ed In parti
colare per qualificare gli In
vestimenti, per allargare 11 
mercato interno, per affron
tare 11 problema della occu
pazione e rilanciare le espor
tazioni ». 

« S'amo ancora fermi a una 
concezione generica del pro

blemi e della "non-contempo-
ranella" degli interventi nel 
settore Industriale e agrico
lo», ha aggiunto Ognibene; 
«è Indispensabile considerare 
1 rapporti tra agricoltura e 
Industria in termini nuovi, vi 
sono scelte Industriali che in 
certi settori (chimica, mecca
nica, trasformazione alimen
tare) non possono non esse
re strettamente collegate con 
le esigenze della nostra agri
coltura In questa direzione 
un ruolo fondamentale dove 
essere svolto dall'Industria a 
partecipazione statale ». 

« Il discorso di Colombo — 
ha concluso Ognibene — e 
insufficiente e inadeguato 
Tuttavia li suo contenuto può 
essere modificato con la lotta 
e comunque sempre con la 
azione delle masse vanno Rav
vicinati l tempi di attuazione 
degli impegni, pur parziali. 
In esso contenuti Anche per 
queste ragioni l'Alleanza ri
vendica il diritto di esser con
sultata dal governo assiemo 
alle altre organizzazioni con
tadine .i 

Angiolo Marroni ha lnvecu 
affrontato l'altro tenia del 
congresso la costituente per 
l'unità contadina Ormai si va 
verso l'unificazione delle tre 
organizzazioni (Alleanza, Fé-
dermezzadri e UCI) Ciò è un 
fatto di grande valore politi
co, addirittura « dirompente ». 
L'unificazione non sarà 1 a 
somma aritmetica delle for
ze organizzate dell'Alloanzn, 

Dal segretario del partito Biasini 

Assessore del PRI 
di Agrigento invitato 
a uscire dalla Giunta 

AGRIGENTO, 12. 
(z s ) Il pressante invito a dimettersi rivol

to dal segretario nazionale del Partito re
pubblicano Italiano, Biasini, all'assessore pro
vinciale repubblicano, Baldassare Bono, ha 
colto di sorpresa l'ambiente politico agrigen
tino. Le prime reazioni sono di stupore; da 
sei mesi Infatti va avanti ad Agrigento un 
serrato dialogo tra le forze politiche demo
cratiche, ed 11 Partito repubblicano fin dalla 
prima seduta del consiglio provinciale di
chiarò che era disponibile a far parte di 
una giunta di ampio respiro democratico che 
andava dalla DC al Partito comunista italia
no. I repubblicani agrigentini parteciparono 
successivamente alla redazione del program
ma sottoscritto da PCI. DC, PSI, PSDI e 
dallo stesso PRI. Ancora dopo, quando la 
DC squassata da contrasti interni ed inca
pace di esprimere una linea unitaria si trin
cerò dietro posizioni discriminatorie (anche 
se nel corso della relazione del programma 
affermò la caduta della discriminazione anti
comunista) rendendosi cosi necessaria l'ele
zione della giunta provinciale di sinistra per 
dare concrete risposte alle popolazioni ed 
evitare lo spettro del commissario. 11 Partito 
repubblicano riaffermò la precisa volontà po
litica di partecipare alla giunta. 

Le dimissioni del consigliere repubblicano 
dalla giunta e l'apertura della crisi rappre
senterebbero un salto Indietro, un tradimen
to per 1 lavoratori ed 1 giovani dell'Agrigen
tino. Sulla sortita di Biasini il PRI agrigen
tino preferisce attualmente non faro com 
menti, 

E' stata convocata per lunedi la riunione 
del direttivo provinciale repubblicano. 

L'assemblea dei giornalisti 

Voto unanime 
sul problema 

dell'INPGI 
Dopo due giorni di vivace dibattito e di 

confronto di posizioni si è conclusa con un 
voto unanime, su un documento presentato 
dal presidente della FNSI Paolo Murlaldl, 
l'assemblea nazionale del giornalisti sul pro
blemi dell'autonomia dell Istituto di previ
denza. La riunione, svoltasi a Roma, con la 
partecipazione di rappresentanze di tutte le 
associazioni regionali e di numerosi comitati 
di redazione era stata convocata congiunta
mente, dal sindacato unitario dei giornalisti 
(FNSI), dall'Ordine e dall'Istituto di previ
denza UNPGI). «Gli organi di autogestione 
dei giornalisti — ha affermato il segretario 
della FNSI Luciano Ceschla — sono una 
garanzia della libertà di stampa e quindi 
espressione non di un Interesse settoriale, 
ma di un interesse generale del paese » 
«L'Indebolimento di questi organismi apri
rebbe la strada al ricatti sul giornalismo ita 
liano, che in questi ultimi anni è stato fau 
tore delle Istanze di rinnovamento rlflutan 
do 11 ruolo di portavoce acritico del potere » 

Su queste posizioni hanno concordato la 
maggioranza degli Interventi Scartata, se-
gretario nazionale dell'Ordine ha. in parti 
colare, affermato 11 significato di libertà che 
assume la difesa dell'autonomia dell'INPGI. 
Su questo tema è tornato Alessandro Curzl, 
della giunta esecutiva della FNSI. sostenen
do, anche In polemica con posizioni di chiù 
sura corporativa, che l'autonomia dell'Isti 
tuto deve essere difesa In un positivo con
fronto con tutto 11 movimento del lavoratori. 

Il sottosegretario alla presidenza del Con
siglio on. Sallzzoni si è dichiarato d'accordo 
con queste posizioni. Il presidente dell'INPGI 
Della Riccia ha chiuso t lavori sottolineando 
il valore dell'unità realizzata. 

LA rCLGCRAZICNE: 
un mortale 
problema sul 
lave te 
rise Ite e sei da una 
grande industria: 

INTERRUTTORI DFFERENZIALI AVE: 
LA MASSIMA SICUREZZA 

m 
i n t e r r u t t o r i 

a VB 

UNA GAMMA COMPLETA PER-. 
L'INDUSTRIA 
GLI OSPEDALI 
LE SCUOLE 
LE ABITAZIONI 

ESIGI OVUNQUE LA SICUREZZA AVE 

elettricità 
in 

sicurezza 
PER INFORMAZIONI 

TELEFONARE 
UFFICIO 

CONSULENZA TECNICA 
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dell'UCI e della Federmezza-
drl, ma la somma di volon
tà politiche del tutto nuovo 

Marroni ha inoltre ribadito 
11 concetto dell'autonomia del
la futura organizzazione nM 
confronti del sindacati operai 
Si corregge cosi un errore 
che trent'anni fa fu commes
so e che ha fatto ritardare 
la stessa nascita della Al
leanza 

L'unlflcazlone non e un'lpo 
tesi difensiva bensì offensiva 
nel senso che a sinistra ci 
si unisce per attaccare me
glio l'avversurlo. per conqui
stare vaste Hdesloni sulla ba 
se della esigenza, più volle 
sottolineata che la nuova or-
ganlzzazlone deve essere a-
perta alle altre forze conta
dine Mal infatti, si deve per
dere di vista — ha aggiunto 
Marroni — il fatto che inter
locutrice principale deve es
sere la Coldlrettl, l'organizza
zione maggioritaria del colti
vatori italiani. Bisogna far 
presto e andare oltre l'aggre
gazione a sinistra. 

Riferendosi all'intervento 
del piesldente dell'UCI on. 
Nello Mariani che, nel suo 
discorso di saluto, aveva sol 
levato alcune perplessità In 
ordine a questioni di non scar
sa rilevanza, Marroni ha af
fermato che « le divergenze 
che esistono fra noi non van
no in alcun modo Ingiganti
te quello che ci unisce su
pera di gran lunga ciò che ci 
divide». Il patto generale per 
una agricoltura associata non 
è un « patto sociale ». non 
una « ammucchiata » come 
Mariani lo ha definito, ma 
una proposta di lotta e una 
proposta politica, economica 
e sociale che viene rivolta a 
tutte le forze Imprenditoriali 
disponibili a battersi contro 
la rendita, gli sprechi, i pti-
rassltlsml, Il profitto mono
polistico 

Contributi al dibattito sono 
venuti anche dui saluti dei 
segretari della Federmezza-
drl CGIL Afro Rossi, del CEN-
FAC (Centro forme associati
ve) Massimo Bellotti e delle 
ACLI-Terra, Domenico Puleio 
che si sono dichiarati d'accor
do sullo sviluppo del processo 
unitario. 

Nel suo discorso il mini
stro dell'Agricoltura, Giovan
ni Marcora ha dichiarato il 
suo pieno accordo con la pa
rola d'ordine di questa assi
se posta alle spalle della pre
sidenza («Una nuova agri
coltura per una nuova socie
tà») Ha detto anche di con
dividere pienamente 11 con
cetto di fondo della relazio
ne di Esposto relativo al po
sto centrale che le nostre 
campagne devono avere in 
un disegno di sviluppo econo
mico 

Tuttavia 11 senatore Mar
cora non è sfuggito dal de
stare l'Impressione di essere 
membro di un governo, tutto 
sommato incapace di Inver
tire una lìnea di tendenza 
che sacrifica, come nel pas
sato, l'agricoltura Italiana. 
Tante belle parole ma pochi 
impegni concreti 

Marcora ha per altro denun
ciato situazioni di ingiustizia 
e di scandalo, ma non è sta
to convincente quando ha in
dicato soluzioni ai mali da 
lui stesso rilevati e provo
cati dal partito di cui egli 
e un esponente Le parole 
del ministro sono state com
mentate nel discorso di rin
graziamento del compagno 
Esposto che in quel momen
to presiedeva 11 congresso. 
Egli ha dato atto della di 
versa conduzione del mini
stero dell'Agricoltura e ha 
sottolineato 11 clima civile nel 
quale il ministro ha potuto 
lungamente parlare 

Romano Bonifacci 

L'on. Corghi 
eletto segretario 
dell'Associazione 

Italia-URSS 
Il comitato direttivo della 

associazione Italia URSS, sot
to la presidenza del mini
stro Buoalossi, di Renato 
Guttuso, del professor Ales
sandro Faedo, e dell onorevo
le Gian Carlo Pajetta, ha pre
so atto delle dimissioni del 
sen Gelasio Adamoli da se
gretario generale dell associa
zione dovute al suol accre
sciuti impegni politici e par
lamentari a Genova e in Li
guria 

Dopo aver ringraziato 11 
sen. Adamoli del contrlbu 
to dato allo sviluppo della 
attività dell associazione. 11 co
mitato d rettlvo ha eletto 
nuovo segretario generale lo 
ori Vincenzo Corghi mem
bro segretario della commls 
blone esteri della Camera dei 
Deputati 
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L'ONU condanna 
il ruolo 

della NATO 
in Africa 

NEW YORK, 12 
L'assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha adottato 
con una folte magg.oranza. 
una risoluzione In cui appro
va un rapporto del comitato 
speciale di decolonizzazione 
ette condanna l'attività della 
NATO in Africa e denuncia 
U presenza di basi militari 
americane e britanniche nel 
CarulbL 

Aperto a Roma il convegno del PSI sulle FFAA 

I socialisti 
dibattono 

i temi della 
politica militare 

Il discorso di De Martino e la relazione dell'onore
vole Guadalupi - Sottolineata la necessità di rinno

vare i corpi armati dello Stato 

I problemi delle Forze Ar 
mate e del loro ruolo, del le
gami che esse devono avere 
con 11 Parlamento e con 11 
Paese, del necessario rinno 
vamento da compiere nel 
quadro del rinnovamento del 
la società e dello Stato, sono 
al centro di un confronto 
sempre più ampio e approfon
dito, che vede impegnati 1 
partiti della sinistra, l movi
menti giovanili e tutte le for
ze democratiche Su questi 
temi è In corso a Roma, al
l'Hotel L. Da Vinci, un con
vegno nazionale promosso dal 
PSI e aperto ieri da un bre
ve discorso del suo segreta
rio, compagno De Martino 

Egli ha affermato tra l'al
tro che la « questione milita
re» è «di interesse fonda
mentale per la democrazia» 
e che l'obbiettivo dei sociali
sti In questo settore è quello 
di « consolidare il carattere 
nazionale-popolare delle no
stre Forze Armate Per que
sto — ha detto — respingo 
con sdegno le accuse di atti
vità antinazionale che ci so
no state mosse quando abbia
mo denunciato le isolate de
viazioni avvenute in questi 
oiorni Ciò abbiamo latto inve
ce, proprio per garantire la 
loro dignità». Quello che oc
corre è per 11 leader del PSI 
«determinare un modo nuo
vo di intendere i rapporti al
l'interno della struttura mili
tare», garantendo ad essa 
« ciò che è alia base di ogni 
esercito, l'organizzazione ge
rarchica e la disciplina » 

Ha svolto quindi la relazio

ne introduttiva ! on Marino I 
Guadalupi, presidente della 
Commissione difesa della Ca 
mera, che ha preso in esarm1 

un ampio ventaglio di proble 
mi. sui quali — ha detto — 
dovranno misurarsi le forze 
politiche, 11 Parlamento ed 11 
governo nell'opera di rifor
ma degli apparati m litarl 
status del personale militare. 
Regolamento di disciplina e 
ordinamento giudiziario, Indù 
stria militare riordino delle 
strutture, servizi di informa 
zlone e attività degli organi 
parlamentari II nodo centra
le per l socialisti — questa 
la sintesi della relazione — 
è In sostanza quello di una 
« gestione democratica delle 
Forze Armate, gestione ch« 
sia garante del r'spetto del 
compiti che la Costituzione 
affida ai corpi armati dello 
Stato » 

Sulla relazione di Guadalu
pi si è aperto II dibattito 
che si concluderà domani Al 
convegno sono presenti par 
lamentar! e dirigenti del PSI 
e della FGSI. rappresentanti 
delle forze democratiche Ita
liane e di partiti socialisti 
stranieri, fra cui quello fran
cese Per 11 nostro Partito è 
presente una delegazione 
composta dai compagni on 11 
Arrigo Boldrinl e Aldo 
D'Alessio, dal sen. Ignazio 
Pirastu e dal compagno 
Franco Raparelll, del Comi 
tato centrale La FGCI è 
rappresentata dal compagno 
Ugo Poli 

S. p . 

Dal PCI e dalla sinistra indipendente 

Interrogato il governo 
sulla campagna contro 
gli autonomisti sardi 

Pubblicata una lettera del prefetto di Cagliari su 
presunti finanziamenti della Libia - Sdegnata rea
zione degli esponenti del Partito Sardo d'Azione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1-

Una montatura iniziata nel 
giorni scorsi — con alcuni 
articoli apparsi sul quotidia
no sassarese « La Nuova Sar
degna », relativi a presunte 
indagini del SID sul Partito 
Sordo d'Azione e due gruppi 
minori della cosiddetta sini
stra extraparlamentare isola
na, « Su Populu saxdu » e 
« Città-campagna », che ave
vano coinvolto anche alcuni 
sindacalisti della zona indu
striale di Ottana, oltre ad un 
esponente politico democri
stiano — ha avuto oggi un 
Imprevisto sviluppo con la 
pubblicazione — sul giornale 
« Tutto quotidiano » di Caglia
r i — d i una lettera riserva
ta del prefetto Colvanl al mi
nistro dell'Interno Qui e. per 
conoscenza, al prefetti delle 
altre tre province sarde. 

Il rapporto del prefetto di 
Cagliari ha la data dell'11 
novembre 1975, e dice fra 
l'altro : « la maggior fonte del 
finanziatori del partito sordo 
d'azione sarebbe rappresenta
ta dalle sovvenzioni sottoscrit
te da venti sardisti industria
li e allevatori del centro Sar
degna La stessa fonte — con
tinua il rapporto — con l'evi
dente allusione agli Informa
tori — segnola Inoltre che al
cuni giorni orsono In un uffi
cio dell'ambasciata di Libia 
a Roma, sarebbe avvenuto 
un incontro fra l'onorevole 
Michele Columbu, Marras no
to Zamba di Sassari, ed un 
funzionarlo della stessa amba
sciata incaricato dal presi
dente libico Gheddafl dì reca
re un messaggio personale al 
rappresentanti del sardismo ». 

Il rapporto della prefettura 
di Cagliari prosegue « 11 mes
saggio conterrebbe la promes
sa di aluti del governo libi
co ai separatisti sardi nella 
misura di due miliardi di lire 
da Incassare per tramite un 
ufficio di credito svizzero, in 
cambio di impegni subordina
ti al buon esito del program
ma separatista » 

Un ceito sca'porc ha susci
tato la data di questa lette
ra non è sfuggito a nessuno 
che essa e stata stilata pochi 
giorni dopo 1 Insediamento del 
prefetto nel suol uffici caglia
ritani E' sembrato quindi ab
bastanza strano cri> afferma
zioni di tale gravità — le 
quali Investono membri del 
Parlamento — siano state sot 
toscritlte senza una personale 
conoscenza più approfondita 
del'o realtà sarda 

La seconda questione — che 
diviene sempre p'u sorpren
dente — è la facilità con cui 
notiz'e che dovrebbero ess»re 
rlservat'sslme giungano per 
strani canali nelle redazioni 
del giornali Isolani 

E' stato infatti denunci» 
to, come questa fuga di noti
zie rappresenti di per sé stes
sa una componente del cosid
detto « plano eversivo » mes
so In luce da rivelazioni quan
to mal dubbie fomite da eie 
menti Interessati Nel giorni 
scorsi 'e persone coin
volte nelle est»mporanee in
dagini del SID e nel non meno 
estemporanei colpi di qualche 
giornalista sardo hanno 
smentito con sdegno la loro 
collusione con banditi barbari 
Cini, e la loro partecipazione 
a presunti plani separatisti 
ohe dovrebbero legare la Sar 
degna alla Libia servendosi — 
oltre che del miliardi di Ghed

dafl — anche del soldi rica
vati dai sequestri dd Indu
striali, proprietari terrieri, fi
no al più recente del depu
tato democristiano Riccio 

Un ex sottosegretario de
mocristiano, M P. (che era 
facile ident'ficare nell'onore
vole Mariano Plntus) ha scrit
to al giornale sassarese per 
ricordare che egli non ha fi
nanziato I sardisti- 1) perché 
1 suoi rapporti con ! amba
sciata libica derivano dall'es
sere presidente della asso
ciazione di amicizia italo-ara-
ba ohe opera sotto 11 patro
cinio del ministero degli Este
ri; 2) perché, essendo mem
bro del partito democristiano, 
non avrebbe In nessun modo 
sostenuto un partito diverso 
ed anzi antagonista rispetto 
al suo 

n governo è stato chiamato 
dal parlamentari comunisti e 
della sinistra indipendente a 
spiegare le origini di questa 
campagna provocatoria alla 
quale come la lettera sem
bra dimostrare partecipano 
perfino alti funzionari dello 
Stato Un intervento urgente 
del presidente della Regione 
on. Del Rio è stato sollecitato 
dal consiglieri regionali demo
cristiani, sardisti, socialisti e 
comunisti 

« L'origine di queste voci 
non è chiara — commentano 
1 deputati sardii Luigi Marras, 
Mario Pani, Umberto Cardia 
e Giovanni Berlinguer, firma
tari della Interrogazione 
al ministro Gu! —, e neppure 
si comprende la fuga di do
cumenti da uffici governativi 
Chi li ha fatti circolare, e 
per quali scopi? Il governo 
deve rispondere al più presto 
sugli episodi che coinvolgono 
un partito, come 11 PSd'A. 
dalla lunga tradizione di lotte 
democrat'che pacifiche per la 
autonomia » 

Mentre la Procura della Re
pubblica di Cagliari ha ordì 
nsto uno Inchiesti sulle varie 
fasi di queste oscure mano
vre, il PSd'A risponde denun
ciandone il carattere denigra
torio verso un partito (appun 
to quello sardista) che si è 
sempre caratter1 zzato per la 
sua vocazione unitaria ed an
tifascista 

« CI troviamo dentro 1 oc 
chlo di un ciclone — ha di 
chlarato l'on Michele Colum 
bu, segretario generale del 
PSd'A che è stato chiama
to direttamente in causa —. 
la cui anima non si capisce 
quanto s'a malignamente tra
gica e quanto burlona nel vo
ler attribuire al nostro par 
tlto la immensa responsabl 
lità morale e penale di ope 
razioni totalmente estranee 
alla sua cultura, al suo co 
stume ed al suo storico e ri 
goroso senso costltu7lonale » 

1 consigli di fabbrica della 
Sardegna centrale (gli operai 
e alcuni sindacalisti di Ottana 
sono stati anoh'essi oggetto 
delle manovre provocatorie) 
si riuniranno domar»!, nella 
sola del consiglio provinciale 
di Nuoro con I parlamentari 
sardi, con 1 rappresentanti dei 
partiti democratici con 1 diri
genti della Federazione CGIL-
CISL UIL con amministratori 
comunali e provinciali p»r 
studiare una serie di iniziati
ve tendenti ad accerta-e le 
responsabilità della campa
gna diffamatoria e per appro 
foodire I termini della gra\e 
questione 

Giuseppe Podda 

fate un regalo 
che non duri un solo Natale: 

^regalate un libro 

Garzanti 
Pier Paolo Pasolini 
Le poesie 
Le ceneri di Gramsci - La religione del 
mio tempo - Poesia in forma di rosa -
Trasumanar e organizzar-Poesie inedite 
lOOOOIire 

Tutte le poesie di Pasolini pubblicate 
dall'editore, disponibili anche in volumi 
separati, escono ora raccolte in un solo 
volume, con 14 poesie inedile. 

PIMI PAOLO 
PASOLINI 
LE POESIE 
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25 secoli di enigmi 
fi 
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Da Edipo alle 
nostre nonne Garzanti 

Da Edipo alle nostre nonne 
Breve stona dell'cnigmislica 
Testi di Giorgio Cusatelli e Italo 
Sordi, consulenza enigmistica di 
Filippo Basimi 9500 lire 

Dall'enigma della Sfinge, risolto 
come tutti sanno da Edipo, a 
quelli galani! dei salotti 
umbertini, rebus, indovinelli, 
anagrammi accompagnati >la 
testi intorniati e piacevolissimi 
(con le soluzioni raccolte n 
fondo al volume) 

TT: 

Tutti i libretti di Verdi 
JU«), ÌUivjl ilW'J'J1 

a cura di Luigi Baldacci. con nota critica " H ? - ' . jh ' ì^pUL 
di Gino Negri 10 000 lire i.tUtj.,,*'l.Vfii'lM JM'l 

La raccolta completa dei libretti verdiani 
corredala di note e di illustrazioni 
(scenografie d'epoca e moderne, 
interpreti famosi, prime 
rappresentazioni ) 
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due grandi pittori 
Mundi La pitturi subformale 
di Thomas M Messcr 20 000 lire Georges Stein 18 000 lir» 
11 grande precursore dell'espressionismo 

tf , , „ZZZ.g 
La pkttaa sfèfyrniak & 

Ì Sécani 

tre opere storiche 

Stalin 
diAdamB.UIam 12 000 lire 
Luigi XIV 
diJohnB.WoIf 12 000 lire 

Il mistero dei celti 
di Gerhard Herm 6500 lire 

un classico italiano 
deicartoons 
Angoletta 
7500 lire 
Le strutture mentali e le 
istituzioni fasciste ridicolizzate 
dal candido Marmittone. 

due libri di arte fotografica 
Le radici dell'arte 
di Andreas Fcinmger 
12 000 lire 

Magia delle farfalle 
diK.B SandvedeM.G.Emslejr 
8000 lire 

Attenti al buffone 
di Alberto Bevilacqua 
11 racconto del film, saggi e altri racconti tematici, 4500 lire 

I grandi maestri degli scacchi 
di Harold C Schonbcrg 
Le mosse «storiche» e le più famose partite di tutti 1 tempi 5800 Jir» 

Guida al giardinaggio 
di Henry Cocker 
Come avere una terrazza e un giardino fioriti tutto l'anno. 5000 lir» 

11 successo dì questi giorni: 
Enciclopedia medica Garzanti 
2volumi,1296 pagine, 8500 lire 

Garzanti 
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Arrivano 
i nostri ! 

(quelli veri) 
Sette tribù di pellirosse degli Stati 

Uniti hanno realizzato una sene te 
lcvisua a episodi sulla propria vita ed 
i propri costumi: 1 équipe, eece/ion 
fatta per la direttrice di produzione 
e ldeatrice del programma, Yannick 
Mitri è composta esclusivamente di 
cosiddetti t indiani ». Ma Yannick 
Smith, di professione giornalista, è 
una esperta in materia avendo già 
fatto numerose ricerche sulle tribù del 
nordovest degli Stati Uniti per alcu 
ne case cinematografiche. Regista e 
direttore della fotografia di «The 
real people » (questo è il titolo del 
programma) è George Burdeau. un 
« piede nero > nativo di Browning 
che ha frequentato 1 Università di 
Washington e la scuola di einemato 
grafia antropologica Lo sceneggiato 
re. e nello stesso tempo narratore 
delle varie vicende, si chiama Phil 
George ed appartiene alla tribù dei 
e nasi forati 3 : poeta e scrittore, egli 
ha approfondito le tradizioni della 
sua gente ed e stato campione di dan
za guerriera nonché attore nel * Nati
ve American Theatre Ensemble ». EK 
attore è anche il tecnico del suono: 
Larry Little Bird prò!eniente dai 
« Pueblos » di Santo Domingo nel Nuo
vo Messico. Tra l'altro, quest'ultimo 
ha interpretato e House made of 
dawn ». un film sulla vita degli in
diani. 

Il consiglio di sette tribù ha appog
giato la realizzazione di questo pro
gramma. che si propone di illustrare 
il « pensiero. ì costumi, gli insegna
menti ed i valori degli abitanti origi
nari dell'America * 

Dall'Italia 
Se.. anche per lui - Il poiane attore di 
teatro Roberto Santi e tra gli anonimi 
talenti che il regista Luigi Costantini ha 
radunato per il suo programma inchiesta 
«Se» di cui abbaino riferito su queste 
colonne la scorsa settimana con un ser
vizio A quanto pare la trasmissione an
drà m onda molto presto, a partire dal 
21 dicembre prossimo 
De gustibus - 11 cantante attore Massimo 
Ranieri ha rmunuato alle riprese dello 
spettacolo dedicato a Raffaele Viviam 
«Napo'i chi resta e chi parte» messo 
in scena dal regista Giuseppe Patroni 
Griffi durante l'ultima edizione del Fe
stival dei Due Mondi di Spoleto per ap
parire in TV accanto a Loretta Goggi. 
nelle vesti di protagonista di uno «spe
cial » di Vito Molinari che si intitola 
«Dal primo momento che t'ho vista». 
Egli sarà per l'occasione un giovane. 
« irresistibile » professore radiotecnico 
per il quale una avvenente sceneggiatn-
ce (la Goggi. appunto) perde la testa. 
Sempre più paradossali nu«'i fnmotmni 
televisivi. 

Trasognato - Tra le tam, . - ^am»««:i" ». 
Palazzo Ducale, il Canal Grande ed il 
Teatro «La Fenice», sono stati girati 
gli esterni di un film-operetta per la TV 
tratto da «Una notte a Venezia» di 
Strauss del quale ricorre quest'anno il 
150. anniversario della nascita. Il film 
è diretto da Frank De Quell. che nel 
1953 portò alla «Fenice» di Venezia «Le 
nozze di Figaro» e realizzò un film dal 
titolo «Il Campiello». A proposito del 
film-operetta che sta realizzando, egli ha 
detto: «Nel mio film cerco di vedere 
Venezia, che amo profondamente, come 
la volle vedere Strauss: velata di sogno 
e. di conseguenza, tutt'altro che reali
stica ». 

In cerca di teatro 
Martedì scorso (alle 21, secondo 

canale) la RAI-TV ci ha presentato 
il telefilm In cerca di teatro che 
Ludovica Ripa di Meana ha girato 
nel Salento osservando le opera
zioni condotte dall'Odin Teatret 
di Eugenio Barba a Carpignano e 
dintorni. 

t In cerca di teatro » è Eugenio 
Barba, ricercatore pugliese emigra 
lo giovanissimo in Scandinavia, 
oggi leader dell'Odin Teatret, la
boratorio di ricerca teatrale che 
viene collocato tra le esperienze 
più avanzate nel campo, accanto al 
polacco Grotowski e al redivivo Li-
ving Theater. 

Barba è stato cinque mesi in 
Questa zona — che è poi la terra 
ove e nato — portando il suo grup
po di attori (ieri e propri operatori 
culturali) in paesi dove si vanno 
perdendo le ultime tracce di auten
tico folclore. 

Nell'originale televisivo l'Odin 
porta la sua processione per le stra
de del paese in un'intelligente ope
razione di recupero e ripresenta-
zionc in chiave moderna dei riti e 
dei miti della cultura popolare. Le 
immagini sono estremamente allu
sive. il nero della morte distingue 
l'oppressore e l'oppressione, mentre 
il rosso della vita colora la camicia 
del Cristo, il sangue che l'oppres
sore ha versato, la fiamma che ha 
tentato di spegnere. Colori e segni 
hanno in Barba un significato prc 
ciso. che disgraziatamente si perde 

nel bianco e nero della televisione. 
Sono immagini bellissime quelle 

della processione, come le ricor
diamo per averle viste dal vivo: 
incedono su alli trampoli le fi 
gure dell'oppressione con i loro vol
ti di pietra, lo sguardo di ghiaccio, 
il manto nero, la mitra del vescovo. 
L'alta pertica avvolta in un drappo 
nero, nelle cui pieghe si cela il 
portatore, appare come un'imma
gine inquietante. 

Tra l'umanità formicolante ai 
loro piedi si mescola il giullare, 
che all'arma del tiranno oppone lo 
scherno, l'irrisione, lo scongiuro, la 
fattura. E' il simbolo dell'oppresso, 
che nell't anormalità » della follia, 
trova la sola possibilità di sfug
gire alle leggi dell'autorità. 

Precede il corteo una tamburina 
dalla maschera sofferente, che con 
movimenti guizzanti sembra an
nunciare e scandire con i suoi colpi 
sordi iJ rituale macabro della morte 
cui seguirà la resurrezione. 

E' certo questa una delle diverse 
interpretazioni che si possono dare 
dell'Odin Teatret e delle sue figure 
simboliche. La gente si affaccia alle 
finestre, i passanti si arrestano stu
piti, poi incuriositi seguono il cor
teo, i cui movimenti sono accom
pagnati dal rumore ritmico di ba
rattoli e pentole percossi da gio
vani e ragazzi. 

La processione s'ingrossa, con
fluisce in uno spiazzo preparato in 
aìiticipo. Le maschere dell'oppres

sione, dall'alto dei loro trampoli, 
manovrano ora i fili delle mario
nette umane per scatenarle le une 
contro le altre E' lo scontro, il 
massacro, un apologo sul Cile di 
Pinochet giocato con una maestria, 
una precisione tecnica che rivela il 
lungo e rigoroso tirocinio degli at
tori dell'Odin. Poi Barba invita la 
popolazione a ricambiare. A Carpi
onano gli anziani mostrano i passi 
delle loro antiche danze dinanzi ai 
giovani che guardano stupiti. E eia 
non per caso. Barba stesso ha avuto 
più volte occasione di dire che le 
tradizioni popolari vanno scompa
rendo sotto la pressione massiccia 
dei mezzi di comunicazione, per i 
processi di omologazione che pro
ducono. Solo i vecchi ricordano, e 
sono proprio loro a ricambiare, of
frendo all'Odin le loro danze e le 
loro canzoni. 

Il telefilm mostra la familiarità 
che si instaura tra gli attori e la 
popolazione di Carpignano. come la 
presenza straordinaria di questi 
stranieri viene accolta con simpa
tia dagli abitanti E questa è la 
condizione essenziale per la riuscita 
di un'operazione culturale che as
socia la ricercatezza tecnica for
male all'intelligente recupero delle 
tradizioni popolari. 

b.g. 
NELLA FOTO: un momento del

l'azione dell'Odin Teatret nel Sa
lento. 

Una campagna pubblicitaria — La 
settimana scorsa (martedì 2 e do
menica 7 dicembre) anche VUnttà ha 
pubblicato un'inserzione pubblicitaria 
della ditta Alberto Bolaffi di Torino 
con una proposta filatelica originale. 
La ditta torinese, alla quale non man
ca la sensibilità commerciale, propo
ne: «Regalate ai vostri figli i fran
cobolli emessi a partire dall'anno del
la loro nascita» e presenta una ta-
bellina dalla quale risultano le som
me che si dovrebbero spendere per 
acquistare le collezioni dei franco
bolli d'Italia, di San Marino, del Va
ticano per bambini di età compresa 
fra un anno e dodici anni. 

La proposta è valida poiché induce 
a formare collezioni destinate ad es
sere arricchite nel corso degli anni 
con i francobolli dì nuove emissioni, 
fino a raggiungere una buona consi
stenza e un non disprezzabile valore 
economico. 

Ho parlato prima di sensibilità 
commerciale, poiché la proposta del
la ditta Bolaffi non fa che dare una 
precisa veste commerciale a un tipo 
di raccolta abbastanza diffusa: non 
sono infatti pochi i collezionisti che, 
spontaneamente, mettono da parte 
una serie per ogni emissione a par
tire dalla nascita dei figli (o dei ni
poti). 

II giornale e l'organizzazione dei 
filatelisti — li compagno Bruno Pa 

trignani (Via Zanchlnl 25 - 47100 For 
11) sì è messo in contatto con gli altri 
compagni che hanno formato, o in
tendono formare, collezioni di fran
cobolli aventi per argomento la Re
sistenza. 

Nella sua lettera, il compagno Pa-
trignani proponeva ai collezionisti 
con 1 quali si è messo in contetto di 
tenere una prima riunione in occasio
ne della manifestazione filatelica svol
tasi a Bologna il 6. 7 e 8 dicembre. 
Gli altri compagni, se non sono male 
informato, hanno però ritenuto l'in 
contro prematuro e, secondo me, han
no avuto ragione. Infatti, è prima op
portuno — attraverso il giornale e 
attraverso 1 contatti personali — fare 
una specie di censimento dei colle
zionisti ai quali l'iniziativa può inte
ressare e poi, a seconda delle adesioni 
ricevute, decidere ciò che conviene 
fare. In ogni caso, penso che non con
venga mettere in piedi una struttura 
burocratica e sia più conveniente 
mantenere i rapporti attraverso con
tatti personali, sia pure utilizzando 
questa rubrica come centro di coor
dinamento. 

Il compagno Renzo Renzi di Roma, 
trova soprattutto interessante l'Idea 
di diffondere la filatelia nei circoli 
culturali e di quartiere 

Debbo precisare che, per ora alme
no, l'Idea di tenere conferenze si ri

ferisce alla divulgazione di un ben 
definito settore della filatelia: quello 
che ha per argomento la Resistenza. 
Naturalmente, sarebbe utile e oppor
tuno svolgere anche un'opera di dif
fusione della filatelia in generale, se 
vi fossero compagni che si impegnas
sero a farlo nelle organizzazioni del
le quali fanno parte. Iniziative del 
genere potrebbero essere segnalate 
da questa rubrica. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Il 14 dicembre a Piacenza 
(P.zza Cittadella - Palazzo Farnese) 
funzionerà un servizio postale distac
cato dotato di bollo speciale in occa
sione della Giornata della Cultura 
Sovietica. 

Presso il Grand Hotel Bellevue di 
Cortina d'Ampezzo, nei giorni 16 e 17 
dicembre, un bollo speciale sarà usa
to in occasione della Coppa del mon
do di sci. Il 21 dicembre a Certaldo 
(FI) in occasione della Giornata con
clusiva delle manifestazioni del VI 
Centenario della morte di Boccaccio. 
in via due Giugno, presso la Bibliote
ca comunale, funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe
ciale. Nello stesso giorno a Firenze 
(Via di Peretola 68) un bollo speciale 
sarà usato per celebrare 11 75* anni
versario della fondazione della Fra
tellanza Popolare di Peretola. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 13 - venerdì 19 dicembre 

NELLA FOTO: H regista Ugo Gregoretti « gli attori Sesto Bruscar.tini, Gigliola Caputi, Norma Palacios e Alfredo Mariolli durante le registrazioni dell'allestimento televisiva 
di « L'Italiana in Algeri >. 

L'ideatore del ciclo sul « Romanzo popolare italiano » di nuovo all'opera 

Un dramma giocoso per Gregoretti 
Ormai In TV Ugo Gregoretti si è 

creato una solida fama di « provoca
tore ». Un « provocatore culturale » 
s'intende, che con intelligente spirito 
critico, con controllata ironia e con 
divertente arguzia affronta, smonta 
e ridimensiona vecchie maniere let
terarie, falsi modelli culturali e in
toccabili tabù tradizionali come ad 
esempio 11 melodramma. La scorsa 
stagione, come forse molti telespet
tatori ricorderanno, toccò alle Tigri 
di Mompracem, uno dei più famosi 
romanzi d'avventure di Emilio Sal
gari, riletto e ricostruito da Gregoret
ti per i piccoli schermi, secondo una 
angolazione critica, ma sempre mol
to divertente come si è detto, che 
tuttavia, raggiungendo larghe fasce 
di pubblico, provocò anche reazioni, 
a dir poco sfavorevoli, in coloro che 
accusarono il regista del grave reato 
di «leso Salgari». 

Anche quest'anno Gregoretti si e 
allacciato più volte dal video per pre
sentare, commentare, discutere alcu
ni romanzoni nostrani da lui riletti 
e proposti all'attenzione divertita del 
teleutenti con l'acutezza e la vigile 
Ironia critica di cui sì è detto e si è 
più volte scritto su queste stesse pa
gine. CI riferiamo al ciclo sul Ro
manzo popolare italiano, che viene 
programmato di ouestl tempi. Come 
si accennava all'inizio, questo nostro 
«autore televisivo» — purtroppo non 
è che ve ne siano molti... — nella 
sua. per altro partitissima veste di 
«provocatore culturale», non si li
mita a salutari scorribande tra le 
pagine Ingiallite del feuilleton^ no
strani. spingendosi anche negli spar
titi di opere musicali Lo scorso anno. 
Infatti. Greeorettl aveva « rivisitato ». 
sempre In fedele comoagnia dello sce
nografo GuglielmineMl. un «classi
co» del teatro comico ottocentesco: 
On chaoeau de vaine d'Italie, famoso 
vaudeville di Eu?ènp Lablche e Marc 
Michel, da cui nel 1927 11 regista cine
matografico René Clalr aveva tratto 
«n altrettanto famoso film Intitolato 
Un cappello di paglia di Firenze. Dal

la stessa opera il compositore Nino 
Rota trasse una farsa musicale. 
rappresentata per la prima volta al 
Teatro Massimo di Palermo nel 1955. 
Questa versione in musica e canto 
del movimentatissimo testo aveva 
quindi imboccato i canali televisivi 
grazie a Gregoretti. Nelle settimane 
scorse Gregoretti. quasi a tempo di 
record, ha realizzato, negli studi to
rinesi di via Verdi, una versione tele
visiva di una notissima opera di 
Gioacchino Rossini: L'italiana in Al
geri. scritta su libretto di Angelo 
Anelli, e rappresentata per ' la prima 
volta con buon successo, il 22 mag
gio del 1813. al Teatro San Benedet
to di Venezia. 

Un < dramma giocoso ». che pare si 
riferisse alle disavventure di una no-
blldonna milanese, catturata dai cor
sari nel 1805, finita nell'harem del 
pascià di Algeri ma successivamente 
liberata e tornata felicemente in pa
tria. Nel libretto di Anelli, musicato 
in un tempo prodigiosamente breve 

« L'impressione che ho avuto ve
dendo per la prima volta quest'opera 
a teatro — ha infatti dichiarato il 
regista — è stata quella di uno spet
tacolo molto mosso musicalmente ma 
fermo come fatti scenici: la trama è 
infatti una storiella abbastanza scioc
ca. con scarse invenzioni teatrali. Da 
ciò quindi la mia intenzione di riu
scire a trasformare la vitalità musi
cale. di cui è ricchissima L'italiana 
in Algeri rossiniana, in altrettanta 
vitalità scenica, facendo spettacolo 
dello spartito nella sua globalità. In 
altre parole, ho cercato di visualiz
zare l'inscindibile intreccio fra tea
tro e musica, scena e orchestra». 

Da ciò l'importanza della sceno
grafia, anche in questo caso stretta
mente legata al copione da tradurre 
in immagini, e ancora una volta l'ef
ficacia. la funzionalità di una colla
borazione creativa come quella che 
si è ormai stabilita tra Gregoretti e 
il suo scenografo Guglielminetti. 

« Ugo ha immaginato che il Bey 

Sornione come sempre, il regista porta sul video un molto par
ticolare adattamento dell'» Italiana in Algeri » di Rossini e 
intende definire meglio il concetto di « specifico televisivo » 

da Rossini (si parla di ventitré gior
ni!), si muovono schiave favorite di 
petenti sultani in crisi matrimoniali 
(Mustafà stanco di Elvira) amanti 
perduti e poi ritrovati (Lindoro) e 
astute femmine come Isabella, che 
riesce a condurre la vicenda nel con
solante porto del lieto fine. Rossini 
nel musicare la trama riuscì ad in
fonderle una trascinante comicità, ap
punto musicale, contribuendo a risol
levare l'ormai stanca vena dell'opera 
comica all'italiana. Ed è stato ap
punto questo aspetto ad attirare l'at
tenzione di Gregoretti. stimolandolo 
ad una trascrizione, ad una relnven-
«lone televisiva dell'opera. 

di Algeri viva con la sua corte non 
tanto in una reggia tradizionale quan
to in una specie di Grand Hotel in 
stile moresco — ha precisato Gugliel 
minetti — cosi le situazioni sceno
grafiche sono legate alla vita del
l'albergo. con tanto di hall, di piano-
bar. di ingresso di servizio per gli 
schiavi, di sartoria e persino di un 
teatrino interno, una sorta di teatro 
di corte, dove i cantanti però si muo
vono in un clima di avanspettacolo 
che può richiamare alla mente certi 
aspetti popolareschi dell'opera buf
fa. D'altra parte — prosegue Gugliel
minetti — la presenza di orchestrine 
non stona In un Grand Hotel. Inoltre, 

per quanto mi riguardi, ho cercato 
di richiamarmi figurativamente a 
certe soluzioni stilistiche di Benois 
padre e di Leon Bakst, cercando di 
ricreare il clima dei balletti russi, il 
gusto tipicamente art deca. Il tutto 
con un pizzico di ironia, ma senza 
nessuna intenzione di irriverenza. 
D'altra parte, mi è parso che per il 
carattere gioioso della musica, ed in 
particolare di questa musica di Ros
sini. una cornice del genere non 
guasti ». 

Alla trasmissione, che andrà in on 
da in data ancora da destinarsi, han
no preso parte fra gli interpreti Sesto 
Bruscantini che è Mustafà, Lucia Va-
lentini Terrana nel ruolo di Isabella, 
Ugo Benelli nella parte di Lindoro a 
ancora Ezio Darà. Norma Rossi Pa
lacios. Gigliola Caputi e Alfredo 
Mariotti. 

Come si può già intuire da queste 
poche anticipazioni, i nostri telespet
tatori si troveranno in video un e clas
sico > della nostra storia musicale, ma 
anche questa volta, riproposto secon
do un'angolazione alquanto diversa 
dalle solite. 

« Vi sarà certamente — ha detto 
ancora Gregoretti — chi griderà allo 
scandalo, parlando magari di stra
volgimenti non necessari, superficiali. 
La nostra intenzione però è stata se
ria. D'altra parte, anche con L'ita
liana in Algeri, come già con tutti gli 
altri lavori che ho fatto per il piccolo 
schermo, cerco di definire sempre 
meglio quello che si potrebbe chiamare 
uno «specifico televisivo». Realizzazio
ni come queste, ovviamente sono possi
bili soltanto in televisione, e prefe
risco quindi correre il rischio di non 
incontrare, con le mie proposte, il 
favore del pubblico al cento per cen
to. Credo però che soltanto trovando 
un suo linguaggio spettacolare auto
nomo la TV potrà uscire dalla condi
zione di soggezione che finora ha mo
strato di avere nei confronti delle 
altre forme di spettacolo». 

Nino Ferra» 



Sangue di condor 

Ecco un ' immagine a lquanto suggestiva del film boliviano « S a n g u e di 
condor» che vieni- presenta to questa sera in TV (alle 21, sul secondo pro
g r a m m a ) . Quarto l u n R o u u t r a c i o del regista t r en tase t t enne Jorge Sanji-
nes. < Sangue di condor t consent i re a molti di far conoscenza con una 
cinematografia che, nelle condizioni peggiori, è riuscita ad af fermare le 
sue cara t ter is t iche umane , f r l i r t i chc e ideologiche. Benché realizzato fra 
il '63 e il '60. il film ptopone un t ema di sempre scot tante a t tua l i t à : quel
lo dello j l e rmlmo Sistematico di cui sono oggetto nel mondo diverse popo
lazioni. In questo caso si t ra t to degli indios d 'un villaggio di mon tagna , 
sui quali una « m i s s i o n e norrl ; :meri tana sper imenta un controllo delle na
scite c h e T in sostanza vero e proprio genocidio. I l quadro che ci si offre è 
complesso: c'è l ' imperialismo s ' a tun i tense , rapace e sfruttatore, a n c h e quan
do si a m m a n t i di pa ternal i smo; c'è una borghesia nazionale che si vale 
dell» protezione lei p a d r i n i s t i a n i t r i . e ne imita anche il costume; c'è una 
stirpe ant ica , piena di dignità, asserragl ia ta nella difesa della sua lingua. 
della sua cultura, delle sue tradizioni, della sua religione. Il l inguaggio di 
Sanj ines . pur nel suo fondamentale Impianto neorealistico e nel taglio qua
si documentaris t ico è p.u' .^oso t'.al-orato. sopra t tu t to per quanto r iguarda 
la s t ru t tu ra i t a m i . v . i . che a t t i n i a passato e presente. Gli interpret i , come 
si suol dire < presi da l l i v i t a - , seno nell 'insieme esemplarmente congrui al 
loro compito, anche se i\ doppiaggio ne a t tenua l 'immediatezza. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della se
conda puntata di 
«Aspetti di Cuba». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 
Possum possibile 
Programmi per i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto" 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18,30 Sapere 

Seconda ed ultima 
parte di «Monogra
fie: l'astrologia ». 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo deHo spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Di nuovo tante scuse 
Prima puntata dello 
spettacolo musicale 
di Terzoli, Vaime e 
Vianello condotto da 
Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 

21,50 Servizi speciali de) 
Telegiornale 
«Boumedienne: l'uo
mo della sfida» 
Un servizio a cura 
di Mario Meloni e 
Paolo Meucci. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti
vo a cura di Mau
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di composito

ri italiani del dopo
guerra 
Firmino Sifonia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Sangue di Condor 

Film. Regia di Jor
ge Sanjines. Inter
preti: Marcolino, 
Yanahuaya. Vicente 
Salinas, Benedicta 
Huanca. 

22,15 Rassegna di balletti 
«L'amore stregone» 
Musica di Manuel 
De Falla. Regìa di 
Peter Weigl. Coreo
grafie di Antonio. 
Interpreti: Antonio 
e il Balletto di Ma
drid. 

22.50 Presenza della poe
sia 
Un programma di 
Luciano Luisi. 

Raimondo Vianello 

GIORNALE RADIO: ore 7 , « , 
12. 13, 14, 15 . 17, 19, 21 e 

23: 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 1 1 : Canzoniamoci; 
11.30; L'altro suono; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: L> 
corrida; 14,05: Orazio 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran va
rietà; 17,10: Operazione mu
sica; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20,10: e Orfeo ed Eu
ridice »; 22,25: Intervallo mu
sicale; 22,35: I l cantautore. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta mi
nuti: « Lulù »; 10,05: Canzo
ni per tutti; 10,35: Batto quat
tro; 11 ,S0: Cori dal mondo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Sy dì 
giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Cera una volta Saìnt-
Cermain-des-Prés; 15,40: Una 
vita per i l canto: Tito Schipa; 
16,35: Film d'amore e d'av
ventura in chiave musicale; 
17,30: Spedale GR; 17,50: 
Kitsch; 19,10: Detto e inter 
D O S » ; 19,55: Supersonici 21 
e 19: Un giro dì Walt e ri; 21 e 
29: Popò»; 22 ,50: Musica nel
la sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Le sonate per pia
no forte di L vmn Beethoven; 
10: Ethoomusicologica; 10,30: 
La settimana di Johannes 
Brahms; 12.20: Musicisti ita
liani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: « Araldo », opera di 
Verdi; 16,35: Pagine pianìsti
che; 17,05: Parliamo di...; 17 e 
10: Musica leggera; 18,30: Cifre 
alla mano; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto diret
to da Diego Masson; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo - Sette arti. 

martedì 16 
TV nazionale 
12.30 Yoga per la salute 

Uni rubrica curata 
da Richard Hitt'.e-
man. 

12,55 Bianconero 
Rubnca a cura di 
G. Giacovazzo. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17.00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 
Programma per i 
piU p.ccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
'(Nata libera: il ri 
noceronte b.anco » 
Undicesimo episodio. 
a La pantera rosa » 
Cortcni animati. 

18.45 Sapere 
Quinta puntata di 
« L'attesa di un fi-
STI.OP. 

19.20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Colditz 
« La fura » 
Settimo episodio del
io sceneggiato di 
Brian Degas tratto 
dal romanzo di P. 
R. Reid. Regia di 
William S'ater. In
terpreti: R o b e r t 
Wayne. Robert Wa
gner. EMvid McCal-
''im .i*-V Hediey. 

21.40 Giubilr-

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
10.55 

17.00 

18,15 
18.25 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22.00 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
L'avventura dell'ar
cheologia 
« L'impero di Sira
cusa » 
Nona puntata. 
Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
« Cos'è recitare » 
Prima puntata. 
Plurale femminile 
Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
presentato da Dona
tella Moretti con la 
partecipazione di 
Milly e del Canzo
niere In'ernazionalc. 

Milly 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21 e 
23 ; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; S: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Dream lìscio; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: Quarto program
ma; 13.20: Giromìke; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giova
ni; 16,30: Programma per i ra
gazzi; 17,05: Via dalla pazza 
fotta ( 1 7 ) ; 17.25: Ff fortissi
mo; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: F. De 
Vecser; 20.20: Andata e ri
torno; 21,15: Rallegratevi nel 
Signore; 21,45: M . Pezzotta e 
i Suoi solisti; 22 ,10: Le canzo-
nissime; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7 ,30. 8.30. 9 .30. 10 .30 . 11,30, 
12.30, 13.30, 15.30. 16,30, 
18.30, 19,30 e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Co
me e perche; 8,50: Suoni e co
lori dei)'orchestra; 9,05: Prima 
dì spendere; 9 ,35: Via dalla 
pazza folla ( 1 7 ) ; 9 .55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10.35: Tutti insie
me, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Care
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
I l giro del mondo in musica; 
18.35: Rad iodi sto tee a; 19,55: 
Supersonici 21,19: Un giro di 
Walter; 21,29: Popoff; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Le sonate per piano
forte di L. van Beethoven; 10: 
Novità discografiche; 10,30: La 
settimana di Debussy; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 12 e 
20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 14 e 
30: Los Gavilanes; 15,30: I l 
disco in vetrina; 16,15: Musica 
e poesia; 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 17 e 
40 : Jazz oggi; 18,05: La staf
fetta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Donna '70 ; 18,45: Jazz 
di Ieri e di oggi; 19,15: Con
certo della sera; 20 ,15: I l me
lodramma In discoteca: « Così 
fan tut te»; 2 1 : Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21 ,30: M. 
Raveh opera e vita; 22,25: Li
bri ricevuti; 22 ,45 : I l senza-
titolo. 

mercoledì T7 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «L'atte
sa di un figlio». 

12,55 Acqua per una città -
Top band 
Documentari. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Prima visione: edi
zione speciale per 1 
ragazza» 
— «Ruff e Reddy 
nel missile» 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 
— «Genti e paesi: 
città di campagna» 
Replica della dodi
cesima puntata del 
reportage realizzato 
da Carlo Alberto Pi-
nelli e Folco Quilici. 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« TI paesaggio rura
le italiano». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Trentanni dopo... 
lo ricordo 
«Guerra nel deser
to» 
Quarta puntata del 
programma - inchie
sta curato da Enzo 
Biagi. 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
9,55 

17.45 

18,45 
19,00 

20,00 

20.30 
21,00 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Telegiornale sport 
Vivendo sambando 
Spettacolo di musi
ca brasiliana con 
Chico Barque De 
Hollanda. Sergio En-
drigo. Wilson Simo-
nal. 
Concerto della sera 
Musiche di Serghiei 
Rachmaninoff. Pia
nista Naya Samar-
geva. 
Telegiornale 
L'impegno civile di 
Francesco Rosi 
« TI caso Mattei » 
Film. Regia di Fran
cesco Rosi. Interpre
t i : Gian Maria Vo
tante, Renato Ro
mano. Gianfranco 
Ombuen. Peter Bald-
wyn. Franco Grazio
si. I u ?i Sauarzina. 

Gian Maria Volenti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15 , 17 , 19 , 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; £fc Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Canta che ti passa; 11,30: L'al
tro suono; 12 ,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Giromìke; 14 e 
05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Via dalla paz
za folla ( 1 8 ) ; 17,25: Infortis
simo; 18: Musica In; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19 ,30: I l di-
sco del giorno; 20 ,20: Andata 
a ritorno; 21 ,15: Ricordo di 
R. Simon!; 22 ,35: J. Last • la 
sua orchestra; 23 : Oggi t i Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7 3 0 , 8 ,30, 9 ,30 , 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15 ,30 , 16,30, 
18,30, 19,30 e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal
la pazza folto ( 1 8 ) ; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,24: Un* poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Top 
'75; 13,35: Un giro di Walter; 
14: Su di giri; 14 ,30: Trasmis
sioni regionali; 15 : Punto In
terrogativo; 15,40: Carerai; 17 
e 30: Speciale GR; 17,50: Alto 
gradimento; 18,40: Radiodisco-
teca; 20: I l convegno dei cin
que; 20,50: Supersonic; 21,39: 
Un giro di Walter, 21,49: Po-
poK; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Le sonate per pia
noforte di U van Beethoven; 
10,15: Musica di O. Respighi; 
10,35: La settimana di De
bussy; 11,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinfo
nico, direttore E. Leinsdorfj 15 
e 55: Pagine organistiche; 16 e 
15: Poltronissima; 17,10: Fo
gli d'album; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Ping-pong; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20 ,20: Diplomatici « 
diplomazia del nostro tempo; 
20,50: Fogli d'album; 2 1 : Gior
nale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Musiche di A. Brucknen 
22.30: Giornate della noova mu
sica da camera di Wìtten 1975. 

domenica 14 
TV nazionale 
11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 

Anteprima di « Un 
colpo di fortuna • 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
"Giuseppe Rotunno: 
un direttore della 
fotografia". 

15,00 II segreto di Luca 
Quarta puntata del
la replica dello sce
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri e 
O t t a v i o Spadaro 
tratto dal romanzo 
dà Ignazio Silone. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo: il Circo 
Apollo di Budapest» 

17,00 Telegiornale 

17,10 Prossimamente 

17,20 90° minuto 

17,40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 L'amaro caso della 
baronessa di Carini 
Quarta ed ultima 
puntata dell'origina
le televisivo scritto 
da Lucio Mandarà 
e diretto da Daniele 
D'Anza. Interpreti: 
Janet Agren, Ugo 
Pagliai, Adolfo Celi, 
Paolo Stoppa. 

21,50 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornate 

TV secondo 
9,25 

13,30 

17,45 

18,15 

19,00 

19,50 
20,00 
20.30 
21,00 

22,00 
22.45 

Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Sport 
In diretta da Mila
no: telecronaca del 
Premio Inverno di 
trotto dall'Ippodro
mo di San Siro. 
Campionato italiano 
di calcio 
Scotland Yard • 
Squadra speciale 
« Una ragazza alla 
pari» 
Telefilm. Regìa di 
Don Leaver. Inter
preti: George Se-
wel!, Patrick Mewer, 
Susan Jameson. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Midem '75 
«Gala intemaziona
le». Spettacolo mu
sicale con Gerry 
Mulligan, Nino Ro
ta, Leo Sayer e 
Astor Plazzolla. 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Gerry Mulligan 

( Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15 , 1 9 , 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
10: Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Vita nei cam
pi; 9 .30: Messa; 10,15: Salve 
ragazzi; 1 1 : In diretta da...; 
11,30: I l circolo del genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Tutto i l 
calcio minuto per minuto; 16 e 
30: Vetrina di Hit Parade; 
16,50: Di a da in con su per 
tra fra; 18: Voci in filigrana; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: Lo specchio magico; 
22: Le nostre orchestre dì mu
sica leggera; 22,30: Concerto 
dì M. Carra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7 .30 , 
8,30, 9 .30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 16,25, 18,30. 19.30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,55: Buongior
no con; 8,40: Dieci ma non li 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Ante
prima sport; 12,15: Film jockey; 
13: I l gambero; 13,35: Un giro 
di Walter; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di gi
ri; 15: La corrida; 15,35: Su
personic; 16,30: Domenica 
sport; 17,45: Radiodiscoteca; 
19,55: F. Soprano: opera '75; 
2 1 : La vedova è sempre al
legra?; 21,25: 11 girasketche»; 
22: Luce, natura, simboli nel
l'arte di G. Segantini; 22 ,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dell'orche
stra filarmonica di Monaco; 9 e 
30: Musiche dei Sei-Settecento 
italiano; 10,30: Pagine scelte 
da « Carmen »; 11,30: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter
mezzo; 14: Canti di casa no
stra; 14,30: Itinerari operisti
ci; 15 .30: Ad oltranza; 16,50: 
Le stagioni della musica; 17,20: 
I bis del concertista; 18: Gli 
enigmi delle civiltà; 18,55: I l 
francobollo; 18,45: Musica leg
gera; 19,15: Concerto della se
ra: 20 ,15: Passato e presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo • Sette ar
t i ; 21 ,30: Musica club; 22 ,45: 
Musica fuori schema. 

lunedi 15 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da ed ultima parte 
di «Monografie: la 
astrologia ». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Dì Schiena. 

14,25 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17.00 Telegiornale 

17,15 II gatto settemestieri 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
a Immagini dal mon
do» 
« I naufraghi del 
Mary Jane: in per
lustrazione » 
Originale televisivo 
diretto da James 
Gatward. 
« Artide e Antarti
de» 
Un documentario di 
Giordano Repossi. 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Lo specchio della 
vita 
Film. Regìa di Dou
glas Sirk. Interpreti: 
Lana Tumer. John 
Gavin. Sabdra Dee. 
Susan Kohner. 

22,45 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
Sport 
Ripresa d'retta di 
un avvenimento ago 
n stico. 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento igo-
nistieo. 
Telegiornale sport 
La casa del bosco 
Terza puntata del
l'originale tclevsìvo 
realizzato da Mauri
ce Pialat. 
Incontro con Dino 
Ciani 
Ore 20 
Telegiornale 
Incontri 1975 
«Un'ora con Indirà 
Gandhi » 

22,00 Stag'one sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Gustav 
Malher. Direttore d> 
orchestra I<eonard 
Bcmstem 

9,55 

12,25 : 

18.45 
19,00 

19.40 

20.00 
20,30 
21.00 

Lana Turner 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23 ; 6: N'attutino musicale; 6 e 
25: Almanacco; 7,10: I l lavoro 
oggi; 7,23: Secondo me; 8: Lu
nedi sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : Divertimenti 
sul tema; 11,30: E ora l'or
chestra; 12,10: Belle, ma chi 
le conosce?; 13,20: Hit Para
de; 14,05: I l Cantanapoli; 15 e 
10: Un corpo di fortuna; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per i ragazzi; 17.05: 
Via d3!la pazza lolla ( 1 6 ) : 17 e 
25: mortissimo; 18: Alphabe-
te; 19,20: Sui rostri mercati; 
19.30: I l girasole; 20,20: An
data e ritorno - Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45: Quan
do la gente canta; 22,15: Le 
canzoni di B. Martino; 22,30: 
Rassegna di direttori; 23: Og
gi al Parlamento. 

Usuilo 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 
7,30, 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 
12,30, 13.30. 15,30, 16.30, 
18.30, 19.30 e 22,30; 6: II 
mattiniere; 7,30: 8non viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Via dal
la pazza folla ( 1 6 ) ; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento: 13,35: Un giro 
di Walter; 14: Su di giri; 14 e 
30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo: 15,40: ta
rarsi; 17,30: Speciale GR; 17 e 
50: Allegramente in musica; 18 
e 35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Don Chisciotte: 21.50: R. Con-
nift ieri e oggi; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Le sonate per pia
noforte di L. van Beethoven; 
10.15: Musica di R.P. Man-
g.agalli; 10.30: La settimana 
di Debussy; 11.40: Le stagio
ni delia musica; 12.20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Inter
preti di ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare della vocalità; 16: 
Itinerari strumentali; 17,10: Fo
gli d'album: 17,25: Classe uni
ca; 17.40: Musica dolce musi
ca; 18,15: Il senzatitolo; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: 1 con
certi di Roma, direttore J. Fe-
rencsifc; 20.40: La rivista « Eu
rope > e gli intellettuali; 21,05: 
I l Giornale del Terzo - Sette ar
ti; 21,35: Le trame dell'amore 
e del caso. 

1B 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « n pae
saggio rurale italia
no». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c e sotto 

il cappello? 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

< Mafalda e lo sport: 
lo sport scritto, par
lato e gridato...». 

18,45 Sapere 
« L a scoperta d 1 
Troia». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,40 Tribuna politica 
Conferenza stampa 
della DC. 

21,15 Romanzo popolare 
italiano 
« La freccia nel fian
co» 
di Luciano Muscoli. 
Regia e adattamen
to televisivo di Ugo 
Gregoretti. Interpre
ti: Carmen Scarpit-
ta, Bianca Tocca-
fondi, Gabriele La-
via, Anita Laurenzi, 
Mario Brusa. 

22,25 lo che non sono 
l'imperatore 
Incontro con il can
tautore E d o a r d o 
Bennato. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

20.00 
2030 
21.00 

22,00 

22,40 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sul filo del rasoio 
« Le fonti di ener
gia» 

Quinta puntata. 
Ore 20 
Telegiornale 
La poesia e la realtà 
«C'è amore e amo
re» 
Quarta puntata del 
programma curato 
da Renzo Giaccheri. 
Macario uno e due 
Settima ed ultima 
puntata della rivista 
televisiva di Chios-
so. Amendola e Cor-
bucci interoretata 
da Erminio Macario. 
Assegnazione del 
Premio Letterario 
• Basilicata • 
Un servizio di Melo 
Freni. 

Erm'n'o Macario 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12, 13 . 14, 15, 17 , 1» . 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento, 8: 5uì 
giornali di stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9 : Voi ed 
lo; 10: Spedale GR; 1 1 : At
tenti a quei tre; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: Quarto program
ma; 13: Dopo il giornale radio: 

il giovedì; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Quelle della Schola Cantorum; 
17,25: Fffortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno place fred
do; 20 ,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21,45: 
La vita selvaggia del vecchio; 
ritratto di I . Svevo; 22,15: Con
certo di W . La Volpe e M . De 
Conci liis; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 .30 . 
7 ,30, 8 ,30, 9 .30, 10,30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 13,30, 15 .30 , 16,30, 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7 ,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8 ,50: Suoni e 
colori dell'orchestra: 9,05: Pri
ma di spendere; 9 ,35: I l piano
forte di S. Black; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12 .40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di gin; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cara
tai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Dischi caldi; 18,35: Radiodisco
teca; 19.55: Supersonic; 21 .19: 
Un giro di Walter; 21.29: Po-
poi f; 22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Le sonate per pia
noforte di L. van Beethoven; 
10: La musica di M . Hayda; 
10,30: La settimana di De
bussy; 11,40: I l disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: A. Toscanini: riascol
tiamolo; 15,30: Polifonia; 15 e 
SO: Ritratto d'autore: F. Bu
so ni; 17,10: Fogli d'album; 17 
e 2 5 : Classe unica; 17,40: Ap
puntamento con N . Rotondo; 
18,05: I l mangiateropoj 18,15: 
Musica leggera; 18,25: I l Jazz 
e i suol strumenti; 18.45: Le 
origini smanistkne e universa
li del sionismo; 19.15: Concert» 
della sera; 19,40: I puritani; 
nell'intervallo ora 21 circa: I l 
giornale del terzo - Sette arti. 

venerdì 19 
TV nazionale 
12,30 

1235 

13,30 

14,00 

14,15 

Sapere 
Replica di «La sco
perta di Troia». 

Facciamo insieme 
Rubrica a cura di 
Antonio Bruni. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 

17,00 Telegiornale 

17,15 

17,45 

18/45 

19.15 

19.45 

20,00 

20,40 

21.45 

Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Prozramma per 1 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Ridolini p r e n d e 
moglie > 
— «Poiidor: l'ar> 
puntamento» 
— « Vangelo vivo * 

Sapere 
Terza puntata di 
«Aspetti d' Cuba». 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano.. 

Canzoni del West 
Programma musica
le con Glen Camp-
beH e la partecipa
zione di John Wayne 
e Buri Yves. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

2225 

Telegiornale sport 
Jo Gaillard 
« Il processo » 
Pnmo episodio di 
uno sceneggiato te 
levisivo diretto da 
Hervé Bromberger. 
Interpreti: Bernard 
Fresson, Ivo Garra-
ni. Gunther Mcsner. 
Ore 20 
Telegiornale 
Aggressione nella 
notte 

di Alfonso Sastrc. 
Regia di P:no Pas 
salacqua. Interpreti: 
Sergio Rossi. Rena
to Scarpa. Adriana 
Innocenti. Vittorio 
Mezzoromo. Giaco
mo Piperno. 
Natale in libreria 
Un programma a cu 
ra di Aldo Novelli. 

Ivo Garrani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 2 1 , 
23: 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali dì stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : I l 
mangiadischi; 11,30: L'altro 
suono; 12.10: Concerto per un 
autore; P. Calvi; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Mercadet, l'affarista » dì H. 
De Balzac. Con Mario Scaccia; 
14,05: Canti e musiche del 
vecchio West; 14.45: Incontri 
con la scienza; 15,10: Venti 
minuti con i Vianella; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Pro
gramma per t ragazzi; 17,05: 
Le canzoni di G. Giuliani; 
17.25: ritortissimo; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19.30: I l gira
sole; 20.20: Andata e ritor
no: 21,15: 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30, 9,30, 10.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 15,30. 16,30, 
18.0, 19.30. 22,30; 6: I l mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Galleria del me
lodramma; 8.35: Un sassofono 
per F. Panetti; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia 
al gtomo; 10,35: Tutti insie
me. alla radio; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13: Hit parade; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Su dì 
giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17.30: Specia
le GR; 17.50: Allo gradimen
to: 18.40: Radiodiscoteca: 
19.55: Supersonic; 21.19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popoli; 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Le sonate per pia* 
nolorte di L. Van Beethoven; 
10,10: La musica di G.P. Tele-
mann; 19,30: La settimana dì 
Debussy; 11.40: Concerto del 
« Collegium Musicum > di Pari
gi: 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14.30: Intermezzo; 15.1S: 
Le sinfonie di F J . Haydn; 16: 
Avanguardia; 16,30: Discogra
fìa; 17,10: Fogli d'album; 
17,25; Ciane varca; 17,40: 
Discoteca sera; 18: Capolavori 
del '900; 18,45: Piccolo pia
neta; 19.15: Concerto della se
ra; 20,15: Eurofan 1974; • 
La • Big Band » di C. Bolline 
2 1 : Giornate del terzo - Setta 
arti; 21 ,30: Orsa minora: e I I 
colloquio »; 
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Lunedì e 

mercoledì 

sciopero 

delle troupe 

del cinema 
Dopo l'astensione totale dal 

lavoro dell'altro Ieri, che ha 
visto tutti 1 set della ripre
sa cinematografica compie-
tamente deserti, un nuovo 
sciopero della durata com
plessiva di 48 ore sarà effet
tuato dal componenti delle 
troupe di scena nelle (doma
te di lunedi 15 e mercole
dì 17. 

Lo decisione — informa la 
Federazione del lavoratori 
dello spettacolo FILS FULS-
TJILS — è stata presa a con
clusione di una serie di riu
nioni del lavoratori, nel cor
so delle quali si * proceduto 
»d un esame dettagliato del
lo stato della vertenza per 
11 rinnovo del contratto. 

La Federazione dello spet
tacolo ritiene, pur non na
scondendosi la difficoltà di 
dare rapidamente soluzione 
«d alcuni problemi della ver
tenza, che sarebbe stato pos
sibile evitare la rottura, se 
la rappresentanza degli In
dustriali avesse ' abbandona
to le note posizioni pregiudi
ziali negative su alcuni aspet
t i qualificanti del contratto, 
e se non avesse messo in 
a t to un volgare tentativo di 
rompere il fronte del lavo
ratori speculando sulle ana
cronistiche diversificazioni 
ancora esistenti t ra catego
rie professionali e maestran
ze. 

Il padronato, inoltre, pro
prio per mantenere questa si
tuazione ad esso favorevole, 
non ha voluto cogliere e re
cepire gli aspetti innovativi 
proposti dal sindacato: aspet
ti che, visti in una prospet
tiva a largo raggio, possono 
Incidere direttamente sulla 
qualificazione professionale 
e sulla modifica di un rap
porto di lavoro fortemente 
condizionato da un clima di 
compromesso e di ricatto. 

Il cinema italiano ha biso
gno di un profondo rinno
vamento nelle strutture, nel 
costume e nella organizza
zione del lavoro. Il rinnovo 
contrattuale può contribuire 
• tut to ciò, mediante la In
troduzione di Innovazioni re
golamentari, mentre gli in
dustriali vorrebbero un rin
novo del contratto di tipo 
tradizionale e che lasciasse 
inalterata l 'attuale situazio
ne . Su questo plano — riba
discono 1 sindacati — non 
soltanto l'Intesa non * pos
sibile, ma il conflitto si ren
de Inevitabile. 

Inaugurata la stagione 

L'Opera di Roma 
alla deriva con 
«Schiaccianoci» 

Per lo spettacolo d'apertura è stata 
ripescata l'edizione del balletto di Ciai-
kovski che fece naufragio tre anni fa 

Il Teatro dell'Opera — qua
si fesse piuttosto un'Ooera. 
Ballet — ha insolitamente 
Inaugurato l'altra sera la sua 
stagione lirica con un bal
letto: Schiaccianoci, di Clal-
kovskt. A questa prima con
traddizione trlmorchcvole. In 
quanto, come si sa, l'Opera 
di Roma, purtroppo, non ha 
una sua linea ballettlstlca, 
che possa giustificare l'Ini
ziativa» se ne aggiunge su
bito un'altra. 

Dopo aver fatto fuoco e 
fiamme, l'anno scorso, per 
rinnovare le cariche al ver
tice, è stato ripreso un alle
stimento della precedente ge
stione. E' sempre una buona 
cosa riconoscere 1 propri tor
ti, ma e sfuggito che lo 
Schiaccianoci, rappresentato 
nel gennaio 1973, era venu
to dopo una fortunata Cene
rentola che aveva incorag
giato una « tinca » balletti-
stlca romana. Senonché, men
tre Cenerentola rimase come 
la rondine che non fa pri
mavera. Schiaccianoci fece 
naufragio. 

Dopo tre anni, si è visto 
— l'altra sera, appunto — 
che 1 naufraghi vanno an
cora alla deriva. 

Gli stessi inconvenienti ri
levati tre anni or sono (lo 
spettacolo dell'altra sera è 
talmente Identico all'altro 
che gli abbonati si sono por
tati appresso 11 vecchio «pro
grammino») si lamentano 
adesso: pesantezza e durez
za dell'orchestra diretta da 
Carlo Pratese; incertezza e 
impaccio del corpo di ballo. 

Si tratta dell'ultimo ballet
to di Clalkovskl. ricavato da 
un racconto di Hoffmann, ma 
il senso della favola non tra
spare né dalla coreografia 
né dalle scene che, dopo tre 
anni, sono risultate prive di 
qualsiasi l'orza evocativa. 
Tanto valeva ridurre lo spet
tacolo ad una esibizione del 
passi virtuoslstici. Ciò avreb
be salvato da una prestazio
ne monotono soprattutto 1 
protagonisti del balletto e, 
in primis. Elisabetta Tcra-
bust che è riuscita a farsi 
valere soltanto nel passo a 
due finale. 

Alfredo Ratnò è stato un 
ballerino prezioso ed eccel

lenti erano le coppie Ga
briella Tessitore-Salvatore 
Oapozzl, Elpide Albanese-
Maurizio Vendittl. Lucia Co-
lognatoAugustoTerzonl, Lu
cia Truglla-Alvaro Marocchi 
(c'è anche un Sergio Maroc
chi. pregevolissimo nel ruolo 
di Schiaccianoci-Pupazzo). 
Cristina Latini e Raffaele 
Solla. 

Ancor più che tre anni or 
sono, specialmente Marghe
rita Porrllla. punteggiata da 
Raffaele Solla, ad inizio di 
spettacolo, guizzante come 
una fiamma (danzava nel 
panni d'una diavolessa), ha 
lasciato Intravedere che del
lo Scftiacc/a?ioc( si potrebbe 
dare anche una versione che 
non si risolvesse in ballon
zolante andirivieni di perso
ne e di cose. 

Occorre salvare questo cor
po di ballo cosi inutilmen
te sacrificato e trascurato. 
come occorre salvare il Tea
tro che ha riaperto 1 bat
tenti con ritardo (voleva 
prima la designazione del 
sovrintendente), ma che è 
già In ritardo sulla nuova 
strutturazione dell'Ente. 

Il sovrintendente designato 
dal Consiglio comunale di 
Roma — il poeta e scrittore 
Libero De Libero — non po
trà dirsi veramente all'ope
ra, se la sua nomina, con 
quella del nuovo consiglio 
di amministrazione, non ver
rà ratificata dal ministero 
competente. Quando sentia
mo che il Consiglio comuna
le tornerà a riunirsi per de
signare, dopo il sovrinten
dente, anche il direttore ar
tistico, sentiamo una cosa 
sbagliata, che non aiuta af
fatto (anzi l'ostacola) la ri
presa del Teatro dell'Opera. 

Il Consiglio comunale, quel
lo provinciale, quello regio
nale e tutti gli altri Istitu
ti debbono adesso nominare 
1 propri rappresentanti nel 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro, cui spetta darsi 
un direttore artistico e tut
to 11 resto. Altrimenti — co
me e successo con lo Schiac
cianoci — slamo alla stessa 
pappa di prima, sulla cui 
somministrazione si insiste, 
ma che è proprio quella che 
nessuno vuole più. 

e. v. 

Mario Ricci approda al Quirino 

Barbablé in scena 
con quattro donne 

Il terribile Barboblé occu
pa da lunedi prossimo alla 
domenica successivo il palco
scenico del Qulrbno di Roma. 
« Barbablé e non Barbablù 
— ci dice Mario Ricci, re
gista dello spettacolo e diret
tore del Gruppo di sperimen
tazione teatrale che lo mette 
in scena — proprio per diffe
renziarlo dalla favola di Per-
rault. alla quale, comunque, 
si rifa, sia pure vagamente. 
Se tu provi a chiedere In gi
ro chi era Barbablé ti ri

sponderanno, cosi come hanno 
fatto a me, che era un uomo 
cattivissimo 11 quale uccideva, 
a una a una. tutte le sue 
mogli. Quindi Barbablé ugua
le violenza. E la violenza è 11 
tema di questo mio nuovo la
voro teatrale, che vedrà in 
campo quattro ragazze e un 
giovane ». 

Chiediamo a Mario Ricci 
se sia preoccupato, lui che 
agisce a Roma all'Abaco, una 
cantina di poche decine di 
posti, nell'afl'rontare 11 palco
scenico e il pubblico del «tra
dizionale» Quirino. « Assoluta
mente no. I miei spettacoli 

sono concepiti per uno spazio 
uguale a quello del tetto del 
camioncino con il quale an
diamo In giro per l'Italia, 
ma sono stati dati, t ranne che 
a Roma, in grandi teatri o In 
grandi spazi. In Germania oc
cidentale, in Francia. In altri 
paesi, e funzionano benissi
mo. Quindi 11 palcosceni
co non mi preoccupa affatto. 
E veniamo al pubblico. Io 
non penso si debba fare tea
tro per un limitato numero di 
persone, le quali già si sa che 
sono d'accordo con te. Meglio 
tentare un approccio con spet
tatori abituati ad un diverso 
tipo di rappresentazioni. D'al
tra parte le esperienze fatte 
in altre città Italiane, piccole 
e grandi, dimostrano che c'è 
un pubblico, e non composto 
solo di giovani, disponibile e 
Interessato ad un discorso 
nuovo ». 

La possibilità di presentare 
I suol spettacoli ruorl del
l'Abaco. all'Argentina per e-
semplo. era già stata offerta 
negli anni scorsi a Ricci li 
quale aveva rifiutato. « MI 

sembrava giusto — dice 11 
regista — portare avanti 
quello che si potrebbe chia
mare 11 "fronte delle canti
ne". Ora questo "fronte" si è 
rafforzato, e Roma è uno del 
centri europei più ricchi di 
piccoli luoghi teatrali, dove 
l'attività è continua ». 

Mario Ricci ha un suo mo
do particolare di fare spetta
colo che non abbandona nem
meno questa volta per Barba
blé. Egli si avvale, oltre che 
del lavoro degli attori, anche 
di filmati, realizzati apposi
tamente o di repertorio, di sa
gome e, nel caso attuale, an
che di ombre cinesi. 

Allo spettacolo, della dura
ta di un'ora e quaranta (non 
ci sarà intervallo), prendono 
parte Jean Paul Boucher. Ga
briella Conti. Federica Debè. 
Bianca Grleco e Marisa Pa
tulli. Le scene sono di Mario 
Romano. 1 costumi di Angela 
Diana. Dopo la settimana ro
mana Barbablé comincerà la 
sua tournée per l'Italia. 

m. ac. 

Il programma della stagione 

La RAI di Torino 
punta su musica 
poco conosciuta 

Apertura il 19 dicembre con un concerto diretto 
da Boettcher, al quale partecipa il violinista Suk 

le prime 

Nostro servizio 
TORINO, 12 

Il 19 dicembre si inaugura 
la stagione sinfonica inver
nale e primaverile della RAI 
di Torino, protagonisti il vio
linista cèco Josef Suk e 11 
direttore tedesco Wilfred 
Boettcher. Quest'ultimo, pur 
non essendo 1! direttore sta-
b"s dell'orchestra, ritornerà 
In occasione di ben altri quat
tro concerti. Il che. tenendo 
conto del passali rapporti de) 
maestro con II complesso to
rinese, ha l'aspetto ambiguo 
di un fidanzamento in fami
glia dopo un non chiaro rin
vio della data del matrimo
nio. 

Il programma del venti con
certi previsti e piuttosto ete
rogeneo, ma si possono rico
noscere alcune scelte genera
li. Innanzitutto l'esecuzione 
di opere sconosciute o quasi 
al grosso pubblico come Bian
ca e Fernando di Bellini. Car-
dtllac di Hlndemlth e Geno-
veva di Schumann. A queste 
si aggiunge la ripresa della 
Grande Messa in si minore 
di Bach. Per questi quattro 
lavori di grandi dimensioni 
(1 soli che vedano come prò-

Si gira « Il marchio » 

Un figlio 

scomodo per 

Gregory Peck: 

l'Anticristo 
« Quando gli ebrei ritorne

ranno a Sion, e una cometa 
lacererà il cielo, e 11 Sacro 
Romano Impero sorgerà, al
lora tu ed io dovremo mori
re. Egli sorgerà dal mare 
eterno, creando eserciti da 
ambo le parti, opponendo il 
fratello contro il fratello, 
l'Ovest contro l'Est, finché il 
genere umano sarà estinto»: 
certi « motti » delle sacre 
scritturo sono oggi negli Sta
ti Uniti molto in voga, so
spinti da mistici e demoniaci 
revival, più o meno loschi, 
più o meno consumistici, de
stinati a sublimare in chiave 
apocalittica 1 veri mali cen
trali e periferici dell'Olimpo 
della civiltà occidentale. In 
questo moderno sabba vanno 
collocati 1 superstiti del mo
vimenti hippy che oggi si 
fanno chiamare « Jesus 

freaks» o «Bambini di Dio», 
e altri « diversi » che la so
cietà statunitense privilegia 
tra le folte schiere degli 
emarginati per « pia miseri
cordia » come lo squartato
re di Beverly Hills, Charles 
Manson, sfuggito alla sedia 
elettrica e divenuto una mac
chietta folcloristica, oppure 11 
cantautore Pat Beone, che si 
è sottratto al tramonto arti
stico trasformandosi in singo
lare profeta moncmanlaco di 
grande successo, autore di 
molto discutibili saggi sulla 
« nascita dell'Anticristo ». 

Questa premessa è dovero
sa per chiarire In quale l'er
tile clima si accinge ad in
stallarsi un assai particolare 
epigono delV Esorcista, un 
film intitolato II marchio, che 
11 giovane cineasta Richard 
Donner (autore di anonimi 
prodotti artigianali come Sa
le e Pepe superspie hippii con 
la coppia Sttmmy Davis Jr.-
Peter Lawford e Twtnky con 
Charles Bronson) e gli inter
preti Gregory Peck, Lee Re-
mlck, Billlc Whltelaw e Da
vid Warner stanno girando In 
questi giorni In esterni a 
Roma. 

Preceduto dai roboanti pre
sagi citati all'Inizio, Il mar
chio infatti presume — non 
senza una opportuna, ast ita 
ambiguità — che l'Anticristo 
sia davvero tra noi, genera
to negli anni '60, come vo
gliono le nuove, pagane scrit
ture, da una coppia di diplo
matici statunitensi girovaghi 
(Gregory Peck ambasciatore 
prima « Roma, poi a Lon
dra, e sua moglie Lee Re-
mlck, appunto). L'avvento del 
mitologico personaggio scate
na quindi 11 drammatico caos 
preventivato dalla leggenda, 
"he dovrebbe a sua volta pre
ludere al «bentornato» per il 
Cristo vero. 

I Con affabili e Ineffabili sor-
1 risi. Donner dirada pian pla

no 11 turno negli occhi e ftre-
] elsa che non vi à alcuna 
I simbologia, se non quella che 
i potremmo chiamare « tradì-
, zlonaie », sotto le sue auda

ci maschere, non vi è nulla 
di esplicitamente soprannatu-
rale nel Marcino, a sentir 

I lui, e la vicenda avrà un an-
I damento il più possibile « rea-
I llstlco ». lasciando spazio ai 
I dubbi, all'lpote.il di fortuite 

coincidenze. « Sara un film 
j senza messaggi — egli ag-
| giunge perentorio, facendo co

ro con Gregory Peck — poi
ché la mia vera, maggiore 

I aspirazione è quella di confe-
] zlonare un eccitante entertai-

nevient: due ore di puro di
vertimento e di grande su-
spense », 

lagonisla anthe :1 coro) so
no previsti incontri e dibat-
t ti 

In secondo luogo, un vasto 
assortimento di composizioni 
che ci sembra di poter riuni
re sotto l'Insegna del « mo
derno ma non troppo, possi
bilmente sconosciuto»: Ka-
bttlevskl. Menotti. Casella, 
Brlttcn. Hlndemlth, Ghedl-
ni e Plzzettl. Interessanti, in
vece, la ripresa della Passa
caglia di Wcbern e l'esecuzio
ne del Revell des oiseaux di 
Messlaen. L'avanguardia è 
presente con Berlo. Sc ia l i 
no, Mantero e il finlandese 
Segerstam, che presenta il 
suo Concerio per violino e 
orchestra. 

Il repertorio ottocentesco 
comprende alcuni brani poco 
diffusi in Italia tra cui l'Oli-
vcrture in sol minore di 
Bruckner. il Concerto per vio
lino e orchestra di Dvorak, 
la Sinfonia delle Alpi di 
Strauss. il Secondo concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Mendelssohn e la Terza sin
fonia di Borodin. Il resto del 
programma è abbastanza co
nosciuto; ricordiamo solo 1 
Canti dei bambini morti di 
Mahler, che avranno In Chrl-
sta Ludwig un'lnterprt-te 
d'eccezione. 

Oltre che dal maestro 
Boettcher, le esecuzioni sa
ranno curate da otto diret
tori italiani (Scaglia, Sanzo-
gno, Delogu, Taverna, Pre-
vinili. Ferro, Gracls. Bellu-
gi) e sette stranieri, senza 
ripetizioni di nazionalità (11 
finlandese Segerstman, Il 
tedesco Albrecht. 11 cecoslo
vacco Macai, il polacco Sem-
kov, lo svizzero Maag, il rus
so Deiman e l'inglese Ather-
toni. Miie.stro del coro, sem
pre Fulvio Angius. A quasi 
tutti 1 concerti prendono 
parte solisti, metà del quali 
nuovi per Torino. 

Come già negli anni scorsi, 
ogni giovedì alle 17 vi saran
no le prove generali aperte al 
pubblico. I giovani di non ol
tre 25 anni avranno biglietti 
di ingresso gratuiti per 1 con
certi veri e propri del vener
dì sera. E' Inoltre prevista 
da gennaio una stagione gra
tuita di concerti d'organo, 
che avranno luogo 11 sabato 
pomeriggio. Per chi, nono
stante queste facilitazioni, 
volesse abbonarsi, c'è tempo 
fino al 19 dicembre, ventimi
la lire per ogni ordine di po
sti (metà prezzo per ì circoli 
aziendali). 

SI può essere soddlslattl di 
come la RAI ha organizzato 
quest'anno gli abbonamenti, 
in particolare per l'apertu
ra ai giovani, e ci auguriamo 
che continui su questa stra
da, magari col decentramen
to dei concerti e con servizi 
di pullman per la periferia 
e la provincia. 

f. p. 

Da lunedì 
la mostra 
del cinema 

libero 
di Porretta 
La VII edizione della Mo

stra Internazionale del cine
ma Ubero di Porretta Terme, 
promossa e organizzata con il 
concorso del Settore Cinema 
e Spettacolo televisivo della 
Biennale di Venezia, verrà 
inaugurata a Bolognu lunedi 
presso 11 cinema d'essai Roma. 

La rassegna — Informa un 
comunicalo - , dedicata al 
cinema greco contemporaneo, 
comprende otto film assoluta
mente inediti, scelti fra 1 più 
recenti prodotti della cinema-
togralia ellenica 

1 I film, che sono stati scie-
I zlonatl in accordo con l'As

sociazione dei registi greci, in 
modo da offrire un ampio pa-

I norama di questa cinem'Uo-
I grafia recentemente «scoper

ta ». sono i seguenti: To diro-
i niko mms kvriakis («Cronaca 
I di una domenica») d! Takls 
! Kanellopoulos. Euridikc B. A. 
I 2VS1 di N:kos Nlkolalde, Mar-
\ turies i« Testimonianze »i di 

N:kos Kaboukidis. prometliea\ 
se deutero piosopo («Prome
teo in seconda persona ») di 
Kostas Pherls. O Kaiankio-
sia (« Karankìozis »> di Elene 
Boudourc, To keli miden 
(«Cella zero»! di Ghlannls 
Smaragdis. Aldeburan di An-
drens Thomopoulos, Blo-gra-
pina di Thanasi.s Rentzis. 
Molti del registi saranno pre
senti ali.» nianlfesta/tone e 
parteciperanno ai dibattiti 
sulle loro opere 

Dopo la conclusione della 
manilestazlone di Bologna 
alcuni film verranno presen
tati a Porretta Terme che è 
la sede della Mostra del ci
nema libero, durante due 
giornate (20 e 21 dicembre) 
alle quali interverranno cri-
Usi « cineasti greci • Italiani. 

Teatro 

La bètise 
bourgeoise 

Fernando Balestra, g.ova-
nlssimo regista del quale ri
cordiamo un interessante la
voro su Beckett (Piavi, pro
pone ora al Tora.non.i que
sta ambiziosa Belise bourgeoi
se. Il titolo (che, tradotto, 
significherebbe Bestialità o 
Stupidita borghese! vuol es
sere forse un omaggio a Flau
bert, uno degl: autori esplici
tamente citat.. Insieme cor. 
Dostoicvski. Turghcnev e 
N.etzsche, Ma e un po' tutta 
la cultura della decadenza (in
teso tale termine .n senso la
to), qu:. l'uggetto di una 
drammatizzazione tendente a 
dimostrare l'Impotenza o l'im-
possibilità dell'arte, nelle con
dizioni del mondo capitalisti-
co. Il dilemma accennato nel 
prologo (dove colloquiano una 
femminile figura flaubertla-
na e un pittore nano, certa
mente Toulouse-Lautrec) cir
ca la l'unzione dell'artista 
(rappresentare la realtà o 
contribuire a modificarla?) 
sfuma nel « due tempi » suc
cessivi in un quadro più com
plesso. 

Personaggi e situazioni so
no forniti soprattutto dalla 
opera dostoievsklana <Neto-
ska Nezvanova, Memorie dal 
sottosuolo!, liberamente elabo
rata : e s'Incentrano sul violi
nista Eflmov. sui suol rappor
ti distruttivi e autodistruttivi, 
con la madre Lisa, devastata 
dalla tubercolosi, con 11 pa
dre, con la prostituta Katia: 
creature sottolinea Balestra, 
della fantasia dello stesso Efl
mov, che in Katla Individua 
un ideale di bellezza, e vor
rebbe salvare la donna dal 
bordello, ma poi ve la ricac
cia. Cosi, se abbiamo ben ca
pito, l'artista borghese si fa 
complice inevitabilmente del
la mercificazione del valori 
estetici. 

Il palcoscenico è diviso in 
due zone, a differenti livelli: 
quella più prossima alla ribal
ta designa la vita, l'altra il 
teatro: che può configurarsi, 
appunto, anche come una «ca
sa ch:usa », dove si consuma
no sterili riti, Il fallimento 
del protagonista (e di ciò che 
egli incarna) coinvolge pero 
l'esperienza artistica e quella 
esistenziale; al suo lamento
so Interrogativo se sìa preferi
bile «una volgare felicità o 
un'elevata sofferenza » non 
c'è e non può esserci risposta. 

Impresa rischiosa, quella di 
Balestra; e coraggiosa, polche 
nella gran voga del teatro-
immagine tende a rivalutare, 
sia pure criticamente, la pa
rola. Non sappiamo, tuttavia. 
In che misura le sue intenzio
ni più profonde si comunichi
no al pubblico: se questo 
non finisca per essere sedotto 
dal voluto naturalismo della 
recitazione, senza attribuire 
al « due plani » In cui si arti
cola lo spettacolo un'Impor
tanza determinante (secondo 
noi, una diversa accentuazio
ne vocale e gestuale sarebbe 
stata necessaria, benché dif
ficile). 

Comunque, un tentativo In
consueto, nel campo speri
mentale; e sostenuto dal par
tecipe Impegno degli attori: 
Federico Blaglone. Elena Cot
ta, Gianni Oliver!, Barbara 
Salvati. Serena Bennato. Cin
zia Monreale (dal nudo casto, 
ma seducente). Alfonso 
D'Alessio. Scene di Marciano-
Pelosi, luci di Roberto De 
Marco, costumi di Ferronl, 
consulenza musicale di Mau
ro Macedonio. Vivo successo 
alla «pr ima»; e si replica. 

ag. sa. 
Cinema 

I tre giorni 
del Condor 

Turner, giovane intellettua
le che svolge per la CIA lavo
ri di concetto (lettura e ana
lisi di libri, riviste, pubblica
zioni varie), sfugge per caso 
al massacro di cui sono vit
time I suol colleglli d'ufficio 
(una sede « distaccata » e oc
culta dietro rispettabili eti
chette) : prende contatto per 
telefono con 1 « superiori », e 
gli viene fissato un appunta
mento, che si trasforma an
ch'esso In una trappola, alla 
quale il nostro si sottrae a fa
tica. 

Da questo momento Turner. 
ovvero Condor, come suona II 

I suo nome segreto, s) trova so-
| lo contro tutti: contro 1 dlrl-
] genti della CIA. che lo sospet

tano a causa della sua scom-
! parsa, e contro 1 misteriosi as-
I sasslnl. che all'interno del

l'organizzazione spionistica 
| sembrano godere di cospicui 

appoggi. Gli è di aluto, uni
camente, dapprima per forza 

! poi per amore, una ragazza da 
lui sequestrata In casa. Tur-

I ner Condor si comporta da di-
I iettante, e da appassionato di 

«fumetti»; dunque è estroso 
quanto imprevedibile, e riesce 

' a tenere In scacco i suol av-
versori Tra mille pericoli, por
terà In salvo la pelle. 

Nella vicenda narrata dal 
regista americano Sidney Poi-
lack (sulla traccia de) roman
zo di James Grady). sono im
pliciti grossi temi e problemi: 
i superpoterl di quelle centrali 
di sovversione e provocazione, 
che la CIA riassume in una si
gla, la guerra nascosta per le 
lonli d'energia, a cominciare 
da] petrolio, ecc. Ma si tratta, 
tutto sommato, di supporti 
per un intrigo poliziesco dalle 
sfumature esistenziali, che ap
pena verso la fine lascia tra
pelare qualche interrogativo 
più profondo Peraltro, lo sde

gno del protagonista, quando 
si avvede di che ra/./.a delin
quenziale siano gli agenti pre
diletti della CIA. ha il timbro 
d'una ingenuità notevole E la 
sua decisione di consegnare le 
scottanti rivelazioni delle qua
li e in possesso a un grande 
quotidiano sa di contentino 
« democratico », sia pure am
biguo, perche incrinato dal 
dubbio se quelle notizie arri 
veranno poi al pubblico te, 
aggiungiamo noi, se lo scuo
teranno davvero, con risultati 
non effimeri). 

Per 11 resto, un prodotto di 
confezione ben congegnato, 
soprattutto dal punto di vista 
del dinamismo delle immagi
ni, laddove I dialoghi stanno 
un gradino più giù. I segni 
del mestiere si riscontrano 
anche nella recitazione: Ro
bert Redford, Faye Dunaway, 
Max Von Sydow. Clil'f Robert
son sono gli attori in maggior 
evidenza. 

ag. sa. 

Gang 
Presentato nella primavera 

del '74 al Festival di Cannes. 
Gang (il titolo originale, ben 
più idoneo, è Thieves like tu. 
ovvero « Ladri come noi ») è 
stato già da più parti consi
derato « opera minore » del ci
neasta americano Robert Alt-
man, poiché si sostiene che 
questo film non reggerebbe 11 
confronto con il precedente 
California Poker e il succes
sivo Nashville. La valutazione 
è a nostro parere superficiale, 
ma non priva di una sorta di 
fondamento. Il « torto » — se 
cosi lo si può chiamare — di 
un autore qual è Altman vie
ne ravvisato qui nella scelta 
di un'ambientazione (l'Ameri
ca della «grande crisi») e di 
«eroi» (i gangster) che 11 ci
nema statunitense ha ormai 
spremuto come limoni, facen
done uso e abuso nelle più 
svariate interpretazioni. Ose
remmo dire a questo punto 
che però la sua apparentemen
te tradizionale Gang esula 
dalle molteplici convenzioni li
no ad ora conosciute e. anzi, 
dimostra una volta di più 
l'acume e la presenza di spiri
to del regista su un terreno 
ormai devastato dal solchi 
altrui. 

1 tre ergastolani in fuga che 
ci presenta Altman — Il gio
vane Bowle patito per 11 ba
seball e la Coca-Cola, astri 
nascenti del consumismo post-
depressione ormai alle porte; 
l'anziano «Zoppo» e le sue 
aspirazioni di dominio e ric
chezza di vecchio stampo pio
nieristico; il disperato Chlcka-
moo che cerca nella gloria il
lecita e nei titoli del giornali 
un risarcimento per la sua 
esistenza grama — non sono 
infatti né quei normali, abiet

ti delinquenti che II hvoie 
benpensante giuv.i/.ia somma
riamente né lan 'o meno que 
gli irregolari ila gamma è va 
sta psicopatici, lrustrati. vlt-
lime gcniM-.che o stravaganti 
del sistemai che taluni cinca 
stl intelligenti, ivedi 11 B.lly 
Kid o il Clyde Barrow di Ar
thur Penn) hanno contrappo
sto all'uberi-,uva* norma d: cui 
si parlava Kss, sono invece, 
com'è giusto, i tre naturali 
veicoli Ideologici e antropolo
gici di un grande paese che vi 
ve in un'inquieta lase di tran
sizione, prelud.o d'uno scon 
volgimento brutale: sotto le 
mentite spoglie d'un crìmine 
assurto a mito nel bene e nel 
male. Altman colloca tre gè 
nerazionl di «americani tipo», 
tre stadi di una pìccola, tri
bale cultura composita ma 
sempre omologa rispetto a un 
dolente «insieme» (ipotetico? 
no. di fattoli. Anche in que
sta occasione, risuona la pre
potente volontà di Altman nel 
redigere un bilancio realista e 
profondo dell'America blecnte-
narla: e sì t rat ta sempre di 
quel realismo fondato sulla 
combustione spontanea della 
oggettività fenomenologica, 
che egli stesso ha conlato per 
California Poker tra veri lam
pi di genio. Bisognerà dire che 
tuttavia stavolta gli interpre
ti —- Kelth Carradlne. John 
Schuck. Bert Remsen. Shelley 
Duvall — offrono forse trop
pa fisicità al loro personaggi. 

d . g . 

Soffici letti... 
dure battaglie 

Una lussuosa casa di tolle
ranza, nella F r a n c a occupata. 
è paradossalmente assunta a 
grande ribalta deìlu seconda 
guerra mondiale. In questa al
cova liberty s; assiste infatti 
all'andirivieni fracassone di 
nlnfette e generali, poliziotti 
babbei e astuti Impostori, in
glesi e francesi, americani e 
nazisti, persino Hitler. 

Per una volta il rozzo tito
lo italiano dice tutto, poiché 
questa pochade realizzata dal 
regista britannico Roy Boul-
tìng non ha storia In ogni 
senso, e 1 suo! parodistici in-

tr.gh: non sono altro che de-
bol. spunt. per l'interprete e 
mattatore plurltravestito Pe
ter Sel'.ers. ancora una volta 
troppo solo e sprovvisto di 
mezz. per sortire qualche ef-
letto .ionico di un certo ri-
Levo. Da alcune gustose ed 
azzeccate commedìole surreal: 
i Hollywood Party e Uno spa
ro nel buio) dì Blake Edward» 
ad un .sim.le. modesto trame
stio da cabaret non e un 
brutto salto, ma un vero ruz
zolone 

Bogard il 
giustiziere 
di Chicago 

La boxe Ubera, cioè senza 
esclusione dì colpì, è proibita 
.n America, ma naturalmente 
viene eserc.tatu al lìmiti del
la legalità e intorno ad essa 
e tutto un pullulare dì scom
messe e dì grossi guadagni. 
Leroy Fisk. un giovane nero. 
e l'astro del momento: bello 
e agile, colpisce 1 suol avver
sari senza pietà. Anche le 
donne bianche gli si concedo
no, ma solo per un po'. Gli In
contri sì susseguono, sempre 
tra uomini «di colore» — gli 
organizzatori 11 giudicano al
la pari d: bestie da macello — 
fino a quando Leroy viene 
contrapposto all'amico deO 
cuore, il quale nello scontro 
soccombe. 11 giovane decide 
di nt.rarsl. ma accetta un al
tro incontro. Tutto è organìz. 
zato perche ne esca sconfitto, 
e Invece .. 

11 film, nelle intenzioni del 
regista Tlmothy Galfas, vole
va forse suonare condanna 
contro i bianchi cattivi, ma 
poi .1 gioco gli ha preso la 
mano e quello che ne è uscito 
fuori é una serie dì scontri 
all'ultimo sangue, o quasi, e la 
descrìz.one d. alcuni amples
si: non è molto. 

Il giustiziere, di cui al tito
lo, è Richard Lawson. al qua
le fanno da contorno Dab-
ney Coleman, Robert Burr. 
Annazette Chase. Joseph Ru-
skin e Sherry Boucher. 

m. ac. 

Si è concluso 
il seminario 

su Grotowski 
a Roma 

A conclusione deli'XI semi
narlo organizzato dall'Istituto 
del Teatro e dello Spettacolo 
dell'Università degli Studi di 
Roma ed avente ad argo
mento il teatro del polacco 
Jerzy Grotowski. è stato pre
sentato al Teatro Ateneo ad 
un pubblico composto di stu
denti, docenti e giornalisti un 
documento audiovisivo sullo 
spettacolo II Principe Costan
te. Il documento, realizzato a 
cura dell'Istituto del Teatro 
e dello Spettacolo mediante 
il montaggio di materiali d'ar
chivio, costituisce una com
plessa e precisa ricostruzione 
di quello che può considerarsi 
uno dei più celebri e signifi
cativi spettacoli del Teatro 
Laboratorio di Wroclaw. Era 
presente alla prolezione Rys-
zard Cieslak. «protagonista» 
de II Principe Costante, che 
ha risposto alle numerose do
mande rivoltegli dai parteci
panti al seminarlo e vertenti 
per lo più sull'arte dell'attore 
e sul nuovo corso del Teatro 

SPUTNIK 
ora 

c'è anche la 

in edicola II numero di dicembre: 

UN ESODO INVENTATO 
cifre di prima mano 

sul ritorno degli 
ebrei sovietici 

alla "terrapromessa" 
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I • V u Boctegl 
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BRBRIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 
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Laboratorio 

Omette Coleman 
al Music Inn 

Lunedi, martedì e mercole
dì, un appuntamento d'ecce
zione per gli appassionati di 
jazz della capitale: sul palco
scenico del Music Inn si esi
birà infatti In sei recifa! (due 
set ogni sera; alle 21.30 e al
le 23.30) Il grande trombetti
sta afroamericano Omette 
Coleman « padre » del frec 
jazz. Saranno con lui Bern 
Nix. Charles Ellerbe. Ronald 
Jackson e Rudy Me Daniel, 
membri della sua nuova for-
mazion». 

Basta 
con questa 
Rai-TV 

Le nomine dei dirigenti della Rai sono un nuovo 
motivo di scandalo, in quest'Italia dove il potere 
non mostra nessuna intenzione di mettersi su una 
strada nuova. L'Europeo racconta i retroscena 
delle manovre scandalose che ci sono state per 
arrivare alla divisione della torta e spiega perché, 
con l'attuale riforma, non potremo mai avere una 
buona televisione. 

Il fascicolo speciale delle ricerche dedicato agli in
segnanti e agli studenti è uno strumento indispen
sabile per chi è impegnato nel lavoro scolastico 
e per chi vuol tenersi al corrente delle idee stori
che, scientifiche, politiche del nostro tempo. Que
sta settimana il fascicolo è dedicato a « Gli anni 
della contestazione ». 

munitili, mi 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

S 
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Il decentramento per 
costruire un nuovo 
potere democratico 

La relazione del compagno Salvagni - Valore dei processi unitari avviati 
nelle circoscrizioni - L'intervento di Vetere - « Il confronto politico deve 
avvenire sulle proposte concrete per il buon governo della città >, 

l ' U n i t à / sabato T3 dicembre 1975 

SI è concluso ieri 11 conve-
no, Indetto dalla zona Sud 
el pnrtlto. sul tema: «Dalle 
lrcoscrlzlonl alle municipali-
i. Unita e lotta delle forze 
emocraUche e antifasciste, 
artecipazlone dei lavoratori 
del cittadini per la costru-

one di un nuovo potere de-
locratlco. per l'avvenire e 11 
uon governo di Roma ». 
L'assemblea, che è s ta ta 

Musa dal compagno Luigi 
«troseUl — del suo interven-
> riferiremo domani — era 
tata aperta giovedì da una 
mpla relazione di Piero Sai-
agni, segretario della zona, 
ul hanno fatto seguito, nei 
uè giorni di dibattito, nume-
osi Interventi. 
L'orgomento sul quale è 

tata centrata la relazione è 
tato 11 significato non solo 
mmlnistratlvo ma politico 
el decentramento, le dlfflcol-
h che 11 processo avviato con 
x creazione delle Circoscrl-
Ioni — nel febbraio del '72 
- ha Incontrato sul suo cani-
nino, l'impegno delle forze 
lemocratlche per proseguire 
u quesUv strada Interpretan-
io e traducendo politicameli-
e la spinta alla partecipa
tone che viene dalle masse 
«polari e da tutti 1 citta-
lini. Salvagni ha legato que-
to discorso alla realtà spe-
ifica della zona. che. con 1 
uol 800 mila e più abitanti, 
on le numerose borgate che 
sistono nel suo territorio, 
on 1 suol quartieri (come Ci-
lecltta o Centocelle) t ra 1 
>lù segnati dallo sviluppo di-
torto della città, rappresenta 
ina parte di Roma nella qua-
e più difficile che altrove è 
'opera di risanamento e di 
•innovamento: grandi, però, 
ono pure le energie suscita

te, e che possono essere su
scitate. 

Dalla crisi gravissima che 
attraversiamo — questo il se
condo punto tondamenta'.e sul 
quale è stata centrata la re
lazione — non si esce se non 
con la costruzione di un rap
porto unitario, di Intesa e di 
collaborazione, tra tutte le 
forze interessate alla trasfor
mazione economica e demo
cratica. Salvagni ha ricordato 
I processi unitari che, in 3 
anni, si sono sviluppati nelle 
Circoscrizioni (in 13 su 20 si 
è giunti ad una Intesa) e ha 
sottolineato le difficoltà e le 
resistenze che vanno supera
te. Queste vengono da quelle 
forze — la DC e In modo par
ticolare certi suol settori — 
che temono che lo sviluppo 
pieno del decentramento e 
della democrazia partecipati
va compromettano la possibi
lità, per loro, di gestire con 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 
sulle borgate 

Stamane, alla 11,30, pret
to il Comitato ragionale 
dal PCI , In via dal Fren-
tanl 4, t i tvolgerà una 
conferenza t tampa tul te
ma: propotta di legge co
munista per II risanamen
to delle borgate. Presiede 
Il compagno Mario Berti, 
capogruppo al consiglio 
regionale. Saranno pre- | 
senti I consiglieri regio
nali, e I membri della com
missione urbanistica del 
partito. 

.o ha deciso il comitato provinciale prezzi 

II latte aumenterà 
di 30 lire al litro 

Il rincaro entrerà in vigore dopo la ratifica del 
CIP - Andranno 18 lire ai produttori, 4 ai commer
cianti, 8 alla Centrale - Le critiche dei sindacati 

' Il latte costerà 280 lire al 
litro. L'aumento è stato de
ciso Ieri dal Comitato pro
vinciale prezzi che ha stabi
lito un rincaro di 30 lire ri
spetto all 'attuale prezzo di 
250 lire. Il provvedimento per 
diventare operativo dovrà ora 
essere pubblicato sul «Foglio 
di avvisi legali» della Pro
vincia ed essere sottoposto 
al parere finale del comitato 
Interministeriale prezzi. E' 
stato In questa maniera su
perato Il parere espresso Ieri 
dalla commissione consultiva 
prezzi (l'organismo in cui so
no rappresentate anche le 
organizzazioni sindacali) che 
aveva nella riunione dell'altro 
Ieri ratificato l 'aumento del 
prezzo da pacare al produt
tori che si aggira attorno al
le 18 tire. 

Dopo l'aumento della cirio
la (deciso soltanto una deci
na di giorni fa), ed 11 minac
ciato rincaro del gas di città 
e del metano per uso dome
stico 11 nuovo prezzo del latte 
costituisce un nuovo colpo a! 
potere d'acquisto del salari e 
degli stipendi. 

Delle trenta lire di aumen
to 18 andranno al produttori. 
come stabilito dall'accordo 
raggiunto alla Regione in ba
se alla legge 306 dell'» luglio 
1975. Il margine di guadagno 
del commercianti che ogje. 
ammonta a 39 lire al litro sa
lirà Invece a 43 con un au
mento di quattro lire. Il restu 
dell'aumento, circa otto lire, 
andranno non alla Centrale 
comunale del latte. 

I commercianti, attraverso 
l'associazione latterie, avevano 
Invece chiesto aumenti ben 
più sostanziosi che superava
no le 50 lire al litro, ed aveva
no giustificato questa richie
sta con 11 rincaro dei costi di 
esercizio, come luce, telefono 
affitti. La Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL ave
va espresso già l'altro ieri la 
propria posizione contrarla a 

3ualslasi aumento del prezzo 
el beni di prima necessita, 

sottolineando la concomltan-
• za di numerosi rincari che 

pesano negativamente sul bi
lanci familiari. 

L'aumento, infine, dei 
prezzo alla stalla che porta 
la remunerazione per gii al-

' levatori a 171 lire al lltru. 
; era stato deciso dopo lunghe 
I trattative alla Regione 

L'attuazione 
del piano di 
emergenza 
sollecitata 

in Campidoglio 
Il dramma della casa è sta

to riportato ieri sera all'at
tenzione del consiglio comu
nale nel corso della seduta. 

Il compagno Tozzettl ha 
sollecitato con forza la rea
lizzazione completa del piano 
di emergenza, che prevedeva 
duemila alloggi per 1 senza 
tetto, mentre soltanto mille 
sono stati effettivamente con
segnati, e ha denunciato le 
difficili condizioni di lavoro 
in cui sono costretti ad ope
rare 1 dipendenti della XVI 
ripartizione — quella dell'edi
lizia economica e popolare — 
sommersi dalle pratiche. 

Circa 200 inquilini delle 
immobiliari che vengono 
« venduti » con tut ta la casa 
a nuovi proprietari sono an
dati in delegazione al Co
mune, guidati da Carpaneto 
e Kormtsano del SUNIA. Per 
li PCI era presente Gerindl. 

dar rpiccoia—ì 
1 cronaca j 

Nozze 
SI sposano oflgi pomeriyglo In 

Campidoglio Omo Borro • Carlotta 
Benedetti. Aali spost gli Mlettuosi 
auguri dell '«Urtiti». 

Urge sangue 
Lo compagno Anno Sordo dolio st-

ziono Centro, ricoverata all'ospedale 
San Giacomo, ho urgente bisogno di 
sangue. GII evontuall donatori pos
sono recarsi ol centro trasfusionale 
dell'ospedale la mattino e digiuno. 

Lutto 
t morto all'ota di 75 anni Ales

sandro Ciovonnongelo, padre della 
compagna Cesiro, moglie del nostro 
redottoro Dono Micocchi. 1 funerali 
si svolgeranno oggi allo 11 por. 
tendo dall'ospedalo di Marino. A 
CoHiro e Dono le fraterno condo
glianze del!'«Unite». 

L'opera di Manzù abbandonata sul piazzale del Pincio 

Prova di incuria 
e insensibilità 

l! « Pieo'"' a' vento », Io scul
tura di Giacomo .Manzù espo
sta agli miri dell'estate scor
sa sul piazzale del Pincio, e 
stata smontata, e attende ora 
di essere trasferita nello stu
dio dell'artista ad Ardea. Ma 
al Comune non si sono ancora 
decìsi a concedere l'autori:-
lozione. Sembra che una in
finità di ostacoli vengano 
frapposti per una operazione 

, semplicissima: caricare ì 
grossi blocchi dell'opera su uri 

automezzo, e portarli a desìi-
nazione. 

Così, ormai da diversi gior
ni. « Pieghe al vento » sia, 
in pezzi, accatastala ai lati 
del piazzale del Pincio. nella 
incuria più assoluta. L'atteg
giamento delle autorità comu
nali nei confronti dell'artista 
e del suo lavoro, — che ha 
incontrato t'aslissimi consen
si nella città, è veramente in
credibile. 

i metodi del passato la coso 
pubblica. Sono 1 metodi che 
hanno determinato uno svi
luppo della città che ha ac
centuato la terziarizzazione, il 
carattere burocratico e paras
sitario di Roma. Queste re
sistenze — ha «('fermato II 
relatore — hanno Impedito 
che iosse tradotta In pratica 
pienamente la delibera sul 
decentramento del febbraio 
'72. bloccando il trasterimen-
to alle Circoscrizioni degli uf
fici, del personale e delle 
competenze, e ora si esprimo
no nel disegno — del quale le 
ultime vicende In Parlamen
to fanno vedere la traccia — 
di Impedire l'elezione diretta, 
nella prossima primavera, del 
consigli circoscrizionali. 

Il compagno Vetere. capo
gruppo del PCI in consiglio 
comunale, ha iniziato 11 suo 
intervento riaffermando l'im
pegno del comunisti di anda
re alla prossima campagna 
elettorale per far avanzare 
il processo politico di unita 
t ra 'le forze democratiche che, 
solo, può garantire la cresci
ta della democrazia e rispo
ste adeguate al problemi del
la citta. C'è chi. invece — ha 
continuato Vetere — si muo. 
ve per accentuare le divisio
ni, riconducendole sul terrò-
no di un assurdo e Impropo
nibile confronto ideologico. 

Il confronto, invece, deve 
avvenire sul terreno del fat
ti, delle proposte concrete 
per II buon governo di que
sta città. E' questo che chie
de la gente, che vuole vedere 
risolvere 1 suol problemi che 
sono drammatici e immediati. 

E' anche sbagliata — ha 
detto ancora Vetere — l'im
postazione <ll chi tende a 
presentare Roma come una 
città « ingovernabile », persa 
«Ila democrazia, In cui nul-
l'altro esiste se non disor
dine, disgregazione, parassiti
smo. Chi avanza, questa Ipo
tesi non vede i risultati che 
l'azione delle forze democra
tiche e popolari — in primo 
luogo del PCI — ha deter
minato e determina; la te
nuta del tessuto democrati
co, pur di fronte a problemi 
e a fenomeni che avrebbero 
potuto far nascere dispera
zione e ricerca Individuale 
e corporativistica della solu
zioni. La sua continua cre
scita, 1 progressi ottenuti In 
ogni campo ogni qual volta, 
si 6 realizzata una politica 
unitaria per la spinta del 
movimento popolare e dell'a
zione del comunisti. 

Fra l problemi che sono 
stati affrontati negli Inter
venti, quello della scuola na 
avuto un particolare rilievo 
me nanno parlato 1 compa
gni Andreoli, Casclanl, del 
comitato di quartiere di Vil
la Gordiani e Silvi, segreta
rio della sezione del Prenesu-
no). Tutti hanno sottolinc.no ' 
Il valore positivo, per m cre
scita della partecipazione ai:-
mocratlca, cne hanno gli or
ganismi collegiali; questi, pe
rò, debbono collegarsi m«n-
«tormente alle Circoscrizioni. 
In una visione unitaria dei 
problemi da affrontare e ri
solvere nel territorio. 

Il compagno Venturini, del
la PATME, portando il saluto 
del consiglio di fabbrica al
l'assemblea, ha affermato rne 
le strutture del decentramen
to debbono essere, per la clas
se operala, non « contropar
ti » ma interlocutori. Perche 
ciò avvenga, però, è necessa
rio che sempre più avanzino 
l processi di intesa e cu i 
alle Circoscrizioni vengano 
affidati tutti i poteri che loro 
competono. 

Una puntuaie Indicazione 
delle proposte che le Circi/-
scrlzlonl della zona sud avan
zano in materia urbanistica, 
ò stata offerta dal compagno 
Costantini, della consulta ui-
banistlea. Occorre che venga 
finalmente risolta la questio
ne del carco dell'Appia anti
ca; intanto le Circoscrizioni 
chiedono che vengi aprii.» 
ciucila parte che già potree-
be essere frulla dal cittadina 
da Cal'fareUai. Ouanto all'ex 
neronorto di Olitocene. I cit
tadini della zona sud chieda
no che non venga destinato a 
centro direzionale, ma sia le-
stlnato a verde e servii! 

I temi delle intese rea
lizzate tra le forze democrn 
tlche a livello delle Circo
scrizioni sono stati affronw.u 
dal compagni D'elisio, CUDÙ-
gruppo comunista alta IX, 
Cenci, capogruppo alla VII, 
Cuozzo, capoKiuppo alla X. e 
dai rappresentanti di altri 
partili che sono Intervenuti 
all'assemblea; l'aggiunto del 
sindaco della VII. il repuo-
blicano Castorina. e Clprlam 
capogruppo socialista alla X. 
Kelisio ha interinato che oc
corre, nel nostro partito, unn 
maggiore consapevolezza del 
ruo'u che le strutture del oe 
centramento possono assolve
re nella battaglia per la tra
sformazione di Roma. E' ne
cessario — ha affermato 
Cuozzo — un largo movimen
to di lotta che prema per la 
realizzazione dpi programmi 
che sono alla base degli ac
cordi, superando le resisten
ze che vengono opposte dalle 
forze contrarle al rinnova
mento. In primo luogo dalla 

1 Democrazia Cristiana. 
' Cenci na sottolineato che 

nei prossimi mesi sarà ne-
l cessarlo un grande impegno, 
1 non solo per la realizzazione 
| dei programmi, ma pei coin

volgere tut te le forze demo-
| cratiche sulla strada del de-
i centramento per andare ver-
I v> un sistema di municipali-
i tà. Nel dibattito sono anche 
! Intervenuti 1 compagni Maria 

Vitali, Martella, Padovani, 
Pompeo. Vichi. Grassi, MI-

1 gilorelll, Schettini e Caputo. 

Liberata ieri sera sulla via Ardeatina la farmacista di Pomezia 

PAGATO UN RISCATTO 
DI DUECENTO MILIONI 

Il rilascio di Angelina Natale Ziaco, rapita il 24 novembre scorso, è avvenuto verso 
le 22 — E' in buone condizioni: « I rapitori mi hanno sempre trattata bene » — Ha 
raggiunto un taxi e si è fatta accompagnare in casa d i un parente, in via Gregorio XI Angelina Natale Ziaco, la farmacista liberata 

La boutique di Maria Adriana Penna in via Capitan Casella a Ostia. Nel riquadro: la donna 
sul lettino dell'ospedale. 

Duecento milioni: tanto «-
vrebbe panato la famiglia di 
Angelina Natale Ziaco — ra
pita la sera del 24 novembre 
.scorso — per ottenerne la li-
boranone. La farmacista è 
.stata rilasciata dal banditi 
ieri sera verbo le 22. .sulla 
via Ardeatina, E' quindi riu
scita a raggiungere la casa 
di un cugino del marito, Leo
nello Fabnzi, in via Grego
rio XI, n. 15. E' stato qui che 
a notte inoltrata, stanca e 
emozionatlssima, dopo un 
primo colloquio con II capo 
della «mobile» Masone e 11 
comandante del nucleo inve
stigativo dei carabinieri, col. 
Vitale, ha accettato di incon
trare 1 giornalisti. 

Seduta su una poltrona, 11 
manto — Tonino Ziaco, un 
imprenditore di Pomezia, 
fratello del medico sociale 
della Lazio — seduto su un 
bracciolo. 1 tre figli al fian
co, Angelina Natale ha fat
to 11 racconto dei dlciotto 

gjornl della sua prigionia, dei 
momenti del sequestro, della 
gioia provata quando Ieri 
sera l'hanno avvertita che 
di H a un'ora sarebbe torna
ta libera. «Non ci credevo 
— dice, e al ricordo della fe
licità di quel momento gli oc
chi si riempiono di lacrime 
— Ero tanto /elice che mi so-
ÌIO messa a ringraziarli, vo
levo Quasi abbracciare l'uo
mo masclierato che vii ha 
portato la notizia e mi ha 
detto di sbrigarmi a prepa
rarmi, Mt hanno coperto gli 
occhi, infilata in macchina 
e Qualche tempo dopo, non 
so quanto, mi hanno fatto 
scendere. Sul momento non 
ho capito dove mt trovavo. 
Poi Ito incontrato una signo

ra, nn ha spiccato che ero 
sulla via Ardeatina e nn In 
indicato un posteggio di ta
xi, a qualche distanza, L'ho 
raggiunto, e a un tassista 
ho detto di accompagnarmi 
in v>a Gregorio XI » 

Esile, minuta Angelina Na
tale è in buone condizioni li-
siche. « Mi sono accorta di 
essere un po' dimagrita. Deli
bo dire, del resto, che t min 
rapitori mi hanno trattato 
bene. Da mangiare, mi dava
no soprattutto panini, ma si 
preoccupavano, visto die sof
fro di reni, di farmi bei e ac
qua di Fiuggi. Il fastidio più 
grosso era quello di avere 
sempre il polso legato ..'/a 
brandma della stanzetta, pi' • 
cola, senza finestre, in cui •ut 
avevano rinchiusa » 

E dei moment i del seque
stra non ricorda niente di 
preciso? 

« Quando mi li anno fatto 
scendere dalla macchina, sul
la via Pontina, propria a po
ca distanza da casa, mi iran
no colpito ripetutamente ni 
testa. Un labbro mi fa anco
ra male. Poi mi hanno cari
cato sul sedile posteriore del
la macchina, uno mi si e ce
duto sulte Qinocchia, un ai-
altro mi teneva gin la tcsfa. 
Non sono riuscita a capne 
quanto tempo et abbiamo 
messo a raggiungere la mia 
«-prigione », ma comunque 
non abbiamo mai cambiato l 

auto ». 

DI più Angelina ZIACO non 
sa, o comunque non dice. E' 
il marito, ora. a raccontare, 
anche se per sommi capi, la 
fa.se delle trattative e la con 
cluslone. « E' arjrvata ieri se
ra — dice — Mt hano telefo
nato (aveva già avuto nume
rosi altri contatti) ma sem

pre con persone diverse, al
meno fi' o quattro/ e mi han
no fatto fare una specie di 
"caccia al tesoro": mi hanno 
inviato prima m un posto, 
da qui in un altro e cosi ria 
fino alla Cristoforo Colom
bo, dove sotto il cartellone 
pubblicitario della Penna-
tlex ho consegnato la borsa 
con i soldi a un uomo incap
pucciato. L'ha prese: e mi ha 
detto "Va bene, te ne puoi 
andare Tra un'ora tua mo
glie sarà libera". So?io torna
to subito a Pomezia, pensan
do che Angelina sarebbe sta
ta rilasciata a poca distanza 
da casa. Invece e venuta qu:, 
ci ha telefonalo e ci siamo 
precipitati ,\ 

Angelina Natale è aJfabile, 
gentile, ma ci fanno capire 
che ha bisogno di nposo II 
suo incubo, durato 18 g.orni, 
e finalmente finito. 

Lunedì attivo 
con Bufali ni 
sull'aborto 

Lunedì alle 17.30, nel tea
tro delta Federazione {via 
dei Frentani, 4) avrà luo
go un attivo provinciale 
del partito e della FGCI 
sul tema: « La questione 
dell'aborto, dibattito par
lamentare e posizioni del 
PCI ». La relazione sarà 
svolta dal compagno Pao
lo Bufalinl. della dire
zione. 

Sono invitati a parteci
pare l compagni membri 
dei comitati direttivi delle 
sezioni e dei circoli della 
federazione giovanile. 

A Ostia due giovanissimi Je hanno sparato un colpo di fucile al petto 

Ferita e rapinata nella sua «boutique» 
La vittima dell'aggressione, Maria Adriana Penna, è ricoverata in gravi condizioni al San Filippo Neri - Derubata 

di un anello del valore di un milione e di una somma limitata di denaro - Aveva cercato di reagire ai suoi aggressori 

Centinaia in piazza 

per l'assistenza 

agli handicappati 
Centinaia di lavoratori, dipendenti dei tre 

centri per l 'assistenza agli handicappati, 
AI A3, ANFFAS e Nido Verde, hanno ma
nifestato ieri mattina in Campidoglio per 
chiedere l'Immediata attuazione della legge 
per la pubblicizzazione degli enti. 

L'iniziativa si è svolta contemporaneamen
te alla riunione, In seduta congiunta, delle 
commissioni capitoline sanità e pubblica 
Istruzione convocate appunto per esaminare 
le dellbere. Al termine dei lavori le commis
sioni hanno approvato le dellbere che do
vranno essere nel prossimi giorni discusse 
e varato dal consiglio per garantire l'appli
cazione della legge che prevede il trasferi
mento al Comune della gestione dell'assi
stenza, 

Una delegazione di lavoratori del tre enti 
e del genitori del ragazzi assistiti e stata 
ricevuta da alcuni consiglieri comunali, che 
hanno garantito il proprio Impeimo 

In corteo i bambini 

della « Settembrini » 

per il tempo pieno 
«Tempo pieno per tut t i» , «Malfatti, meno 

parole, più fatt i»; gridando questi slogans 
Ieri mattina, un centinaio di bambini delle 
prime della elementare Settembrini, al rione 
Trevi, hanno dato vita ad un corteo per le 
strade del centro, da via del Lavatore, dove 
si trova la scuola, fino in piazza del Qui
rinale. 

La protesta è stata contro l'abolizione del 
tempo pieno in alcune classi: fino all'anno 
scorso, infatti, tutti gli alunni della Settem
brini, dopo la refezione, restavano in aula 
fino «He 16, dove venivano organizzate at
tività didattiche e ricreative. Ma quest'anno, 
Inspiegabilmente, a molti Insegnanti non e 
stato confermato l'Incarico, per cui alcune 
prime hanno dovuto rinunciare al tempo 
pieno. Lunedì, alunni, genitori e maestri. 
porteranno la loro protesta in viale Traste
vere, davanti al ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Due giovanissimi rapinatori hanno ferito con una fucilata al petto una sarta di 49 anni, 
nella sua boutique di Ostia, La donna. Maria Adriana Penna, vedova e madre di due figli , è ri
coverata con la prognosi riservata. Numerosi pallini le sono penetrati nel polmone sinistro, e 
i medici del S. Filippo Neri stanno tentando di sconRiurare il pencolo di una violenta emorra-
«la interna. La sanguinosa rapina, che ha fruttato ai malviventi un anello del valore di un 
milione circa ed una somma imprecisata di ck-naro. è avvenuta alle 20 di ieri --era in via 
Capitan Casella 29. dove da 

fil partito- D 
9) A poche ore dalla menlteitazione 
di domani st Pelano dello Sport 
attorno alla compagna Dolorai Ibor-
nari, pre ingioia combattente per la 
liberta del popolo spagnolo, si in-
tentilica tempro più la mobilita* 
ilone dei compagni e del democra
tici della città e della provincia per 
non mancare a questo Importante 
appuntamento. Continuano a perve
nire notizie relative all'organizza
zione di pullman e carovane, man-
tre vengono predisposte numerose 
assemblee popolari alle quali pren
deranno parte delegazioni del Par-
tito comunista spagnolo. In tale 
clima procede con alando la cani-

| pagna per I 70 .000 Iscritti al PCI. 
DI rilevante interesse sono alcuni 
dati fin qui acquisiti relativi al re
clutamento tra le masse femminili. 
La zona Est ha finora reclutato 165 
nuove compagne, la zona Ovest 82 
e la Tivoli-Sabina 39 . Altre due «e-
rioni < Casal Palocco ed Appio La
tino) hanno raggiunto il lOO^o del 
tesseramento. Anche un'altra cellula 
di fabbrica, la «Sorono» di Porta 
Maggioro, ha raggiunto II 100°o 
con 12 reclutati. 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE AL PA
LASPORT — T IVOLI i allo 17.30 
con il compagno Leopoldo «tal PCE 
(dopo l'assemblea la delegazione 

del compagni spagnoli sarà ricevuta 
in comune dal sindaco e dalla 
giunta). SAN LORENZO: alle 18 
con II compagno Aletta (parteci
perà una delegazione del PCE). 
NOMENTANO: alle ore 18 (porte-
cipero una delegazione del PCE). 
PORTA MAGGIORE: alle 17,30 
con il compagno Veltroni, segreta
rio della FGCt romana (partecipe
ranno una delegazione del PCE e 
una delegazione cilena), BALDUI
NA! alle 17,30 (parteciperà una 
delegazione del PCE) . 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI
Z IONE — In federazione alle 17. 
O.d.g.: «Crisi dello Istituzioni cul
turali romane e te iniziative sul de
centramento culturale» ( Clan non
toni) . 

L 'ATTIVO SULL'USO DEI MEZZI 
A U D I O V I S I V I prosegue in federa
zione alle ore 17 con il dibattito 
e le conclusioni del compagno Ric
cardo Napolitano. 

A T T I V O A R T I G I A N I COMUNI -
STI — Lunedi In tederailone alla 

ore 20 ,30 . O.d.g.: •L'artigianato e 
l'allargamento della base produttiva 
di Roma por lo ripresa economica 
e l'occupazione». Introdurrà il com
pagno lombo, responsabile della se
zione ceti medi e (ormo associative 
della Federazione. Presiedere il com
pagno senatore C*>lvio Mancini, se
gretario provinciale dell'UPRA. 

ASSEMBLEE 5ULLA CONFEREN
ZA DI M I L A N O — ITALTRAF; 
allo ore 9 ,30 ad ALBANO (Tuve) . 
AUTOVOX - POLIGRAFICO SALA
RIO: alle oro 17 a VESCOVIO 
(Trovato). QUADRARO: alle 16,30 
(Tuve) . 

ASSEMBLEE DI ORGANIZZA
Z I O N E — ALBANO! alto oro 18 
(Ouattrucci). PONZANOt ore 20 ,30 
(Modico). PAVONA: olle ore 19 
(E lmo) . 

ASSEMBLEE — VALMELAINA: 
alle 17,30 femminile sul tessera
mento (Colombini). FIDENEi alle 
16 ,30 aborto e consultori ( N . Cia
ni - L. Chil i ) . OSTIA LIDO: allo 
ore 18 sulla situazione politica, con 
lembo. SAN GIORGIO DI A C I D A : 
alle ore 18 (Argenti) . NUOVA 
TUSCOLANA: allo oro 18 crisi eco
nomica (R. Cresco m i ) . GARBA-
TELLA: allo 17,30 al Circolo Cul
turale sulla criminalità (Zupo) . 
OUARTICCIOLO: alle ore 18 (osta 
del tessoramento (Parola). MON-
TESACRO: allo oro 17 femminile 
sul femminismo (D'Arcangeli). 
NUOVA G O R D I A N I : allo 17,30 le
sta del tesseramento (Proiett i ) . 
ROMANINA: elle ore 18 su pro
blemi socio-sanitari, con Ippolita. 
C IAMPINO VECCHIO: allo ore 19 
(Armat i ) . LANUVIO: alle 17,30 
sulla situazione politica (F. Valle-
t r i ) . NEROLA: alle oro 20 sulla 
situazione politica (Fllabozzl). CI
VITAVECCHIA • «Togliatti» t alle 
16 ,30 sul problemi degli handicap
pati (Agostinelli). LADISPOLI: alle 
ore 18 (Rosi) . C IV ITAVECCHIA-
«Curici»: alle 9,30 cooperatori co
munisti (Granone - Cervi). COLLE-
FERRO: olle oro 16 sulla scuola 
(C. Morula) . 

COMITATI D IRETT IV I — RO
V I ANO: alle ore 2 0 (Micucci). CA-
PENAi alle oro 17 (Bacchelli). 
PICTRALATA: alle ore 17 (Lo
pez). «GRAMSCI ti alle ore 18 , con 
Badino. 

CELLULE A Z I E N D A L I — 8. CA-

l MILLO: allo ore 16 CD a MONTE-
VERDE NUOVO: devono parteci-

I pare 1 compagni del consiglio dei 
| delegati ( 8 . Ferrante - Ferrini) . 

CORSI E SEMINARI TEOR1CO-
POLITICI — ZONA TIBERINA: 

ì corso per amministratori a CAMPA-
GNANO allo ore 19 (3 ) «Stru
menti urbanistici a controllo del-

I l'attività edilizia» (relatore il coni-
> pegno Domenico Davoll) . R1ANO: 
! alle ore 19 (2 ) «Imperialismo, mo

vimento operaio e coesistenza paci-
I Uca» (Funghi). CASALBERTONE : 
1 alta ore 17 (2 ) • Dacentramonlo 

amministrativo», con Mammucarl. 
I MONTELANICO: alle 16 (4 ) «To-
; gliatti e 11 partito nuovo» (Scar-
' poni) . 

I ZONE — «CENTRO»: a SAN 
| SABA alle ore 17 (nella seziono 
I del P5 I ) attivo unitario generale 
I del quadri dirigenti sul program

ma politico della I Circoscrizione. 
«OVEST»i a OSTIENSE allo 16,30 
segreteria di zona (Fredda). 

SEZIONE UNIVERSITARIA - PSI
COLOGIA: alle ore 10 attivo in 
sezione. 

F.G.C.I. — Tiburllno IV: alle 
17,30 assemblea sul tessoramento 
(Cltro). Riatio: ore 16 assemblea 

circolo (La Cognata). Colio: oro 18 
assemblea sulla Spagna (Bottini). 
Casal Palocco: assemblea sul X IV 
Congresso (Coploll) . Al borono! alle 
oro 17 altivo circoscrizione (Gior
dano). Cinecittà: ore 17,30 assem
blea sulla Spagna. 

REGIONE — ALATRI (Fr) t alle 
ore 17 assemblea (Cittadini). ANA-
GNI (F r ) : ore 19 CD (Plotrobono, 
Pizzuti). A CEPRANO, in provin
cia di Prosinone, si terrà oggi, con 
inizio alle ore 9 , nella sala del 
Supercinema, l'attivo provinciale de
gli operai comunisti sul tema «L'im
pegno del comunisti nelle lotte con
trattuali e per un diverso sviluppo 
economico»: relatore II compagno 
Mazzocchi della segreteria della Fe
derazione di Frosinonoi concluderà 
il compagno Frodduzzi della Com
missiono centrale di controllo. 
VILLA REATINA ( R I ) : ore 18 CD 
(Ferroni). FALER1A ( V t ) : allo 

ore 19 .30 assemblea tesseramento 
(Bortolini). BAGNAI A ( V t ) : allo 
19,30 CD (Glnobri). NEPI (Vt ) ; 
alle 19 ,30 CD (Angela Giovagnoll). 
MONTALTO (Vt ) : alle 19,30 CD 
(Messolo). 

una decina d'anni MarU 
Adriana Pinna gestisce un ne
gozio di abbigliamento annes
so ad una sartoria. La beto
na era solita portare alle di
ta tre anelli di valore: un 
brillante solitario da tre mi
lioni circa, ed altri due che 
valgono rispettivamente set
tecentomila lire ed un mi
lione. I rapinatori, secondo la 
polizia, avevano posato gli oc
chi su questi oggetti pre
ziosi ed avevano studiato 11 
« colpo ». 

Ieri sera, cosi, secondo una 
prima ricostruzione dei fatti. 
gli aggressori sono entrati 
nella boutique di soppiatto 
mentre la sarta era uscita ed 
aveva girato l 'angolo della 
strada per abbassare due sa
racinesche. Quando la donna 
è rientrata si è trovata da
vanti i due che le puntavano 
addosso un fucile a canne 
mozze. « Avevano il volto sco
perto, erano giovanissimi: a-
vranno avuto quindici o se
dici anni ». ha raccontato 
più tardi in ospedale Maria 
Adriana Pinna. « Vedendoli 
— hn proseguito la donna — 
lì per li ho pensato che fns. 
«j**rn ripeli amici di mio figlio 
di diciotto anni, e che voles
sero farmi uno scherzo ». 

La sart'i hn inflitti reagito 
dicendo ni due giovani di la
sciarla in once e di andar-
spne Ma loro hnnno inco-
m i n i a t o a dare ordini* « Dar
ci gli anelli, non scherzia
mo' ». hnnno detto, e con
temporaneamente uno ha cer
cato di sfilare I brillanti dal
lo dita della donna. E' rlu-
•-rito così ad impossessarsi 
di un anpllo ma quando ha 
cercato di sfilarle gli altri la 
sarta si è ribellala. C*ò sta
ta una colluttazione: MUITI 
Adriana P'nna ha cercato di 
scingere fuori de! negozio i 
due e si e messa a strillare. 
A auesto punto dal fucile a 
canne mo?zc imnugnato da 
imo dei due rapinatori è par
tita una rn*m di nallini, che 
ha l'aerai unto al netto la don
na Subito doDO gli aggres
sori sono fuggiti, spmbra a 
piedi 

Nel frattempo nessuno si 
era accorto di nulla. La sar
ta perdendo sangue si ^ tr,i-

[ semata fino all'ingresso dpi 
i npgozio. e qui un passante 
i l'ha vista accascinosi ed è 
I corso a dare l'allarme. 

I 

' Domani verranno diffuse 
50.000 copie dell'Unità 
I circoli della FCÌCI e le se

zioni d**l partito sono impe 
gnau per la diffusione straor
dinaria dell'Unità di domani. 
A Roma e provincia verranno 
diil'use 50.0(10 copie del nostro 

j giornale. 

Le donne di Guidonia 
Monterotondo e Tivoli 
chiedono finanziamenti 

per gli asili nido 
Una delegazione di donne 

dei comuni di Guidonia. Mon
terotondo e Tivoli, guidata 
dalla compagna Cavallo, sin
daco di Guidonia, e da Ca
ruso, assessore di Montero
tondo. si è recata Ieri matti
na alla Regione, per solleci
tare un aumento dei finan
ziamenti per gli asili nido, 
e per chiedere l'approvazio
ne immediata della legge sui 
consultori. 

I comuni della provincia. 
Infatti, pur avendo ricevuto 
un iìnanzamento di 40 mi
lioni, a tutt'oggi non hanno 
potuto costruire neanche un 
asilo, in quanto li costo rea
le di ogni edificio è di al
meno 130 milioni. L'assessore 
alla sanità Cautela, e 11 pre
sidente della commissione. 
compagno Ranalh. hnnno in
formato !n delega/Ione che 
è stato raggiunto un accor 
do unitario per aumcntnre 
lino a cento milioni 11 con 
tributo regionale, permetten
do cosi la realizzazione dei 
primi asili nido previsti nel 
piano del '73. 

Critici verso 
la Confindustria 

regionale gli 
industriali romani 

L'Unione provinciale degli 
ì industriali ha emesso ieri un 
j comunicato nel quale vengo-
i no Atlronuui alcuni aspetti 
j della crisi economica e si in* 
| dividuano nell'impegno ««oli-
I dale e responsabile di tutte 
| le SpTte sociali, politiche ed 
I economiche » ; mezzi più ido-
i nei per superare il difficile 
J momento di crisi. 
i II documento in pratica 
i corregge e sotto certi aspet-
| ti respinge la linea di netta 
I contrapposizione al movimeli-
| to sindacale e alle lorze pò-
i litiche d: sinistra, riproposta 
! dal presidente della Confin-
i dustria regionale Mancini. 
I nel suo discorso di investi-
| tura del 26 novembre scorso. 
! Mancini, come si ricorderà, 
l aveva indxato nelle rivendi-
[ ea/.lon: .sindacali gli ostacoli 
' p r incml : alla r presa eco-
' nomica che. dal suo cftnto. 
I sempre secondo MancnV. non 
I potrebbe venticar.s: senza la 
I p.u assoluta aulonom.a degli 
! mdustnal. riguardo alle sccl-
i te produttive. 

Nella imminenza delle Feste Natalizie 

il SUPERMARKET 

Signora 
siserva 

Via di Mezzo. 33 - Via T. Varrone. 33 
Tel. 44224 - RIETI 

AUGURA BUONE FESTE 
COMUNICA che dal 15 al 31 Dicembre 
verranno praticali sconti del 10% sui 
prodotti Alimentari e del 15% su tutti 

i Liquori Nazionali ed Esteri 
SERVIZIO A DOMICILIO GRATUITO 

PER QUALSIASI IMPORTO 
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Migliaia di lavoratori ai cortei di Viterbo, Rieti e Civitavecchia, per l'occupazione e lo sviluppo 

SI È FERMATO TUTTO L'ALTO LAZIO 
Compatta adesione di tutte le categorie allo sciopero generale - Massiccia presenza degli studenti alle manifestazioni 

Duemila disoccupati solo nella città portuale - Da anni nessun investimento - In difficoltà le fabbriche esistenti 
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Tragico incidente per uno stop non rispettato 

Auto contro un «bus»: 
muoiono due fidanzati 
Feriti (uno è grave) altri due giovani che erano 
sulla stessa macchina - L'incidente in via V. Aurelia 

Due giovani fidanzati sono 
morti e altri due sono rima
sti feriti in un Incidente avve
nuto Ieri pomeriggio In via di 
Valle Aurelia. Tutti e quattro 
erano a bordo di una «Alfa 
GT » che si è scontrata fron
talmente con un autobus del-
l'ATAC. Le vittime della scia
gura stradale sono Giorgio 
Mariani, di 20 anni e la sua 
fidanzata, Marina Santuomo, 
di 16. Un diciottenne, Fabio 
Bonaccl, è stato ricoverato in 
condizioni disperate al repar
to craniolesi dell'ospedale San 
Giovanni. Al Policlinico Ge
melli Invece è stato ricoverato 
Maurizio Mlschtazzl, di 18 an

ni. Le sue ferite non sono 
gravi tanto che gli è stata 
prescritta una prognosi di 10 
giorni. 

L'incidente è avvenuto In
torno alle 19,30. La macchina 
con a bordo i quattro giova
ni, targata Roma 924159 e in
testata a Giorgio Mariani, 
proveniva da via Aurelio Bac-
cianlnl. Sembra che la vet
tura non abbia rispettato lo 
stop e che si sia Immessa a 
velocita sostenuta su via di 
Valle Aurelia. Lo scontro, 
frontale, con l'autobus della 
ATAC (della linea « 51 » e tar
gato Roma 789205) è stato 
violentissimo. 

SI è fermato l'alto Lazio 
Viterbo, Rieti, il comprenso
rio di Civitavecchia, le zone 
maggiormente depresse della 
regione hanno dato in modo 
compatto e combattivo la lo
ro risposta di lotta Migliala 
di lavoratori han to sfilato nei 
corso dei tre cortei indetti 
contemporaneamente a Viter
bo, nel capoluogo reatino e a 
Civitavecchia. L'adesione al
la giornata di lotta è stata 
elevatissima In ogni settore 
produttivo. Le fabbriche e le 
attività industriali sono rima
ste ferme praticamente al 
completo, cosi anche i servizi, 
gli uffici pubblici, 11 grande 
porto di Civitavecchia. Bloc
cati nei maggiori centri 1 ne
gozi e le botteghe artigiana
li, le organizzazioni di catego
ria, hanno, Infatti, doto la lo
ro adesione allo sciopero ge
neralo Indetto attorno agli 
obiettivi di rilancio e rinasci
ta della zona 

Le due province di Viterbo 
e di Rieti sono quelle dove 
più basso, rispetto alla regio
ne, è II reddito prò capite, do
ve sono mancati in maniera 
pressoché totale investimenti 
produttivi pubblici o privati. 

Nel corso di questi ultimi an
ni sono stati scarsissimi I 
nuovi posti di lavoro creati 
da nuovi Insediamenti, men
tre le rare strutture industrin-
11 si sono andate impoveren
do. E' il ca.so per fare un e 
semplo, della Glampierl di 01 I 
rlolo, una delle poche indu
strie metalmc/ 'anlche di Vi
terbo: 31 nel giro di pochi an 
ni 1 lavoratori sono passati da 
295 a 45 Anche a Civltacastel-
lana, l'unico grande centro in
dustriale del viterbese, il set
tore della ceramica sta su
bendo I negativi riflessi della 
crisi edilizia. 

Il peso e .u grande rilevan
za della giornata di lotta di 
Ieri, che ha bloccato l'alto La
zio in concomitanza con lo 
sciopero dei lavoratori della 
Industria e dell'agricoltura In
detta a livello nazionale per 
il Mezzogiorno, era anche te
stimoniata dalla presenza in 
tutti 1 cortei dei gonfaloni e 
del sindaci del Comuni della 
zona che hanno dato cosi In 
maniera concreta la loro a-
(lesione alla battaglia del 
lavoratori. Particolarmente 
massiccia In tutte e tre le 
manifestazioni è stata la pre

senza dei giovani e degli stu
denti che hanno disertato le 
scuole, Non era una parteci
pazione solidaristica, cosi co
me quella del contadini, del 
commercianti e degli artigia
ni, ma nasceva proprio dagli, 
obiettivi della vertenza per 
l'alto Lazio. Obiettivi che pri-
vilogiano innanzitutto l'occu
pazione, lo sviluppo dell'agri
coltura, delle attività produt
tive, che subiscono 1 colpi dei 
licenziamenti, della cassa in
tegrazione. Una vertenza ohe 
impegna ad un confronto ser
rato e concreto la Regione, 
11 governo, chiamati a scelte 
precise e prioritarie in tutti 
1 campi e In particolare in 
quelli delle opere pubbliche, 
delle Infrastrutture necessarie 
allo sviluppo economico e In
da istrlale. 

E questi obiettivi di lotta 
erano presenti negli striscioni 
e nelle parole d'ordine del tre 
cortei che hanno percorso le 
vie delle città, spesso salutati 
dalla folla raccolta al lati del
le strade. Cinquemila perso
ne hanno manifestato a Ci
vitavecchia, dove ogni attivi
tà era paralizzata. Nel corteo 
moltissimi 1 portuali, 1 metal

meccanici, gli edili ed an
che le categorie del pubblico 
Impiego, statali, parastatali, 1 
dipendenti dell'ospedale, 1 
cooperatori. 1 giovani di tutte 
le scuole. Numerosi, assieme 
al gonfaloni dì quasi tutti 1 
comuni del comprensorio, an
che gli striscioni e le bandiere 
delle lorze politiche demo
cratiche. Civitavecchia, che 
pure di tutto l'alto Lazio rap
presenta 11 « polo » Industria
le, ha visto aumentare 11 nu
mero dei disoccupati Sono al
tre 2000 gli Iscritti alle liste 
di collocamento (su un totale 
di 50.000 abitanti) mentre al
tre migliaia sono 1 sottoccu
pati e 1 giovani In cerca di 
primo lavoro. 

Ugualmente forte 11 corteo 
di Viterbo preceduto da nu
merosi trattori e dalle mac
chine agricole ohe I contadini 
avevano portato con sé. Cen
tinaia di lavoratori erano 
giunti noi capoluogo da Civi
tavecchia. Folte anche le de
legazioni degli altri piccoli e 
grandi centri, Oriolo, Vigna-
nello, Tarquinia, Canteo, So
riano e moltissimi altri. An
che qui le scuole sono rima
ste chiuse 

Cinque giovani arrestati per lancio di bottiglie incendiarie 

Scontri tra polizia 
ed extraparlamentari 

in piazza Farnese 
I manifestanti, appartenenti al " collettivo di via dei Volsci " 
e a gruppi anarchici, avrebbero voluto raggiungere in corteo 
il carcere di Regina Coeli — Lancio di candelotti lacrimogeni 

Incidenti sono avvenuti Ieri 
mattina :n piazza Farnese al 

termine di una manifestazione 
organizzata dal «collcttivi 
autonomi » di via dei Volici e 
da gruppi di anarchici in oc
casione del sesto anniversa
rio della strage di piazza fon
tana a Milano. Alcuni giovani 
hanno lanciato bottiglie incen
diarie contro un cordone «iel
la polizia, ohe ha risposto con 
lanoio di candelotti lacrimo
geni. Un funzionarlo di PS, 
il dottor Stabile, è rimasto 
contuso. Cinque persone so
no state arrestate perché ri
tenute responsabili del lancio 
di ordigni incendiari. 

Sono Luigi Oargaglia. 22 
anni, figlio di un colonnello 
di PS; Andrea Plazzesi. 20 
anni, figlio del giornalista 
Gianfranco Plazzesi; Bruno 
Monti Colomanl, 19 anni, fi
glio di un dirigente dell'ufficio 
spettacoli della prefettura; 
Francesco Man tauro, 22 an
ni, figlio di un funzionario 
del ministero del tesoro, e 
Maurizio Gomez Morte Guni
te, 19 anni, un cittadino mes
sicano ospite a Roma di Bru
no Monti Colomanl. L'accu
sa e di «detenzione e lancio 
di ordigni micidiali ». 

I manifestanti radunatisi In 
piazza Farnese erano alcune 

centinaia, e ad un certo punto 
hanno tentato di organizzare 
un corteo diretto a Regina 
Coell con la parola d'ordine 
«liberiamo i detenuti politi
ci », riferendosi a Maurizio 
De Gennaro e Ruggero De 
Luca, 1 due giovani arrestati 
qualche giorno fa vicino al
l'abitazione dell'ambasciatore 
dello Zaire perché sorpresi 
te possesso di una pistola, 
e Implicati nelle Indagini su
gli at tentati Incendiari a cen
traline SIP. I funzionari di 
PS presenti sud posto hanno 
vietato 11 corteo, ed a que
sto punto sono state lancia
te le bottiglie incendiarle con
tro 1 reparti della celere che 
presidiavano la piazza. Sono 
seguiti brevi tafferugli, con 
lancio di candelotti lacrimo
geni. 

Se ne è discusso ieri in commissione Sanità 

Al vaglio della Regione le nuove 

convenzioni con le cliniche private 
La commissione sanità del

la Regione ha affrontato, ieri, 
una serie di problemi di no
tevole rilievo politico e socia
le. Dopo aver approvato un 
ordine del giorno, di iniziati
va del presidente Ranalli, nel 
quale si chiede al governo di 
mettere a disposizione un edi
ficio di proprietà delle mutue 
per raccogliere in un'unica 
sede tutti gli uffici sanitari. 
ha nominato 1 propri rappre
sentanti nel comitato regiona
le di coordinamento degli en
ti mutualistici nelle persone 
di Panlasl (PSD, Castellina 
(democrazia proletaria) e 
Splendori (DC). Del comitato 
fanno già parte come presi
dente l'assessore Muu e come 
vicepresidente il consigliere 
Ranalli. 

La commissione ha quindi 
1 costituito un gruppo di la

voro per la formazione delle 
4 « fasce funzionali » entro le 
quali dovranno essere inseri-

fin breve^ 
CASA DELLA CULTURA — Oggi 

• I I * ora 21 l i t i Cast dalla Cul
tura, in Largo Arenula 2 6 , al torr i 
un dibattito promoaao dal teatro-
acuola del Teatro di Roma e dalla 
Caaa dalla Cultura tu «Anlmailone 
oggi». Interverranno Alberto Abruz
zese, Cluaappe Bertolucci, Italo Mo-
acatl, Franceaco Tonucd e Franco 
Passatore. 

I T A L I A - U R S S — Un concerto 
! avri luogo questo pomeriggio, alle 

ore 19, presso la sode dell'Associa-
rione I ta l ia -URS5 (Plana Campi-
talli, 2 ) . Alcune opere musicali di 
numerosi artisti russi saranno pre-
saniate dal mezzosoprano Solla Mu-
hamétova e dal pianiate Rolando 
Nlcolosl. 

te le case di cura private pri 
ma che la Regione proceda 
al rinnovo delle convenz.oni 
La commissione ha n.nne 
concluso l'esame preliminare 
de. 4 »chem. ci con . , i/.ona 
mento preposti con decreto 
governativo del 30 gugno (pò 
liclinìco Geme.:i. istituti fisio
terapici ospravUeri «San Gal 
heano» e «Regina Elenaa, 
ospedali ìei.g.oai civJmente 
riconosciuti, tutti e due i 
« Fatebenci rateili », il « Regi 
na Apostolorum » e 4 ca.se di 
cura private) apportando in
novazioni e integrazioni in ba
se alle quali 1 assessore do
vrà procedere alla elaborarlo 
ne degl' atti formili che do
vranno essere deliberati 

« In questo contesto — ha 
dichiarato 11 compagno Ra 
nalll. presidente dcUa com 
mitóione sanità — avume un 
grande rilievo la r.bad la vo 
lontà delle forze poi.tiene re 
gionali di imporre il rigoroso 
rispetto della legge che en 
trerà In vigore .1 1. gennaio 
che vieta ai medici di eser
citare « la doppia prestarlo 
ne ». La Regione resp.ngerà 
cioè ogni tentativo di svolgere 
contemporaneamente il lavo 
ro medico, preoso gli ospedali 
e le case di cura private » 

La commi&sione ha infine 
preso atto della conclusione 
delia vertenza relativa all'as 
sorbimento, da parte de] P'o 
Istituto.'della scuola convitto 
« Regina Elcna > Il problema 
aveva suscitato il malconten
to delle allieve provocando a-
gnauloni e .scioperi. E' spera
bile che finalmente, con una 
gestione pubblica, sia possi
bile procedere al riordina
mento della scuola. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione. 4 > Telato' 
no «5 .41 .044 ) 
Domani alla 17.30 JJumo, .A) 
e lunedi alla 21 ,15 (turno B) 
concerto diratto da Michael Già-
len (taal. n. 7 ) . In programma 
Schubort - Webern - Mozart -
Nono (solisti Slavska Teskova, 
Regina Sartaty, Roger Lucas). 
Biglietti in vendita In Via della 
Conciliazione sabato dalie 9 al ' 
la 13 e dalle 17 alla 20 ; do
menica dalle 16,30 in poi, lu
nedi dalle 17 In poi. Prezzi r i
dotti del 2 5 % per iscritti ARCI-
UISP, ENAL, ENARS-ACLI, EN-
DAS. 

A S S O C I A Z I O N I A M I C I D I CA
STEL SANT'ANGELO ( C u l a i S. 

Angelo - Tel . S8S.192) 
Alla ore 17, al «Centro Cultu
rale Don Orione » Via dalla Ce
rnutacela 120 , concerto a due pia
noforti: Kioko Iwatuna, Hiroko 
Monshite. Musiche di Mozart, 
Pollini, Buioni, Debussy, Hl l -
haud. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Freeeaalnl 
n. 4S - Tal . 39 .64 .777 ) 
Alle ora 17 .30 , all'Auditorium 
S. Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto della vllolnlsta Pina 
Carmlralll a della pianista Mau-
reen Jones. In progremma: Bee
thoven. 

• A L A BORROMINI (P lana dalla 
Chiesa Nuova. 1 8 ) 
Alle ore 18,30 dopo la con

ferenza del prot Salvatore Ga
rofalo su « I l Giudaismo », con
certo del Coro di Cento Gre-
gorleno. diretto da Carmelo Gio
vanni Pitone. 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 • Tel . 473 .34 .28 ) 
(Sul Traloro 41 Via Nazionale) 
Alle ore 21 II G A.D. « Olit i 
li della Lucerna » presenta. 
« I campi dalla speranza », novi
tà assoluto in due tempi di Ta
rn Bcrerducci Spettacolo e cele
brazione dell'Anno Sunto. 

CENTRALE (Via Colse, 4 • Tele
fono « 8 7 . 2 7 0 ) 

Alle ore 21 ,15 : « N o n saremo 
la Morelli • Sloppa ma... » con 
Cristiano e Isabella. Più un terzo 
tempo con Steteno Palladml, 

• E L L E A R T I (Via Sicilia 59 • Te-
fono 47 .8S .98 ) 

Alle 17 e 21 II T. Popolerà di 
Rome pros.. « Riccardo I I » di 
W . Shakespeare. Con: P. Mlcol. 
Regie di M. Scaporro. 

BELLE MUSE (Vie Forlì 4 3 • Te
lefono 8 8 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17,30 tam., e 21 ,30 Anna 
Mazzsmauro, I Vlanelle, N. Rivi», 
In • Far tarlane • di Cesteido e 
Torti, Musiche orlglnell di S, 
Lauzl. Coreogratle M. Dani. Sca
ne a costumi M. Scavla. Al piano 
Franco Oi Cannerò. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapln-
ta 19 - Tel. «3S .33 .32 ) 
Mercoledì alle 21 15. Prima II 
Teetro del Giovani ores - e Le 
mani eporche » di I . P. Sartre. 
Regie di Arneldo Ninchl e Mau
rizio Pelole. 

D I SERVI (Via del Mortero. 2 2 
- Tal . «79 .S1.30) 
Alla 17 ,30 e 21 15 la Compa
gnia di Prosa Da Servi pre
sente- « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich a Hackett. con Re
nato Lupi, P. Martelli , M . No
vella, M . Sardona. S. Altieri, S. 
Massi. Regia Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Vie Nazionale 183 - T e 
lefono 482 .114 ) 

Alle ora 2 1 , Alberto Lionel
lo e Carla Gravina In « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. GII-
roy 

MARIOLI (Via C, Boni , 2 0 • Te
letono 803 .523 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo In: e 4 0 a non II dimo
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 4S.30 .93) 
Alle ore 21 15. la Compogmo 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ro-
spani Dondolo in « 3 mariti e 
porto 1 » di A Gengarossa. con 
Cci-ullo, Oi Giulio, Donnini, Mo
sci- Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletli 

SISTINA (Vie Sistina, 120 • Tal. 
473 0 8 . 4 1 ) . 

Allo oro 2 1 . Gennai e C o -
vannini presentano Gino Bremie-
n in « Fellclbumto » commedia 
musicele di Tersoli e Vaime, mu
giche di F Pisano, scono e co

stumi di G. Coltellacci. Coreo- ] 
grafie di G. Land], Ragia di 
Gennel e Giovenninl. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 • 
Tel . «S4 .27 .70 ) 
Alle 1 7 , 1 5 o 2 1 , 1 5 , X X V I Stogice
ne di Prosa Romana di Chec-
co e Anito Durante, con Lal
la Ducei, Sanmartin, Morcelll, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli
no nel successo comico* « La sco
perta dell'America », di Rotti. 
Regia Checco Durante. 

TEATRO BELLI (Pizia S. Apollo-
Ionia 11 • Tel . S89.48.7S) 
Alle oro 17,30 lamiliore, e 
elle 21 ,30 « I l berretto a so

nagli » di L. Pirandello. Regie 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATKO DEL CARDELLO (Via 
dal Camallo 13-A, via Cavour • 
Tel . 4 8 8 . 7 0 2 ) 
Alle 17,15 e 21 ,45: « lo, Ro
berto Bracco a di G. Finn a « La 
piccola fonte a di R. Bracco. 
Con: M . Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M . Lan
dò, P. Sansone. Ragia di L. Pro
cacci. 

TEATRO DI ROMA A L TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal . 813 .72 .47 ) 
Alla ore 2 1 , Jazz giovane a cu
ra del Folk Studio. Con Patri
zia Scattiteli! quartat, Gaetano 
Llguorl, Idea Trio quartat. 

TEATRO DI ROMA A L TEATRO 
E. FLAIANO (Via E. Statano 
del Cacco, 18 • Tal . 8 8 8 . 8 8 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 3 , Anna Procla
mar Ini e La Signorina Marghe
rita » di R, Athayda. Versione 
Italiana • regia di G. Albertazzl. 

' GIOR0IA O'BRIEN 
* C L I T I N N 1 S T R A 

un mito un» donna uno violatila 
TEATRO DEL PAVONE 

Via Palermo 28 
I I 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 9 ) 
Alle 17,30 a 21 ,30 . la Cooperati
va dal Pavone presenta Giorgia O' 
Brlen in, • Clltenneatre », alto 
unico scritto a diretto da Ro
meno dagli Amldei. Coni S. Dal
la Valla, I. Ptzlch, C. Sudano. 
Per esigenze di scena non è con
sentito l'Ingrano dopo l'Inizio 
detto «pattatolo. 

TEATRO GOLDONI (V. le del Sol-
dati - Tal . 6 .301 .136 ) 

Alla 13 a 17 la Compagnia dal
la Commadia di Riccardo BEILI 
presento: a La fantaatlche avven
tura di A l i Babà « I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo L luu i . Con: E. 
Bolducd, A. Boccali a, M . Bron
chi. A. Giuffrida. L Morra, D. 
Piacentini. Regia dt P. LI u n i . 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Gee-
al 8 . v. Marmorata - T . 3 7 4 1 0 7 6 ) 
Alla 21 ,30 spettacolo in decentra
mento ( I Circotcr.) « I l diavo
lo cuttode » di A li-redo M . T uc
ci. Con* T. Sciarra, P. Paoloni, 
M , Bonini Olai . M . Leuce. Regia 
di Paolo Paoloni, 

TEATRO MONGIOV1NO (Via Ge-
nocchl - Tal. 313 .94 .05 ) 
Lunedi alla 21 « Natala In pial
la », di Henry Gheon. 

TEATRO Q U I R I N O - 1 . T. I . (Via 
M . Mlnghattl 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 9 ) 
Alle 17 a 2 1 , le Compagnia La 
Musa presenta: « Spettri » di H. 
town. Con: L. Br.gnone, U. Pa
gliai, R. Glovimpietro, G, Be-
cherelll, P. Gessmann, Ragie di 
Edmo Fenogho 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 • Tel. 31 .S3.73) 
Alle 1 7 , 3 0 e 21 ,15 . la Comp del 
Songeneslo pres. Anton Cechov: 
« Vaudeville », regia G. Evange
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pinata Sacchetti, Cirene Cornelia 

- Tal . 6 3 7 . 7 9 . 7 2 - 6 3 7 . 7 9 . 4 2 ) 
Alta ore 2 1 . Aldo Febrt-
zl con Gloria Paul, Cartetto 
Sposito. Vittorio Marsiglia, Ma
ria Luisa Serena In: « Baci, pro
mette, carena, lusinghe a illu
sioni », commedia musicale di 
Faele, Mot tese e Fabrizl. Coni 
Ada Mori , Torr. Binaretll « Jack 
Lo Coienne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Toatro Valle • Tel. 65 .43 .794 ) 
Alle ore 17 o 21 ,15 « Il Gruppo 
d Arte Teatrale Le Dioniso » con 
A Lupo e N Coite!nuovo pros 
* L'Impresario delle Smirne », 
di C Goldoni Rcyio di G Co-
belli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi 
colo Moronl 3-6 (diatro P i a i » 
Trllusta) • Sala « B » 
Alle 21 .30 , SeMlmanti della cru-
dclto Open Space Theatre di 

Londra Prima Mondiale di « Ar-
taud at Rodaz » (gli ultimi anni 
di Artaud nel manicomi di Fran
c ia ) , di Charles Marowltz. 

TORDINONA (Via Acquesparta 16 
- Tal. 657.206) 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnia 
A T.A. presenta « Le Betise 
Bourgeolse » di F. Baostre nov 
ital con E. Cotta, G. Olivieri, 
B. Salvati, S. Bennato a Mor-
reale, 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari 4 5 • Tel . 852 .137 ) 
Alla ora 21 ,30 la Linea d'Ombra 
pres.: « Smu l'acqua auttu lu 
viontu auttu lu nuca di PI ri pian-
lu » dalla Baccanti di Euripide. 

ALLA R INGHIERA (Via dal Rie
ri 82 • Tal. 636 .97 .11 ) 

Alle ore 21 ,30 , la Compa
gnia alta Ringhiera presento: 
e La vergine Orsola » , di G. 
D'Annunzio. Novltè ass., con F. 
Mole, M . Zanchl, U Mattai , J. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidl. Ragia di Franco Mole. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e, 
Viale Somalia) 
Al le ora 2 1 . Prima ti Grup
po Sperimentale Prodart presen
ta; « Dataci un titolo, prosa, 
folk romano a non ». 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL
L I - A R C I (Via S. Bargelllnl 23 ) 
Alla 21 ,30 la Coop. di Teatro 
Popolare presenta: e Arlecchino 
scegli II tuo padrona ». Ragia di 
Arturo Corso. Soci ARCI L. 8 0 0 . 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-TRA
STEVERE (Via Flenaroll 30-b) 
Alla ora 2 1 , li Gruppo 
Teatro Politico pres.: « Abbellit i 
Fammene a di Cedila Calvi. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 6 7 
- Tal. 389.51.72) 
Alla ora 21 ,45 , Alche Na
na, Maurizio Reti, Dorlana Mo-
denlnl, Dada Verità In: « Perver
si t i e violenza » di D. Modenlni, 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta, 18 - Tel . 656 .94 .24 ) 
Alle ore 21 ,30: «A lbero mio 
fiorito » di Marida Dogalo. Re
gia di Dentala DI Bitonto. Coni 
Zlnny, So bel, Romanelli, Ceratoli. 
Segue dibattito. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle-
polo 13-A • Tel . 360 .73 .59 ) 
Alle 18 il Politecnico Teetro pre
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori in « I l Capita
la di Carlo Marx », di Rino Su
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tal. 383 .107 ) 
Alle 21 ,30 , Il gruppo El Cora-
vensere]o presenta « ...per esem
plo: Merquei ». Regia di Lino 
Font l i . 

99 C H I M A B R A I (Via degli Sci-
pioni 175-a - Tel. 35 .07 .49 ) 
Alle 21 la Comp. Caverne di Pla
tone in «Ultrepsyche» di L. Osi li
ni. Parapsicodromma-dlvinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Coni Quaglierella, Conta, Lau
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori, 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo dal Leopar

do 3 3 . Trastevere - T. 588 .312 ) 
Alte 22 ,15 E. Eco, L. Valena-
no, L. Turine, J. Stany, G Els-
ner In « Arriva 11 diavoleo » 
di DI Pisa e Guardi. Testi un-
rentltl da Marcello Marchesi. 
Musiche di P Roccon Coreo
grafie G. Breexa, Regia M. Di 
Paola. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 
Trastevere • Tel . 58S.736 • 
389 .46 .67 ) 
« Muskeberet n. 2 », di B C. 
con 8. Caselinl, C, Ronnl, M Spe
ri , E, Casollni, al pieno F. Troni-
by el bar Paolo La Lata a En
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A • Tel. 486 .702 ) 
Alla ore 17,45, Violetta Chia
rini In. « E' venuto 11 tem
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gasllnl, Mal iard i . Negri, 
Perrotln Al pieno F Faborl Noi 
dopoteotro canto Marisa Biloltl. 

CIRCOLO G. SOSIO (Via dogli 
Aurund 4 0 ) 
Allo 20 30 musica popolare del
lo Calabria con un gruppo di 
musicisti popolari di Guardavol-

le 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

• Tel. 589 .23 .74) 
Alle ore 22 per lo sene de la 
musica popolare italiano Dodi 
Moscati e II suo giuppo presen
tano l'ultimo LP dedicato alla 
tradizione contadina Toscana 

Schermi e ribalte 
IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele

tono 581.07 .21 380 .09 .8» ) 
Alle 22 ,30 Landò Fiorini in 
« Il compromesso stltlco » di 
Amendola a Corbucci, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo, Rat Lu
ca Musiche di A Zcnuo, al pla
no F Do. Matteo, olla chitar
ra Fabio. Coreooraha di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 694 .47 .83 ) 
Alle ore 22 « Ma che c'è Fre
goli »7 di Sergio D'Ottavi e G. 
Vorde. Con C. Cammito, R. Gar
rone, L Gullotta, Y. Horlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo, Al 
plano Ennio Chltl. 

LA CLCF (Via Marche 13 - Tela-
tono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Allo ore 21 ,30 Franco Colifeno. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 - Tel. 654 .49 .34 ) 
Dalla 21 ,30 concerto del Trio 
di Maurizio Giammarco, R. della 
Grotta e M. lannaccone, con la 
partecipazione di Tommaso Vit
torini (Ultima replica). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 
Allo oro 22 , Ronny Crant can
tante delle Antille, Dakar folklo-
rista peruviano, Nino Marcotul-
Ilo 

PIPER (Via Tagllamento 9 • Tele
tono 8 3 4 . 4 5 9 ) 
Ore 20 Dmer spettacolo, ore 
22 ,30 o 0.30i « Festa! » rivisto 
con NI co Fldenco. Regia Carlo 
Nlstrl. Coreografie L. Crleg. Al
le 2 ,30 Vedettes dello Streap-
toasc. 

R O N D A N i N O (Piazza Rondanlni, 
36 • Tel. 6 5 9 . 6 6 1 ) 

Eros Macchi presento: « Ip-
pocrate, Ippocrete, non lo ta
rò più » di Mario Carnevalo ed 
Eros Macchi, Con L. Love, E. 
Papa, A. Palladino, R. Sentì. 
Musiche di Franco Gerranl, al 
pieno Carlo Lorenzi. Scene e co
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Vie del 
Capocci, 14 - Tel . 475 .48 .16 ) 
Alle ore 21 ,30 all'Osteria della 
Suburra c'è . Festa popolare e 
cabaret partecipato 

THE FAMILY H A N D THE POOR* 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina, 7 9 - Tel . 394 .658 ) 
Dalle ore 20 oli 1 comples
so musicalo teatrale onglo-omen-
cano « The uncle Dave't flsh 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via C. 

Moroelnl, 16 • Trastevere • Tele
tono 582 .049 ) 
Alle ore 16,30 « L a stelle 
sul comò » di Aldo Giovannea 
Con. A Ciprìono, D Palafittilo, 
M Purattch, C Saltolameccrtlo 
Con la partecipazione del bam
bini 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22 ) 
Sono aperte le prenotazioni per 
« Marcellino pane e vino » pre
sentato doli» Comp. « L'Artisti
ca * nella riduzione di Raffaello 
Lavagna, Per Informazioni e pre 
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 eccetto 1 testivi Tcloio-
no G79 315 09 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 • Telefono 7615387 -
7SB458G). 
Lavoro di quartiere e incontri con 
altri gruppi 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Romo - Via delle Tre Fon
tane • EUR • Tel. 59 10 .608) 
Aperto tutti 1 giorni escluso I 
mortod. (non festi\i> per riposo 
settimanale 

Teatro delle ARTI 478598 

Teatro Popolare di Roma 
dirotto do Maurizio Scaporro 

RICCARDO 11 
di W. Shakespeare 

Quelita sera ore 21 
Doniorti ore 17 e oro 21 

ULT IMI 10 GIORNI 
Prosfflue lo compagna abbona moni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 3 2 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 5 4 ) 
Allo ore 16,30, le Marionette 
degli Acccttella con « P impi 

nella e il Coccodrlllone », Fia
ba musicalo di Icaro e Bruno Ac
cet t i la . Con il burattino Gusta
vo o la partecipazione dal bam
bini. Regia degli Autori. Musi
che di Manuel Da Sica. 

C I N E • CLUB 
ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

L'angelo sterminatone ( O r . 
13,30-20,30-22.30) 

CINECLUB FARNESINA 
Alla 20,30 e 22 « La cassa sba
gliata », d! B Forbos. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Manno 27 • Tel. 312 .283 ) 
Dalle 16,30 « I l mostruoso uo
mo dello nevi » di V. Guest. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via Vestlnl S) 
Alle 18-21-23. « Ledrl di bici
clette » di V. De Sica 

F1LMSTUDIO '70 
Studio 1 • Allo 15-17-19-21-23-
. Rassegna del Super-8 > 
Studio 2 - Alle 17-18,30-20-
21 .30-23 ' « Heliapopplng ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sola A* Sono un agente dell'FBI 
(Ore 1 7 - 2 0 . 3 0 ) . 
Solo B Storia di una monaca 
(Ore 2 0 - 2 3 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie-
polo 13-A • Tal. 360 .36 .06 ) 
Alle ore 19-21-23- « Dietro lo 
specchio . , di N. Ray - Allo 1 
« Tarzan contro I mostri ». 

1 CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Profondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) C » e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
La novizia Indemoniata, con C 
Collins ( V M 18) DR «} e Rivisto 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 323 .1S3) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * » * 
A IRONE (Tel. 727 .193 ) 

DI che segno sei? con A Sordi 
( V M 14) C * * 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR * * * » 
AMBASSADE (Tol. 34 .08 .901) 

Una sora c'incontrammo, con ì. 
Doni l i C v 

AMERICA (Tal . 381 .61 .68 ) 
Val gorilla, con F. Tasti 

, V M 18) DR * 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

Giubbe rosse, con F. Testi 
DR * 

APPIO (Tel . 779 .038 ) 
Stringi i denti e vai, con G 
Hackmon DR *»*> 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.S67) 
Non si acrive sul muri a Milano 
(prima) 

AR1STON (Tel. 353 .230 ) 
Amici miei, con H Noiret 

( V M 14) SA $ $ 
ARLECCHINO (Tel. 300 .35 .46) 

Alrlca Express, con G Gemma 
C » 

ASTOR (Tel. 02 .20 .409 ) 
Una sera c'Incontrammo, con J 
DorcIII C *f 

ASTORIA (Tol. 51 .15 .105) 
I baroni, con T Terrò 

( V M 18) SA « 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tole-

lono 886 209 ) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R Lowson ( V M 18) DR * 

ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656) 
I I padrino parto I I , con Al Pe-
ono DR * 

AUREO (Tel. 8 8 0 . 6 0 6 ) 
l i getto mammone, con L Buz 
zanca ( V M 18) C » 

AUSONIA (Tol. 420.1C0) 
Stringi I denti e vai, con G Hack-
man DR a *c 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Stringi i denti e vai, con G 
Hackmon DR rt * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Shampoo, con W Boetty 

( V M 18) SA * * 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

I tro giorni del Condor, con R 
Redlord DR * * 

BELSITO (Tel. 340 .887 ) 
File Slory, con A. Delon DR £ 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Son tornete a fiorire la rosa, con 
W . Chiari C S 

BRANCACCIO (Tal. 7 3 5 . 2 5 5 ) 
File Story, con A. Delon DR $ 

CAPITOL (Tel. 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Gento di rispetto, con J. O'Nelll 

DR » 
CAPRANICA (Tal . 679 .24 .6S) 

Par la antiche acale, con M. Ma-
strolennl ( V M 14) DR « 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .63 ) 
La vergine In famiglia, con F Be-
nussl ( V M 18) S * 

COLA DI R IENZO (Tel. 360 .384 ) 
I l giustiziera, con G. Kennedy 

DR » 
DSL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 

Una ragion, par vivero una per 
morire, con J. Coburn A & 

D I A N A (Tel. 780 .146 ) 
Beniemlno, con P. Breck S $ 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Una ragiono per viver, una p*r 
morire, con J. Coburn A $ 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
I l prigioniero della seconda atra-
da, con J. Lemmon SA >$$ 

EMBASSY (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
I baroni, con T. Farro 

( V M 18) SA « 
EMPIRE (Tol. 857 .719 ) 

Soffici letti... dure battaglia, con 
P Sellers ( V M 14) C » 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 3 6 ) 
Meen Streora, con R. De NEro 

( V M 14) DR # * > * 
ETRURIA (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 699 .10 .78 ) 
Prossima apertura 

EURO NE (Plana Italia, 6 - Tela
rono 591 .09 .86 ) 
Divina creetura, con T. Starno 

( V M 14) DR • * # 
EUROPAi Tal. 865 .736 ) 

L'adultera, con B. Bouchot 
( V M 18) G » 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Une volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 14) DR « 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
A m o r , o guerra, con W Alien 

SA « * 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 

(Chiuso per restauro) 
GARDEN (Tel. 582 .848 ) 

L'Incorreggibile, con J. P Bei-
mondo C a i » 

G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Shampoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA « » 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Whlf f . la guerra esilarante del sol
dato Frapper, con E Gould C % 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Soldeto blu, con C Bergen 

( V M 14) DR À * » S 
GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 

I baroni con T Ferro 
( V M 18) SA * 

HOLIDAY (Tel. 838 .326 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA » « 
KING (Tel. 831.9S.S1) 

I baroni, con T. Ferro 
( V M 18) SA » 

I N D U N O (Tel. 582 .495 ) 
Whlffs, le guerra esllerante del 
soldato Frapper, con E. Gould 

C *J 
LE GINESTRE (Tel. 60 .93 638 ) 

File Story, con A Delon DR * i 
LUXOR (Tel. 62 .70 .332 ) 

(Chluto per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786 .066 ) 

Un sorriso uno schiaffo un ba
cio In bocca SA ft# 

MAJESTIC (Tol. 679 .49 .08 ) 
Fantasia DA $ f t 

MERCURY (Tel. 361 .707 ) 
Benleminò, con P Breck S * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 43 ) 
Oui cominci, l'avventura, con Vit
ti-Cardinale SA * 

METROPOLITAN (Tal. 689 .400 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba
cio in bocca SA « * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 493 ) 
Fifa e arena, con Totò C » # 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Le ragezzina perversa, con M 
Rcmont ( V M 18) DR « 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I I giustiziere, con G. Kennedy 

DR •* 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frau Marlene, con P Noiret 
( V M 18) OR * * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama. 
r i . 18 • Tol. 789 .242 ) 
Gang, con K Corredine 

( V M 14) DR • * * « . 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Stringi I denti e va], con G 
Hackman DR $ $ 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Vel Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR • 

PARIS (Tel . 7 3 4 . 3 6 8 ) 
Soffici letti... dure battaglie, con 
P Sellerà ( V M 14) C * 

PASQUINO (Tal . 580 .36 .22 ) 
The romantlc anglisti woman 
(In Inglese) 

PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 
L'Incorregglbil., con J. P. Bei-
mondo C * a ) 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Amore mio spoglie!! che poi ti 
spiego (prime) 

QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C « 

OUIR INBTTA (Tal . 679 .00 .12 ) 
Faccia di epla, con M. Melato 

( V M 18) DR » * 
R A D I O CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Gente di rispetto, con J. O' Nelli 
DR ti> 

REALE (Tal. 581 .02 .34) 
DI che aegno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C # # 
REX (Tel. 864 .165 ) 

L'Incorreggibile, con J. P. Bai-
mondo C A>à> 

RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorali! C « 

R I V O L I (Tal . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
L'aftar. dalla easione epeciale, di 
Coste Gravas DR * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Gang, con K Carredlna 

( V M 14) DR * * 8 
ROXY (Tel. 870 .504 ) 

Due uomini e una dota, con W. 
Beatty SA 9 * 

ROYAL (Tal . 7S.74.S49) 
Una sera c'Incontrammo, con J. 
Doralll C 9 

SAVOIA (Tal . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR » # 
SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 

Giubba Rosse, con F. Testi 
DR « 

SUPERCINEMA (Tel . 4SS.496) 
Bogerd il giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson ( V M 18) DR » 

TIFFANY (Via A. Depratls • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Lebbre di lurido blu, con L. Ce
stoni ( V M 18) DR « 

TREVI (Tel . 6 6 9 . 6 1 9 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moora S # 

TR IOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 
Due cuori une cappella, con R 
Pozzetto C ft 

ULISSE 
File Story, con A, Delon DR 9 

UNIVBRSAL (Tel . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .S39) 
Africa Express, con G. Gemma 

C * 
V ITTORIA (Tel . S71.3S7) 

Amore mio spogliati che poi ti 
spiego (prime) 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Gangster atory, con W. 

Beetty ( V M 18) DR * * 
A D A M I Matchless II talismano ci

nese, con P. O'Noal 
( V M 14) A A 

AFRICAi Trastevere, con N. Man-
Iredi ( V M 14) DR * 

ALASKAt Ultime gride dalla Sava
ne ( V M 18) DO * * 

ALBA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

( V M 18) DR * * * * 
ALCEt Profondo roaao, con D. 

Hemmlngs ( V M 14) G » 
ALCYONEi Rollerball, con J. Cam 

( V M 14) DR * * 
AMBASCIATORI: Roma violente, 

con M Merli ( V M 14) DR * 
AMBRA l O V I N E L L I : Profondo ros

so, con D. Hemmlngs ( V M 14) 
G * e rivisto 

ANIENE: Beniamino, con P. Breck 
S * 

APOLLO: La furia del drago, con 
B Lee A ** 

AQUILA: Il brecclo violento della 
leggo n, 2 , con G Hackmenn 

DR * • 
ARALDO! Rollerbell, con J Cean 

( V M 14) DR * » 
ARGOi Rollerball, con J Coen 

( V M 14) DR * * 
ARIEL: A mezzanotte va la ron* 

da del piacere, con M Vitti 
SA * 

AUGUSTUSi Ultimo tengo a Parigi, 
con M Brando 

( V M 18) DR * * * * 
AURORA: Terremoto, con C He* 

ston DR « * 
AVORIO D'ESSAI: Giù le teste, con 

R Stoiger ( V M 14) A A «i 
BOITOt Frankenstein Junior, con G 

Wildcr SA « « 
BRASIL Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
BRISTOL: Bruna lormosa ceree su* 

perdotato, con T Kendall 
( V M 18) C * 

BROADWAY: Paolo Barca maestro 
elementare pretic.mente nudista, 
con R Pozzetto 

( V M 14) SA » 

CALIFORNIA! Beniamino, con P. 
Breck S £ 

CASSIO: Profondo roseo, con D 
Hemmings ( V M 14) G H 

CLODIO: Fata la rivoluzione eenza 
di noi, con D. Sutherlend 

SA * * 
COLORADO: Oul comincia l'avven

tura, con Vitti-Cardinale SA # 
COLOSSEO: Ultime grida dalla Sa

vana ( V M 18) DO * 
CORALLO: Colpo su colpo, con F. 

Sinatre DR a* 
CRISTALLO: Terremoto, con C. 

Heston DR 'ila? 
DELLE MIMOSE! Ultima grida dal

la Savana ( V M 18) DO * 
DELLE R O N D I N I ! Chan II fragello 

dal Kung Fu, con Yu Tm-Lung 
A V 

D I A M A N T E : Shampoo, con W . 
Beatty ( V M 18) SA * « 

DOR1A: Perchè al uccide un magi-
atrato, con F Nero DR <# 

EDELWEISS: Rollerball, con J. 
Caan ( V M 14) DR # « 

ELDORADO! Magia erotica, con S. 
Kennedy ( V M 18) DR * 

ESPERIA: L'Isola sul tatto del mon
do, con D. Hortsman A ^ 

ESPERO: Il brecclo violento dello 
legge n. 2 , con G. Heckmonn 

DR * * 
FARNESE D'ESSAI: Le caduta de

gli dei, con I Thulin 
( V M 18) DR » # * # 

FARO: I guerrieri, con D. Suthor-
land A * * 

G IUL IO CESAREI Rollerbell. con 
J. Ceon ( V M 14) DR •* * 

HARLEM: Un uomo una citta, con 
E. M. Salerno 

( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD: Prolondo rosso, con 

D. Hemmlngs ( V M 14) G * 
JOLLY: Colore In provincia, con 

E Monteduro ( V M 18) C * 
L IBLONi L'erede di Bruca Lee, 

con K. Kun ( V M 14) A * 
MACRYSi Frenkensteln Junior, con 

G. Wilder SA * * 
M A D I S O N : Profondo rosso, con D. 

Hemmlngs ( V M 14) G * 
N I V A D A i Ultimo tango a Parigi, 

con M. Brando 
( V M 1B) DR * * * > * 

N IAGARA: Terremoto, con C. He
ston DR »*> 

NUOVO: Rollerball, con J. Casn 
( V M 14) DR « • * 

NUOVO FIDENEi Una 44 magum 
per l'ispettore Collagen, con 
con C. Eattwood 

( V M 18) DR * 
NUOVO O L I M P I A : Sugerland Ex-

praas, con G Hawn DR # * 
PALLADIUMi Roma violenta, con 

M. Merli ( V M 14) DR * 
PLANETARIO! Lo casa sulla sco

gliera 
PRIMA PORTA: Mandlngo, con P 

King ( V M 18) DR * 
RENO: GII scassinatori, con J P 

Belmondo A A * 
RIALTO: Coppie Infedeli, con M 

Dubols ( V M 18) SA • » » 
RUBINO D'ESSAI: Peccati In fa

miglio, con M Placido 
( V M 18) SA » 

SALA UMBERTO: Club Prive per 
coppie ralflnate, con P Gotte 

(Vltf 18) C * 
SPLENDIDI La peccatrice, con Z 

Arayo ( V M 18) DR * 
T R I A N O N : Rollerball, con 1. Caan 

( V M 14) DR » * 
VERBANO: Profondo rosso, con D 

Hemmlngs ( V M 14) C * 
VOLTURNO: La novizia indemonia

ta, con C Collins ( V M 18) 
DR « a Rivista di spoglierello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Biancaneve e I 7 

nani DA * » 
NOVOCINE: Boon II saccheggiato

re, con S McOueen A ** 
ODEON: Il plenilunio delle vergini 

ACHIA 
DEL MARE* Terzen In Indio, con 

J. Mohonoy A + 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l Padrino parte I I , 

con Al Pacino DR * 

FIUMICINO 
TRAJANOi L'enllcrl.to, con C Gra

vina ( V M 18) DR n 

SALE DIOCESANE 
ACCADCMIA: Matengo il mostro 
AV1LA: Papillon, con S McQuccn 

OR « « 
BELLARMINO: Zorro, con A Delon 

A • 
BELLE ARTI : Zorro, con A Delon 

A * 
CASALETTO: 20 .000 leghe .otto I 

mori DA » * 
CINEFIORELLI Del papa oel uno 

forza, con B Rush C * 
COLOMBO: La gronda fuga, con 

5 McOueen DR * * * 

COLUMBUS: I l prof. Guido Tarli l i 
- primario della Villa Ceiosie, con 

Sordi SA « 
CRISOGONO: Lassù qualcuno mi 

amo, con P Ncwmon DR ta>A 
DEGLI SCIPIONI: Mork II poli

ziotto, con F. Gasparn G ut 
DELLE PROVINCIE: Amarcord, di 

F. Fellinl DR (*•*>* 
DON BOSCO: La polizia età . guar

dare, con E M Salerno DR * 
DUE MACELLI: Le lavolosa storia 

di pelle d'asino 
ERITREA: Torzan o I segreti delle 

giungla A •* 
EUCLIDE: Colpo elle metropolita

na, con W. Matfhau G tfs># 
FARNESINA: Biancaneve e i 7 nani 

DA *•*-
G IOVANE TRASTEVERE: La mon

tagna di luce, con R Harmon 
A «, 

L IBIA: Jesua Chrlat superstar, con 
T Neeley M * * 

MONTE OPPIO: Porgi l'altra guan
cia, cpn B. Spencer A j > * 

M O N T E ZEBIO: La mia droga .1 
chiama Julle, con J. P Bei-
mondo ( V M 18) DR *'. 

NOMENTANO: Il grande Gatsby, 
con R. Rcdlord DR -4 

NUOVO DONNA O L I M P I A : Ope
razione Costa Brava, con T Cur-
tis A % 

ORIONE: I l ritorno di Zanna Bian
ca, con F Nero A ^ 

PANFILO: 10 secondi per fuggire 
REDENTORE: Quo Vadit? con R 

Taylor SM C 
RIPOSO: Plodone a Hong Kong, 

con B Spencer SA * 
SACRO CUORE: Pledono a Hong 

Kong, con B Spencer SA -* 
SALA CLEMSON: Jeaus Chris! Su

perstar, con T Neeley M *>** 
SALA S. SATURNINO: I l some del 

tamarindo, con J Andrews S #* 
SALA V I G N O L I : 5 mani alla cor

rida, con i ChorloU SA * 
SESSORIANA: Lo bellissima ••ra

te, con S Bergcr S & 
STATUARIO: Cavalcarono Inaiente, 

con ì Stewort A * * 
TIBURt Chlnolown, con J Nichol-

son ( V M 14) DR * * » # 
T I Z I A N O : C'era una volta Holly

wood M a>* 
TRASPONTINA: Piedone a Hong 

Kong, con B Spencer SA * 
TRASTEVCRE. S.P.Y.S., con C 

Gould SA * 
TRIONFALE: I l venditore di pal

loncini, con R Cesile S 41 
VIRTUS: Altrimenti ci arrabbia

mo, con T. Hill C . 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGISt Alosko, Anione, 
Argo, Avorio, Crl.tello, Dalle 
Rondini, Nlogoro, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Raflo, 
Troiano di Fiumicino, Ullao.. 
TEATRI: Art i , Beat 7 2 , Belli, Car
lino, Centrale, Dei Satin, Dei 8eevl. 
Sconto ENAL el Luneur. 

GALLERIA 

«NUOVO CARPINE» 
V i a d e l l e M a n t e l l a ! * , 30 

T e l . 65.68 878 
L a G d l k ' n a « N u o v o C a r p i 
ne » i n f o r m a che p e r ragion» 
l e n i t i l e J J m o s t r a I N T E R 
V E N T I d i T a t i a n a Perni i l i , 
a n n u n c i a l a per osui 12 d i -

j c e m b r e , a l l e o i e l i ) , è stata 
I r i m a n d a t a a g iovedì 3 feto-
I b r a i o a l la slessa o r a . 

• • I I I M M . M I I M f l t M M M t l I M M M S I S I I 

AVVISI SANITARI 

Studio • t-tobinuno Manico por n 
ditgnoil • cura dall i « sola » distar 
zioni a daboitzze IMHJCTII di ofiglr* 

narvoM, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dodleato • atcìusjvamenti > 
alla sessuologie {neuresterue testuali 

(deficienza senllit* endocrine, ttenll ìa 
rapidità, emotività., deficienza virile 

I impotente) Innesti In loco. 
| ROMA Vie Viminale, SS 
I (Termini, di (rotite Teatro dell 'Openì 

Consultazioni ore 8-13 e 14-19 
Tel 47 .51 .110 /47 56 9 8 0 

Per Informazioni gratuita scriver* 
(Non al curano veneree, patii* acc ) 

,A. Com. Roma 16012 - 32 - t1 -1956 

http://ca.se
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Serata drammatica qll#« Hippodrome » di Parigi per il titolo mondiale dei pesi medi 

MATCH DA K.O. 
Chi vincerà questa notte dovrebbe in
contrarsi in primavera con Rodrigo 
Valdez, l'altro campione delle 160 lib
bre - Antonio Castellini atteso da Jules 
Bellaiche per una insidiosa rivincita 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 12 

«... Sicuro, contro Tonna 
Incomincerò a picchiare dal-
1 ottavo round. Gli spettatori 
televisivi hanno I loro dirit
ti. Poi farò soffrire el frances, 
il francese...». Questa è la 
P™messa di Carlos Monzon, 
1 invitto campione del mon
do del « medi » tornato a Pa
rigi per la quarta volta e ma
gari, non sarà l'ultima. Sul-
laitra sponda, quella di 
Oratlen Tonna Io sfidante, 
la musica e diversa. Dice Gra
ziano nel suo hotel «P.L.M. 
Saint-Jacques»: «... L'altro 
giorno a Mexico City, è tra
montato un grande campio
ne, José Napoles. che aveva 
molti anni in più del suo vin
citore John Henry stracey. 
La medesima faccenda po
trebbe ripetersi anche qui. 
sabato notte. Io ho sette anni 
In meno di Monzon e il tra
monto arriva per tutti. Non 
mi sento emozionato di bat
termi con un slmile campio
ne, ho già affrontato Rodrigo 
Valdez lo scorso anno nel 
"Palaia dea Esposltlons" e 
mi andò male perché commi
si un errore che non mi ca
piterà più. Valdez boxa ve
loce, più veloce di Monzon. 
Lo vidi a Montecarlo contro 
Grifflth, non meritava la vit
toria. Lui non mi conosce. 
Adesso sono calmo ma sabato 
sarà in collere, MI sento 
sempre in collera nel ring, 
11 momento più difficile per 
me sono gli ultimi cinque 
minuti di attesa della lotta. 
E' qualcosa di sconvolgente, 
mi sento gonfiare dalla furia 
di fare a pezzi il mondo. Sta
volta tocca a Monzon...». 

Con Gratien Tonna nelle 
corde, tutto è possibile, 11 
meglio come 11 peggio. L'o
riundo é una fiera ma anche 
Carlos Monzon diventa una 
belva quando si scatena con 
la sua Irruenza selvaggia. Si 
•ente odore di dramma. I 
parigini l'hanno già fiutato. 
Il combattimento del 13 di
cembre, fissato nell'« Hippo
drome de Paris», chiamato 
anche «Jean Richard», un telo
ne da circo stabile situato al 
39 deU'«Avenue Jean Jeau-
res» alla Porte de Pantln, 
renderà parecchio agli orga
nizzatori che sono tre: Ro
dolfo Sabbatlni della «Can
guro Sport» di Roma, l'an
tico pugile Jean Claude Bout-
tler e 11 manager Jean Bre-
tonnel che in questi giorni 
ha messo in giro un inte
ressante libro che porta come 
titolo «Mes boxeurs et mol», 
una lunga cavalcata sul pu
gilato francese e statunitense. 

I posti a disposizione sono 
circa 7 mila, sino a questo 
momento prenotazioni e ven
dite hanno superato il mi
lione di franchi per un im
porto che supera 1 ISO milioni 
di lire italiane. Questi clienti 
non perderanno denaro e 
tempo, avranno emozioni in 
quantità come gli spettatori 
televisivi del resto. Porse in 
un secondo locale, 11 «Pavll-
lon», assai vicino aU'oHippo-
drome de Paris», 11 «Tight» 
sarà presentato ad altri tre 
mila paganti dal circuito chiu
so di una TV parigina: ogni 
posto costerà 40 franchi, più 
di 6 mila lire. Nell'« Hippodro
me de Paris », invece, per una 
poltrona del « rlngslde » ci vo
gliono quasi 80 mila lire per
ché da queste parti i pugni 
costano assai di più che non 
a Milano dove 1 prezzi sono 
già alti. Ma lo spettacolo va
le. Nel ring Carlos Monzon 
e Gratien Tonna non hanno 
11 gesto elegante del purosan
gue, di un Robinson oppure 
di un Napoles diclamo, in 
compenso sono guerrieri im
placabili. La «noble art» 
non é presente nel loro gio
co, ci sono invece le primor
diali, inesorabili leggi della 
sopravvivenza. Il più forte ha 
tutto, l'altro soccombe. Chi 
uscirà vincitore dallo «Hip
podrome de Paris» disputerà 
probabilmente In primavera a 
Montecarlo, oppure a Parigi 
11 big-match con Rodrigo Val
dez campione delle 160 libbre 
per il «World Boxlng Coun-
eli», naturalmente se 11 co
lombiano respingerà l'assalto 
del francese Max Cohen. 

n grande Carlos Monzon, 
campione per la W.B.A., ha 
sempre 11 volto duro, corruc
ciato, impenetrabile, ma qual
che sorriso adesso gli scappa. 
Forse dipende dalla presenza 
del figlioletto Abel Rlcardo 
che lo ha accompagnato in 
Europa, un ragazzino di 9 an
ni allegro e vivace. E' 11 pu
pillo del « clan » argentino, in 
particolare di Amilcar Brasa 
11 gigantesco manager del 
campione e di Daniel Gonza-
lez, un «welter» piccolo e 
tarchiato, « partner » fedele 
di Monzon negli allenamen
ti. Stavolta Gonzalez non fi
gura sul cartellone e la fac
cenda fece arrabbiare l'indio 
appena approdato nel lussuo
so albergo, l'hotel Sheraton 
• Montparnasse. Dirattt, fuo
ri dal denti, Monzon ha bron
tolato: «...Dite a Bouttlcr 
che se non fa boxare Daniel 
Gonzales 11 13 dicembre, lo 
riparto per l'Argentina... ». 
Questo accadde una decina 
di giorni addietro. Poi Jean 
Claude Bouttler. con l'aiuto 
di Sabbatlni. assai diploma
tico, e riuscito a placare il 
furente campione. In seguito 
Carlos ha sfoggiato una sere
nità insolita, persino della 
gentilezza, il Plgmallone di 
Carlos Monzon sarebbe la 
sua nuova donna, l'attrice 
Susana Glmencz che ha pre
so il posto della gelosissima 
moglie abbandonata. A noi 
interessa 11 guerriero: nelle 
corde egli dimostra sempre 
una violenza impressionante 
•d una feroce determinazio
ne. In una sala preparata per 

lui a Montparnasse ha soste
nuto rapidi assalti con Mi
guel Angel Castellini quello 
scappato da Genova ed altri 
da battaglia con Miguel Cuel-
lo, campione d'Argentina dei 
« mediomassiml ». Monzon ha 
subito, impassibile, le canno
nate di Cuello che, secondo 
11 manager Brusa, è 11 fu
turo campione del mondo del
le « 175 libbre ». Questo roc
cioso giovanotto risulta alto 
solo 1,70 ma anche Victor 
Gallndez, li campione in ca
rica, ha una statura bassa 
assai. Domani sera Miguel 
Angel Cuello, in un prelimi
nare si misurerà con BUly 
Preeman di Phlladelphla. un 
piccolotto pure lui, che di re
cente ha resistito 10 assalti a 
Mate Parlov. Esamineremo 
con attenzione questo argen
tino 29 anni, imbattuto 

Il Plgmallone di Gratien 
Tonna, rozzo ragazzo di stra
da per tanti anni, si chiama 
invece Rocco Agostino che lo 
ha nuovamente preparato 
nel campo d'allenamento del
la « Campora », sopra Geno
va, benché il manager sia 
sempre il marsigliese Anto
nio Miceli assieme al vecchio 
Marcellin Martin. Il training 
dello sfidante é durato due 
mesi. Rocco Agostino si di
chiara fiducioso. Dice: «... 
Sarà una guerra di picchia
tori che demoliscono, Tonna 
colpisce ancora più forte di 
Monzon... ». L'anno scorso do
po la vittoria di Valdez su 
Gratien Tonna, un giornali
sta parigino scrisse: « ...Mon
zon può dormire tranquillo, 
è sempre 11 migliore...». Ve
dremo. Da arbitro funzionerà 
Il portoricano Waldemar 
Schmlth il medesimo che a 
Johannesburg, Sud Africa, di
resse la rivincita tra Galln
dez e Pierre Pourie mentre 
come giudici funzioneranno 
Hector Chaoumont argentino 
e Pierre Levleuvllle francese. 
Vedremo anche 11 siciliano 
Antonio Castellini, campione 
d'Italia del «medi Junior», 
che concede la rivincita al 
marsigliese Jules Bellaiche 
un « puncher » già superato a 
Palermo, con difficoltà, nel 
1973. Castellini deve far di
menticare la sua rotta da
vanti a Vito Antuofermo 

Giuseppe Signori 

Nella discesa libera a Madonna di Campiglio 

Franz Klammer è «risorto» 
(Gustavo Thoeni è avvisato) 

Per gli azzurri quasi una disfatta: Plank tredicesimo e Rolando Thoeni ventiduesimo 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI 

CAMPIGLIO, 12 
« Mi fa Impazzire vederli 

11 in pista, mentre io me ne 
devo stare ai bordi, come un 
reprobo, come un fuorilegge». 
A dire queste cose tristi è 
Giuliano Besson ex emerito 
discesista della nazionale ita
liana e oggi cacciato ed emar
ginato assieme al collega Ste
fano Anzi. E fa ancora mag
gior tristezza sentire queste 
cose perché oggi 1 liberisti 
azzurri non hanno certo fat
to «valanga». Non hanno 
fatto niente di più che una 
piccolissima palla di neve. 

Franz Klammer ha vinto 
in maniera sontuosa lascian
do a quasi un secondo quel
lo che si è rivelato il più 
temibile avversarlo: l'elveti
co Philippe Roux. Herbert 
Plank, sceso con 11 numero 
tre cioè dopo Bernhard Russi 
e Karl Cordtn, non si é piaz
zato nemmeno nei primi die
ci ed è stato costretto a ce
dere due secondi e mezzo al 
grande sprinter austriaco. 
Plank, appena terminata la 
discesa (M'42"39), ha gettato 
via gli sci e si è messo a im
precare silenziosamente. Ce 
l'aveva col materiale, ce l'ave
va con la sciolina, ce l'aveva 
con tutti. 

A noi, tuttavia, pare proprio 
che il discorso sul materiali 
sia un piccolo discorso eleva
to all'ennesima potenza per 
comodo, per aver un alibi a 
disposizione. La verità è che 
la squadra azzurra di discesa 
libera é piuttosto modesta. 
Può contare su un solo atle
ta, su Plank, appunto. E ci 
può contare soltanto cinque 
volte su dieci. Ciò che pesa 
sulla squadra azzurra é, so
prattutto, la presenza di Gu
stavo Thoeni. Il ragazzo di. 
Trafol é quasi un monumento 
nazionale e i suoi risultati co
stringono gli altri atleti a 
battersi con ansia eccessiva, 
quasi con disperazione, sof
focati dal tremendo Impegno 
di fare come lui, o «quasi» 
come lui. 

FRANZ KLAMMER In piena azione 
« libera » « Madonna di Campiglio 

nella sua vittoriosa 

Ma vediamo la gara, uccisa 
al settimo sprint dal gran
dioso Klammer. Il compito 
di aprire la serie delle cln-
quantatrè discese (tanti e-
rano gli iscritti) spetta a 
Russi che fissa 11 primo in-
tertempo (l'2"67) e 11 primo 
limite: l'41"42. Dopo Russi 
tocca a Cordln, austriaco al
to e possente che affronta 
rabbiosamente 11 «muro» fi
nale. Cordln si arresta da
vanti alle cabine del telecro
nisti, guarda il tabellone e-
lettronlco con 1 tempi — e 
ricordandosi dei suol antena
ti italiani — esclama, in per
fetto dialetto veneto: «Dio 
boni ». E' deluso, il suo l'46"56 
non gli varrà che 11 settimo 
posto finale. Il sesto a scen
dere è Herwln Strlcker, len
to, goffo e impacciato 
(l'46"52 e trentaquattresima 
piazza In classifica) che pre
cede immediatamente la ve

ra valanga di questa seconda 
« Ubera » di Coppa del Mon
do: Franz Klammer. L'au
striaco ha più di mezzo se
condo di vantaggio all'Inter-
tempo d'02'20") e chiude — 
unico tra tutti — sotto 1 cen
to secondi (l'39"9S). Se si 
scorre l'ordine di arrivo si 
scoprono addirittura cinque 
austriaci nei primi dieci, una 
cosa impressionante. 

Il disastro complessivo degli 
azzurri non viene certamente 
«ammorbidito» dal ventidue
simo posto di Rolando Thoe
ni, anch'egll piuttosto propen
so a prendersela con il ma
teriale, né dal trentesimo del 
peso mosca (ma come può 
far discesa un atleta che pe
sa si e no 50 kg?) Giorgio 
Dal Masso che gareggia con 
lo stesso tipo di sci di Klam
mer. E 1 canadesi? Non han
no ripetuto Val d'Isere ma 
certamente la loro prestazio

ne complessiva é di valore: 
4) Irwin, 11) Read, 15) Mur
ray, 16) Podborskl e 17) Hun-
ter. sono scesl in maniera 
spericolata e Read ha addi
rittura lamentato tanti erro
ri commessi: e Mario Cotelll, 
«trainer» degli azzurri, era 
incredulo per una slmile af
fermazione perché non rite
neva possibile che si com
mettessero errori su una pista 
simile. Ecco, la pista. Gli or
ganizzatori meritano un plau
so per averla costruita con 
criteri sportivi e non con la 
mentalità dello spettacolo 
(magari mortale) a oltranza, 
Dopo 1 gravi incidenti sulla 
Orelller-Killy si è decìso di 
togliere 1 200 metri iniziali 
(eccessivamente a capofitto) 
e di addolcire i due «muri» 
centrali. E" restato Invece Im
mutato 11 « muro » conclusivo, 
decisamente ripido e spetta
colare. 

In serata costruttori di ma
teriale sciistico hanno Indetto 
una conferenza-stampa nella 
quale si sono difesi dalle ac
cuse rivolte loro circa la cat
tiva qualità del materiale (o 
per lo meno l'inferiorità del 
materiale a disposizione de
gli azzurri rispetto a quello 
degli austriaci). Ne è venuta 
fuori una strana confusione 
dove si é distorto largamen
te 11 rapporto atleta-materia
le. Sembrerebbe, a sentire 
certi ragionamenti, che gli 
sci abbiano la stessa impor
tanza che ha la vettura per 
un pilota automobilistico. Ciò 
dimostra che questo sport non 
é ancora uscito dalla fase ar
tigianale nonostante appaia 
costruito su basi altamente 
scientifiche. A noi pare che 
si stia vivendo un pericoloso 
equivoco del quale si é già 
perduto di vista l'elemento 
fondamentale, l'uomo. 

Bene. In casa austriaca si 
ride a tutta bocca. In casa 
italiana si piange. E domeni
ca? Si parlerà ancora di ma
teriali non adeguati oppure si 
tornerà a cantare le imprese 
della «valanga azzurra»? 

Remo Musumecì 

Una « partitissima » e tante insidie caratterizzano la nona giornata 

Torino per il vertice della «A» 
In attesa del nullaosta della FIGC 

Giagnoni al Cagliari 
per ora soltanto D.T. 

CAGLIARI, 12 
L'iter burocratico è ormai 

quasi definito: Giagnoni sarà 
ufficialmente da domani 11 
nuovo Direttore Tecnico del 
Cagliari, ma non allenerà la 
squadra, per la sua esplicita 
richiesta, fino a quando non 
avrà ottenuto il nullaosta dal
la Federcalcio che lo dispen
si dagli impegni contrattuali 
col Mtlan. La notizia l'ha for
nita direttamente il presi-
Bidente del Cagliari, Arrlca, 
che é poi volato a Roma per 
cercare di ottenere da Fran
chi, il più presto possibile, 
entro stasera o domani mat
tina, 11 « benedetto nullaosta». 

Giagnoni, interpellato tele
fonicamente, ha fatto sapere 
di essere già sul piede di 
partenza per la Sardegna. 

A quanto pare — gli è stato 
comunicato — la firma di 
Franchi sotto questo nullaosta 
arriverà fra qualche ora. « In 
tale caso — ha risposto an
cora Giagnoni — prenoterò 
per II prossimo volo. Comun
que, domani sarò a Cagliari 
per poter assistere, domenica, 
dalla tribuna, alla partita del 
rossoblu contro 11 Cesena ». 

In attesa di Giagnoni, la 
squadra cagliaritana rimane 
affidata all'allenatore in se
conda Ttddla. Questi, al ter
mine di una partitlna di alle

namento, non è apparso mol
to ottimista, ma neanche pes
simista sul rendimento futuro 
di Riva e compagni. «Atten
diamo tutti Giagnoni — ha 
commentato — perché sono 
certo che egli riuscirà, In 
poco tempo, a risollevare il 
moraje piuttosto basso del no
stri ragazzi». 

La Giunta del CONI 
approva gli accordi 

con l'URSS e la RDT 
La Giunta esecutiva dal CONI 

ha approvato la proposta di accor
do sportivo con l'Unione Sovieti
co o la Repubblica Democratica 
Tedesca concartata dalla varia fede
razioni sportive. Il programma di 
scambi con l'URSS preveda circa 
settanta eventi, fra gare, allena
menti comuni e corsi di qualifica
zione; verrà ratificato nel prossi
mo gennaio in occasione della vi
sita a Roma dolio delegazione spor
tiva dell'URSS. Con 1 tedeschi to
no previsti una trentina di incon
tri delle varie specialità. La Giun
te ha anche approvato un detta
gliato studio predisposto dall'uffi
cio di preparazione olimpica, E' 
stato quindi confermato che II 
« Libro azxurro dello Sport » verrà 
Illustrato alla stompa, alla presen
za di autorità politiche e sportive, 
nel corso di due conferenze paral
lele, l'une a Roma l'altra a Mila
no, il giorno 17 dicembre. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• TOTOCALCIO — Il tarvllio Totocalcio del CONI comunica I 
d i t i dallnltivl del concono n. 14 del 30 novembre 1975 i ai 109 
vincitori con punti 13 , lire 8 .458.195; al 2.211 vincitori con 
punti 12 . lire 418 .980 . 
• CALCIO — La commissione Dliclpllnare della Lega ha coniar
melo la «qualifica per due giornate al giocatore Adriano Pedale 
dell'Inter. 
• CICLISMO — Nel giorni 13-14 dicembre ai evolgera ad Empoli 
pretto l'Hotel Tana d'Oro la IV Aaaemblea Nailon.le della Lega 
ciclismo e cicloturlamo dell'ARCI-UISP. All'ordine del giorno « Lo 
•viluppo della pratica «portiva Inteaa come aervliio frodale per tutti 
I cittadini e soprattutto per le più giovani generaslonl ». 
• PALLACANESTRO — I belgi del Ractng Mechelen hanno bat
tuto per 124-75 I flnlandetl del Turun Turku nella partita di 
andata del quarti di tinaie della Coppa del campioni di pallacaneatro. 
• VELA — I l panfilo Italiano Quia I I I è atato II aecondo a com
pletare la corsa 3t. Malo-Capetown. Soltento rimbarcaxlone fran
cese Katsou, una delle più piccole che hanno partecipato alla 
gara, ha ora la possibilità di battere Pon Dulck sulla base degli 
Handicap. 
• IPPICA — La TV trasmetterà domenica 14 dicembre, dall'Ippo
dromo milanese di San Siro (trotto) la telecronaca del Premio 
d'Inverno (telecronista Alberto Giubilo) alle ore 15 ,15 sul se
condo canale. 
• TENNIS — Risultati della fase linaio del Gran Prlx Wlpi 
Di Matteo batto Bertolucci 0-6 0-3 (0-30 al quarto game del se
condo set) per ritiro a causa di una distorsione alla caviglia 
destra. Pronchittl batte Sugarelli 6-2 7-5. 
• CALCIO — Una riunione del presidenti delle società di eerle 
• A » e < i B » e ststa Indetta per le 16.30 di venerdì della pros
sime settimana presso la sede delle Lega nazionale a Milano, 

Napoli e Juve favorite dal turno intemo - La Roma con la Samp in un clima 
di polemiche - Lazio a Verona alla disperata ricerca di un risultato utile 

Attesa a Como la conferma della ripresa della Fiorentina 

La partitissima della nona 
giornata del massimo cam
pionato è Milan-Torlno, ma 
non mancano altri Incontri 
di grande interesse agonisti
co. Come al solito le parti
te inizeranno alle ore 14,30. 

Il Milan dunque é anco
ra una volta al centro della 
attenzione e con 1 rossoneri 
anche il Torino è nuovamen
te al proscenio. I milanesi 
già domenica vittoriosi nel 
derby con l'Inter, mercoledì 
hanno difeso a Soci il loro 
«diritto» (l'avevano pratica
mente conquistato all'andata 
vincendo per 4 a 0) a re
stare in Coppa UEFA. Lo 
hanno fatto senza affanni 
ma ci hanno rimesso Bet 11 
quale, infortunato, forse non 
potrà giocare contro il To
rino, come in dubbio é Al-
bcrtost. I granata galvaniz
zati dal successo ottenuto 
sulla Juventus nel derby do
menica passata arrivano in
vece a San Siro al gran com
pleto, (In dubbio c'è solo Zac-
carelli) decisi a cogliere 11 
risultato che metterebbe, al
meno per il momento, Il Mi
lan in second'ordlne nella lot
ta per lo scudetto. Ma il Mi
lan, che per l'occasione re
cupera Chlarugi, é assai bat
tagliero e non sarà tanto fa
cile piegarlo. Partita, insom
ma, da « uno, ics, due ». 

Il Napoli passato domeni
ca a condurre la classifica 
riceve al San Paolo l'Ascoli. 
I napoletani nella vittoriosa 
partita con la Lazio all'Olim
pico persero « mister due mi
liardi » e adesso pare che 
oltre a Savoldl debbano fa
re a meno anche di Sperotto 
a causa di una caviglia stra
namente gonfia. Rientrerà 
Juliano ma nella migliore del
le ipotesi, se anche Sperotto 
dovrà realmente restare fuo
ri, Vinicio potrà schierare sol
tanto un attacco tutto Incen
trato su Brasila e con Mas
sa assurto al ruolo di « pun
ta ». La difesa dell'Ascoli nel
le ultime partite ha messo in 
evidenza una buona tenuta; 
ecco quindi una partita che 
per il Napoli poteva sem
brare facile farsi Invece più 
difficile del previsto. Non è 
certo pensabile un risultato 
clamoroso ma ad Inchioda
re la partita sullo zero a ze
ro gli ascolani ci proveran
no certamente. Che poi ci 
riescano è un altro discorso. 

Le due sconfitte del der-
byes di domenica scorsa si 
troveranno di fronte a To
rino: Juventus-Inter un tem
po sarebbe stata la partitis
sima. Adesso i neroazzurrl 
nel campionato hanno un 
ruolo ben più modesto di al
tre epoche e pertanto per la 
« vecchia signora » un risul
tato positivo dovrebbe scap
parci. I campioni d'Italia for
se non potranno disporre di 
Capello mentre Bettega do

vrebbe giocare al posto di 
Anastasi. Ma in qualsiasi 
caso il massimo credito che 
si possa concedere all'Inter 
(sempre ovviamente con la 
riserva che la palla è tonda, 
eccetera) è un pareggio. 

La Fiorentina « regina » 
dell'Upton Park, dove ha vin
to la Coppa Anglo-italiana 
battendo il West Ham Uni
ted conquistandosi altresì gli 
elogi della stampa Inglese, 
giocherà a Como. Sarà per 
i viola una partita difficile 
nella quale tuttavia sono at
tesi alla conferma che 1 suc
cessi di domenica contro la 
Roma e di mercoledì a Lon
dra sono stati il chiaro se
gno della riscossa tanto at
tesa in « Fiorenza ». In fon
do una « ics » potrebbe an
dar bene anche ai larianl. 

A Bologna Pesaola ed 1 
suoi attendono senta tema 
il Perugia di Castagner e 
tuttavia la prudenza con que
ste provinciali non è mal 
troppa. Nelle file degli um
bri mancherà Nappi che do
menica scorsa segnò II gol 
della vittoria contro 11 Ve
rona, ma la squadra reste
rà sempre pericolosa per 11 
dinamismo che la rende im
prevedibile. 

All'Olimpico dove mercole
dì la Roma è stata « messa 
•sotto» dal belgi del Bruges, 
domani arriva la Sampdoria, 
una squadra che In altri tem
pi non avrebbe certo preoc
cupato più di tanto I giallo-
rossi. Invece per la Roma 
attuale, che non riesce a se
gnare, anche la Sampdorla 
rappresenta un difficile osta
colo. Nella panchina del li
guri non ci sarà Borsellini 
(squalificato per aver fatto 
delle dichiarazioni alla stam
pa, sarà sostituito da One
sti) ma in campo Magistrali 
e Saltutt! ci saranno, ecco
me! Attenti quindi: uno sban
damento della difesa potreb
be essere fatale e complica
re i rapporti tra la società 
e Lledholm. Rispetto alla for
mazione che giocò contro il 

Bruges 11 «barone» farà gio
care Giorgio Morini quale se
condo stopper e resterà fuori 
Prati sostituito da Petrlnl. 

La Lazio andrà a giocare 
a Verona, rischiando di fini
re buon ultima nella classi
fica. La squadra affidata a 
Maestrelli per una frettolo
sa quanto ingiustificata con
danna del nuovo allenatore 
Giulio Corsini domenica con
tro 11 Napoli mostrò caratte
re, ma in quanto a gioco, 
ahi noi! I veronesi sono sta
ti « strigliati » a dovere per 
la distrazione che costò loro 
la sconfitta a Perugia e ades
so certamente non vorranno 
nuovamente rischiare i «ful
mini » del presidente Garon-
zi e del « mister » Valcareg-
gì. Tuttavia se 1 biancoaz-
zurri riuscissero a cogliere al 
« Bentegodi » un risultato uti
le non ci sarebbe poi da gri
dare di meraviglia, visto che 
si tratta certamente di uno 
scontro tra squadre alla pa
ri. Nella Lazio non giocherà 
Ammoniaci e nel Verona Zi-
goni, in contrasto con la 
società. 

A Cagliari infine, nonostan
te ciò fosse per un momen
to sembrato possibile, non si 
verificherà il ritorno di Gia
gnoni in panchina. Contro 
il Cesena di Marchioro, rive
lazione di questo campiona
to, la squadra sarda sarà af
fidata a Mario Tiddla ex ter
zino cagliaritano rimasto nel 
ranghi della società. Il ritor
no di Giagnoni com'è noto lo 
Impedisce, al momento, il re
golamento che l'associazione 
allenatori rivendica sia scru
polosamente applicato. 

I cagliaritani non hanno 
ancora vinto una partita: 
visto che Gigi Riva sembra 
avviato a ritornare « bom
ber » (magari non proprio 
quello di un tempo) potrebbe 
essere 11 Cesena la prima a 
far le spese del desiderio 
di riscossa della squadra. 

e. b. 

totocalcio totip 

Bologna-Perugia 
Cagliari-Cesena 
Como-Fiorentina 
Juventui-I nter 
Milan-Torlno 
Napoli-Alcoli 
Roma-Sampdorla 
Verona-Lazio 
Brindisi-Taranto 
Foggla-Spal 
Genoa-Catanzaro 
Trento-Lecco 
Teramo-Lucchese 

1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 x 2 
1 
1 X 
1 X 
X 
1 
1 X 
X 
1 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

C. CORSA 

2 x 
x 2 

2 1 
1 2 

1 X 1 

1 2 

1 
1 
X 
X 

L'italiano ha vinto per KO alla quinta ripresa 

A rcari liquida Love 
ed aspetta Stracey 
Panunzio ha vinto su Nardillo un match caotico - Il guardia destra Ferreri 
si è imposto al nigeriano Ragga e Bentini ha superato ai punti Russo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12. 

Per il ritorno di Bruno 
Arcari tra le « funi » del Pa
lasport torinese stasera sono 
accorsi in più di cinquemila: 
incasso 22-23 milioni. Alla bi
lancia stamane Arcari aveva 
denunciato 69.90 kg. La sua 
possibilità di incrociare 1 
guanti col nuovo campione 
John Stracey è legata alla 
necessità di entrare nelle 147 
libbre (kg. 66,678) : un'impresa 
più che ardua. Sei anni or-
sono, quando Bruno Arcari 
conquistò la corona mondia
le, pesava 63 kg. e per il fi-
llpplno Adlgue quella sera a 
Roma fu una notte terribile 
che decretò la sua resa defi
nitiva. Per anni Arcari ha in
seguito José Napoles e quasi 
per dispetto mentre 11 nostro 
campione si incammina ma
linconicamente verso il viale 
del tramonto, Napoles è stato 
detronizzato. 

Mentre le luci del ring si 
accendevano per Arcar), a 
Parigi Sabbatlni attende Mie-
key Duff. Il procuratore di 
Stracey, di ritorno da Città 
del Messico, per discutere la 
grande sfida. L'ultimo incon
tro di Arcar! a Torino risa
liva al febbraio scorso, con
tro Weston. Stasera nell'an
golo opposto c'era David Lo
ve, un negro californiano, che 
ha seminato la sua carriera 
di vittorie e sconfitte ed è 
arrivato all'orlo del « mondia
le» dei medi Junlores con
tro De Oliveira. 

Al suo angolo, in veste di 
secondo, ci doveva essere il 
famoso Angelo Dundee, il 
procuratore del grande Cas-
sius Clay. ma anche lui deve 
aver perso il treno. 

Bruno Arcari ha spedito 
k.o. alla quinta ripresa que
sto David Love. Si è trattato 
di un monologo. Arcari ha 
sempre inseguito l'avversarlo 

e ha giocato come il gatto 
col topo. Il californiano non 
ha mal accettato il combat
timento ed è fuggito per tutte 
e cinque le riprese. Ha tocca
to duro un paio di volte e 
non è mal riuscito a tentare 
rallungo, unico suo vantag
gio nel confronti del cam
pione italiano. Arcari ha ap
profittato della troppa pru
denza di Love e ha dato spet
tacolo. Quando mancavano 
due secondi al termine della 
quinta ripresa, un gancio si
nistro al fegato ha piegato 
il californiano. L'arbitro Leo
ni lo ha contato: Love ha da
to l'impressione di potersi ri
prendere: si è Inginocchiato 
e poi si è definitivamente ar
reso: un k.o. che non ha con
vinto molto ma sarebbe sta
to necessario essere al posto 
del californiano per capire 

cosa è avvenuto sul ring. 
La prima « scazzottatura » 

fra i medi Pannunzio e Nar
dillo e finita con la vittoria 
del primo, ai punti, ma e un 
incontro da dimenticare, JJ* 
stata poi la volta dei «gallo» 
Ferreri. campione britannico 
e del nigeriano Murphy Rag
ga e il livello della riunione e 
salito di molto. Otto riprese 
veloci, combattute, con il ni
geriano che viene richiamato 
due volte per scorrettezze non 
gravi e alla fine la vittoria 
arride a Ferreri. Molti applau
si e tutti contenti. 

La rivincita tra 1 medi Ben
tini e Russo (che nell'ultimo 
loro scontro. 31 ottobre, ave
vano diviso la posta) è fini'a 
con la vittoria di Bentini: un 
verdetto meritato. 

Nello Pad 

APPARTAMENTI AL MARE 
Un investimento sicuro a Pinarella d) Cervia <RA) 

DUE VANI + SERVIZI da L. 11.900.000 
TRE VANI + SERVIZI da L. 14.900.000 

Facilitazioni di pagamento con o senza mutuo 
Possibilità di appartamenti con «lardino privato a prezzi 

veramente vantaggiosi 

Agenzia Serenella • Via Emilia 20 - Piranella di Cervia 
Tel. 0544'77130 - ab. 77514 

Andrew Boy Charlton 
è morto a Sydney 

SYDNEY, 12 
Andrew Boy Charlton. Il nuo

tatore austriaiiano che partecipò ol
le Olimpiadi dal 1924 al 1932 
vincendo cinque medaglie, è de
ceduto Ieri all'età di 67 anni per 
un attacco di cuore. 

Charlton fece storia nel 1924 a 
Parigi, quando batte per 4 5 matri 
lo svedese Arne Boro, noi 1.500 
metri stile libero vincendo la me* 
daglia d'oro. In quella occasio
ne egli stabilì il record mondiale 
abbassando quello rpecedente di 
ben 34 ,6 secondi. 

Charlton ebbe tra ] suot avver
sari John Weissmuller, che doveva 
acquistare fama mondiale come un 
« Terzan » dello schermo. 

H-CSUMI 
VALVERDE di CESENATICO 

APPARTAMENTI al MARE 
A: VALVERDE - IGEA MARINA 

S. MAURO MARE nel Residence « MARE BLU » 
Pinarella di Cervie • Lido di Savio • Lido di Classe: 
composti da 2-3 vani più servizi - terrazzo - giardino -
garage - ripostiglio. 

Nuovi e d'occasione. Agevolazioni di p3gamento. 

Inlormazloni su terreni, ville, appartamenti sulle più 
balle spiagge del Gargano. 

Visitateci) Siamo aperti anche I festivi. 

« GLOBO » VALVERDE DI CESENATICO 
ducei. 187 - Tel. <0547) 8 3 0 8 9 . 

Viale Car. 

ANGIOLINI 

L'Onorevole Crlttoforl consegna al titolare ANGIOLINI GIANCARLO, Il riconoscimento per 
questa Azienda con sede In Bologna, via Friuli Venezia Giulia 3/a, che è risultata la più 
qualificata nel settore delle minuterie idrauliche, rubinetterie, sifoname, accessori bagno 
ecc. L'attività della Ditta ANGIOLINI da oltre 15 anni sul mercato nazionale, ora da qualche 
anno trova vasti consensi anche nel mercati esteri 
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Disavanzo INPS per 759 miliardi nel 76 ! Alla riunione del Consiglio atlantico 

" S S f iKissinger espone un piano 
^ ìi cai» per j | negoziato di Vienna 

Gli USA ridurrebbero da 7.000 a 6.000 le loro testate nucleari in Eurona in cambio del ritiro di 1.700 

dell'occupazione 
Toros convoca i sindacati per discutere l'unificazione 
che dovrebbe consentire il recupero delle evasioni 

Gli USA ridurrebbero da 7.000 a 6.000 le loro testate nucleari in Europa in cambio del ritiro di 1.700 
carri armati sovietici • Il segretario di Stato cauto sulla situazione in Italia e sui comunisti italiani 

Il consiglio di amministra
zione dell'Istituto nazionale 
per la previdenza sociale ha 
approvato Ieri 11 bilancio di 
previsione per 11 1976 che si 
salda con un disavanzo di 
7S9 miliardi ma non In conse
guenza di una espansione 
troppo rapida delle prestazio
ni bensì, al contrarlo, per 
effetto della prevista riduzio
ne nel numero delle persone 
occupate e del « monte ore 
lavorate». La relazione del 
presidente Montagnant espone 
In tutta la su» gravità le pro
spettive aperte dalla crisi eco
nomica. I disavanzi sono Im
ponenti — 327 miliardi nel 
1974, circa 1.088 miliardi que
sto anno, 7S9 miliardi l'anno 
prossimo — 11 s*i= preoccupa 
anche perche 11 contributo del
la previdenza al reddito del la
voratori « nonostante il mas
siccio Intervento della Cassa 
Integrazione ed 1 migliora
menti pensionistici dovrebbe, 
nel 197S per la prima volta 
da venticinque anni a questa 
parte, risultare Inferiore a 
quello dell'anno precedente ». 
La prospettiva di riduzione 
relativa della parte previden
ziale del reddito del lavora
tori si proletta sul 1978 In 
quanto assumendo come 
uniche Ipotesi le variazioni 
connesse agli effetti ritardati 
di precedenti accordi econo
mici ed al presumibili scatti 
di contingenza si prospetta la 
possibilità di una crescita del 
IO per cento rispetto al 197S » 
del monte salari con un di
mezzamento rispetto al 22 per 
cento di quest'anno. 

L'Inversione di tendenza 
nella situazione economica, 
con l'aumento del livelli di 
occupazione, ha quindi una 
Importanza fondamentale per 
mantenere e sviluppare la 
componente previdenziale del 
reddito di lavoro. 

A questo può contribuire an
che una migliore gestione del 
settore. Il ministro del La
voro. Toros. ha convocato per 
martedì 16 1 rappresentanti 
del sindacati per riprendere 
la discussione sulla unifica
zione del contributi, dell'ap
parato e delle normative pre
videnziali. C'è un impegno del 
governo e una decisa posizio
ne sindacale In questo senso 
ma recenti episodi — come 

' la decisione dell'INAIL di In
vestire centinaia di miliardi 

.per organizzare apparati bu
rocratici e finanziari al ser
vizio di Interessi diversi dal
la tutela previdenziale — fan
no Intravedere ancora forti 
difficoltà. Eppure, per miglio-
Tare 1> finanziamento della 
previdenza oggi non è questio
ne di aumentare le aliquote 
contributive bensì di riscuo
terle equamente, intanto, da 
tut t i (oltre che di aumentare 
l'occupazione). Solo una pie • 
cola parte del contributi non 
riscossi è collegato a crisi 
aziendali; la maggior parte 
delle evasioni va ad Incre
mentare posizioni di profitto. 

L'INPS. ha affermato Mon-
tagnanl. ha svolto un notevo
le lavoro per prepararsi alla 
gestione di un sistema unifi
cato, soprattutto in due dire
zioni: il decentramento e l'au
tomazione del dati. L'appa
ra to elettronico consente di 
ottenere 1 dati di ciascun 
Iscritto, sul territorio nazio
nale e per un numero di dati 
molto ampio. Sarà possibile 
seguire 11 lavoratore nella sua 
vita lavorativa e dare una 
risposta rapida al suol diritti, 
•enza perdita di tempo. Il 
decentramento deve consenti
re Il controllo diretto da par
te degli Interessati. 

Il sistema previdenziale si 
trova ora di fronte a del 
problemi di sviluppo che la 
relazione al bilancio 1976 Il
lustra molto bene. 

Sul plano deWeuutlibrlo fra 
le diverse gestioni è stato 
fatto qualche passo In avanti 
ma la situazione resta molto 
grave. Sono in passivo: 1) 
la gestione coltivatori diretti 
(1260 miliardi nel '76). l'assi
curazione contro la disoccu
pazione (177 miliardi), la ge
stione artigiani (179 miliar
di), la gestione commercian
ti (163 miliardo, la Cassa 
Intcsrrazione guadagni (65 mi
liardi). 

L'attivo di alcune gestioni 
e un dato meramente con
tabile polche 11 giudizio deve 
cadere sulla rispondenza del 
fondo allo scopo per cui e 
costituito. OH assegni fami
liari sono caduti, ormai, al 
di sotto del 4 per cento di 
un salarlo medio dell'Indu
stria. In alcuni ambienti po
litici vi è la convinzione che 
il basso livello degli assegni 
sia utile per scoraggiare la 
formazione di famiglie nume
rose ma proprio In questi 
giorni, discutendo dell'aborto 
e quindi delle possibilità di 
pianificazione demografica, 
risalta ben evidente che la 
società possiede ben più po
sitivi ed efficaci mezzi per 
fare una politica demografica 
di quello della penalizzazione 
economica delle famiglie. An
che la questione dell'Indenniz
zo dell'Invalidità è aperto 
polche all'introduzione del ri
gore nell'accertamento, come 
ha proposto ",<m recente in
dagine del -'ienato. deve cor
rispondere non soltanto il giu
sto Indennizzo ma anche la 
preoccupazione fattiva per 
studiare le cause del precoce 
Invalidamento di milioni di 
lavoratori. Del tutto Insuffi
ciente, infine, è il sistema 
di Indennità per 1 disoccupati 
anche se il problema princi
pale In questo campo è quel
lo della creazione di un Ser
vizio pubblico capace di for
nire altri tipi di aluto al di-
•occupati. 

Si sono arresi i terroristi di Londra 
LONDRA — SI 4 conclusa felicemente feri sera, con la reta del 4 terroristi che si pre
sume appartengano ad un gruppo dissidente dell'IRA, la vicenda della coppia di coniugi 
tenuti In ostaggio ormai da quasi una settimana. In precedenza, nel corso del pomeriggio, 
I terroristi si erano decisi a rilasciare la donna, Sheila Matthew*, trattenendo il marito. 
Nella foto: uno «schermo» che la polizia aveva teso attraverso la strada per restringere 
la visuale dei terroristi 

' Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 12. 

Dopo avere ripetutamente 
rassicurato gli alleati europei 
sulla costanza dello impenno 
militare americano e sotto
lineato 11 concetto che l'ac
cettazione del principi della 
coesistenza non signillca cne 
Eli USA intendano rallentare 
la « tensione » all'interno del 
blocco militare occidentale, 
Klssinger ha giocato oggi, 
nell'ultima giornata del Con
siglio atlantico di Bruxelles, 
la carta della nuova proposta 
americana per sbloccar* Il 
negoziato di Vienna sulla ri
duzione bilanciata delle forze 
in Europa. La proposta (ri
tiro dall'Europa di mille sul
le 7.000 armi nucleari tatti
che e di 29.000 uomini di 
stanza sul continente. In cam
bio del ritiro da parte sovie
tica di un'armata corazzata 
formata da 68.000 uomini e 
1700 carri armati) verrà po
sta sul tavolo del negoziati 
di Vienna e l i nella prima rlu-

1 nione di martedì prossimo; 
I se 1 sovietici la giudicheranno 

come una possibile base di 
i trattativa, la discussione po

trebbe Iniziare, secondo I por
tavoce americani, alla ripro-

1 su del lavori dopo le feste di 
fin? d'anno, il 26 gennaio. 

Il plano am»ricano non era 
segreto, tutt 'aìtro: da giugno 
si sapeva che Washington ela
va elaborando una proposta 
che venisse Incontro, almeno 
In parte, alla r lches 'a sovletl-
cu di allargare la trattativa 
di Vienna alla riduzione del-

Si è concluso il 7° congresso 

Gierek rieletto 
segretario 

generale del POUP 
Più ampio il C.C. • Pecchioli dona al dirigente dei comu
nisti polacchi la stella dei partigiani «garibaldini» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 12. 

Il settimo congresso del 
POUP si è concluso oggi a 
Varsavia, dopo 5 giorni di di
battito, con la riconferma del
la linea politica che ha con
traddistinto la segreteria di 
Gierek. 

Il prossimo quinquennio 
sarà, secondo le linee Indica
te nella relazione Iniziale di 
Olerete e approvate dall'as
semblea del delegati, un pe
riodo dedicato a consolida
re le posizioni raggiunte e 
ad eliminare le sacche di squi
librio tuttora esistenti, alle 
quali diversi fra gli oratori 
non hanno mancato di richia
marsi. 

Quanto alla struttura di
rettiva del partito, le elezio
ni svoltesi a conclusione del 
congresso non hanno riser
vato grosso sorprese. Il co
mitato centrale, secondo le 
previsioni, è stato allargato 
da 115 a 140 membri. La sua 
composizione si è rinnovata 
por un terzo circa. Del vec
chi componenti infatti 38 non 
sono stati riconfermati e al 
loro posto ne sono subentra
ti 63 nuovi. Polche tuttavia 
15 di questi erano già mem
bri supplenti, la proporzio
ne delle nuove forze rima
ne appunto sul valori detti, 
che sono d'altronde confor
mi anche essi alle previsioni. 

Immutata numericamente 
la segreteria, nella quale en
tra a far parte Ryszard Fre-
lek responsabile della sezio
ne eaterl del comitato cen
trale, che subentra a Pln-
l.owski Dell'ufficio politico, 
clw si compone adesoo di 
t i membri, sono entrati a fiir 
parte 3 nuovi nomi, tutti 
provenienti dal ranghi del 
n.embrl supplenti. 

Unica personalità che scotìi-
i pare e Szlachclc. che In tem-
j pi abbastanza recenti aveva 

una posizione di prestigio ai 
vertici del partito. Edward 
Gierek è riconfermato primo 
se {.'retarlo. 

Il compagno Ugo Pecchio

li, membro della direzione e 
della segreteria del PCI, ca
po della delegazione del no
stro partito al 7. congresso 
del POUP, ha consegnato Ieri 
a Olerek la stella d'oro del 
Comando generale delle bri
gate Garibaldi, del corpo vo
lontari della Libertà, 

Nella motivazione, firmata 
da Luigi Longo In qualità di 
comandante generale delle 
brigate «Garibaldi», si di
chiara che la stella d'oro 
« e conferita al compagno 
Edward Gierek In riconosci
mento dell'alto contributo da
to alla causa della libertà 
dell'Europa quale organizza
te-i: e combattente della Resi
ste nza contro 11 nazifasci
smo e a testimonianza del 
profondi vincoli di fraterni
tà e di amicizia che dal Ri
sorgimento all'ultimo conflit
to mondiale si sono consoli
dati tra 11 pr<iolo polacco e 
il popolo italiano nelle lotte 
condotte insieme per la pro
pria libertà e Indipendenza 
nazionale ». 

I-ii cerimonia * stata tra-
emessa per televisione. 

Paola Bocca rdo 

Un telegramma 

del PCI 

ai comunisti 

israeliani 
Il Comitato centrale del 

r e i ha inviato al Comitato 
centrale del PC d'Israele 
(Rakah) 1! seguente telegram
ma: «Le nostre più vive con
gratulazioni per brillantissi
ma vittoria elezioni comunali 
Nazareth che premia et In
coraggia tenace lotta contro 
discriminazioni razziali per 
giustizia sociale uguaglianza 
civile et giusta pace nel ri
conoscimento legittimi diritti 

di tutti I popoli ». 

Dal Consiglio della rivoluzione 

Riesaminato 
a Lisbona il 

ruolo delle FFAA 
Una conseguenza dei fatti del 25 novembre - Il primo 
ministro riceve i leaders dei tre partiti di governo 

Con una conferenza stampa al CNR 

Concluse le «giornate» 
della scienza ungherese 

A conclusione delle « Gior
nate della scienza unghere
se » si è svolta Ieri presso il 
Consiglio nazionale delle n-
cerche una conferenza stam
pa presieduta dal professor 
Bela Kopeczi, segretario del
l'Accademia ungherese delle 
scienze e dal professor Ales
sandro Faedo. presidente del 
CNR. 

Le « Kiornate », articolate 
In nove tavole rutonde, si so
no svolte dal 3 a l n i dicem- j 
bre e hanno alfrontato spe- i 
ciflci argomenti per 1 quali ' 
esistono maggiori possibilità 
di Intervento e di collabora, i 
zlone scientifica tra Italia e 
Ungheria. In un ottimo Ita- | 
Ilario, il professor Kopeczl, | 

Insieme ad altri scienziati 
ungheresi (oltre al colleghi 
italiani», ha Illustrato Ieri 
mattina alcuni di questi te
mi, dall'uso dell'energia «co-
termica alla sperimentazione 
di accumulatori per alimenta
re automobili elettriche, dal 
problema dell'inquinamento 
degli allevamenti animali a 
quello dei parassiti delle pian
te In agricoltura e viticol
tura. 

Al termine della conferen
za stampa, Il professor Fae
do ha annunciato che saran
no tra poco tempo promosse 
<t giornate» italiane in Un 
qheria per avviare una colla 
borazione concreta tra I due 
Paesi. 

LISBONA, 12 
H primo ministro De Aze

vedo ha conferito oggi al pa
lazzo presidenziale con 1 lea
ders dei tre partiti di go
verno, 11 socialista, 11 popo
lare democratico e II comu
nista. Era la prima volta 
da quanto e stato formato 11 
governo che 1 capi di que
sti ultimi due partiti accet
tavano di sedere allo stesso 
tavolo. Secondo buone fon
ti, Il colloquio sarebbe stato 
dedicato allo studio della 
riforma del patto costituzio
nale, tra partiti e forze ar
mate nell'Intento di rldel'l-
nlre 11 ruolo del militari nel
la politica portoghese e la
sciare più spazio al partiti 
politici, secondo quanto de
ciso dal Consìglio della ri
voluzione nel corso di una 
riunione protrattasi per tut
ta la notte. 

Il patto costituzionale, fir
mato tra 11 Movimento del
le forze armate e tutti I 
principali partiti, dopo 11 ten
tativo di colpo di stato spl-
nollsta dell'll marzo, attri
buiva un ruolo preponderan
te alle forze armate nella 
vita politica per un periodo 
dì tre-cinque anni. 

La legge costituzionale sul 
ruolo delle lor/.e armate ap
provata dal consiglio della 
rivoluzione sembra tuttavia 
mirare soprattutto dopo l 
drammatici avvenimenti del 
novembre scorso a ristabi
lire la disciplina e ad evi
tare che le forze armate si 
trasformino In fazioni pò-
litiche in lotta tra loro o 
miranti a Imporre la propria 
volontà. La legge dice tra 
l'altro che le forze armate 
costituiscono il sostegno del
l'autorità di cui ha bisogno 
il potere politico per con
durre il paese, su una v.a 
di transizione pacifica e plu
ralista, verso !;> democrazia 
e 11 socialismo. Fino all'en
trata in vigore - della costi
tuzione, le forze armate ob
bediscono al Consiglio delia 
rivoluzione, tramite il co
mando di stato maggiore ge
nerale. Dopo l'entrata In vi
gore della costituzione, 1° 
forze armate obbediscono, 
sempre tramite 11 comando 
di stato maggiore generale, 
agli organi di potere in es
sa consacrati, tenendo con
to delle disposizioni della 
piattaforma di accordo co 
stituzlonalc con i partiti po
litici. La nuova legge affer
ma Inoltre che le lorze ar
mate in tutte le loro compo
nenti sono rigorosamente a-
partitiche e non si permet
te che nel loro seno si svol
gano attività politicamente 
settarie, Di conseguenza, gli 
elementi delle forze armate 
dovranno osservare gli obiet
tivi della maggioranza del 
popolo Incorporati nella co
stituzione. La legge afl Ton
ta anche il serio problema 
della disciplina che definisce 
principale fattore di coesio
ne delle forze armate « una 
disciplina cosciente » che 
non eselude « il dialogo e 
la spiegazione permanente, 
cosi come la cap.icltà crea
tiva e critica di tutti I com
ponenti di ogni unità ». 

Sette anni 

di lavoro forzato 

al biologo 

sovietico Kovaliov 
MOSCA. 12 

SI è concluso oggi a Vllno 
11 processo al biologo Sergey 
Kovaliov, accusato di attivi
tà anticostituzionale. Il tri
bunale supremo della Litua
nia — secondo quanto infor
ma l'agenzia TASS — ha con
dannato Sergey Kovaliov a 
sette anni di privazione del
la liberta in una colonia cor-

1 razionale di lavoro forzato, e 
J successivamente a tre anni 
1 di confino. 

Il fisico Andrei Sacharov 
e altri 14 dissidenti sovietici, 
presenti a Vllno, hanno dif
fuso una dichiarazione In 
cui si protesta contro 11 pro
cedimento a carico del bio
logo Kovaliov. 

Comunicato 

del PCF per un 

documentario 

su un campo di 

lavoro in URSS 
PARIGI, 12 

L'ufficio politico del PC 
francese ha sollecitato una 
smentita delle autorità so
vietiche a proposito di un fil
mato su un campo di lavoro 
nell'URSS trasmesso Ieri sera 
dalla televisione francese. 

11 PCF dichiara In un comu-
ì nlcato che se il filmato cor

rispondesse alla realtà o se 
| non fosse oggetto di alcuna 

smentita delle autorità so 
vietlche. il partito « csprl 
merebbe la sua profonda sor-

i presa e la sua più formale 
riprovazione». 

11 filmato, secondo il pre-
| scntatorc del telegiornale del-
] la prima rete francese, e per-
' venuto per vie sconosciute al

la « BBC » di Londra. Esso 
mostra detenuti al lavoro die-

i tro recinti di filo spinato in 
j un campo di lavoro presso 

Riga, torrette di guardia, ca 
ni poliziotto e autocarri con 

, detenuti a bordo. 
| Il PCF afferma nel suo co-
i munlcato che «tali fatti in-
| giustlticablli non potrebbe 
I ro se non arrecare pregiudi

zio al socialismo, al presti-
I gio che l'Unione Sovietica si 
j e conquistata a giusto titolo 

presso i lavoratori e I popoli 
del mondo». L'ufficio politi 
co del PCF « riafferma al con-

' tempo che esso si pronuncia 
| contro ogni repressione del 
! diritti dell'uomo e in parti

colare h- libertà d'opinione. 
! d'espressione e di pubblica-
j zlone ». 

Du parte sua l'ambasciata 
dell'URSS ha manifestato il 
suo « stupore » per la dlffuslo-

I ne del filmato 

le armi nucleari americane 
presenti nei continente Nuo
va è invece l'unanimità che 
Il segretario di Stato è riu
scito ad ottenere anche fra 
gli occidentali più riottosi, co
me 1 tedeschi, fin qui asso
lutamente contrari ad ogni 
idea di ridurre l'ombrello nu
cleare americano suU'kluro-
pa. Porse. Klssingcr è riu
scito a sfruttare l'atmosfera 
da « serrate le file » che la 
crisi ha contribuito a ricrea
re nell'alleanza atlantica at
torno alla potenza america
na. D'altra parte, I tedeschi 
sono stati spinti ad accetta
re, come scriveva l'altro gior
no VHerald Tribune, dalla 
preoccupazione che. se non Si 
arriva a una riduzione nego
ziata delle forze nel quadro 
della trattativa di Vienna, al
cuni paesi della NATO, spin
ti dalle difficoltà interne, fi
niranno per ridurre unilate
ralmente le loro forze mili
tar) (è il caso dell'Inghilter
ra) costringendo la Repubbli
ca federale ad aumentare uni
lateralmente le sue. 

Klssinger dunque andrà a 
Mosca fra un mese (come 
egli stesso ha confermato og
gi nella conferenza stampa 
al termine della riunione del 
Consiglio) non del tutto a ma
ni vuote, 11 che dovrebbe per
mettergli anche 11 barcame
narsi tra gli scogli della po
litica Interna americana. Sul
le prospettive generali di svi
luppo della distensione Est-
Ovest n cui il Consiglio atlan
tico ha dedicato la maggior 
parte del suol lavori, il co
municato finale si richiama 
alle conclusioni della confe
renza di Helsinki, fa appel
lo alla « tolleranza e compren
sione reciproca », alla « com
petizione fra le Idee politi
che e sociali » e, concreta
mente, prende atto del « pro
gressi Importanti » realizza
ti nel negoziato di Ginevra 
Salt II per la limitazione de
gli armamenti strategici. 

Da parte sua 11 Segretario 
di Stato ha detto di sperare 
« che l'URSS sia disposta, co
me noi lo slamo, a modifica
re alcune delle sue posizio
ni ». Specificando, Klssinger 
ha rilanciato l'accusa all'U
nione Sovietica di un « mas
siccio Intervento militare in 
Angola », che impedirebbe 
una « soluzione africana » del 
conflitto magari con la me
diazione dell'OSA (organizza
zione degli Stati africani). 

Molte polemiche hanno su 
settato le voci secondo le qua 
li I ministri degli esteri dell» 
Nato, che hanno discusso la 
maggior parte degli argomen
ti, in sedute ristrette e ri 
strettissime, si erano occu
pati della crescente forza o 
presenza del comunisti, e del
l'attività del gruppi di estre 
ma sinistra, all'Interno del 
paesi europei. SI sa che 1 te 
deschi volevano che il prò 
blema fosse affrontato In Re-
de NATO: Il ministro della 
Difesa. Leber. aveva già l'ai 
tro Ieri affermato che la « pe 
netrazionc Ideologica » cornu 
munlsta Indebolisce la « vo
lontà di difesa » dell'occiden
te. Nel suo discorso di aom 
tura di Ieri. Il norvegese Frv 
denlund aveva parlato della 
difesa delle « Istituzioni de 
mocratlche e pluraliste», cioè 
degli affari interni del siti 
goll pHesl. cioè dell'lnterven 
to negli affari Interni del sin 
goll paesi, come di uno del 
compiti dell'alleanza 

Ma non tutti 1 quindici mini 
stri degli ester' devono avere 
accolto con calore l'argomen 
to, se lo stesso Klssinger, chi: 
in altre occasioni non aveva 
esitato a intervenire pesanti* 
mente in chiave anticomuni
sta negli affari Interni ItalU 
ni. ha oggi negato categoil 
camente che si sia parlato rtl 
aucstionl di politica interna 
del vari paesi nelle giornate 
atlantiche di Bruxelles. 

A una domanda specifica 
sull'Italia e sulla eventualità 
della partecipazione del co 
munisti al governo, ha rispo
sto prudentemente, con uria 
punta di autocritica: <c La si
tuazione interna italiana ri 
guarda solo gli Italiani: del 
resto le nostre opinioni In 
proposito rischiamo di essere 
controproducenti ». Certo, ha 
aggiunto, « se lo dovessi foi 
mare 11 governo in Italia, co 
sa molto Improbabile, non mi 
muoverei in direzione d»1 
compromesso storico»: nes 
suno ne dubita, e soprattutto 
nessuno chiede a K!ssing*r 
di farlo. 

La situazione nel Medile]-
ranco non ha avuto questa 
volta nel dibattiti atlantici 
il posto che aveva occupato 
nel vertice dei luglio scorso. 
Le preoccupazioni per 11 con 
flltto greco-turco (per II qua 
le si sono Incontrati oggi po
meriggio a Bruxelles 1 due 
rispettivi ministri degli este 
ri Bitsics e Caglayangiji e per 
la situazione In Med'o Orlen 
te sono state evocate (Sau 
vagnargue^ e venuto apposta 
dal Cairo per parlarne) ma 
non pare abbiano suggerito 
iniziative o decisioni dell* 
NATO. Per la Spagna, Kl» 
singer ha contermnto di avei 
riproposto agli alleati occi
dentali Li richiesta di « rap
porti piti stretti » con la Na 
to e con l'Europa, ma eviden
temente ancora una volta sen
za eccessiva fortuna, ^ìsto 
che 11 comunicato finale non 
ne fa n-ppure cenno. 

I problemi mediterranei co 
mur.que restano nell'occh'o d 
del tifone, tanto che 1 min'strl 
della Nato, dice 11 comunica
to finale, hanno deciso di 
« mantenere oui-sta qu°stione 
allo studio e di farne rappor
to alla loro prossima riunio
ne» che si terrà ad Oslo 11 20 
e 21 maggio prossimo. 

Smentita 
del leader 
della DC 
cilena sui 

finanziamenti 
della CIA 

L'AVANA, 12. 
Con un comunlrato uffi

ciale firmato da PatricioAll-
wyn la DC cilena lenta di al
lontanare da se l'accusa di 
aver ricevuto forti finanzia
menti dalla CIA prima per 
eleggere presidente del Cile 
Eduardo Prel, poi per far ca
dere, dopo II 1970, Salvador 
Allende, Come è noto le no
tizie di questi grossi finan
ziamenti della CIA alla DC 
cilena sono emerse dall'In
chiesta che negli USA sta 
conducendo la commissione 
senatoriale presieduta da 
Frank Churc sulle attività 
dei servizi segreti nordame
ricani. 

Alhvyn, nella sua dichiara
zione, ha respinto le notizie 
secondo cui la DC avrebbe 
ricevuto dalla « CIA » Ingen
ti fondi per finanziare la 
campagna elettorale del 1964. 
Il leader democristiano ha 
sostenuto che all'epoca, « né 
Il partito, né il suo candi
dato, né I suol rappresentan
ti ». ricevettero del fondi. 

D'altra parte. Alhvyn ha 
smentito affermazioni secon
do cui 11 governo di Eduardo 
Prel avrebbe sottoscritto ac
cordi particolari con gli Sta
ti Uniti. 

Terminata 

la visita in Italia 

della delegazione 

scientifica cinese 
La delegazione scientifica 

della Repubblica popolare ci
nese, che e stata In Italia su 
Invito del ministero degli E-
steri .ha completato la pro
pria visita e ripartirà oggi per 
Pechino. La delegazione, gui
data dal prof. Pel Sclh-chang, 
membro dell'Assemblea nazio
nale e direttore dell'Istituto 
di fisica biologica dell'Acca
demia scientifica cinese, ha 
visitato laboratori, centri di 
ricerca, stabilimenti industria
li a Roma, Napoli, Taranto, 
Bologna. Firenze, Genova, Mi
lano, Pisa. 

Ieri, all'albergo Hllton, agli 
scienziati cinesi è stata of
ferto un pranzo di saluto da 
parte del direttore generale 
per la cooperazlone cultura
le, scientifica e tecnica del 
ministero degli Esteri Italia
no, Vittorio Corderò di Mon-
tezemolo. Era presente l'am
basciatore della Repubblica 
popolare cinese n Roma, non-
che esponenti del mondo del
la scienza, della cultura, del 
giornalismo. In serata, un ri
cevimento è stato offerto al
l'ambasciata di Cina. 

Vera Vegetti 

Oggi si vota 

in Australia 
SYDNEY, 12 

Più di otto milioni di au
straliani si recano domani 
alle urne per eleggere I mem
bri delle due camere del 
parlamento federale. Le pre
visioni della vigilia sono di 
una vittoria per Malcom Fra-
sei-, capo del governo d'affa
ri costituito n i novembre e 
leader del parti to liberale 
(al governo assieme al par
tito agrario). 
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AVVISO DI GARA 
IL COMUNE DI COLLE VAL 
D'ELSA Indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
completamento edificio per 
la scuola media del capo
luogo. L'Importo del lavori a 
base di appalto è di lire 
266.500.000 (duecentosessenta-
seimlllonlclnquecentomlla ). 

Per l'aggiudicazione del la
vori si procederà mediante 11 
metodo di cui all'art. 73 let
tera C de) R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 e con il procedi
mento previsto dal successivo 
art. 76. commi 1.. 2. e 3. sen
za preflsslone di alcun limite 
di aumento o di ribasso. So
no ammesse offerte in au
mento. 

OH interessati, con doman
da Indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
Invitati alla gara entro venti 
<20) giorni dalla data di pub
blicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Colle Val d'Elsa. 5-12-1975. 
ENZO SAMMICHELI 

Sindaco 
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AVVISO DI GARA 
Il Comune di 

Colle di Val d'Elsa 
indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto 
del seguenti lavori: 

Completamento edificio per 
la scuola media del capo
luogo. L'importo del lavori a 
base di appalto è di lire 
206.500.000 (duecentosessanta-
scimllionlcinquecentomilai. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
Il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23 maggio 
1924. n. 827 e con 11 proce
dimento previsto dal succes
sivo art. 76, commi 1, 2, 3 
senza prefissione di alcun li
mite di aumento o di ribasso. 
Sono ammesse offerte in au
mento. Gli interessati, con 
domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere 
di essere Invitati alla gara 
entro VENTI (20) giorni dal 
la data di pubblicazione de! 
presente avviso sul BOLLET 
TINO UFFICIALE della Re
gione Toscana. 

Colle di Val d'Elsa. 5 12-1975 

IL SINDACO 
Enzo Sammlcheli 

La rettifica 
è stata fatta 

D.il novembre 11)7-1 sono 
pensionalo doll'INPS per 
limiti di età. Sulla pc-ns ci
ne compresi gli assegni la. 
miliari per mia mogi e. 
mi e stata fatl.i una rite
nuta mensile per tassR 
erariale di lire 2373 pei il 
1974 e di lire 0105 per l'.in 
no in corso. Poiché, dato 
l'Importo della pensione 
che percep.sco. non dovrei 
pagare tasse, ho fatto ri
corso al comitato provin
ciale di Livorno: ma la 
trat tenuta alla dlstnnza di 
6 mesi viene sempre ope
rata. 

ODOACRE MANZANI 
Piombino (Livorno 

Attualmente tu ve/ tito
lare di pensione tìi vec
chiaia n. 50006013, per un 
importo mensile maggio
rato di circa quattromila 
lire rispetto alla somma 
segnalataci, compresi gli 
assegni familiari per tua 
moglie, A seguito della 
prima dichiarazione, che 
tu formulasti in modo er
rato, resa all'INPS m me
rito alle detrazioni d'im
posta alle quali avresti do
vuto aver diritto, detto 
istituto ti riconobbe le de
trazioni per un importo 
di lire 7 mila mensili an
ziché di lire J3 mila. A se
guito della successiva di
chiarazione da te presen
tata, la sede dell'INPS di 
Livorno, col settembre 

scorso ha provveduto a tra
smettere le variazioni al 
centro elettronico in Ro
ma. Riteniamo che Quan
to prima aorai dirette co
municazioni in merito al
l'avvenuta rettifica e al
l'importo complessivo che 
ti sarà restituito. 

Quando 
una legge 
è ingiusta 

Sono un ex mezzadro e 
come tale percepisco la 
pensione di Invalidità fin 
dal 1964. Anche mia mo
glie, deceduta il 2 giugno 
del 1971, percepiva tale 
pensione. Il 10 marzo '75 
ho fatto domanda Per 
ottenere la rlverslbllità 
e l'INPS di Ancona me 
l'ha respinta dicendomi 
che non ne ho diritto. 

R. SQUADRONI 
Jesi (Ancona) 

i,' c/o! erno da valore pie-
sente e futuro alle leggi. 
sci^a mai guardare al 
passato, cioè senza dare 
vaiale retroattivo alle 
legi/i stesse, per includere 
uri bendici il viaggiar 
numero possibile (Il pen
sionati. 

Rimborsato 
il credito 

Sono un ex d.penden'e 
del secondo Ufficio impo
ste dirette di Roma, col
locato m pens.one dal 
1 dicembre 1974 e titola
re anche di pensione mi-
n.mii doll'INPS. Sono 
creditore da ben due an
ni di circa lire 300 000 del
l'aggiunta di lamiglia per 
mia moglie da parte del
la Tesoreria provinciale. 
Non ho alcun debito né 
con l'INPS ne con l'Uf-
licio provinciale del Te
soro 11 Tesoro non Inten
de rlmbors ire le lire 300 
mila e mi dice che deve 
accertarsi se ho deb'ti 
con l'INPS. E' mai possi
bile che si ricordano solo 
dopo due anni di fare 
questa Indagine'' Desidere
rei ,ìvcre conlerma dalla 
Previdenza sociale che 
nessun debito esiste a 
mio carico. 

CESARE ROSSI 
Roma 

Slamo spiacenti di do
verti comunicare che 
l'INPS Ita respinto In tua 
domanda m applicazione 
di Quanto disposto dal
l'articolo 25 della legge 
del SO aprile 1909 n. 153. 
L'articolo 25 stabilisce che 
il coniuge superstite ha 
diritto alla pensione indi
retta o di rwerslbilttà a 
carico della gestione spe
ciale per i coltivatori di
retti, mezzadri e. coloni, 
con le stesse norme sta
bilite per l'assicurazione 
generale obbligatoria del 
lavoratori dipendenti, a 
condizione che l'Iscritto 
alla gestione predetta sia 
deceduto successivamente 
alla data di entrata in 
vigore di delta legge le 
fin qui et biamo in quan
to tua moglie e deceduta 
nel 1971) e. se titolare di 
pensione a carico della 
gestione, che questa ab
bia decorrenza dal 1. gen
naio 1070 o successiva. 
Quest'ultima condizione ti 
ha, purtroppo, fatto esclu
dere dal diritto m quan
to ci hai detto che la de
correnza della tua pensio
ne è 1964. Anche in questo 
caso conie m tanti altri. 

La .sua pratica è abba
stanza complessa m quan
to le norme dell'INPS de
vono essere Integrate con 
quelle della amministra
zione statale Da infor
mazioni assunte risulta 
che l'INPS ha sospeso ti 
pagamento degli assegni 
laminari un base ad una 
Sua specifica richiesta m 
tal senso) per farle gode
re in loro vece dell'ag
giunta di famiglia La 
decorrenza della sospcn. 
sione degli assegni e sta
ta retrodatata al 1-5-1969 
idata di entrata in vigo
re della legge n. 153 del 
30 aprile 1969) e per lutto 
il periodo fino al 31-7-1973. 
L'Amministrazione da cui 
lei dipende deve quindi 
rimborsare all'INPS la 
somma da tei percepita in 
più per il carico di sua 
moglie per l'importo com
plessivo di lire 201.380. 

Nel frattempo l'INPS ha 
ritirato, in data l-S-1973 il 
vecchio mandato di paga
mento della pensione e 
l'ha sostituito con assegno 
che. come lei ben sa, è 
al netto degli assegni fa
miliari, fino al 31-3-1974. 
Dal 1. aprile 1974 la sede 
INPS ha inllne operato la 
scissione del mandato di 
pagamento nella misura 
degli assegni familiari. In 
data 4-H-1975 tei ha presen
tato una nuova domanda 
all'INPS per farle ripristi
nare il pagamento degli 
assegni al sensi dell'art. 22 
(fella legge n. 188 del 196K 
in quanto percepiva sulla 
pensione statale una ag
giunta di famiglia inferio
re (L. 2.475 mensili). 

La situazione è la se
guente: 1) dal 1121971 
tdata del suo pensionamen
to con Io Sfarò) al 31-5-
1975 lei ha diruto alla dif
ferenza di lire .r>.1)(5 al me
se: 2) dal 1-6-1975 ori m-
segni le sono già stati pa
gati per inteio. 

L'INPS asserisce che dal-
l'unificazione di tutte que
ste operazioni e risultalo 
un suo credito di lire 
27.290 che le e stato già 
rimborsato. 

A cura di F. VitenI 

RENAULT 4. 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

• 
i 

Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini
ma manutenzione, consumi limita
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu
re/za della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina ! 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). . R E N A U L T . 
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Nel le capitali della crisi economica europea 

Francia: un terzo dei disoccupati 
Di fronte a l la generale ondata di sdegs.^ 

Le autorità spagnole 
costrette a liberare 

sono giovani inferiori ai 25 anni a compagno camacho 
E' questo il dato più impressionante della situazione economica del Paese — Anche gli economisti governativi ammettono 
che la «ripresa» non riuscirà ad assorbire tutti i senza lavoro — Un tasso d'inflazione di quasi il 12 per cento 

La nuova persecuzione fascista era scattata domenica scorsa, 48 ore dopo la 
scarcerazione per l'indulto • Sj prepara un nuovo processo contro padre Gar
da Salve - Venti membri delle Cortes chiedono il ripristino delle libertà 

Dal nostro inviato 
PARIGI, dicembre 

Il dato più Impressionante 
della crisi In Francia è quel
lo relativo alla disoccupazio
ne giovanile. Dalle statisti
che ufficiali più recenti ri
sulta che 1 giovani sotto ! 25 
anni in cerca di un lavoro 
erano 294.500 nell'ottobre del 
1974. 439.300 nel settembre del 
1975 e 484.400 un mese dopo, 
e cioè nell'ottobre di questo 
stesso anno. Mancano le ci
fre relative a novembre e a 
dicembre. Ma tutti gli indici 
dicono che la curva è in asce
sa. Rispetto al disoccupati 
di ogni età, 1 giovani sotto i 
25 anni rappresentano più 
di un terzo. Ecco, Infatti, 1 
dati generali secondo il mi
nistero del Lavoro e, tra pa

rentesi quelli della Confede
razione generale del lavoro. 
Settembre 1975: 945.800 lun 
milione 290.000): ottobre 1975: 
1.015.600 (1.381.486). 

Anche in Francia, come In 
Gran Bretagna, nessuno se la 
sente di prevedere un ritorno 
al pieno Impiego per 1 pros
simi anni. Il che. per un pae
se che nel secondo dopoguer
ra non ha praticamente co
nosciuto la plaga della disoc
cupazione, e estremamente 
grave. Di qui, da questo da
to, bisogna a mio avviso par
tire nel valutare le prospetti
ve di ripresa, di cui anche In 
Francia si parla molto e do
ve è stato addirittura coniato 
lo slogan: ultimo paese a en
trare nella crisi, primo ad 
uscirne. 

Che senso avrebbe, In cf-

Dietro le quinte 
della «ripresa» Usa 

F A L C U N I ambienti econo
mici e politici e M I alcuni 

grandi giornali, stranieri e il..-
liunì. »i parla sempre più 
frequentemente in termini al
quanto ottimistici, se non mi-
dirittura euforici, «Ielle pro
spettive economiche interna* 
stonali nel prossimo fui tiro. 
Secondo qucxli ambienti e 
questi giornali, la recensione 
sarebbe giù finita o in via 
<lì superamento, e quasi o-
M*nquc si sarebbero delincali 
chiarì segni di ripresa: anzi, 
di una ripresa che si premi-
ntincerebbc asiai rapida e \ i -
gorosa. 

Insomma, staremmo per 
it'circ dalla più grave crisi 
economica che il mondo capi
talistico ha attraversalo dopo 
i l 192°-33, e non si dovrebbe 
escludere la possibilità che 
prenda avvio una nuova, in
tensa e prolungata fase di 
sviluppo della produzione o 
del commercio internazionale* 

Orbene, diciamo subilo che 
noi, tutte le volle in cui ab* 
biamo denunciato la gravità 
e la drammaticità della crisi 
economica esplosa clamorosa-
mente duo anni or sono, non 
abbiamo mai sostenuto che si 
trattasse della crisi finale del 
capitalismo, quasi che questo 
sistema fosse giunto a un suo 
ultimo e irreversibile collas
so. Abbiamo Invece affermato 

l. che tale crisi, provocata da un 
' insieme di acuto contraddizioni 
1 economiche e sociali e dalla 

modificazione dei rapporti di 
, forza, verificatasi a livello 

mondiate nei trentanni che 
ci separano dalla fine della 
seconda guerra mondiale, sa-

" rebbe stata lunga, difficile e 
assai tormentali', ma non a-

* vrebbe escluso la possibilità di 
' riprese congiunturali, più o 

meno marcate e più o me
no estese. Insomma, hi no-

, stra analisi dell'attuale crisi 
'.' ha messo in luce sìa la sua 

nutura strutturale, sia il suo 
carattere ciclico. Ma proprio 

* per questo abbiamo affermato 
1 che la fine della fast* disccn-
. dento del ciclo e l'inizio di 
^ una nuova fase ascendente no» 
E avrebbero segnato la fine del* 
' la crisi. Siamo convinti, in-
* fal l i , che lu crisi è destinata 

a durare anche al di là di 
" una eventuale ripresa con* 
[ giunturale, e che il suo supc-
\ ramenlo non potrà verificarsi 
- se non a seguito della rea-

. lizsasione di profonde riforme 
•• all'interno dei paesi capita-
" listici e dell'avvio di nuove, 
;' avanzate forme di coopera-
v, rione economica internaziona-
P le fra tutti ì paesi del mondo 

— industrializzali e in via dì 
' sviluppo, capitalistici e socia-
1 listi — e tra le diverse aree 
• in cui questi sono divisi. 
,' Ma , frattanto, occorre osser-
•' vare che i segni di ripresa di 
•» «ui sì parla in certi ambienti 
': non sono affatto molto sicuri, 
1 né appaiono investire tutta I V 
' rea dei paesi industrializzati. 

Per il momento i segni di ri-
^ presa si sono manifestati in 

modo abbastanza evidente sol-
"r tanto negli Stati Uniti e nel 
•• Giappone. Ma è significativo 
* che, proprio la scorsa setlima-
* no, su un autorevole giornulc 
'• economico si sia parlato della 

ripresa americana come di un 
». fuoco di paglia, che sembra 
r sul punto di spegnersi. Vati-
•f damento deU'economiu omo 
1 ricana nell'ottobre scorso è 
i apparso infatti nettamente di

verso rispetto a quello dei 
mesi precedenti, sicché la ri* 

; presa delincatasi nel corso 
della primavera e dell'estate 

] sembra aver subito unu brìi-
i sca frenala. In seguilo a ciò, 
i qualcuno ha parlato del peri-
1 colo di una nuova inversione 

di tendenza nell'economia a-
, mcricana. che potrebbe con-
* durre ad in... fase di ristagno 
• ulquanto prolungata, o addi

rittura ad una nuova recessio
ne prima ancor.» che il livello 
della produzione industriale e 
ilei reddito nu/ion.ile sia tor
nato ai livelli raggiunti alla 

a vigilia della cri-i. 
I primi ilali relativi all'aii-

( damento del mese ili novem-
J) bre ridimensionano parecchio 
•ft U cupo pessimi*mo provocato 

' '•' dal dati del mese di ottobre. 

Cortiun(|Ue è significativo che 
negli USA, nel mese di olio-
lue, dopo sei mesi di « ripre
sa », il numero ilei disoccu
pali non solo ha continuato ad 
aggirarsi attorno agli otto mi
lioni, mu ha registrato addi
rittura un nuovo consistente 
aumento, che ha portalo la 
«Miotti dei disoccupati sul to
tale delle t'nr/o di lavoro dal* 
l*b\3 per cento nel settembre 
all'8,6 per cerilo nel mese suc
cessivo, ^i uggiunga che nel 
mese di settembre i disoccu
pati che hanno esaurito il pe-
liodo durante il quale ricevo
no l'indennità di disoccupa
zione sono saliti a più di 
un milione, e si prevede che 
questa cifra supererà i due 
milioni di unità alla fine di di
cembre. Frattanto, la produ
zione industriale americana, 
malgrado il consistente recu
pero realizzato dullu prima
vera scorsa in poi, è risultata 
anche nel mese di ottobre in
feriore di circa il 7 per cento 
rispetto al livello di un anno 
fa. 

Ma il futuro appare negati
vo soprattutto se si conside
rano le previsioni relative agli 
investimenti. Mei complesso, 
gli investimenti negli Stati 
Uniti hanno subilo mia con
trazione del 10 per cento nel 
corso del l a " j , e un'ulteriore 
riduzione del HM5 per cento 
dovrebbero subire durante il 
l'J76. Ancor più marcata do
vrebbe essere la riduzione de
gli invcslimcnlì nell'industria 
manifatturiera; in questo set
tore, infatti, si prevede che 
nel l')76 gli investimenti r i 
sulteranno inferiori in termi
ni reuli dell ' I 1 per cento r i 
spetto al 1"75 e del 38 per 
cento rispetto al l*)74. I l forte 
indebitamento, soprattutto a 
breve termine, delle imprese 
e il fortissimo uumento del 
cosio dei nuovi impianti indu
striali (che risulla quasi dop
pio rispetto all'aumento del 
coslo della vita) sono all'ori
gine di queste previsioni nega
tive per gli investimenti. Ma 
in seguilo a ciò, e a causa del 
carattere sostitutivo che han
no gli investimenti in pro
gramma, "i giunge ad una pre
visione ancor più negativa: 
nel 1M76 la capacità produttiva 
dell'industria manifatturiera 
americana dovrebbe risultare 
stu/ionaria e nel I')7? dovreb
be subire addirittura una lieve 
flessione. 

D'altro canto, occorre rile
vare che la ripresa americana 
è i l risultato soprattutto di 
un forte aumento delle espor
tazioni, accompagnato da una 
sensibile riduzione dello im
portazioni. Nel corso degli 
ultimi mesi le esportazioni di 
manufatti dagli USA hanno 
raggiunto un volume puri a 
eircu il 15-16 per cento del 
totale' della produzione indu
striale americana, vale a dire 
una quota che è esattamente il 
doppio di quella tradizionale. 
A questo aumento delle espor
ta/ioni ha fallo riscontro una 
farle riduzione delle importa
zioni dì manufatti negli USA. 
.Nel ter/o trimestre di qucsi* 
anno tale riduzione è stata di 
circa il 20 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del 
*7I . 

Tutto questo, a nostro avvi
so, fa giustizia dell'ottimismo 
che qualcuno vorrebbe ali
mentare facendo affi da mento 
sulla ripresa dell'economiu a-
mericana. In realtà, tale ri-

I pre-a non appare affatto orien
tala in modo da poter trasci
nare la ripresa dell'economia 
euro|)ea e quella della econo
mia italiana. K chi continuas
se ad illudersi che le cose poi-
sono andare diversamente, o 
agisse come se la crisi stesse 
per Ti ni re. darebbe prova di 
irresponsubililà. Ciò vale, in 
particolare, per il nostro pae
se che. essendo investito dalla 
crisi in modo più grave e 
drammatico di quanto non lo 
siano altri paesi indii'-lritiltz/a-
ti. non può concedersi il lusso 
dell'inerzia, dei rinvìi e dei 
palleggiamenti di responsabi
lità, die continuano a con
traddistinguere l'a/ione del 
governo 

Eugenio Peggio 

fettl, una « ripresa » se. am
messo che venga, non riusci
rà ad assorbire una cifra co
si elevata di disoccupati? Gli 
economisti vicini al governo 
affermano che la Francia può 
permettersi di avere tra un 
milione e un milione e mezzo 
di senza lavoro. Ma è poi 
vero'' Anche nella Germania 
occidentale si afferma la 
stessa cosa. Nessuno, però, 
ne a Bonn né a Parigi, scar
ta la previsione che se la 
« ripresa » non dovesse esse
re solida e soprattutto rapi
da il numero del disoccupa
ti tenderà ad aumentare e In 
misura considerevole. E che 
in Francia si sia lontani dal
la certezza che la ripresa sa
rà solida e rapida lo dice lo 
stesso governo. 

Proprio nei giorni scorsi 11 
ministro delle finanze, Four-
cade, l'ha definita « lenta e 
fragile», come d'altra parte 
si ricava dal dati relativi. Da 
questi risulta — e 11 governo 
lo ammette — che la richie
sta di merci dall'estero resta 
indecisa, gli Investimenti pri
vati ipotetici, l'inflazione mi
nacciosa, la ricostituzione de
gli stock aleatoria, la tesore
ria a secco. Ce n'e abba
stanza, come si vede, per far 
guardare con notevole scetti
cismo «11'ennunclo dell'usci
ta dal tunnel. 

Uno degli indici sul quali 
si basa la fiducia e l'anda
mento della bilancia del pa
gamenti a partire dal terzo 
trimestre del 1974. Ma nel 
terzo trimestre del '75 si è 
registrato un rallentamento 
significativo. Contro un atti
vo di 5,4 miliardi di franchi 
nel secondo trimestre del '75. 
nel trimestre successivo si è 
scesi a 1.9 miliardi, con una 
caduta, quindi, di quasi 4 mi
liardi. E non è escluso che 
quando saranno pubblicati 1 
dati relativi all'ultimo trime
stre di quest'anno la caduta 
diventi ancora più brutale. 

Ma qui slamo ancora, se 
si vuole, ad un fattore posi
tivo. Quelli negativi sono più 
pesanti. L'attività economica 
complessiva in Francia è sta
ta, nell'ottobre del 1975. del 
Sri inferiore a quella del me
se corrispondente dell'anno 
scorso, e quel che è più gra
ve è che nell'ottobre è rima
sta esattamente allo stesso 
livello del settembre, segno 
evidente che se non c'è re
gresso non c'è neppure ripre
sa ma soltanto una stagnazio
ne a livelli che rappresenta
no un sensibile passo indie
tro rispetto al passato. Per 
quanto riguarda l'inflazione, 
d'altra parte, le previsioni 
parlano di aumento rispetto 
al l ' l l .en attuale. Tale au
mento, che è adesso dello 
0,8»/», salirà a più dell'1% nei 
prossimi mesi raggiungendo 
cosi quasi 11 13%. Il padrona
to francese tende, ovviamen
te, a scaricare sugli aumenti 
salariali le colpe della diffi
coltà della ripresa facendo 
valere il fatto che gli au
menti del secondo semestre 
del 1975 sono stati del 7 o 
dell'8',P> mentre nella Germa
nia federale non hanno supe
rato il 5 rt . Il fatto è però 
che mentre la Germania fe
derale ha un tasso d'Inflazio
ne del 6%, la Francia Invece 
10 ha dell'11,6%. I salari fran
cesi dunque rimangono assai 
Inferiori a quelli tedeschi e 
non si può pertanto assumer
li a responsabili della crisi. 

La verità È che, sebbene 
in misura diversa, nella Ger
mania Federale, In Gran Bre
tagna e in Francia, slamo 
davanti ad una crisi che ha 
origini ben più profonde e le 
cui cause non pare vengano 
seriamente analizzate tanto 
che si passa da un giudìzio 
a quello opposto. DI un certo 
interesse, in questo senso, è 
11 fatto che un uomo come 
Bavmond Aron, che non può 
essere sospettato di nutrire 
eccessive antipatie per 11 si
stema di cui egli è portavo
ce ed espressioni', è oggi co
stretti; a riconoscere sul fi
garo che l'aumento dei prez
zi del petrolio — cui fino ad 
ora si attribuiva valore de
terminante per In crisi dellu 
economia del mondo capitali
stico — non è affatto all'ori 
glne della recessione attuale. 
giacché una Inflazione media 
del 15'"-. si era già manifesta
ta nell'assieme del paesi del
l'occidente. 

Cosa vuol dire, questo fatto, 
se non che le cause della cri-
.si sono Interne al sistema e al 
suii stesso modello di svilup
po? In Francia, del resto, si 
riconosce che una politica ni 
compressione del salari può 
portare ad una strada senza 
sbocco, vista la estrema diffi
coltà di aumentare in misura 
considerevole 11 volume delle 
esportazioni. La strada pm 
facile, certo, ma anche In
gannevole, è quella di rende
re le merci più competitive. 
Ma dove sono I me>cati In 
grado di assorbirle? Tutti I 
paesi del mondo capitalista, In 
eltettl, nanno lo stesso prò 
blema. Aumentare le esporta 
zlonl. Ma dove? All'interno 
dell'area capitalistica si sta 
ricorrendo sempre più abbon
dantemente a misure prote
zionistiche. Al suo esterno vi 
è da una parte un terzo mon
do con un deficit pauroso, 
che quest'anno ha toccato 1 
cinquanta miliardi di dollari 
e che si prevede raddopperà 
nel 1976. e dall'altra una 
Unione sovietica con la ne
cessità di spendere cifre co
lossali per l'acquisto di ce
reali e che dovrà pertanto ri
durre, necessariamente, le 
sue importazioni di altri ge
neri, e Infine, una Cina sem
pre guardinga In materia di 
rapporti commerciali con II 
resto del mondo 

Nessuna prospettiva, dun

que, a conclusione di questo 
rapido giro nel paesi più tol
ti dell'Occidente europeo In 
attesa che martedì 16 comin
ci a Parigi la conferenza 
Nord-Sud? Una conclusione di 
questo genere sarebbe senza 
dubbio affrettata e assai pro
babilmente anche del tutto 
errata. Quel che è certo, pe
rò, e che le prospettive del
ia « ripresa ». almeno in Eu
ropa, non sono ne sicure ne 
vicine. Si sta attraversando. 
al contrarlo, una fase estre
mamente dura e molto incer
ta il cui indice più significa
tivo, forse, è nel fatto che In 
un paese come la Francia 
nessuno è In grado di dire 
come, nel quadro delle strut
ture attuali, possa essere as 
slcurato un avvenire a mez
zo milione di giovani al di 
sotto di venticinque anni alla 
ricerca del loro primo la
voro. 

Alberto Jacoviello 

Berlinguer riceve 
il compagno Zagladin 
Il compagno Enrico Berlin-

| guer. segretario generale del 
i PCI, ha ricevuto venerdì pò-
, meriggio I compagni Vadlm 
l Zagladin. membro della com

missione centrale di revisio
ne del PCUS e primo vice-
responsabile della sezione pel
le relazioni internazionali, 
Yuri Zuev, responsabile di 
settore ed Enrico Smirnov, 
collaboratore della sezione per 
le relazioni internazionali. 
Nel corso del colloquio che 
si è svolto In un clima di 
franca cordialità, ed al qua
le hanno partecipato 1 com

pagni Gian Carlo Pajetta, 
Sergio Segre e Antonio Rub-
bl, si è proceduto ad uno 
scambio di opinioni sulla si
tuazione internazionale e sul 
problemi del movimento ope
ralo. 

In precedenza la delegazio
ne del PCUS aveva avuto un 
lungo Incontro con 1 compa
gni Gerardo Chlaromonte e 
Gian Carlo Pajetta, membri 
della direzione e della segre
teria del partito. Sergio Segre 
e Antonio Rubo!, responsabi
le e vlceresponsabile dell» se
zione esteri. 

| MADRID. 12 
La protesta popolare e lo sde

gno suscitato all'estero hanno 
i indotto le autorità spagnole 

a porre fine alla nuova per-
! secuzione contro Marcell-
, no Camacho, arrestato subi

to dopo essere stato messo 
In libertà in seguito all'Indul
to promulgato dal re Juan 
Carlos. 

« La mia Impressione è che 
qualcuno abbia voluto rende
re un cattivo servizio al re. 
Qualcuno della estrema de
stra. Qualcuno che non vuole 
la riconciliazione, la concor
dia, anzi, come dice Juan 
Carlos»: queste le prime pa
role di Marcelino Camacho 
uscito dalle celle di sicurezza 
del tribunale per l'ordine pub
blico (11 tribunale politico spa
gnolo). 

Camacho ha ricordato ai 
giornalisti che l 'hanno rag
giunto come è avvenuto il 
suo arresto domenica scorsa, 
nella Avenida (Sporto, a pochi 

Combatt imenti sono proseguiti per buona parte della matt inata 

Turbata ieri da numerosi incidenti 
la nuova tregua conclusa a Beirut 

Scontri e uccisioni anche a Zahle e Tripoli — Quasi 2500 miliardi di lire i danni della guerra ci
vile, che oggi entra nel suo nono mese — La sinagoga della capitale protetta dai palestinesi 

BEIRUT, 12. 
La nuova tregua conclusa 

ieri a tarda sera, questa vol
ta con la partecipazione di 
tut te le formazioni del fron
te progressista, non riesce ad 
entrare in vigore: dopo una 
breve pausa intorno alle 02 
(che era appunto l'ora di ini
zio del «cessate 11 fuoco») 
gli scontri sono ripresi e si 
sono prolungati per buona 
parte della mattinata. Verso 
mezzogiorno si è registrata — 
secondo notizie di radio Bei
rut — una « relativa calma », 
ma nel pomeriggio gli scon
tri sono ripresi con violenza. 
Inoltre nella stessa nottata 
gravi scontri si sono veri
ficati a Zahle e nella val
le di Bekaa. 

La tregua conclusa Ieri se-
ra è s ta ta concordata in una 
riunione del «comitato supe
riore di coordinamento», che 
era stato nominato il 31 ot
tobre, in occasione della pre
cedente tregua, appunto per 
controllarne l'applicazione; di 
esso fanno parte rappresen
tanti di tut te le parti in lot
ta, nonché un rappresentante 
palestinese a titolo di osser
vatore. In effetti, si ritiene 
che l'intervento del palestine
si sia stato determinante per 
convincere le formazioni del
la sinistra — in particolare 
1 socialisti, progressisti di 
Jumblatt , il PC libanese e 1 
nasserianl indipendenti di Ib-
rahlm Koleilat — a parteci
pare alla riunione del «co
mitato», che l'altroierl ave
vano disertato in segno di 
protesta contro l'avallo del 
primo ministro all'intervento 
dell'esercito. Le condizioni 
della tregua prevedono II ri
lascio di tutti gli ostaggi e 
prigionieri presi dalle due 
parti, l'evacuazione del cen
tro commerciale e del gran
di alberghi (o di ciò che ne 
resta, dopo le distruzioni e 
gli incendi di questi giorni), 
il presidio di queste zone da 
parte delle forze di sicurezza 
e la consegna all'autorità giu
diziaria delle persone ricer
cate. Quest'ultimo punto si 
riferisce soprattutto al falan
gisti responsabili del 150 as
sassini del « sabato nero » : 
il leader della «falange». 

Gemayel, ha promesso di 
« fare il possibile » per In
dividuarti: ma da parte del
le sinistre si rileva che ana
loghe promesse nel mesi scor
si sono rimaste sempre sul
la carta. 

Anche questa notte e nel
la giornata di oggi gli scon
tri hanno avuto come epi
centro la zona del grandi 
alberghi, completando cosi la 
devastazione del massimo 
complesso alberghiero del 
Medio Oriente. Le milìzie pro
gressiste, partendo dal St. 
Georges e dal Phoenicla. han
no rinnovato durissimi attac
chi contro l falangisti asser
ragliati nell'HoIlday Inn. sot
toponendolo ad una vera piog
gia di razzi e colpi di mor-
talo. Secondo fonti della si
curezza, l morti di oggi sono 
67 solo a Beirut: 33 persone 
sono state uccise a Zahle e 
nella Bekaa ed altre 3 a Tri
poli. 

Domani la guerra civile li
banese entra nel suo nono 
mese: Iniziò infatti il 13 apri
le con un massacro di civili 
palestinesi ad opera dei fa
langisti. La TV ha fatto Ieri 
sera un bilancio ufficiale: 1 
morti vanno da un minimo 
di 4500 a un massimo di 
9.000. 

Stasera Intanto un portavo
ce della comunità ebraica in 
Libano, l'avv. Salim Moghra-
bl. smentendo notizie di fon
te israeliana circa II sac
cheggio della sinagoga di Bei
rut nel quartiere di Wad A-
bu Jamll, da parte di mili
ziani di sinistra, ha dichia
rato che il tempio è « sotto la 
protezione di guerriglieri pa-

I lestinesi ». per ordine perso
nale di Yasser Arafat. 

Una drammatica veduta dell'Hotel Hollday Inn di Beirut, In flemme, Ieri ancora controllato 
dal falangisti e sottoposto ad un Intanto tiro di razzi 

Forniture militari ai FNLA e all'UNITA per 50 milioni di dollari 

Il New York Times conferma 
l'intervento USA in Angola 

Il giornale scrive che le armi vengono inviate per via aerea nello Zaire, 
attraverso l'organizzazione della CIA - Implicita ammissione di Kissinger 

NEW YORK, 12 | 
Il governo degli Stati Uniti . 

ha stanziato 50 milioni di dol- I 
lari (pari a 35 miliardi di li- | 
re) per forniture di armi e di ( 
altro materiale bellico al due | 
movimenti secessionisti, lo 
FNLA di Holden Roberto e i 
l'UNITA di Jonas Savlmbi, 

Conferenza stampa 

dell'ambasciatore 

cubano sul primo 

congresso del PCC 
Alla viglila della sua par

tenza per l'Avana, dove si 
reca per assistere al lu con
gresso del Partito comunista, 
che avrà inizio il 17 prossi
mo, l'ambasciatore della Re
pubblica di Cuba, Salvador 
Vilaseca, ha illustrato alla 
stampa l'Importanza dell'av
venimento. 

Nella sua esposizione, alla 
quale sono seguite molte do- I 
mande da parte dei giornali
sti presenti, egli ha messo In 
rilievo il fatto che si t rat ta 
del primo congresso di un 
partito comunista al potere 
nel continente americano e 
ne ha sottolineato i punti di 
maggiore interesse: elezione 
del Comitato centrale; ana
lisi del Progetto di piattafor
ma programmatica del parti
to; analisi del Progetto di 
Costituzione; questione dellu 
estensione a tutto il paese 
dell'esperienza elettorale di 
Matanzas; nuova divisione 
politlco-ammlnlstrativa del 
territorio nazionale; sistema 
di direzione pianificata del
l'economia, in vista del pia
no quinquennale 1976 80. 

che conducono la guerra — 
insieme a mercenari fascisti 
portoghesi e alle truppe sud
africane — contro II legittimo 
governo di Luanda. La cifra è 
fornita oggi dal New York 
Times, che cita « un alto fun-
7lonario di Washington ». Il 
giornale aggiunge che gli USA 
hanno già Inviato al FNLA 
e all'UNITA forniture per 25 
milioni di dollari negli ultimi 
tre mesi. Lo scopo di questo 
massiccio invio di armi è — 
scrive il giornale — «di crea
re una situazione di stallo » 
fra i contendenti (ed In ciò vi 
è una palese conferma della 
posizione predominante del 
MPLA) e di «controbilancia
re l'Intervento russo e cuba
no». Lo stesso alto funziona
rio ha detto al New York 
Times che 1 primi 25 milioni 
sono stati distribuiti tramite 
la CIA. in massima parte 
dallo Zaire (dove è 11 quar-
tier generale di Holden Ro
berto). Le forniture america
ne sono state portate nello 
Zaire a bordo di aerei da 
trasporto C-47. Si t rat ta per 
la maggior parte — ha preci
sato 11 suddetto funzionarlo — 
di armi per la fanteria, mis
sili anticarro e rampe di lan
cio per missili: non sono stati 
invece inviati — ha aggiunto 
— « né truppe né consi
glieri ». 

Le rivelazioni del New York 
Times, riprese anche dalla 
Washington Post, sono state 
implicitamente confermate 
dal segretario d! Stato ameri
cano ed esplicitamente da un 
membro del Congresso. Par
lando oggi a Bruxelles in una 
conferenza, stampa, Kissinger 
ha detto che se non si tro
verà una « soluzione africa
na » alla crisi angolana gli 
USA «cercheranno di Impe
dire la prevalenza di un par

tito (cioè del MPLA, ndr) 
con l'introduzione di massicci 
aluti dall'esterno ». Richiesto 
di commentare la cifra di 50 
milioni di dollari citata dal 
New York Times, Kissinger 
ha dichiarato di non poter 
né confermare né smentire, 
aggiungendo però che gli USA 
« non possono rimanere Indif
ferenti di fronte alle mas
sicce forniture di armi sovie
tiche al MPLA». A Washing
ton, invece, il senatore Dick 
Clark, democratico dello 
Idaho, ha detto esplicitamente 
alla Commissione esteri del 
Senato che gli aiuti militari 
al FNLA e all'UNITA am
montano già a 50 milioni di 
dollari. 

Circa 11 l'atto che non siano 
state inviate in Angola trup
pe, ciò è vero per quanto ri
guarda la partecipazione for
male di militari americani: 
ma è ben noto che a fianco 
degli uomini di Roberto e 
Savlmbi sono Impiegati con
tingenti sud-africani e merce
nari. Proprio oggi il direttore 
del «Congress for raclal equall. 
ty» (CORE - congresso per 
l'eguaglianza razziale), Roy 
Innes, ha annunciato che la 
sua organizzazione sta reclu
tando medici e veterani «di 
colore » dell'esercito USA da 
'nviare in Angola come «con
siglieri ». Innes ha detto che 
questi « consiglieri » saranno 
a disposizione di « ognuno dei 
tre movimenti che ne farà 
richiesta ». ma ha ammesso 
di essere in contatto con la 
UNITA, e ha poi «denuncia 
to » la presenza in Angola di 
« truppe cubane, armi sovie
tiche, consiglieri sudafricani e 
agenti della CIA ». E' da rile
vare che il quotidiano News-
dati ha espressamente accu
sato il CORE di reclutare vo
lontari per conto della CIA. 

passi da casa, mentre si re
cava ad acquistare 1 quotidia
ni del mattino: «C'era molta 

polizia, chiedevano a tutti i 
documenti e perquisivano. Mi 
avvicinai ad uno In uniforme 
e chiesi cosa stesse succe
dendo. A sua volta mi chie
se chi fossi. Dissi il mio no
me. Documenti, documenti.... 
E quando 11 ebbe in mano 
chiamò al telefono dalla Jeep: 
c'è qui il famoso Camacho, 
cosa dobbiamo fare con lui? 
E mi caricarono sulla Jeep, 
n resto è noto. Ho avuto un 
principio di infarto, sono sta-
to due giorni e mezzo senza 
mangiare. Ma si vedeva che 
nemmeno loro, nemmeno 1 po
liziotti della squadra politica 
erano sicuri di quello che fa
cevano. Non avevano una ba
se per arrestarmi e se ne 
rendevano conto ». 

Camacho ricorda i giorni 
precedenti all'arresto, la con
ferenza di Ruiz Glmenez al
l'università di Madrid: «Su
bito dopo il mio arrivo en
trò in aula magna, dove si 
eran riuniti duemila studenti. 
Il preside della facoltà e dis
se che la conferenza era sta
t a sospesa. Gli studenti vol
lero conoscere il motivo, quin. 
di molto rispettosamente ma 
con fermezza protestarono e 
chiesero che mi si lasciasse 
parlare. Solo per pochi mi
nuti, li autorizzò 11 preside. E 
parlai, dicendo che bisognava 
chiedere l'amnistia. Che bi
sognava raggiungere la ricon
ciliazione per lavorare tut t i 
insieme per la Spagna». 

Camacho lasciò l'università 
e si riunì per pranzare con 
una ottantina di metalmecca
nici. Volevano avere 11 suo 
parere per l'elezione del pre
sidente del sindacato nazio
nale del ramo, « Anche qui 
al ristorante molta polizia. Ma 
non successe nulla. Poi. alla 
sera, l'arrivo di Paco Fran
cisco Garcla Salve alla sta
zione. Un amico, un compa
gno di processo, un compagno 
di carcere. Andai a riceverlo, 
come era mio dovere e mio 
diritto. E vi andarono anche 
parecchie altre centinaia di 
persone e volevano che Paco 
parlasse e che parlassi anche 
io. Ma io rimasi seduto su 
una panchina in attesa di po
ter salutare Paco. Arrivò un 

capitano della polizia. Cama
cho, mi disse, se la vedo 
un'altra volta la arresto. Me 
ne andai ». 

Per quanto riguarda la per
secuzione contro il sacerdote 
G a r d a Salve, si è appreso 
che questi è In attesa di pro
cesso sotto l'accusa di riu
nione illegale. 

Domani presterà giura
mento il nuovo governo co
stituito da Arias Navarro. I 
giudizi della stampa su di es
so sono in generale impron
tati all'attesa. Il cattolico Ya 
scrive che « forse avremmo 
preferito qualcosa di più nel
la linea riformistica » ma ri
tiene che la composizione del 
governo vada incontro alle 
esigenze del Paese. 

Scettici, invece, i giudi
zi della sinistra. A cominciare 
da Camacho, che nella con
versazione citata si è cosi 
espresso: «E' un governo che 
anche Franco avrebbe potuto 
nominare. E' un'ombra opa
ca. Comunque si vedrà 
se Fraga Irlbarne (vice pre
sidente del consiglio e mini
stro degli Interni) e gli al
tri terranno fede agli impe
gni per una vera svolta po
lìtica». Esponenti del partiti 
socialisti PSOE e PSP hanno 
In sostanza detto che ci si tro
va di fronte a un governo di 
transizione che sarà giudica
to dalle sue azioni e che pre
sumibilmente sarà costretto 
a cedere, sia pure in misura 
moderata, alle richieste di li
beralizzazione avanzate dal 
paese se non vorrà ripristi
nare la tirannia franchista. 

Simon Sanchez Monterò, 
uno del più noti esponenti 
del PC spagnolo, ha detto 
che la formazione del nuovo 
governo è « innanzitutto un 
fallimento per gli estremi
sti » del franchismo, ma ha 
aggiunto che tale governo 
«non instaurerà la democra
zia In Spagna ». Esso « com
prende personalità che han
no pubblicamente espresso la 
necessità di operare un'aper
tura, di realizzare alcuni pas. 
si verso la democratizzazio
ne ». ma anche « uomini che 
non sono né democratici, né 
aperturisti ». Ha aggiunto 
che 11 vero obiettivo del go
verno è « di impedire alle for
ze democratiche più attive di 
manifestarsi liberamente ». di 
« procedere ad una democra
tizzazione controllata stretta
mente, e soltanto in forma 
graduale. E' un modo per 
mantenere la situazione at
tuale con leggeri ritocchi e 
d: impedire una democrazia 
autentica». 

L'esponente democristiano 
Rulz Glmenez ha giudicato 
«segni positivi» la nomina 
di Antonio Gnrrlgucs alla 
Giustizia e di Fraga Iriburne 
agli Interni. Ha definito « In
teressante » il nuovo governo, 
ma «devo aggiungere con la 
stessa onestà — ha detto — 
che non siamo ancora in gra
do di emettere un giudizio 
definitivo. Tutto dipende dal
le sue azioni » 

Alla vigilia del giuramento 
del ministri 20 membri delle 
Cortes hanno presentato una 
mozione sulla situazione spa
gnola, nella quale Indicano 
« le misure da adottare per 
risolvere I problemi più ur 
genti ». I firmatari chiedono 
fra l'altro il ristabilimento 
delle liberta politiche e sinda 
cali, di stampa e di riunione, 
la riforma costituzionale. 

Dalla prima 
pagina 

bilità per le condizioni perdo
nali, sociali, economiche e fa
miliari della donna, la fonda
mentale conquista di principio 
segnata nell'art. 1 fl'abohzio-
ne della barbara norma re
pressiva del codice fascista) e 
affermano in concreto il con
cetto riformatore proclamato 
dalla Corte costituzionale, per 
il quale nella gravidanza non 
deve essere considerata solo 
la sorte del nascituro ma an
che la vita e la salute della 
donna. Qui e il grande passo 
avanti di civiltà che la legge 
realizza e che l'art. 2 speci
fica. 

A questo stesso concetto di 
afférmazione del primordiale 
interesse umano della donna 
dovranno ispirarsi le norme 
ni noto art. 5) relativo all'ac
certamento delle circostante 
che legittimano l'aborto. At
torno a queste norme si sta 
lavorando intensamente in 
questi giorni: vi hanno lavo
rato .in particolare, comunisti 
e repubblicani ed è realistico 
prevedere un miglioramento 
del testo sottoposto alla di
scussione sulla linea della 
maggiore corresponsabilizza-
zione e intervento della don
na ne! rapporto con il rap
presentante sanitario. 

Desideriamo su questo pun
to, come sull'Insieme della 
legge, il massimo del con
senso, e per questo lavoria
mo, ma pensiamo che sia da 
respingere la pretesa del «tut
to o niente ». Rammentiamo 
a coloro che vorrebbero il 
tutto fcioè, la liquidazione 
completa dell'accertamento 
delle circostanze legittiman
ti) che proprio l'on. Fortuna, 
nella sua originaria proposta 
di legge, prevedeva una casi
stica pressoché eguale a quel
la del testo m discussione e in 
più l'intervento non di -ano 
ma di ben tre medici e a spe
se della donna. E rammen
tiamo a tutti che solo la pro
posta comunista prevedeva — 
come prevede ora il testo u-
mficato — la piena automa
ticità e gratuità dell'assisten
za sanitaria per l'aborto. 

Ai compagni socialisti, in 
particolare, vogliamo dire che 
il movimento operaio non pub 
non muoversi, in questioni 
di tanta portata, nella con
siderazione realistica e rispet
tosa di posizioni e di sensibi
lità ideali e morali di tanta 
parte del popolo e delle stes
se classi lavoratrici, il che non 
significa affatto subordinare 
a posizioni arretrate una bat
taglia di libertà, ma sforzarsi 
di a/fermare più avanzati di
ritti di civiltà nel maggiore 
consenso possibile. E' stata 
questa per noi una costante, 
ogni qual volta si è trattato 
di diritti e di valori fonda
mentali. 

Infine vogliamo ancora li
na volta ribadire la necessità 
che non si perda tempo, che 
non si sacrifichi alla estremiz
zazione di dissensi anche le
gittimi o a preoccupazioni 
estranee la conclusione rav
vicinata di questa importan
te battaglia. Troppo tempo ti 
à perso. Lo si è perso per 
schermaglie pretestuose come 
quelle dell'on. Fortuna attor
no alla inammissibilità di 
una decisione del Parlamen
to m pendenza di un refe
rendum abrogativo e attorno 
alla presunta impossibilità di 
discutere contestualmente più 
articoli della stessa legge. 
Tempo si e perso con la de
cisione dell'on. Frasca di rin
viare la sostituzione dei re
latori socialisti dimissionari e 
di aggiornare le commissioni 
a martedì prossimo. Vogliamo 
che nella prossima settimana 
la legge possa passare all'e
same dell'aula. Non si, di
mentichi che ogni giorno cen
tinaia di donne corrono i ri
schi dell'aborto clandestino e 
della galera. 

Mons. Bartoletti 
riconfermato 

segretario 
della CEI 

Mons. Enrico Bartoletti è 
stato riconfermato da Pao
lo VI nella carica di segre
tario generale della CEI 
(Conferenza episcopale italia
na). Nell'estate scorsa il Pa.-
pa aveva confermato presi
dente 11 cardinale arcivesco
vo di Bologna Antonio Poma. 
aoch'egll come Bartoletti per 
un triennio. 
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